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Una task force per la provinciale 176: si studiano le soluzioni
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Serra Venerdì in ebollizione tra parcheggi, Ztl e rifiuti pericolosi
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Il pericolo sulla strada arriva anche dai segnali verticali nascosti
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al secondo
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Un festival
sotto la luna
anima i calanchi
di Aliano

Risate
in scena
a Rioner o
e Nova siri

Belli e belle
da Rapolla
sognando
Ascoli

Vi segnaliamo:

Mala lucana

Martorano: «Pentirmi? Non ci penso proprio»
Il boss rifiuta disponibilità alla Dda di Potenza. Tensione all’interr ogatorio,
non stringe la mano al pm e alla compagna dice: «Ti ha messo a rischio»

AMATO a pagina 13

Parla Rocco Colangelo. A sorpresa Adduce alla festa Pd di Potenza, tra i giovani
democrat voglia di nuovo. Arriva Speranza ma non comunica decisioni

LABANCA e PANETTIERI alle pagine 6, 7, 8 e 9

LA CITTA’ DIFENDA
LA SUA IDENTITA’ C U LT U R A L E

L’opinione

di LORENZO ROTA

NEL DIBATTITO che il “Quotidiano” ha avviato, in questi
mesi, sull’identità della città di Matera, ed i suoi esiti futuri,
l’intervento del prof. Giovanni Caserta ha introdotto forti
connotati di concretezza, legati ai contenuti socio-economici,
storici e politici che l’hanno determinata nell’ultimo secolo.

continua alle pagine 10 e 11

L’intervista Angelo Tosto

«Matera 2019 è possibile»
«Buccico doveva stare nel comitato,
un errore di Adduce.
La movida? No al luna park, ma non
può vincere l’idea del silenzio»

QUARTO alle pagine 10 e 11

Idee e eventi in giro per il territorio

La Basilicata
in movimento

alle pagine 14 e 15

Dopo l’intesa Regione-San Benedetto

Le fonti del Pollino
fanno litigare

AMATO a pagina 12

Potenza si prepara all’evento di sabato

Fuochi di S.Luca Branca
E’ un quarto di secolo

MARTINO a pagina 24

La processione di Viggiano

«Non mi sento
un candidato
e spero
nella mediazione»
«L’instabilità frutto di divisioni
interne porta ad occasioni mancate»

Alla ricerca
di un leader

di LUCIA SERINO

ESSÌ CHE CI piacerebbe ve-
dere gladiatori in campo.
Nell'Italia del tifo delle con-
trade, dei Guelfi e Ghibellini,
di Coppi e Bartali, siamo
quasi pronti nell'arena a ve-
dere l'aitante ex pallavolista
Marcello Pittella e il presi-
dente della Provincia di Po-
tenza Piero Lacorazza, che
andrebbe benissimo come
ala in una squadra di rugby,
sfidarsi all'ultimo voto. Dal
Sinni al Basento primarie di
combattimento, un redde ra-
tionem finale nel tentativo

continua a pagina 19

Renato Martorano

Rocco Colangelo

Enzo Fierro: «Scelta civica a capo dei moderati»

Dal nuovo vino di Chiaromonte ai
filosofi di Rionero. Nozze al caicco
di Maratea, ma anche i volontari
di Lauria e il pellegrinaggio
alla Madonna nera di Viggiano

Angelo Tosto

9 771128 022007
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REGIONE È POLEMICA DOPO IL «DISCO VERDE» DELLA GIUNTA VENDOLA

Puglia, scoppia la scontro
sul piano paesaggistico
L’opposizione parte all’attacco: è pieno di errori
va ritirato. Ma ci sono divisioni anche nel Pd

MARTELLOTTA A PAGINA 8 >>

GOVERNO S’ALLONTANANO I VENTI DI CRISI. PER LA CASSA INTEGRAZIONE STANZIATO MEZZO MILIARDO DI EURO, PROBLEMA RISOLTO PER 6.500 ESODATI

Via l’Imu, Letta non va a casa
Non si pagheranno le rate di settembre e dicembre sulla prima abitazione
La soddisfazione di Palazzo Chigi e Berlusconi. E dal 2014 scatta la Taser

QUANTE STORIE
SUL BENE

PIÙ AMATO
DAGLI ITALIANI

di GIUSEPPE DE TOMASO

S
arà che gli italiani
sono un popolo ver-
ghianamente legato
alla ro b a . Sarà che

sono un popolo allergico alla
mobilità lavorativa. Sarà che
sono un popolo amante degli
status symbol. Sarà che sono
un popolo renitente agli in-
vestimenti finanziari. Sarà
che sono un popolo voglioso
di comodità domestiche. Sta
di fatto che nessun bene am-
malia gli italiani come la ca-
sa, specie se bella e luminosa.
Chi possiede un’ab i t a z i o n e
piccola la vuole più grande.
Chi vive in un alloggio nor-
male, sogna di trasferirsi in
una magione più accogliente.
Insomma, il bene casa è in
cima ai pensieri degli ita-
liani: dal paperone che sverna
sulle nevi di Cortina al bor-
ghese piccolo piccolo che ri-
siede in un paesino della Ca-
l ab r i a .

SEGUE A PAGINA 25 >>

Berlusconi: la giunta
ora sospenda i lavori
Ricorso alla Corte di Strasburgo

l Entra nel vivo la partita che riguarda il destino
politico del Cavaliere dopo la condanna definitiva
nel processo Mediaset. Una difesa che nulla lascia di
intentato: si chiama in causa la Consulta, si chiede
la sospensione dei lavori della Giunta e si annuncia
il ricorso alla Corte Europea dei Diritti dell’U o m o.

CALPISTA E ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5 >>

EUROCALCIO
Boateng e Balotelli
«spingono» il Milan

SERVIZIO NELLO SPORT >>

P OT E N Z A

Si fingeva giornalista
per truffare
alberghi e ristoranti

SERVIZIO A PAGINA 20 >>

AMBIENTE PER I PM L’IMPIANTO È INQUINANTE

Trani, sigilli
al depuratore
Indagato Maselli (Aqp)

TRANI I sigilli all’impianto nel mirino della magistatura

IN ATTESA DELLA CONSULTA

AL VIA IL FESTIVAL DEL CINEMA

Il fascino di Clooney
fa impazzire Venezia

TRA GEORGE LA SUPERSTAR
E BERTOLUCCI L’I M P E R ATO R E

di OSCAR IARUSSI

“G
eooorge. Geooorge. Geooorge”. Venezia im-
pazzisce per le O di George Clooney, se è vero
com’è vero che già nell’aeroporto o alla sta-
zione lagunare, per non parlare dei vaporetti

diretti al Lido dove ieri s’è inaugurata la 70.ma Mostra del
cinema, non c’è chi non chieda: è arrivato? Dov’è? Che cosa fa?

A PAGINA 29 >>

GEORGE
C LO O N E Y
Piace, ma
con
prudenza, il
film
«Gravity». Il
divo
americano
assediato
da paparazzi
e cacciatori
di autografi

G OV E R N O Da sinistra: il ministro Saccomanni, Letta e Alfano

SCAGLIARINI A PAGINA 7 >>

SIRIA LA MINACCIA DI BEIRUT

« L’Europa
sarà colpita
con i gas»

l Beirut: «I terroristi, aiutati
da Londra e Parigi a usare le
armi chimiche, ora le useranno
contro l'Occidente». Bonino:
«Anche col sì dell'Onu artecipa-
zione italiana non automatica».

SERVI A PAGINA 21 >>

NON SIA CIECA
L’U M A NA

S O L I DA R I E T À
PER I MIGRANTI

di GIANFRANCO DIOGUARDI

M
igranti: continua-
no a sbarcare in
tanti, tantissimi -
i numeri preoccu-

pano: che faranno una volta
accolti?

SEGUE A PAGINA 25 >>

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

marteformaggi.it

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con La Notte della Taranta A 1,70

È SCOMPARSO ESATTAMENTE 18 ANNI FA. «UN CASO DI LUPARA BIANCA»

Melfi, due anni d’indagini
ma nessuna traccia
del giovane Vito Pinto

S C O M PA R S O Vito Pinto, scomparso 18 anni faAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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D’Andrea in pole position
ma si fa avanti Adduce
Quotazioni in calo per l’esterno Carrano che si è sempre defilato

MAFIA VITO PINTO SPARÌ ESATTAMENTE 18 ANNI FA

Due anni d’inchiesta
ma nessuna traccia
del giovane di Melfi
scomparso nel 1995

Per gli investigatori
che lo cercano ancora

si tratta di un caso
di «lupara bianca»

I Verdi alzano la voce.
Brindisi: «Candidature,

stop agli indagati».
Ultimatum agli alleati

INCONTRO Vito Santarsiero, Roberto Speranza e Salvatore Adduce ieri a Potenza [foto Tony Vece]

l«Dietro al capannone dei Cas-
sotta, si cammina sulla destra. Ri-
cordo che c’era un albero di fico.
L’hanno messo là». Il racconto
sembrava preciso. Nonostante gli
anni tra scorsi. Ma alle parole di
Alessandro D’Amato, il killer
pentito della mala del Vulture, gli
investigatori non hanno trovato
riscontro. A Rionero, nel posto
indicato dal collaboratore di giu-
stizia non c’è traccia di Vito Pinto.
È stato ucciso nel 1995, lo stesso
giorno della scomparsa. Era il 29
agosto. Sono passati 18 anni.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

l Le quotazioni dell’esterno Pa-
squale Carrano, ex presidente di
Confindustria, sono in calo, anche
perché il diretto interessato ha più
volte declinato l’invito. I partiti
minori preferiscono la soluzione
politica. L’indisponibilità di Roc-
co Colangelo, uno dei nomi del
«poker» proposto da De Filippo, ha
ristretto la scelta a due nomi:
Giampaolo D’Andrea, che sembra
in pole position, e il sindaco di
Matera Salvatore Adduce per il
quale si invoca il principio dell’al -
ternanza territoriale.

BRANCATI A PAGINA II >>

P OT E N Z A

l Incapace di accettare la
fine del matrimonio, arrivata
dopo 17 anni, ma deciso ad im-
pedire che l'ex moglie avesse
contatti con chiunque, un uo-
mo di 44 anni ha continuato a
perseguitare la donna ed è fi-
nito agli arresti domiciliari.

SERVIZIO A PAGINA V >>

VIGGIANO

Piano emergenza
per il centro oli
Le associazioni
chiedono certezze

PERCIANTE A PAGINA VII >>

MIGLIONICO

Allarme in paese
dai palazzi storici
«piovono»
calcinacci

SERVIZIO A PAGINA XI >>

ACQUA DEL POLLINO

La conferma
della «San Benedetto»
sì all’investimento
sulla sorgente Mercure

l Come anticipato dalla Gazzetta lunedì scor-
so, Acqua minerale San Benedetto, azienda ve-
neta «a capitale interamente italiano», realizzerà
a Viggianello uno stabilimento capace di pro-
durre 150 milioni di bottiglie all’anno di acqua
della sorgente «Mercure», con un investimento di
12,3 milioni di euro (la Regione Basilicata ha
stanziato un contributo di 3,3 milioni). Lo ha
annunciato ieri ufficialmente il presidente di Ac-
qua minerale San Benedetto, Enrico Zoppas, spie-
gando che l’inizio dei lavori per la realizzazione
del sito è fissato al prossimo mese di ottobre.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

P OT E N Z A

Finto giornalista
«scroccone»
mangia e dorme
senza pagare

l Si è spacciato per un giorna-
lista di «Famiglia cristiana» im-
pegnato in un’inchiesta su chiese
e monumenti d’arte sacra a Po-
tenza e dintorni. Per due giorni ha
alloggiato al Grande Albergo e ha
passato al setaccio i principali ne-
gozi della zona. Nel suo giro non
ha risparmiato neppure la Curia,
facendosi dare 50 euro dal vicario
del vescovo, don Vito Telesca.

BRANCATI A PAGINA V >> CAMERA Il Grande Albergo dove ha alloggiato lo scroccone seriale

B A LVA N O TRAGUARDO DOPO TANTE DIFFICOLTÀ. OGGI UN PREMIO

La figlia diventa magistrato
si avvera il sogno di una colf

l Tra mille difficoltà sta
cercando di realizzare il so-
gno di sua figlia: diventare
magistrato. Per questo oggi
riceverà un riconoscimento
dal comitato «Faccio, farei,
avrei fatto» di Balvano. Una
colf rumena che da nove anni
vive e lavora stabilmente a
Balvano riceverà il premio
alla presenza del console ru-
meno in Italia Sebastian
Po p.

SERVIZIO A PAGINA XVII >>

Perseguita
l’ex moglie
e finisce
ai domiciliari

GENZANO DI LUCANIA L’ANTICO MANIERO TEATRO DI EVENTI

Come recuperare i castelli
l’esempio di Monteserico

S TO R I A Il castello

l Un valido esempio di come si
possono recuperare e valorizzare
antichi edifici in Basilicata. Il ca-
stello di Monteserico, a Genzano
di Lucania, è stato restaurato e ha
fatto da scenografia allo spetta-
colo «Terra e vento», calamitando
l’attenzione anche di molti visi-
tatori. Nove sere di grande par-
tecipazione di pubblico per l’even -
to creato dal regista Antonio De
Rosa. Il maniero fruibile è un suc-
cesso per tutta la Basilicata.

MASSARO A PAGINA III >>UNITE Adriana e la figlia Roxana
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●  L’ACCORDO SULL’IMU AVVIENE IN
UN CLIMA POLITICAMENTE MOLTO

DIFFICILE. Da quanto hanno detto Let-
ta e i suoi ministri la prima rata sulla
casa di residenza (finora solo sospesa)
scompare, mentre la situazione è più
incerta sulla seconda rata, per la qua-
le c’è un impegno di eliminazione ma
con problemi di copertura. È sicuro in-
vece l’Imu verrà poi sostituita (a parti-
re dall’anno prossimo) dalla Service
tax, che assorbirà la Tares, l’imposta
che finanzia la nettezza urbana.
 SEGUEA PAG.5

Staino

Siria, Onu in stallo: l’attacco è pronto

U:

Se vuoi la pace
prepara la pace

Quei ragazzi
nelventre
diNapoli
DiPaolopag19

Berlusconi insiste. I suoi legali presentano in
Senato memorie di giuristi per il ricorso alla
Corte Costituzionale. Il Cavaliere annuncia
anche il ricorso alla Corte di Strasburgo. E
chiede il rinvio del dibattito in giunta.
 FUSANI APAG.7

All’improvviso la guerra ci viene vicino.
Sulle spiagge della Sicilia giungono pe-
scherecci colmi di rifugiati. Non sono
più migranti economici ma profughi,
per lo più siriani, sfuggiti al conflitto: so-
prattutto bambini, che rappresentano
un terzo degli arrivi di questi giorni.
 MURARD-YOVANOVITCH APAG.13

● Nuovi arrivi in Sicilia,
tanti bambini: tra loro
siriani in fuga. «Siamo soli»

● Nessun accordo
al Consiglio di sicurezza.
Ban Ki-moon: rispettare
il lavoro degli ispettori
● Londra spinge: ma
aspettiamo il rapporto Onu

LESTORIE

In spiaggia sbarca la guerra

Un passo avanti
con incognite

Perché ladonna
è soloun’invenzione
NiclaVassallopag. 17

DECADENZA

Il Cav ci prova:
due mosse
per il rinvio

  APAG.7

E se i migliori sondaggisti del
mondo stavolta si stessero
sbagliando? I sette maggiori
istituti demoscopici della
Germania, a poco più di 20
giorni dalle elezioni federali,
presentano dati fra loro
abbastanza simili.
 SEGUEAPAG. 14

Berlino, enigma
euroscettici

Via la prima rata Imu (e impegno per
togliere la seconda), Service tax dal
2014, fondi per esodati, Cig in deroga e
agevolazioni sui mutui. Letta: ora il go-
verno non è a scadenza. Berlusconi fa
dietrofront sulla crisi ma esulta.
 ANDRIOLOBONZIMATTEUCCIVENTURELLI

APAG.2-5

Clooney
prigioniero
nellospazio
CrespiGallozzipag. 18

Via l’Imu, fondiper esodati e giovani

Una piccola gentile
conversazione con il custode del
parcheggio vicino all’antico
porto di San Giovanni d’Acri. Un
piccolo interrogatorio, che
volentieri accolgo, lo porta a
conoscenza del mio essere prete,
e subito pone una domanda.
 SEGUE APAG. 15

RUGGEROPALADINI

L’ANALISI

PAOLO SOLDINI

● DOPO I GIORNI DEL RICATTO, CHE
SPRUZZAVANO VENTI DI TEMPE-

STA SU UN ESECUTIVO malconcio che
pareva ormai alla deriva, sono arri-
vati per la destra i momenti del
trionfalismo più smisurato. Falchi e
colombe fanno tra loro a gara nel
cantare vittoria e nel promettere
una più agevole navigazione della le-
gislatura ora che è pervenuto l’an-
nuncio fatidico della abolizione
dell’Imu. I provvedimenti varati dal
governo diventano quindi l’occasio-
ne per il Pdl di un repentino (e al-
quanto propagandistico) cambio di
rotta.
 SEGUE APAG. 15

La fiducia nei miei confronti
è gravemente compromessa,
per questo ho deciso di
dimettermi per risolvere
quanto prima la situazione.

ChristianWulff,
presidentedellaRepubblica tedesca

accusatodiaver ricevutosoldi
daun imprenditore

MICHELEPROSPERO

Il nodo irrisolto
della destra

L’INTERVENTO

GIOVANNINICOLINI

Ma gli argomenti
non reggono
ILCOMMENTO

STEFANOCECCANTI

L’antica Manifattura Tabacchi di Rove-
reto mette fine alla produzione nel
2008. Una controllata della Provincia
di Trento l’acquista e nasce un proget-
to per restituire al complesso la sua vo-
cazione produttiva: oggi sono già 32 le
aziende al lavoro negli ex magazzini.
 COMASCHIA PAG.12

Stallo al Consiglio di sicurezza dell’Onu:
lo scontro sulla proposta di risoluzione di
Londra impedisce qualsiasi accordo sul-
la Siria. Ban Ki-moon chiede di rispettare
il lavoro degli ispettori Onu sul campo.
Cameron spinge per l’attacco ma conce-
de: aspetteremo il rapporto dell’Onu.
Hacker siriani contro il New York Times.
 DEGIOVANNANGELIDISALVOMONGIELLO

APAG.8-9

● Nel 2013 niente tassa sulla prima casa, anche se manca la copertura della seconda rata. Dal 2014 partirà la Service tax ● Fondi
per esodati e Cig in deroga, agevolazioni ai giovani per mutui e affitti ● Letta: il governo non è a scadenza. Berlusconi canta vittoria

● A Rovereto nella sede
dei tabacchi nasce una
start up con i fondi europei

L’ITALIACHEVA

La Manifattura anti-crisi

1,20 Anno90n. 236
Giovedì 29Agosto2013
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GOVERNO E CRISI
TROVATO L’AC C O R D O

Il governo cancella l’Imu
dal 2014 arriva la «Taser»
Non si pagheranno le rate di settembre e dicembre sulla prima casa

l ROMA. L'Imu non si pagherà
più. L’odiata tassa sulla casa
«scomparirà dal vocabolario de-
gli italiani». Al suo posto, dal pri-
mo gennaio del 2014 arriverà la
service tax, non più una tassa
sulla proprietà, ma sui servizi al
cittadino, pagata quindi non solo
dai proprietari, ma anche dagli
inquilini. Con il risultato, ha
scandito il presidente del Consi-
glio, Enrico Letta, di alleggerire il
carico fiscale sulle spalle delle fa-
miglie, perchè la copertura per le
due rate 2013 dell’imposta sugli
immobili non sarà trovata con
l’introduzione di nuove tasse.

Le novità hanno impatto sui
cittadini, ma soprattutto mettono
ora al riparo il governo. Letta ri-
vendica il successo «unitario» ma
Alfano brucia l’annuncio della
cancellazione in un tweet. C'è poi
il pacchetto lavoro – cig ed esodati
– che soddisfa il Pd.

I dettagli tecnici sono ancora in
via di definizione. Come emerso
in questi giorni di fervente lavoro
al ministero dell’Economia, ma
anche nelle stanze di Palazzo Chi-
gi, le risorse per evitare il pa-
gamento dell’acconto sulla prima
casa e sui terreni agricoli già rin-
viato a giugno scorso sono certe e

valgono 3 miliardi: nessun aggra-
vio significativo delle accise, ma
spending review, Iva fatturata sui
nuovi rimborsi dei debiti della
pubblica amministrazione e sa-
natoria per chiudere il conten-
zioso che divide erario e tabaccai
per le imposte passate sui giochi.
Spunta, a dispetto degli annunci
retorici, anche un mini-capitolo
Irpef: l’imposta, cancellata con
l’Imu, tornerà ad essere pagata
sulle case e sui terreni sfitti.

Per capire esattamente quali
saranno invece le coperture per la

rata di dicembre bisognerà aspet-
tare ancora. Insieme alla legge di
stabilità, che conterrà l’esatta de-
finizione della service tax (ribat-
tezzata dai tecnici Taser), il go-
verno presenterà infatti anche un
apposito decreto il 15 ottobre
prossimo. Il tutto rimanendo pe-
rò rigorosamente sotto i parame-
tri del 3% imposti dall’Unione eu-
ropea, ha assicurato il premier.

Fatto sta che, trovato il com-
promesso, tutti, tranne l’ex pre-
mier Mario Monti, «padre»
dell’Imu, sembrano effettivamen-

NUOVA EMERGENZA I DATI ISTAT DIPINGONO UN SETTORE GIÀ ALLE CORDE. L'UFFICIO STUDI CONFCOMMERCIO: «QUESTIONE PRIORITARIA»

Ma per commercianti e consumatori
scatta l’allarme Iva: no all’aumento

SETTORE IN CRISI NON SI SALVANO NEPPURE I DISCOUNT

Vendite a picco
In calo anche l’acquisto di farmaci

l ROMA. Vendite in calo a giugno per i negozi di ogni di-
mensione e per i prodotti di ogni tipo, a partire da cerotti e
aspirine. E non si salvano, questa volta, neppure i discount ali-
mentari. L’indagine Istat sul commercio al dettaglio mostra una
flessione del 3% a giugno rispetto all’anno precedente, la do-
dicesima consecutiva, e un identico calo nei primi sei mesi
dell’anno rispetto allo stesso periodo del 2012. Se a maggio aveva
fatto ben sperare un aumento delle vendite dello 0,1% su aprile, a
giugno l’andamento congiunturale torna negativo (-0,2% su mag-
gio).

Vendono sempre meno i piccoli negozi (-3,6% su anno) ma
anche la grande distribuzione (-2,3%) e si battono meno scontrini
persino nei discount alimentari (-1,3%), che finora avevano retto
alla crisi. Cali più marcati di quelli degli alimentari low cost
colpiscono i supermercati (-3,2%) e gli ipermercati (-2,6%), men-
tre resistono solo le grandi superfici specializzate in una tipologia
unica o prevalente di prodotti non alimentari, come per esempio
Ikea, la Feltrinelli o Mediaworld, (+0,4%). Nella grande distri-
buzione le vendite diminuiscono, rispetto a giugno 2012, del 2,3%
per i prodotti alimentari e del 2,4% per quelli non alimentari.

La nuova tassa sarà divisa in due
parti: la prima per la raccolta dei rifiuti
e la seconda per i servizi indivisibili

te più che soddisfatti. A partire da
Silvio Berlusconi: «Abbiamo
mantenuto gli impegni». «La scel-
ta sull'Imu è corretta», commenta
anche Guglielmo Epifani che, a
vantaggio del Pd, può rivendicare
il rifinanziamento della Cig e i
fondi concessi per una nuova
tranche di esodati.

Accanto all’Imu, il consiglio
dei ministri ha infatti concesso
anche il rifinanziamento per
mezzo miliardo della cassa inte-
grazione e 700 milioni di euro per
sostenere il reddito di una fetta di
esodati, i licenziati individuali, in
tutto circa 6.500 persone. «Som-
mando il miliardo e mezzo messo
sugli ammortizzatori in deroga, il
miliardo e mezzo sul dl lavoro e
questi 700 milioni per gli esodati,
– ha spiegato il ministro del La-
voro, Enrico Giovannini – com -
plessivamente abbiamo messo 3,7
mld sul lavoro». Ultimo capitolo il
piano casa. Per rilanciare l’edi -
lizia, schiacciata dalla crisi eco-
nomica, ma anche per aiutare le
giovani coppie e i lavoratori ati-
pici nell’acquisto della prima ca-
sa e soprattutto per sbloccare il
mercato dei mutui, il governo ha
messo sul piatto 4,4 miliardi.

Mila Onder

PDL Il vicepremier Alfano PD Il ministro Franceschini

l ROMA. Nel giorno
dell’Imu, un «eloquente si-
lenzio» della politica sull'Iva
fa tremare i commercianti
che vedono incombere l’au -
mento dell’imposta previsto
per il primo ottobre. Sarebbe
un «errore gravissimo» del
governo, «una follia», una
mossa «impensabile», attac-

cano le associazioni dei ne-
gozianti e dei consumatori,
tanto più dopo gli ultimi dati
Istat che hanno mostrato a
giugno il dodicesimo calo del-
le vendite al dettaglio con-
secutivo con un -3% rispetto
al 2012.

Con l’aumento dell’Iva dal
21 al 22%, stima Confeser-

centi, sarebbero a rischio al-
tri 3 miliardi di consumi men-
tre per l'erario la scelta po-
trebbe rivelarsi controprodu-
cente, con un calo del gettito
di 300-400 milioni a causa del-
la contrazione delle vendite di
un altro punto percentuale.
«Se il Governo non vuole fare
il curatore fallimentare di mi-
gliaia di esercizi di vicinato
eviti ogni aumento dell’I va » ,
afferma l’associazione un una
nota. «La questione della ste-
rilizzazione dell’aumento
sembra accantonata – prose -
gue il testo – e sarebbe dav-
vero un gravissimo errore: il
silenzio politico sembra però
eloquente se si pensa che si
stanno cercando nuove en-
trate per l’Imu».

E' sulla stessa linea l’uf ficio
studi di Confcommercio, che
giudica «prioritario ed im-
prescindibile evitare defini-
tivamente l'aumento dell’I va
dal 21 al 22%». «Sarebbe pe-
raltro impensabile ricorrere
a tale aumento per cercare le
risorse necessarie all’elimi -
nazione dell’Imu, perchè di
tutto c’è bisogno fuorchè di
un aumento di imposizione
fiscale che stroncherebbe sul
nascere qualsiasi possibilità
di un miglioramento dei con-
sumi», osserva la princiapale
organizzazione nazionale dei
c o m m e rc i a n t i .

Il segretario confederale

della Uil, Antonio Foccillo,
sollecita il governo a «uscire
da polemiche e confronti su
un unico tema e prendere
provvedimenti immediati per
rilanciare i consumi» perchè
«bisogna ridurre le tasse ed
aumentare salari e pensioni,
altrimenti la nostra economia
non si risolleverà». Già nel
biennio 2012-2013 i consumi
delle famiglie si sono con-
tratti del -7,8%, secondo i cal-
coli dell’Onf Osservatorio Na-
zionale Federconsumatori,
pari a circa 56 miliardi. Senza
un intervento per eliminare
l’Imu sulla prima casa e l’I va ,
queste misure avrebbero
«conseguenze disastrose per
l’intero Paese e rischiereb-
bero di trascinare la caduta
dei consumi, a fine anno, se-
condo le nostre previsioni,
attorno al 4%» nel solo 2013,
dichiarano i presidenti di Fe-
derconsumatori e Adusbef,
Rosario Trefiletti ed Elio Lan-
nu t t i .

E il presidente di Federa-
limentare, Filippo Ferrua Ma-
gliani: «Il fatturato delle ven-
dite alimentari del Paese, al
netto dell’effetto prezzi, scen-
de nel semestre di 4-5 punti
percentuali rispetto a quello
già critico del gennaio-giugno
2012. Pensare di appesantire
l’Iva, in modo spalmato o se-
lettivo, avrebbe effetti dele-
teri».

Il trend delle vendite

Fonte: Istat

Variazioni del commercio fisso al dettaglio a giugno 2013

PICCOLE
SUPERFICI

LA GRANDE
DISTRIBUZIONE

TUTTI
I PUNTI VENDITA

Gen-Giu 2013/
Gen-Giu 2012 -2,3%

-3,6%

-2,6%

-3,2%

-1,3%

-3,8%

+0,4%

-1,7%

-3,9%

-2,4%

-2,0%

+0,8%

-2,6%

-1,0%

Giugno 2013/
Giugno 2012

-4,5%

-3,4%

-4,1%

-4,0%

Totale

Totale

Ipermercati

Supermercati

Discount alim.

Alimentari

Non alimentari
-3,0%

-2,9%

-3,1%

Totale

Alimentari

Non alimentari

-3,0%

-1,8%

-3,5%

Totale

Alimentari

Non alimentari Altri discount

Specializzati

ANSA

Le case signorili
nelle città
capoluogo

Fonte: Confedilizia ANSA

L`AQUILA
6

PESCARA
17

PERUGIA
23

CAGLIARI
36

ANCONA
53
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85
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VENEZIA
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8
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M

A
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L’ANNUNCIO
La
conferenza
stampa
tenuta da
Enrico Letta
e dai
principali
esponenti del
governo, ieri
in serata
dopo il
consiglio dei
ministri in
cui è stata
decisa, tra le
altre cose,
anche
l’abolizione
dell’Imu sulla
prima casa
per l’anno
2013

.

Rifinanziata la Cassa integrazione per
mezzo miliardo. Plafond da 700 milioni
per risposte strutturali a 6.500 esodati

l ROMA. Tutti soddisfatti: il
Pdl che può rivendicare di aver
cancellato l’odiata tassa sulla
prima casa; il Pd che incassa i
fondi per la cassa integrazione e
per parte degli esodati; il Tesoro
che rinvia a ottobre il nodo di
come «coprire» l’abolizione del-
la rata di dicembre, tenendo così
i conti in ordine; persino i co-
muni plaudono, parlando di mi-
sure «in sintonia» con l’Anci.
L’unico ad essere critico è Mario
Monti, che accusa il governo di
aver ceduto troppo ai desiderata
di Silvio Berlusconi. Ma – op -
posizioni e Cgil a parte – è la sola
voce fuori dal coro nella mag-
gioranza, che per il resto plaude
al compromesso sull'Imu. E così
Enrico Letta, forte soprattutto
delle parole del Cavaliere che gli
riconosce di aver mantenuto gli
impegni, si spinge a dire che il
governo «non ha più scaden-
za».

L'articolata soluzione messa
a punto dal tandem Letta-Alfa-
no per superare indenni lo sco-
glio Imu è un piccolo capolavoro
di diplomazia e compromesso
politico. Per non accontentare
solo il Pdl, premier e vicepre-
mier accompagnano gli inter-

venti sulla prima casa con mi-
sure in favore di cassa integrati
ed esodati «individuali»: vengo-
no stanziati 500 milioni per i
primi e 700 per i secondi. Così
tutti possono rivendicare un
pezzo di vittoria.

Il primo a farlo è proprio Ber-
lusconi. Che però non si limita
ad intestarsi la cancellazione
dell’Imu
( « p ro m e s s o,
re a l i z z at o,
m a n t e nu t o » ) ,
ma riconosce-
re a Letta di
aver rispetta-
to i patti. Pa-
role che il Ca-
valiere avreb-
be potuto evitare e che, almeno
agli occhi di palazzo Chigi, ren-
dono più difficile per lui stac-
care la spina. "Dopo quello che
ha detto, come lo spiegherebbe
agli elettori?", si chiede un par-
lamentare vicino al premier.
Certo, i ministri del Pdl – in
u n’insolita nota congiunta – pur
ringraziando il governo affer-
mano che senza Berlusconi l’eli -
minazione dell’Imu sulla prima
casa per il 2013 (nel 2014 arriverà
la service tax) "questo risultato

non sarebbe stato possibile".
E sono rivendicazioni che

mettono in allarme il Pd. Davide
Zoggia è costretto a contrattac-
care: Berlusconi e i suoi sono
"senza vergogna" visto che fino
a pochi giorni fa volevano fare
"cadere il governo" per sottrar-
re il Cavaliere alla condanna.
Ma è Guglielmo Epifani a far

capire che il
c o m p ro m e s s o
funziona: par-
la di "soluzio-
ne equilibra-
ta" e persino
sull'Imu rico-
nosce che si
tratta di una
"scelta corret-

ta", pur se "in vista della riforma
complessiva del 2014".

Nella coalizione di governo
gli unici scontenti sono quelli di
Scelta Civica. Monti, di buon
mattino, critica pesantemente
la linea di Letta, accusandolo di
aver ceduto troppo al Pdl. Po-
sizione che non cambia dopo il
varo del provvedimento: "Ri-
spettiamo, ma non condividia-
mo", spiega il responsabile fisco
Enrico Zanetti. Ma sono criti-
che che non offuscano minima-

mente l'umore del presidente
del Consiglio. Che rispedisce al
mittente le accuse: "E' una vit-
toria del governo, non del Pdl",
sottolinea difendendo "nel me-
rito" la riforma e ricordando
che tutti i partiti, compreso
quello del professore, chiedeva-
no il superamento dell’Imu.

Il premier, davanti alle tele-
camere, non si limita a difen-
dere il provvedimento, prose-
gue nell’opera di diplomazia:
con un occhio al Pdl assicura
che la service tax non sarà una
Imu «mascherata» e che le co-
perture non arriveranno da
«nuove tasse», a parte quelle sul
gioco; ma blandisce anche il Pd,
rimarcando l’equità della rifor-
ma e le misure in favore di di-
soccupati ed esodati.

Ma soprattutto si lascia an-
dare all’ottimismo sulla vita
dell’Esecutivo: «Adesso possia-
mo guardare al futuro con molta
maggiore fiducia». E poi, a chi
gli chiede quanto durerà, si sbi-
lancia: «La giornata credo possa
far finalmente finire domande
sulla durata del governo». Poi –
scherzando, ma mica tanto – ag -
giunge: «Non c'è più scadenza».

Federico Garimberti

Il premier tira il fiato
«Ora andiamo avanti»
Il Cav: promesso e mantenuto. Il Pd: ok per i fondi Cig e gli esodati

LA DENUNCIA LA CGIL: NOVE MILIONI DI ITALIANI

Dai disoccupati
ai precari
l’esercito dei poveri

l ROMA. Disoccupati, scoraggiati, cassa inte-
grati, precari e part-time non per scelta: la platea
dei lavoratori (o ex) in difficoltà è ampia e supera,
per la prima volta dall’inizio della crisi, quota nove
milioni. A dirlo è l'ultimo rapporto dell’associa -
zione Bruno Trentin-Isf-Ires della Cgil: si tratta per
l’esattezza di 9 milioni e 117 mila persone che, al
primo trimestre dell’anno, rientrano in quella che
viene definita l’area della sofferenza e del disagio
o c c u p a z i o n a l e.

La situazione economica e sociale non è affatto
semplice. In vista della ripresa dei lavori, i leader di
Cgil, Cisl e Uil, Susanna Camusso, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti, ed il presidente di Con-
findustria, Giorgio Squinzi, si sono incontrati per
riprendere le fila e fare il punto della situazione.
Squinzi ha anche avuto una colazione di lavoro con
il premier Enrico Letta e si è avviata una discus-
sione sulla prossima legge di stabilità. Mentre il
ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, Enrico
Giovannini, segna i punti degli interventi – dal
lavoro alle pensioni – in arrivo da settembre.

Il numero delle persone in difficoltà nel Paese
testimonia il «progressivo deterioramento» del
mercato del lavoro: rispetto al primo trimestre 2012,
infatti, sempre secondo il rapporto, si registra un
incremento del 10,1%; rispetto al primo trimestre
2007 l’aumento è addirittura del 60,9%.

Quello del lavoro, insieme al capitolo pensioni
(dalla cig agli esodati) è un tema di certo non ancora
esaurito: la riduzione del cuneo fiscale, torna ad
assicurare Giovannini, «la faremo in sede di legge
di stabilità». Nell’ambito della stessa, inoltre, «fa-
remo una proposta di allargamento del reddito di
inclusione sociale» per le famiglie in povertà. An-
che sugli esodati (20-30 mila, secondo lo stesso mi-
nistro, ancora da salvaguardare) «siamo pronti alla
discussione». Mentre si fa strada, sempre in ambito
previdenziale, l'idea per cui «chi è a due-tre anni dal
pensionamento e lascia il lavoro potrebbe ricevere
un sostegno economico, che poi dovrà ripagare.

FUORI DAL CORO
Solo Mario Monti critico

con l’esecutivo: avete
ceduto a Berlusconi

Imu, le reazioni in Puglia
«Tutelare i Comuni»

«Anche i disoccupati»
Sulla vicenda Imu va ricordato che

«il comparto dei Comuni, con 15 miliar-
di versati negli ultimi 5 anni, ha già ab-
bondantemente dato il proprio contri-
buto al risanamento della finanza pub-
blica». A rimarcarlo è il delegato
dell’Anci alla semplificazione Filippo
Melchiorre, coadiu-
vato da Stefano
Occhiogrosso,
dell’ufficio di presi-
denza dell’Anci.
«Non è possibile
che i Comuni che
rappresentano il
10% del totale della
P.A. - sostengono -
abbiano già contri-
buito al risanamen-
to per il 25%». Per
questo «è necessa-
rio da un lato non
far perdere ai Comu-
ni il gettito dell’Imu
2013 e dall’altro lato
non introdurre nuo-
ve tasse locali». An-
che l’ipotesi di una
«service tax», in cui
inglobare la Tares,
fa storcere il naso
all’Anci: «andrebbe
distinto quanto è do-
vuto dal proprietario
e quanto dall’affit -
tuario, visto che la
tassa sui rifiuti è pagata dagli inquilini».
Stuzzica il Pdl sull’Imu, invece, To m m y
Attanasio, consigliere regionale di
«Realtà Italia». «Seppur odiosa, questa
tassa va pagata con l'esclusione di chi
ha un basso reddito o di giovani coppie
che pagano un mutuo. La vera emer-
genza nazionale sono i lavoratori in cig,
in mobilità, i disoccupati. Il Governo
dovrebbe dirci l'esatto ammontare del-
l'Imu che intende recuperare dalle fa-
sce di reddito medio-alte per istituire
un fondo specifico le cui risorse sono
da destinare a chi non ha più un lavoro.
Gli Italiani capirebbero». [b. mart.]

Filippo Melchiorre

To m m y
Attanasio

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 25
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PARTITI E GIUSTIZIA
DOPO LA SENTENZA MEDIASET

I legali di Berlusconi hanno presentato Senato
la memoria con 6 pareri pro-veritate elaborati
da 8 esperti tra costituzionalisti e giuristi

La strategia del Cavaliere
contro l’incubo decadenza
Corte Costituzionale e Corte Europea per fermare la Giunta del Senato

l ROMA. Incassa l’Imu, brinda, e sposta
subito la battaglia in Giunta: Silvio Ber-
lusconi non fa sconti a Enrico Letta e al suo
governo. Superato uno scoglio ce n'è subito
un altro. Ed entra nel vivo la partita
decisiva, quella che riguarda il destino
politico (ma anche personale) del Cavaliere
dopo la condanna definitiva nel processo
Mediaset. Una difesa a tappeto che nulla
lascia di intentato: si chiama in causa la
Consulta, si chiede la
sospensione dei lavo-
ri della Giunta e si
annuncia il ricorso
alla Corte Europea
dei Diritti dell’Uo -
m o.

Come preannun-
ciato, quindi, i legali
del Cavaliere hanno
presentato di buon mattino in Giunta delle
elezioni del Senato la memoria difensiva
con 6 pareri pro-veritate elaborati da 8
esperti tra costituzionalisti e giuristi. Tutti
concordi nel sollevare di fronte alla Con-
sulta, la questione di costituzionalità sulla
controversa legge Severino, quella che pre-
vede la decadenza immediata per chi ha
subito una condanna definitiva.

Contestuale e scontata la richiesta di
sospendere i lavori della Giunta (e quindi
la rovente pratica-Berlusconi) in attesa del
pronunciamento dell’Alta Corte. Il dado del
Pdl è dunque tratto, e ora che il «gancio»

dei costituzionalisti è stato lanciato in
Giunta, Berlusconi i suoi legali e tutto il
partito attendono con il fiato sospeso la
seduta del 9 settembre e il tipo di risposta
che verrà data dal Pd. Si vuole capire in
sostanza se c'è da parte dei Democrat la
volontà di affrontare la questione «senza
pregiudizi», e di lasciare aperto per il Cav
lo spiraglio della Consulta. Causa perorata
anche da Luciano Violante, molto apprez-

zato nelle ultime ore
in casa Pdl, per l’ap -
proccio garantista,
controcorrente –
evidenziano nel Pdl
– rispetto ad alcuni
colleghi «forcaioli».
Un approccio, quel-
lo di Violante, che è
stato letto con at-

tenzione anche al Quirinale.
Il grimaldello giudiziario congegnato dai

legali di Berlusconi e consegnato in Giunta
non chiude però il cerchio: se tutto questo
non bastasse per salvare Berlusconi, tra le
carte è stato inserito un dispositivo di
sicurezza, ovvero una lettera dello dello
stesso Cavaliere nella quale si preannuncia
(con toni rispettosi ma fermi), una ul-
teriore mossa: il ricorso alla Corte Europea
dei diritti dell’Uomo di Strasburgo contro
la retroattività della legge Severino sulla
base del principio nulla poena sine lege,
quello stesso che permea i sei pareri

pro-veritate. Il ricorso – fa sapere il Cav – è
in fase di elaborazione e la relazione
dovrebbe essere presentata in Giunta pro-
prio il 9 settembre. I primi segnali inviati
dal Pd sono rassicuranti per il centro-
destra. Beppe Fioroni ha subito dato ga-
ranzie sulla volontà di procedere agli ap-
profondimenti richiesti in Giunta, per evi-
tare che il Pd appaia prevenuto. Ovvio che
ci saranno discussioni e riflessioni – ha

chiosato dall’altro ver-
sante Maurizio Ga-
sparri – è impensabile
che si arrivi in Giunta
già indicando pollice
su o pollice verso...».

E il presidente dei
senatori pidiellini, Re-
nato Schifani: «Come
avevamo anticipato, la

difesa del diritto di Silvio Berlusconi a non
essere dichiarato decaduto dalla legge Se-
verino si sarebbe mossa su argomenti di
stretto diritto. Ed i pareri di autorevoli
costituzionalisti, ieri depositati, confer-
mano la bontà della nostra tesi. Ci au-
guriamo che la Giunta rifletta attenta-
mente e serenamente senza pregiudiziali
p o l i t i ch e » .

«Bisogna ripristinare le regole: esse pas-
sano anche dal voto in Giunta per le
elezioni al Senato», ha infine sottolineato
la «Pitonessa», Daniela Santanchè.

Giuliana Palieri

FIATO SOSPESO
Si attende ora che

risposta darà il Pd nella
seduta del 9 settembre

S A N TA N C H È
«Bisogna ripristinare le

regole: esse passano
anche dal voto in Giunta»

I pareri a favore del Cav
Gli 8 costituzionalisti
Sono ben otto i giuristi scesi in

campo a difesa di Silvio Berlusconi
che hanno prodotto i sei pareri pro
veritate che accompagnano la me-
moria difensiva del Cavaliere. Gio -
vanni Guzzetta: nato a Messina nel
1966, docente ordinario di Diritto
pubblico all’ Università degli Studi di
Tor Vergata. È componente del Co-
mitato direttivo della scuola supe-
riore della magistratura. Giorgio
Spangher: triestino, nato nel 1944 è
titolare della cattedra di Procedura
penale alla «Sapienza». Fa parte del
comitato scientifico dell’enciclope -
dia giuridica Treccani e negli ultimi
tre anni ha ricoperto lo stesso incari-
co al Csm. Antonella Marandola:
nata a Trieste nel 1968 è professo-
ressa di Procedura Penale all’univer -
sità di Trieste. È componente della
Commissione ministeriale per l'ela-
borazione di interventi in tema di
processo penale. Roberto Nania:
Nato a Lecce nel 1950 ricopre l’inse -
gnamento di Diritto pubblico avan-
zato alla Facoltà di Scienze Politiche
dell’università di Roma. È membro
dell’associazione italiana costituzio-
nalisti. Gustavo Pansini: professo-
re ordinario di Procedura Penale
presso l’università di Tor Vergata.
Titolare della cattedra di Procedura
Penale all’università suor Orsola Be-
nincasa. Nicolò Zanon: nato a Tori-
no il 27 marzo 1961, è un avvocato,
giurista e docente italiano, professo-
re ordinario di diritto costituzionale
alla Statale di Milano. Nel luglio
2010, è stato eletto, su indicazione
del Pdl, membro del Csm. Beniami -
no Caravita: nato a Roma nel 1954
è ordinario di Istituzioni di Diritto
Pubblico nella Facoltà di Scienze
Politiche, della «Sapienza». È com-
ponente del Consiglio di Presidenza
della Corte dei Conti. Giuseppe De
Ve r g o t t i n i : nato a Pisa nel 1936. Dal
1974 titolare della Cattedra di Diritto
Costituzionale nella Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Bolo-
gna. È presidente onorario dell’as -
sociazione di Diritto Costituzionale.

L’I N T E R V I S TA IL SENATORE DEL PDL: IN ITALIA LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA SEMBRA UN TABÙ: OGNI VOLTA CHE SI FA UN ANNUNCIO SUCCEDONO COSE INVEROSIMILI

«Il Pd non può chiudere gli occhi»
Bruno: se in Giunta i dubbi dovessero restare, l’unica risposta sarebbe la Consulta

ROBERTO CALPISTA

l BARI. Donato Bruno, pugliese (è
nato a Noci) è avvocato civilista e se-
natore del Pdl.

Prima la nota del presidente Na-
politano, poi la proposta di am-
nistia, infine il «lodo Violante».
Per molti oppositori del Cavalie-
re, si sta cercando solo di evitare
che si applichi la legge. Lei che ne
pensa?

La vicenda della decadenza del pre-
sidente Berlusconi è questione di gran-
de valenza tecnico-giuridica. Se la si
vuole affrontare sotto il profilo politico
il caso diventa solo numerico e quindi
le tifoserie di una parte e dell’altra
scendono in campo e vincono quelli
che hanno più numeri. Se invece, come
credo, la questione deve essere affron-
tata con scienza e coscienza, non si può
non convenire che dubbi per taluni e
certezze per talaltri devono trovare
ascolto in quella che è l’unica sede
abilitata a discutere, che è la Giunta
per le elezioni. Qui se le riflessioni, le
considerazioni e i principi di diritto
trovassero risposte univoche si do-
vrebbe investire la Corte Costituzio-
nale per quei profili che attenti co-
stituzionalisti in queste ore stanno evi-
denziando. E mi creda, il presidente
Violante non è l’unico. Si tratta di ap-
plicare la legge previa verifica di even-
tuali profili di incostituzionalità.

Si può immaginare una forma di
«indegnità» alla carica di parla-
mentare che valga solo per fatti
commessi oltre una certa data?

La legge penale non è retroattiva.

Chiunque deve sapere al momento in
cui intende esercitare il diritto di elet-
torato passivo se può farlo o no, se
esistono o meno motivi ostativi.

La «strada» del ricorso alla Con-
sulta divide i costituzionalisti.
Come mai pareri così discordan-
ti?

In parte ho già risposto. Ma il ricorso
alla Consulta è l’unico e serio rimedio
che viene apprestato a difetti del le-
g i s l at o re.

Accusano il Pdl di sollevare la
questione di incostituzionalità su
una legge che lo stesso partito ha
votato pochi mesi fa. Sembra una

contraddizione, no?
Noi abbiamo votato la legge sulla «cor-
ruzione» perché riteniamo che sia nel
complesso una buona legge. Se con-
tiene un germe di non adesione al det-
tato della Costituzione, il rimedio è
appunto quello di ricorrere alla Con-
sulta, oppure che il legislatore ritorni,
su quel punto, alle opportune modi-
f i ch e.

C’è la volontà di usare uno stru-
mento giuridico per scopi politi-
ci?

In giro, in realtà, vedo molti che vo-
gliono invece usare argomenti politici
infischiandosene del diritto.

Lei è uomo di legge e deputato del
Pdl. Vi accusano di aver distrutto
lo «spirito della legalità». Come
risponde?

A me sembra che parlare di riforma
della giustizia, in Italia sia quasi un
tabù. Ogni volta che si fa un annuncio,
succedono cose inverosimili. La lega-
lità è un bene prezioso e va difeso, ma
ritenere che oggi esista lo «spirito della
legalità».... Invito tutti ad entrare in
u n’aula di Tribunale o in un carcere
italiano, forse qualche ripensamento o
qualche riflessione ulteriore diventa-
no necessarie.

Perché il Partito democratico do-
vrebbe votare a favore dell’agi -
bilità politica del Cavaliere?

Tutti, non solo nel Pd, se si rendessero
conto che la legge Severino sulla cor-
ruzione presenta un vulnus di costi-
tuzionalità, dovrebbero agire di con-
seguenza. Non si possono chiudere gli
o c ch i .

Una domanda al politico Bruno:
come si conciliano le questioni
personali di Silvio Berlusconi,
con i problemi quotidiani - e sono
tanti - degli italiani?

Mi pare che proprio in queste ore (ieri
sera, ndr) il Consiglio dei ministri ab-
bia dato risposte sul problema
dell’Imu, ovvero su una riforma voluta
dal Pdl. Le battaglie che stiamo por-
tando avanti riguardano l’occupazione
e lo sviluppo economico del Paese, oltre
ad una seria riforma fiscale. A queste
devono essere affiancate e discusse an-
che le riforme di sistema e mi riferisco
alle riforme costituzionali, alla legge
elettorale, alla riforma della giustizia.

AV VO C ATO
E SENATORE
Donato Bruno,
nativo di Noci, è
parlamentare
del Pdl dal
1996. È stato
presidente della
commissione
Affari
costituzionali
alla Camera e
alle ultime
elezioni è stato
eletto a Palazzo
Madama

.
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IL DESTINO
DEL CAVALIERE
In alto, l’ex presidente
della Camera, Luciano
Violante e, a sinistra,
il leader del Pdl Silvio
Berlusconi

.

LA RISPOSTA UNO SPIRAGLIO DALLA «VOLONTÀ DI NON ACCANIRSI NELLA GIUNTA PER LE ELEZIONI DEL SENATO E LA CONVINZIONE CHE C’È IL DIRITTO DI DIFENDERSI»

Il lodo Violante scuote i Dem
ma fermezza sulla linea del «no»

Il leader del Movimento 5 stelle
Grillo a Napolitano: «Ci mandi a votare»

ROMA - «La smetta signor Presidente di provare a convincere gli italiani che il go-
verno Letta sia l'unico possibile perché i mercati non capirebbero. Ci mandi a votare ca-
ro Presidente. Si fidi degli italiani per una volta e non dei Violante di turno». Così il lea-
der del M5S Beppe Grillo in un post pubblicato sul suo blog. «Basta forzare il sano mec-
canismo democratico in nome "dei mercati non capirebbero" caro presidente. I mercati
capiscono benissimo e la prova è il titolo Mediaset che ha raddoppiato in borsa da feb-
braio sulla scia di speculazioni di ogni tipo chiaramente considerate dal mercato favore-
voli per Berlusconi, non certo per agli italiani. Era inevitabile che il meccanismo demo-
cratico si inceppasse in Italia sotto i lasciti del ventennio berlusconiano», continua anco-
ra Grillo, per il quale «la squallida vicenda sulla ineleggibilità di Berlusconi è solo l’esem -
pio più recente dello stato confusionario della nostra democrazia. Ma sono soprattutto
le scelte di governo del presidente Napolitano che hanno manifestato un deficit di de-
mocrazia inaccettabile, spesso prendendo a pretesto i mercati finanziari per giustificare
forzature anti democratiche» .Perciò, «sia che si voti, sia che non si vada a votare è infat-
ti ormai il solo Presidente Napolitano a fare e disfare i governi in Italia mirando a placare
i mercati finanziari a garanzia di tutti. Ma di tutti chi? E di quali mercati stiamo parlando?
In nome di quale conoscenza dei mercati finanziari un ottuagenario che ha passato la vi-
ta in parlamento decide cosa sia meglio per il suo Paese?»

CHIEDE LE
ELEZIONI
Il leader del
Movimento 5
Stelle
Beppe Grillo

.

l ROMA. Fermezza sui tempi e sul sì
alla decadenza e, allo stesso tempo, la
volontà di non accanirsi nella Giunta del-
le elezioni del Senato limitandosi alla
mera applicazione
della legge. Il Pd, nel
giorno della presenta-
zione in Giunta delle
memorie pro-veritate
sul caso Berlusconi,
continua a mostrare
compattezza, dando
per scontato il no a
qualsiasi salvacon-
dotto per il Cavaliere.
Con uno spiraglio, però, che resta aperto.
Quello del lodo Violante, che se da un lato
rimarca il rispetto per la linea ufficiale
del segretario Epifani, dall’altro ribadi-
sce un punto che ormai il Pd sembra aver
fatto suo: «il diritto di difendersi» del

C ava l i e re.
«Se ci sono i presupposti, potrebbe es-

sere legittimo il ricorso alla Corte Co-
stituzionale», spiega il giurista - membro

dei 35 saggi chiamati
da Enrico Letta per le
riforme costituzionali
- a Repubblica.it.
L’eventuale ricorso al-
la Consulta è «solo
u n’ipotesi» nonchè
una «posizione perso-
nale», frena, ricordan-
do però come sia stato
lo stesso Epifani a sot-

tolineare il diritto alla difesa del Cava-
liere e «il dovere di ascoltare» da parte
degli altri membri della Giunta.

A questo punto, la battaglia per l’agi -
bilità politica di Berlusconi sembra de-
stinata a trasferirsi all’interno della

Giunta. Dove i dem promettono fermezza
dicendosi contrari a dilazioni e mante-
nendosi, però, in quel sentiero «legali-
tario» proprio del Pd e che include anche
il diritto alla difesa. Da
qui il senso delle parole
dell’ex ministro Giu-
seppe Fioroni, secondo
il quale «l'Italia è uno
Stato di diritto, dove le
leggi si rispettano e le
sentenze si applicano
ma proprio per evitare
al Pd di apparire pre-
venuto, se il Pdl ha mo-
tivi seri e fondati, si approfondisca pure la
questione Berlusconi».

E il dibattito tra linea dura del partito e
il più morbido lodo Violante segnerà,
quasi certamente, anche le feste demo-
cratiche che da qui alla metà di settembre

vedranno passare in rassegna tutti i «big»
del partito. A cominciare dalla festa na-
zionale di Genova, dove domani è atteso il
premier Letta mentre due giorni dopo

toccherà a Matteo
Renzi. Il sindaco di
Firenze, a dispetto
del suo tour in cam-
per delle scorse pri-
marie, sembra quin-
di essersi buttato a
capofitto al centro
dell’arena dem: do-
mani sarà a Reggio
Emilia e Forlì, il 2 set-

tembre a Bologna, nove giorni dopo nella
sua Firenze, per chiudere il 15 a Milano. E
a Genova toccherà anche a lui l'intervista
singola solitamente riservata a segretari
ed ex segretari (oltre che a premier). Mi -

chele Esposito

LA LINEA
Fioroni: se ci sono

dubbi, si approfondisca,
ma le leggi si rispettano

RENZI IN TOUR
Il sindaco di Firenze

parteciperà alle
principali feste di partito
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L’UMANA SOLIDARIETÀ
VERSO I MIGRANTI

NON PUÒ ESSERE CIECA
di GIANFRANCO DIOGUARDI

>> SEGUE DALLA PRIMA

V
agheranno per le nostre terre in cerca di un
lavoro sempre più difficile da trovare e comun-
que quasi mai dignitoso, mai remunerato in ma-
niera adeguata. Saranno allora costretti a cer-

care forme diverse di sussistenza - forme che troppo spesso
sconfinano in atti delinquenziali contro le persone e il pa-
trimonio - atti che non di rado, per giustificare l’i n c ap a c i t à
del Paese a far fronte all’emergenza di arrivi clandestini,
vengono interpretati come forme necessariamente accet-
tabili di ridistribuzione del reddito.

Migranti: fanno certamente pena, ma occorre pensare
anche alla discriminazione di classe che naturalmente si
crea fra coloro che sono costretti a rimanere nei paesi di
origine e quelli che in qualche modo hanno avuto la op-
portunità di partire. Quanto poi all’accoglienza, si dovreb-
be far uso di ragione e capire che un paese in crisi - dove la
disoccupazione, in particolare giovanile, è crollata a livelli
allarmanti - dovrebbe saper esercitare maggiore cautela
nel ricevere persone disperate che inseguono, anche in
buona fede, miraggi di impossibile benessere, in ciò sol-
lecitati da persone in malafede spinte da personali ed egoi-
stiche brame di potere. Accogliere i migranti in queste
condizioni equivale a sospingerli verso la delinquenza co-
mune giacché non trovano altre possibilità di sopravvi-
venza. Il che rappresenta il massimo di una moralità -
ovvero di una immoralità - colpevolmente strumentaliz-
z at a .

Certamente è giusto pensare che la terra è di tutti - è pur
vero! Ma dovrebbe esistere anche il rispetto per il concetto -
oramai ridotto a vacua parola senza senso - di patria,
espressione di un territorio ben definito, con i suoi confini,
la sua identità conquistata nella Storia, le sue tradizioni, le
sue peculiarità religiose, le regole civili che si è dato con-
quistandole giorno dopo giorno - regole alle quali è as-
soggettato chiunque vi voglia vivere.

LEZIONE - Alcuni citano l’insegnamento biblico di Mat-
teo laddove afferma “ero forestiero e mi avete ospitato”. Ma
va notato che l’evangelista preliminarmente osserva: “io
ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e
mi avete dato da bere”(25, 35) - affermazioni che vanno
bene interpretate: prima di ospitare è indispensabile met-
tersi nella condizione di poter assicurare, a chi si accoglie,
e prima ancora a chi fa già parte della comunità, la ne-
cessaria sussistenza (dar da mangiare e dar da bere) - in
parole povere, bisogna poter consentire a tutti di trovare
un lavoro dignitoso - e sottolineo «dignitoso» - altrimenti
l’accoglienza diventa un’inevitabile istigazione a delinque-
re per assicurarsi il cibo quotidiano.

Se poi si è invasi da una moltitudine di individui che per
far fronte alle loro primarie necessità devono per forza di
cose perseguire il male, allora torna ancora in mente Mat-
teo e la metaforica parabola della zizzania: “Il regno dei
cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del
buon seme nel suo campo. Ma mentre tutti dormivano
venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se
ne andò. [...] Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli
per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio.”
(13, 24-30).

Sempre per rimanere nell’ambito dell’insegnamento bi-
blico, ancora Matteo afferma “a chi non ha sarà tolto anche
quello che ha” (25, 29), e questo enigmatico concetto viene
più volte ripetuto: “a chi ha sarà dato e sarà nell’abbon -
danza; e a chi non ha sarà tolto anche quello che ha” (13,12).
Avvertimento ribadito anche nei Vangeli di Luca (8, 18) e di
Marco (4, 25), da interpretare, io credo, come punizione
contro la presunzione di chi vuole esibire ciò che non ha.

Dunque, «l’umana solidarietà» nei confronti degli «altri»
deve essere tale da conseguire risultati efficaci e apprez-
zabili e non soltanto retorici e autoincensanti - l’umana
solidarietà mai dev’essere cieca rispetto agli effetti nefasti
che può provocare quando è superficiale o strumentale. Se
un paese non riesce a soddisfare i bisogni primari (me-
taforicamente, fame e sete) del suo popolo, se un paese
«non ha» sufficienti risorse ma è però spinto dalla pre-
sunzione di erigersi comunque a benefattore degli altri,
allora rischia - come avvertono i richiami evangelici - di
vedersi tolto anche il poco che ha. Se la zizzania invade il
suo campo deve - sempre riflettendo sul Vangelo - fare in
modo di preservare il grano - anche se poco - su cui può
c o n t a re.

E se riteniamo che tutto questo non sia vero, allora smet-
tiamola di lamentarci per la crisi economica, per le im-
prese che falliscono e che licenziano, per la disoccupazione
imperante, per i giovani disorientati dalla mancanza di
l avo ro. . .

DE TOMASO

Quante storie per il bene...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

O
vvio che ogni prelievo tribu-
tario sull’immobile più amato
dagli italiani provochi più do-
lore di un pugno nello stomaco.

I business plan, i piani d’i nve s t i m e n t o
dell’italiano medio ruotano quasi tutti
attorno al perno abitativo. E i sogni di
gloria muoiono all’alba se nel frattempo
spunta una tassa imprevista.

Quando introdusse l’Ici (Imposta co-
munale sugli immobili) nel luglio 1992, il
premier Giuliano Amato assicurò che si
trattava di un balzello straordinario. Ma
già a dicembre dello stesso anno, il go-
verno chiarì che l’imposta sarebbe di-
ventata ordinaria, in ossequio alla legge
nazionale secondo cui, in Italia, nulla è più
definitivo del provvisorio. Da quel giorno
il caso Ici si è trasformato in uno fra i temi
caldi più dibattuti, nei tinelli di casa come
al bar dei tifosi. Il sacrificio richiesto, in sé,
non era proibitivo. Ma, rincaro dopo rin-
caro, per colpa anche dell’incredibile sbor-
nia collettiva a favore del federalismo
fiscal-municipale (leggi: più tasse), l’im -
popolarità dell’Imu ha raggiunto vette hi-
malayane, con buona pace di tutti i ta-
lebani dell’autogoverno locale.

E cosa si fa quando una persona o una
tassa producono più incubi di un film di
Dario Argento? Si cambia loro nome. Det-
to, fatto: via l’Ici, avanti l’Imu (Imposta
municipale unica). Il tam tam governativo
assicura sùbito che ci sarà il riordino
dell’intera materia, preannunciando un
riequilibrio degli esborsi da parte dei
contribuenti: alcuni, finora privilegiati in-
giustamente, avrebbero pagato di più,

mentre altri, penalizzati altrettanto in-
giustamente, avrebbero pagato di meno.
Sulla carta, un bel proposito di giustizia.
Sulla carta. Nei fatti accade che quasi tutti
paghino di più, dal momento che il partito
unico della spesa pubblica, al centro come
in periferia, non è mai sazio, né è mai
propenso a frenare il proprio treno di
aspirazioni.

L’imposta sulla prima casa è partico-
larmente insopportabile, anche perché il
più delle volte va a colpire un bene il cui
proprietario formale è il signor Franco o la
signora Pina, ma il cui proprietario reale è
la banca che, con un l’elargizione di un
mutuo, ha finanziato l’acquisto. Ma anche
l’imposta sulla seconda o sulla terza casa,
pur essendo più giustificabile della prima,
è viziata da un peccato originale: quello di
concepire la sua funzione ora come una
lezione, una botta al «ricco», ora come un
servizio bancomat senza limiti di pre-
l i evo.

Ogni tanto, per nascondere il retro-
pensiero di aumentare il gettito fiscale
garantito dagli immobili, si fa vivo il
teorico di una tassazione fondata sui va-
lori di mercato, non più sulle rendite
catastali. In astratto il ragionamento non è
campato in aria. Ma chi può stabilire con
certezza quali siano i valori di mercato? Se
una casa s’affaccia su una strada ru-
morosa, o frequentata da prostitute, il suo
valore non sarà mai quello (presunto) che
immaginerà o stabilirà il pianificatore, il
suo valore di mercato sarà assai più mo-
d e s t o.

E che succederebbe se una bolla im-
mobiliare, tipo quella scatenata dai mutui
subprime negli Usa, dovesse comportare -

com’è già accaduto - il crollo dei prezzi di
quasi tutte le abitazioni italiane: un agente
del governo proverebbe a ridurre le pre-
tese e le aliquote fiscali da parte di Stato ed
enti locali? Bah. Senza considerare poi che
nel patrimonio immobiliare del Paese esi-
ste una discreta fetta di beni illiquidi, cioè
invendibili: che si fa, a rigor di logica, si
dovrebbe togliere l’Imu su questa «ric-
chezza» che c’è e non c’è? Ecco perché ogni
euro prelevato su un edificio o su un
terreno genera più problemi e più reazioni
di qualsiasi altro tributo: forse neppure il
Padreterno riuscirebbe a fissare criteri di
vera giustizia nella tassazione degli im-
mobili.

Per non dire degli effetti depressivi,
micro e macroeconomici, causati dai sa-
lassi sugli alloggi. Per la stragrande mag-
gioranza degli italiani, il termometro della
salute del Sistema Paese non è lo spread o
la Borsa finanziaria, bensì il mercato im-
mobiliare. Se questo perde colpi, c’è bi-
sogno del viagra, che non può essere
u n’ulteriore tegola sul mattone, anche per-
ché il settore della casa è l’unico in grado
di eccitare tutti gli altri settori merceo-
logici: dal ferro all’arredamento. Che si fa:
si esagera col tafazzismo?

Il governo Letta ha confermato l’im -
pegno di eliminare l’Imu sulla prima casa.
Un bel segnale: s’allontana la crisi politica,
ma - soprattutto - può riprendere fiato la
voce più importante della produzione na-
zionale. A meno che la Taser, la service tax
che nel 2014 nascerà dalle ceneri dell’Imu,
non dovesse colpire come la più pesante
fra le patrimoniali.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

GAETANO NANULA*

Lotta alla mafia, si riparte
I

l CSM ha di recente nominato Procuratore Nazionale Antimafia il
dott. Franco Roberti, 65 anni, già Procuratore Capo presso il
Tribunale di Salerno. Succede al dott. Pietro Grasso, nuovo Pre-
sidente del Senato. Una carica prestigiosa, ma anche di grande

responsabilità, atteso che il problema della criminalità organizzata, al
cui contrasto sono essenzialmente dirette le sue funzioni ed i suoi poteri,
è ancora ben lontano dal potersi dire definitivamente risolto.

Il suo raggio di azione investe tutta la vasta gamma dei cosiddetti reati
di mafia, nel cui novero appaiono le maggiori espressioni di pericolosità
sociale, comprendendo attualmente – oltre all’associazione mafiosa –
anche i reati di riduzione in schiavitù, di tratta di persone, di com-
pravendita di schiavi, di sequestro di persona a scopo di estorsione, di
associazione finalizzata all’immigrazione clandestina, al traffico di
stupefacenti, al contrabbando di tabacchi, alla contraffazione, al traffico
di rifiuti, al trasferimento illecito di valori e alla lunga serie dei reati di
sovversione e di terrorismo, non esclusa la ricostituzione del partito
fascista, nonché gli istigatori, i mandanti ed i finanziatori dei reati fin
qui elencati.

Una figura di particolare rilievo – dunque – quella del Procuratore
Nazionale Antimafia, originariamente – col D.L. 20 novembre 1991, n.
367, convertito con legge 20 gennaio 1992, n. 8 – confezionata su misura
per essere attribuita a Giovanni Falcone, allora Direttore Generale per
gli affari penali del Ministero della Giustizia, se gli uomini del disonore
non gli avessero teso l’ennesima imboscata qualche mese dopo ( 23
maggio 1992 ) a Capaci.

Il Procuratore Nazionale è posto al vertice di una apposita “centrale
del coordinamento investigativo” istituita nell’ambito della Procura
generale presso la Corte di Cassazione e la specificità dei compiti
affidatigli spiega i particolari criteri di valutazione che devono pre-
siedere alla sua nomina, per cui, in luogo della semplice anzianità del
ruolo, devono essere privilegiate le funzioni inquirenti esercitate per un
congruo periodo, nonché le attitudini, la capacità organizzativa e le
esperienze maturate nella trattazione dei procedimenti relativi alla
criminalità organizzata.

Si è voluto cioè che la scelta cadesse su persone dotate al massimo
livello di quelle specifiche doti professionali che costituiscono la ne-
cessaria premessa perché il nuovo organo potesse svolgere efficace-
mente i delicati compiti che gli sono affidati.

Il nucleo dei poteri e delle facoltà del Procuratore Nazionale riposa
sulla sua funzione di coordinamento che è chiamato a svolgere per i
procedimenti riguardanti i reati sopra indicati; un coordinamento che
prende a riferimento non solo le tradizionali ipotesi in cui uffici diversi
del pubblico ministero procedono ad indagini collegate, ma soprattutto

una più generale funzione di impulso che tenga conto anche di pro-
grammi investigativi di ampio respiro, aventi una proiezione mul-
titerritoriale, così come è ormai senza limiti territoriali lo sviluppo
invasivo del crimine organizzato, nonché della necessaria ottimizza-
zione nell’impiego della polizia giudiziaria.

A quest’ultimo riguardo è previsto espressamente che il Procuratore
Nazionale disponga della Direzione Investigativa Antimafia (DIA), non-
ché dei Servizi Centrali e Interprovinciali delle Forze di Polizia (lo S.C.O.
– Servizio Centrale Operativo per la Polizia di Stato, il R.O.S. – Rag -
gruppamento Operativo Speciale per l’Arma dei Carabinieri e lo
S.C.I.C.O. – Servizio Centrale Investigativo sulla Criminalità Orga-
nizzata per la Guardia di Finanza) con strutture che dalla capitale si
diramano a livello periferico nelle più importanti città italiane e che, per
la elevata specializzazione, sono in grado di garantire tempestività e
completezza nelle investigazioni.

Naturalmente, è evidente che l’ampiezza dei compiti del Procuratore
Nazionale non può essere affrontata senza un adeguato supporto di
magistrati e di strutture e senza soprattutto una adeguata acquisizione
ed elaborazione di dati che consentano un’analisi sempre aggiornata del
fenomeno globale della criminalità mafiosa, in modo da poter impartire
direttive ai Procuratori Distrettuali, dirimere eventuali contrasti pro-
cedimentali, procedere all’applicazione di magistrati della Procura Na-
zionale e delle Procure Distrettuali quale “massa di manovra” per
affrontare qualsiasi grave emergenza.

E, infine, l’ineludibile domanda: a che punto è allora la lotta alla
mafia? Secondo Anna Maria Tarantola, autorevole esponente della
Banca d’Italia poi nominata Presidente della RAI (dichiarazioni ri-
portate dalla stampa nazionale del 18 maggio 2011), la mafia assorbe il
10% del PIL : una cifra enorme, che ammonterebbe a circa 160 miliardi,
tesaurizzati ogni anno dalla mafia!

Riuscire ad intercettarli ed a confiscarli sarebbe come togliere l’acqua
ai pesci: la mafia ne rimarrebbe soffocata. Ma dove stanno? Sicuramente
nello sconfinato universo del sistema bancario e finanziario, composto
da circa 800 banche, da un migliaio di fondi comuni mobiliari, ma
soprattutto da oltre 24 mila intermediari finanziari e da oltre 38 mila
agenti in attività finanziaria, per cui è assolutamente facile nascondervi
i soldi di provenienza illecita.

Per scovarli, dopo una serie inverosimile e spregiudicata di con-
trattempi (chi volesse approfondire il tema, può consultare il nostro La
lotta alla mafia, Giuffrè, pag. 289) il legislatore ha previsto la rea-
lizzazione di uno strumento informatico chiamato “Archivio dei rap-
porti con operatori finanziari”: ma sta funzionando? Ecco il punto.

* Già vicecomandante della Guardia di Finanza
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«Abbiamo rispettato gli impegni comu-
nitari e il programma di governo». A Pa-
lazzo Chigi i ministri esultano per il ri-
sultato raggiunto: via l’Imu, misure sul-
la casa, rifinanziamento della Cassa in-
tegrazione e questione esodati. «Tutte
urgenze - spiega Letta compiaciuto -
ogni operazione è stata pensata per da-
re segnali importanti». Anche il vicepre-
mier Angelino Alfano non nasconde la
soddisfazione e, durante il Consiglio
dei ministri, scrive su Twitter «missio-
ne compiuta! Imu prima casa e agricol-
tura 2013 cancellata. Parola Imu scom-
parirà dal vocabolario del futuro».

E persino Berlusconi, dal suo esilio
volontario a Villa San Martino, trasmet-
te una lunga nota in cui rivendica di
aver mantenuto gli impegni: «Promes-
so. Realizzato. E l’etica in politica è
mantenere la parola data» e concede
anche un punto al premier: «Ha rispet-
tato le intese con il Pdl». Mentre Alfano
tenta di mantenere un profilo più colle-
giale: non è una vittoria del Pdl ma «ci
sono milioni di vincitori, tutti i proprie-
tari di casa».

Del resto nella conferenza stampa di
Palazzo Chigi lo sottolineano tutti i mi-
nistri: l’accordo sui 4 punti elencati dal

presidente del Consiglio è stato un «la-
voro importante, un passo avanti in cui
il governo ha dimostrato gioco di squa-
dra e compattezza». Lo stesso Letta
considera i provvedimenti presi «i più
equilibrati che potevano essere adotta-
ti in questo momento». «Ora - dice il pre-
mier cercando di scavalcare i venti di
crisi istituzionale dei giorni scorsi - si
può guardare con più fiducia all’azione
di governo». E Alfano conferma, «un go-
verno che realizza un punto fondamen-
tale come la cancellazione dell’Imu - os-
serva - è un governo per cui una doman-
da sulla durata è impropria».

I punti su cui si basa l’azione dell’ese-
cutivo si articolano su quattro assi che
partono tutti dalla «necessità di dare ri-
sposte alle fasce più deboli del Paese».
Per prima cosa il tentativo di dare una
soluzione alla questione degli esodati,
in particolare ai quanti tra questi che,
dopo un licenziamento individuale, so-
no rimasti senza lavoro e senza pensio-
ne, circa 6.500 persone secondo i calco-
li del governo. «Questo - spiega il pre-
mier - è il quarto provvedimento dopo
le tre misure del governo Monti. Speria-
mo sia quello che chiude finalmente
una vicenda complessa».

Poi il rifinanziamento della cassa in-
tegrazione per mezzo miliardo di euro.
Si tratta per il premier, di «una prima
risposta molto importante per l’emer-
genza lavoro».

Infine i provvedimenti sulla casa nel
segno, secondo i ministri, di una «rispo-
sta molto forte al tema delle famiglie in
difficoltà con i mutui e con gli affitti».
Con particolare riguardo, sottolinea
Letta, alle «categorie colpite dalla crisi
e quindi vittime della morosità incolpe-
vole: persone che hanno perso il lavoro
e non riescono più a pagare mutui o af-
fitti, giovani coppie, precari».

Ritorna anche il sostegno all’«hou-
sing sociale», un «aiuto all’edilizia, set-
tore crollato negli anni scorsi, che serva
da rilancio per la crescita». In questo
filone di provvedimenti anche la cancel-
lazione dell’Imu, «era la linea che il go-
verno aveva assunto al suo insediamen-
to», dice sempre il presidente del Consi-
glio aggiungendo: «Tutti i partiti che si
sono presentati alle elezioni avevano
dato indicazione di superare l’Imu, noi
l’abbiamo assunta per una questione di
equità». «Equità, responsabilità, traspa-
renza», sono infatti i sostantivi che usa
il premier per spiegare il meccanismo

che ha portato alla creazione della servi-
ce tax (chiamata Taser) che includerà
la Tares e quindi «riguarderà i servizi e
non il concetto di proprietà dell’abita-
zione». Letta parla di «meccanismo vir-
tuoso» introdotto dalla nuova tassazio-
ne. «Non sarà un’Imu mascherata ma
una forma di imposizione che i Comuni
possono usare secondo i meccanismi di
responsabilità: “pago. Vedo. Voto: se il
sindaco fa bene lo rivoto”». Spiega Let-
ta: «Prima i sindaci erano solo esattori
per conto dello Stato, ora saranno valu-
tati per come impiegheranno i soldi in
servizi collettivi con trasparenza e re-
sponsabilità».

La copertura dell’Imu (che verrà in-
dicata entro il 15 ottobre) sarà gestita
senza aumenti di tasse ma con «riduzio-
ni della spesa pubblica, tassazioni del
mondo dei giochi e immettendo nel si-
stema 10 miliardi di crediti che le impre-
se vantano con la pubblica amministra-
zione che porteranno occupazione e en-
trate fiscali». Il tutto insiste Palazzo Chi-
gi «senza cambiare i nostri impegni con
l’Europa». Chiosa il vicepremier, «non
abbiamo messo le mani nelle tasche de-
gli italiani ma abbiamo creato un mec-
canismo virtuoso di copertura della spe-
sa senza tasse aggiuntive, retto dalla fi-
losofia che si basa sul senso di responsa-
bilità degli amministratori locali».

Per il ministro dell’Economia, Fabri-
zio Saccomanni, «c’è un forte elemento
di sostegno alla crescita economica im-
plicito in questo pacchetto sia per l’eli-
minazione di tasse incluse in bilancio,
sia per il modo con cui si è voluto accele-
rare il processo di rimborso dei debiti
della P. A.». «Le decisioni prese oggi dal
Consiglio dei ministri costituiscono
una soluzione equilibrata dal punto di
vista sociale e delle emergenze - dice an-
che il segretario nazionale del Pd, Gu-
glielmo Epifani - Il governo ha tenuto
conto delle situazioni più difficili». «An-
che la scelta sull’Imu - rileva il segreta-
rio democratico - è corretta, soprattut-
to in vista della riforma e della trasfor-
mazione nel senso di un imposta federa-
le a partire dal prossimo anno».

Il governo scommette quasi quattro
miliardi e mezzo sulla casa. È la po-
sta di bilancio che l’esecutivo guida-
to da Enrico Letta mette a disposizio-
ne ii un decreto per aiutare le giovani
coppie ad acquistare una casa, e le
famiglie in difficoltà - magari perché
alcuni membri hanno perso il lavoro
- a saldare l’affitto, scongiurando
l’eventuale sfratto. Mosse che, conte-
stualmente, puntano a rilanciare il
settore immobiliare, trascinato in un
baratro dalla crisi che non parrebbe
avere sbocchi anche per il 2013.

UNAMANO ALL’EDILIZIA
I provvedimenti - limati fino all’ulti-
mo minuto dai tecnici - sono stati ap-
provati ieri dal Consiglio dei ministri
e illustrati in conferenza stampa a pa-
lazzo Chigi dal ministro alle Infra-

strutture, Maurizio Lupi.
Perno dell’operazione - che avreb-

be avuto anche il fondamentale via
libera dell’Associazione delle banche
italiane (Abi) - sarà la Cassa depositi
e prestiti: a questo ente toccherà ge-
stire ben 4 miliardi, quasi l’intero va-
lore dell’operazione. I primi due mi-
liardi saranno messi a disposizione
del sistema bancario per l’erogazio-
ne di mutui finalizzati all’acquisto
della prima casa, ma anche per lavo-
ri di ristrutturazione dell’abitazione
che migliorino la sostenibilità ener-
getica dell’immobile. In questo sen-
so, si potrà sfruttare anche l’ecobonus
già varato dall’esecutivo.

Altri due miliardi di euro - sempre
gestiti dalla Cassa depositi e prestiti -
andranno al Fondo investimenti per
l’abitare (Fia), a disposizione per la
realizzazione di alloggi sociali. In
questo caso, il provvedimento si lega
a quello dell’Imu, la cui esenzione sa-

rà estesa, oltre che alla prima casa,
anche «all’housingsociale, permetten-
do così che la realizzazione di edilizia
da parte di fondazioni bancarie e sog-
getti sociali restino competitivi». Vie-
ne poi anche abolita la seconda rata
Imu sull’invenduto, sulle case popola-
ri (Iacp e simili) e su quelle delle coo-
perative a proprietà indivisa, e viene
concessa una proproga di tre anni
per tutti gli interventi di ristruttura-
zione che devono essere completati,
scontando l’imposta di registro bloc-
cata all’1% (anziché 8%). Misure che
faranno piacere alle aziende del com-
parto edilizio, «tra quelle più in crisi
negli ultimi anni», come ha ricordato
il ministro Pdl. Del resto, il mercato
immobiliare, secondo un recente stu-
dio Nomisma, continuerebbe ad at-
traversare difficoltà e sarebbe in calo
anche alla fine del 2013.

SOSTEGNOALL’AFFITTO
La seconda tranche di provvedimen-
ti riguarda invece il sostegno al paga-
mento di mutui e affitti. In particola-
re di quelle famiglie che, come sotto-
linea il presidente del Consiglio Let-

ta, sono vittime di «morosità incolpe-
vole», ovvero quei nuclei i cui mem-
bri hanno perso il lavoro, le giovani
coppie e i lavoratori precari, che fati-
cano sempre di più ad ottenere o
mantenere un’abitazione». La situa-
zione, infatti, sta diventando insoste-
nibile: molte banche chiedono fino al
40% del prezzo dell’appartamento
(prima della crisi questa percentuale
si attestava attorno al 15%), e preten-
dono requisiti che buona parte delle
coppie non possono garantire.

Per far fronte a quella che ormai è
una vera e propria emergenza socia-
le, si è scelto di aumentare la portata
di tre fondi e di istituirne uno nuovo.
Il primo è il Fondo di solidarietà dei
mutui della prima casa, che viene
portato a 60 milioni di euro (la dota-
zione originale era di soli 20 milio-

ni): in particolare c’è la possibilità di
sospendere per 18 mesi il pagamento
della rata, vedendosi coperti per gli
interessi dallo Stato. Altri 60 milioni
di euro sono destinati al secondo fon-
do, che è stato messo a punto con il
ministro Cecile Kyenge, riguarda
l’accesso al credito per l’acquisto del-
la prima casa per giovani coppie e la-
voratori atipici di età inferiori a 35
anni.

Viene poi ricostituito con ulteriori
60 milioni di euro il Fondo sociale
per l’affitto che, ricorda Lupi, era sta-
to azzerato: si tratta dei denari a di-
sposizione dei Comuni per sostenere
il pagamento dei canoni dei cittadini
più bisognosi. L’ultimo fondo, che
rappresenta una novità assoluta, è
una sorta di aiuto anti-sfratto, e ri-
guarda le figure indicate dallo stesso
premier in premessa: quelle famiglie
e quei singoli che, perduto il lavoro,
non ce la fanno più a sostenere il ca-
none che avevano sempre pagato. I
casi più drammatici, insomma: 40
milioni di euro sono dedicati a loro,
con l’obiettivo di evitare loro la perdi-
ta di un tetto sotto il quale vivere.

Le decisioni prese dal governo non ven-
gono accolte con particolare entusia-
smo dai sindacati. Le soluzioni
sull’Imu non hanno convinto la Cgil
«non era questa l’urgenza fiscale e il
modo di risolvere il tema», è il primo
commento a caldo che giunge da Cor-
so d’Ìtalia, in attesa di leggere i testi. La
priorità, spiega il sindacato, «è quella
della riduzione delle tasse a pensionati
e lavoratori proprio per questo il tema
si ripropone e non ci potrà essere la leg-
ge di Stabilità senza che vi sia restituzio-
ne fiscale a lavoro e pensioni». Su que-
sti temi, conclude la Cgil, deve essere

rapidamente convocato e aperto un ta-
volo di discussione con il governo per-
ché non possono esserci più annunci e
soluzioni parziali. In particolare da Cor-
so d’Italia sottolineano come le questio-
ni degli esodati e quella cig restino «to-
talmente sul tappeto». Le risorse stan-
ziate per la cassa integrazione «sono
appena sufficienti all’immediata emer-
genza», viene spiegato, e non coprono
certo il tema della cig in deroga, della
mobilità in deroga e della solidarietà.
Anche sugli esodati, per la Cgil «le
quantità sono troppo esigue, anche se
si valuta positivamente la definizione
di un criterio per questa tranche. Resta-
no però ora da definire i criteri genera-
li che possano coprire tutte le altre cate-
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del Consiglio: «Un passo
avanti importante,
in cui l’esecutivo
ha dimostrato gioco di
squadra e compattezza»
● Alfano: «Ci sono
milioni di vincitori,
tutti gli italiani
proprietari di casa»
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Il segretario Guglielmo Epifani l’aveva
messo in cima alla lista delle priorità
del Pd fin dall’avvio dell’estenuante
confronto politico che ha preceduto il
Consiglio dei ministri di ieri. E il tema
del lavoro è stato inserito tra i provvedi-
menti varati dal governo, attraverso il
rifinanziamento della cassa integrazio-
ne in deroga e la tutela della categoria
più disagiata tra i lavoratori esodati,
quella rappresentata dai licenziamenti
individuali.

Non a caso, i primi interventi annun-
ciati in conferenza stampa dal premier
Enrico Letta. Quasi a tracciare un im-
plicito ordine di importanza sociale tra
le misure, che sul podio vede il bisogno
di dare «segnali importanti alle catego-
rie più svantaggiate degli italiani, quel-
li che hanno perso il lavoro». Insieme
alle risorse già stanziate da questo ese-

cutivo per 1,5 miliardi di euro sugli am-
mortizzatori sociali in deroga e per al-
tri 1,5 miliardi a copertura del recente
decreto lavoro, arrivano così a 3,7 mi-
liardi di euro i fondi destinati in tre me-
si dal governo Letta al mondo del lavo-
ro. «Uno sforzo straordinario per con-
tribuire a rilanciare l’economia italia-
na e per ridurre il disagio sociale nel
nostro paese» ha puntualizzato il mini-
stro del Welfare, Enrico Giovannini.

LACIG RIFINANZIATA
Il primo capitolo del decreto legge ri-
guarda proprio il rifinanziamento per
500 milioni di euro della cig in deroga:
«un’urgenza» che necessitava di «una
risposta significativa e importante»,
un provvedimento senza il quale mi-
gliaia di persone rischiavano di rimane-
re nei prossimi mesi senza alcuna for-
ma di sostentamento. La copertura al
momento è solo parziale, visto che per
tutto il 2013 si stima in un miliardo di

euro l’ammontare delle risorse neces-
sarie, ma gli altri 500 milioni dovrebbe-
ro arrivare entro l’autunno con la pros-
sima legge di Stabilità.

ISALVAGUARDATI
Il secondo capitolo, invece, è quello re-
lativo alla tutela per circa 6.500 esoda-
ti che, grazie ad uno stanziamento di
risorse pari a 700 milioni di euro, an-
dranno ad aggiungersi alla platea dei
salvaguardati dalla legge Fornero. Ov-
vero, a quelle 130mila persone che già
il passato governo Monti aveva dispen-
sato dall’applicazione della riforma sul-
le pensioni che, a causa dell’allunga-
mento dell’età pensionabile, ha lascia-
to moltissimi lavoratori “anziani”, di-
missionari dal proprio impiego per cau-
se di crisi aziendale, senza alcuna fonte
di reddito. Il plafond messo a disposi-
zione per gli esodati prevede circa 100
milioni l’anno dal 2013 al 2020.

Destinatari del proveddimento, in
particolare, sono i lavoratori che han-
no lasciato il proprio posto sulla base
di un atto di licenziamento individuale
dal gennaio 2009 al dicembre 2011 e
che, secondo le vecchie norme, conta-

vano di andare in pensione entro la fi-
ne del 2014.

Anche in questo caso si tratta di una
tutela parziale, che non risolve in toto
la questione degli esodati, ma che in-
tende salvaguardare, ha sottolineato il
presidente del Consiglio, «la parte più
svantaggiata» di una categoria disagia-
ta e in difficoltà. All’interno dei limiti
ferrei imposti dai vincoli di bilancio da
rispettare, il governo ha dunque dovu-
to compiere una scelta. «Sappiamo che
ci sono altre categorie» ha spiegato il
ministro del Lavoro, Enrico Giovanni-
ni. «Abbiamo però voluto anticipare il
dibattito parlamentare che sicuramen-
te ci sarà alla Camera e al Senato».

Inevitabili, dunque, le riserve avan-
zate dalla Cgil, che ha parlato di «atti
utili e importanti», ma che «lasciano
sul tappeto il problema degli esodati e

quello della cassa integrazione», a cau-
sa dei fondi «totalmente insufficienti»
per la cig in deroga del 2013 e la perdu-
rante mancanza sugli esodati di «fondi
e criteri per tutte le categorie».

Considerando le difficoltà oggettive
dei conti pubblici e lo scivoloso con-
fronto politico con il centrodestra, si
tratta in ogni caso di un successo del
Partito democratico, che nelle inces-
santi polemiche di questi mesi con il
Pdl sulla abolizione e/o riformulazione
dell’Imu non ha mai cessato di riporta-
re l’attenzione sulla crisi del mondo
dell’occupazione. «Le decisioni prese
dal Consiglio dei ministri costituiscono
una soluzione equilibrata dal punto di
vista sociale e delle emergenze. Il go-
verno ha tenuto conto delle situazioni
più difficili» ha infatti dichiarato il se-
gretario nazionale Guglielmo Epifani.
Soddisfazione evidente anche nelle pa-
role del capogruppo Pd in Senato, Lui-
gi Zanda: «Le misure varate costitui-
scono un altro passo importante sulla
via che porterà l’Italia ad uscire dalla
crisi. Ora lasciamo lavorare questo go-
verno: le forze politiche si impegnino
per rafforzare la sua azione».

Cancellazione della prima rata Imu di
giugno per prime case, terreni agricoli
e abitazioni rurali, e «impegno politico»
a cancellare anche la seconda tranche
(di dicembre) attraverso un altro prov-
vedimento che affiancherà la legge di
Stabilità, che sarà presentata in Parla-
mento il 15 ottobre. In questo modo, c’è
ancora un mese e mezzo a disposizione
per reperire le coperture necessarie,
che al momento mancano. Con un de-
creto ad hoc, il Consiglio dei ministri ha
delineato un’operazione in più tappe
per risolvere il nodo Imu, superare l’im-
posta così come l’abbiamo conosciuta e
traghettarla verso la più complessa Ser-
vice tax, in arrivo da gennaio 2014 e
chiamata Taser (che di Service tax è
l’acronimo). Una riforma che il pre-
mier Enrico Letta definisce «assoluta-
mente necessaria, come indicato da tut-
ti i partiti che sostengono il governo,
per superare iniquità e sperequazioni».
Ancora: «Questa è una vittoria del go-
verno, che ha saputo fare gioco di squa-
dra». Riequilibrando così i toni trionfali-
stici del vicepremier Angelino Alfano,
che a Cdm ancora in corso twittava
«Missione compiuta! Parola Imu scom-
parirà dal vocabolario».

LASERVICEGESTITA DAI COMUNI
La prima tappa, già messa nero su bian-
co nel decreto di ieri, è che la rata sospe-
sa a giugno non si pagherà, ma verrà
coperta da 2,4 miliardi già recuperati.
Nella legge di Stabilità, invece, verran-
no indicate le coperture (altri 2 miliardi
circa) necessarie per la seconda rata,
un nodo al quale Tesoro e Ragioneria
dovranno ancora lavorare.

Il decreto approvato ieri contiene an-
che una decina di righe per introdurre
una prima cornice di quella che dall’an-
no prossimo sarà la Service tax: l’impo-

sta, la cui riscossione verrà affidata ai
Comuni, sarà di stampo federalista e in-
cluderà i servizi essenziali comunali.
L’ossatura della Service - criteri, platea
di contribuenti, aliquote - dovrà comun-
que essere discussa insieme agli stessi
Comuni, come già annunciato da Letta
anche nell’incontro di martedì con il
presidente dell’Anci Piero Fassino e ri-
badito ieri. A Cdm concluso, è lo stesso
premier ad indicare le coperture finora
recuperate: riduzione della spesa pub-
blica, sanatoria del contenzioso contabi-
le sulle nuove slot machine e, soprattut-
to, risorse in arrivo dall’extragettito Iva
per un’altra tranche di 10 miliardi di
crediti rimborsati dallo Stato alle impre-
se (circa 1 miliardo), da subito immessi
nel sistema. Il che porta il rimborso a
30 miliardi complessivi, 20 dei quali
già erogati nella prima parte dell’anno.
Qualcosa che, come sottolinea il mini-
stro all’Economia Fabrizio Saccoman-
ni, vale in sé 2 punti percentuali di Pil. Il
tutto, e questo è un messaggio chiaro
all’Europa, «senza modificare i saldi

dei conti pubblici».
La nuova imposta partirà dal 2014,

ma è possibile anche che, nella caccia
alle risorse per dribblare la seconda ra-
ta Imu, si chieda un anticipo a dicem-
bre alle fasce più abbienti. Inoltre, po-
trebbe venire reintrodotta l’Irpef sulle
seconde case, anche se in misura infe-
riore rispetto a prima. Questo solo per
coprire l’abrogazione dell’Imu prima
casa nel 2013. Poi, dall’anno prossimo,
sarà la Service tax a dover garantire
questo mancato gettito (circa 4 miliar-
di e mezzo). A chi teme che in ultima
analisi il peso fiscale sulle famiglie sarà
pure maggiore di quello attuale, Letta
risponde che sarà invece il contrario, e
che la Service tax garantirà una forma
di tassazione più equa e progressiva.
«Non sarà un’Imu mascherata. E il com-
plesso dell’operazione sarà di riduzio-
ne del carico fiscale», assicura.

Quella che arriverà l’anno prossimo
non sarà una semplice tassa sulla pro-
prietà, ma coinvolgerà anche gli inquili-
ni, visto che dovrà coprire servizi quali
l’illuminazione pubblica, la manuten-
zione dei marciapiedi, la polizia munici-
pale, l’anagrafe, oltre alla raccolta dei
rifiuti. Infatti ingloberà l’Imu, ma an-
che la Tares, l’imposta sulla gestione
dei rifiuti e dei servizi introdotta dal go-
verno Monti solo nel 2011, e che per l’oc-
casione sparirà dal panorama fiscale.
L’ossatura della Service - criteri, platea
di contribuenti, aliquote - dovrà comun-
que essere discussa insieme ai Comuni,
come già annunciato nell’incontro di
martedì tra il premier Letta e il presi-
dente dell’Anci Piero Fassino. Sacco-
manni spiega che avrà due componen-
ti, una «basata sul principio che chi in-
quina paga», la seconda per la copertu-
ra dei servizi: saranno i Comuni a deci-
dere se la base imponibile sarà la rendi-
ta catastale o la superficie dell’immobi-
le, e saranno sempre loro a decidere le
aliquote da applicare (all’interno di un
range definito nei suoi limiti massimi).

«Proporremo - riprende Letta - un
meccanismo di deducibilità per i locali
e i fabbricati funzionali all’attività d’im-
presa e legati al no profit. La Service
non deve andare contro la crescita e la
produzione di Pil». Sul tema interviene
anche il ministro Graziano Delrio (Affa-
ri regionali), soddisfatto anche per
l’abolizione dell’Imu su tutto l’housing
sociale e sull’invenduto: «Daremo ai Co-
muni - dice- più margini di manovra, e
la possibilità di correlare il peso fiscale
ai servizi erogati. La Service tax sarà
un’imposta più progressiva e più equa
rispetto a quanto sia stata l’Imu».

A Palazzo Chigi il premier
Letta con i ministri Carrozza,
Trigilia, D'Alia, Orlando
FOTO LAPRESSE

. . .

Gli interventi fortemente
voluti dal Pd per dare
risposte a due
emergenze drammatiche

LAURAMATTEUCCI
lmatteucci@unita.it

Rifinanziata la Cig in deroga, «salvati» 6.500 esodati

. . .

Sbloccati dallo Stato
altri 10 miliardi
di rimborsi alle imprese
per coprire la prima rata

gorie di esodati». I provvedimenti sulla
casa sono importanti, quello sull’hou-
sing sociale avrà un effetto positivo se
andrà nella direzione giusta ovvero se
potrà dare risposte alle persone e i lavo-
ratori in difficoltà. È apprezzabile, con-
clude il sindacato, che vi siano stati inse-
riti gli studenti.

Anche in Cisl non mancno «perplessi-
tà». Le esprime il segretario, Raffaele Bo-
nanni, in particolare sulla service tax:
«non vorremmo fosse una partita di gi-
ro», afferma in una nota. «La definitiva
cancellazione della prima rata dell’Imu
è un fatto positivo ma l’equilibrio politi-
co trovato non rappresenta la migliore
soluzione possibile - dichiara Bonanni -
C’è il rischio che diventi solo una partita
di giro o addirittura un rimedio peggio-
re del male. Vedremo infatti quali saran-
no le modalità di copertura per la secon-
da rata dell’Imu e soprattutto quale sarà
l’impatto della nuova service tax». «Oc-
corre subito un confronto con gli enti lo-
cali per capire quali criteri adotteranno i
comuni per questa nuova tassa - prose-
gue Bonanni - Il rischio è che a fronte

della cancellazione dell’Imu sulla prima
casa i contribuenti siano costretti a sob-
barcarsi, a livello locale, di oneri crescen-
ti, difficilmente controllabili a livello cen-
trale e i cui margini di manovra restano
affidati agli enti locali». La priorità oggi
è «una vera politica di riduzione delle tas-
se sul lavoro, che è l’unico strumento
che abbiamo per rilanciare la nostra eco-
nomia e rilanciare la competitività delle
imprese», aveva detto nel pomeriggio il
leader Uil Luigi Angeletti, confermano
che per le confederazioni sarà questo il
punto principale nell’agenda d’autunno.

E anche di questo si è parlato in matti-
nata nell’incontro che i leader di Cgil, Ci-
sl e Uil hanno avuto con il presidente di
Confindustria Giorgio Squinzi. Uno
scambio di opinioni informale, «per fare
il punto sulla crisi economica e sui pro-
blemi sempre aperti del lavoro e della
produzione», ma senza dimenticare le at-
tese e le aspettative che circondano la
prossima legge di Stabilità. E che, a
quanto pare, non sono trascurabili e che
Squinzi ha riportato al premier Letta,
sempre ieri, in una colazione di lavoro.

● Stanziati 500 milioni per gli ammortizzatori
sociali e 700 milioni per l’intervento sulle pensioni

● Mancano le coperture per la seconda rata,
saranno indicate nella legge di Stabilità ● La nuova
imposta partirà a gennaio 2014, ingloberà anche la
Tares. Il premier: «Peso fiscale inferiore all’attuale»

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Imu addio, arriva la Service tax
Un’operazione in tremosse
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Al di là della prevedibile propaganda
del Pdl, con il Consiglio dei ministri di
ieri Letta ha ottenuto un risultato im-
portante per l’immagine del governo
che, dal punto di vista dei contenuti,
non si limita all’Imu. Il premier con-
quista tempo per l’azione del suo ese-
cutivo e toglie armi ai falchi del Cava-
liere in cerca di argomenti per provo-
care la crisi. Il decreto varato dal go-
verno cancella la prima rata dell’impo-
sta sulla prima casa e rimanda alla me-
tà di ottobre la sospensione della se-
conda sulla base di un «impegno politi-
co» volto a reperire le coperture neces-
sarie. «Con l’abolizione dell’Imu go-
verno e Pd cedono al Pdl», accusa
Monti. Berlusconi e i suoi, in realtà,
avevano minacciato fuoco e fiamme
chiedendo tutto e subito a dispetto del-
le risorse da reperire. Oggi, invece, so-
no costretti a fare i conti con il neces-
sario realismo imposto dalla crisi e in-
cassano un pareggio. Il decreto preve-
de lo stop alla prima rata dell’imposta
municipale unica e, assieme, misure a
favore dell’edilizia e delle famiglie che
fanno i conti con l’emergenza mutui,
il rifinanziamento della Cassa integra-
zione (per il quale si erano spesi Con-
findustria e sindacati) e stanziamenti
a favore degli esodati.

Provvedimenti - cioè - richiesti an-
che dal Pd e dal suo segretario secon-
do la logica dell’equità. «Le decisioni
del Consiglio dei ministri costituisco-
no una soluzione equilibrata dal pun-
to di vista sociale e delle emergenze -
dichiara Epifani - Il governo ha tenuto
conto delle situazioni più difficili. An-
che la scelta sull'Imu è corretta, so-
prattutto in vista della riforma e della
trasformazione nel senso di un'impo-
sta federale a partire dal prossimo an-
no». Equità, quindi. Principio che do-
vrà guidare, appunto, la definizione
della nuova Service Tax che già dal
2014 dovrà tenere assieme tasse sulle

case e tariffa sui rifiuti.
L’Imu cambierà pelle e nome, ma

non sparirà. Verrà rimodulata. «Non
troveremo più quel termine nel voca-
bolario», annuncia con enfasi ingiusti-
ficata Angelino Alfano. Con l’interven-
to di ieri, tra l’altro, Palazzo Chigi to-
glie ai falchi Pdl, e a Berlusconi, l’alibi
per giustificare una crisi di governo
motivata dalle ricadute dalla sentenza
Mediaset con la foglia di fico dell’Imu.
La parte «governativa» del Pdl per pri-
ma, in ogni caso, sa di non poter strap-
pare. Il colpo a effetto delle elezioni
anticipate è sconsigliato dagli stessi
sondaggisti di fiducia del Cavaliere.

UNGOVERNO SENZASCADENZE
Con il decreto sulla cancellazione dell'
Imu «il Popolo della Libertà ha rispet-
tato il patto con i suoi elettori e il presi-
dente Letta ha rispettato le intese con
il Pdl», ha commentato Berlusconi.
Lontane le ore del proclama di Arcore
che sabato scorso sembrava aver de-
cretato la crisi dell’esecutivo. «Un go-
verno di coalizione deve tenere conto
in maniera equilibrata delle richieste
di tutte le componenti della sua mag-
gioranza», commentano dalle parti di
Palazzo Chigi a proposito dei provve-
dimenti varati ieri. La detassazione
della prima casa, ricordano, era stata
al centro dell’iniziativa del governo
Prodi che - con la Finanziaria 2008 -

aveva incrementato le detrazioni
sull’abitazione principale, esentando
circa il 40% delle abitazioni.

E si inserisce «in questo contesto» il
superamento dell’Imu che Letta ha di-
feso ieri «nel merito» e nella convinzio-
ne «di una scelta giusta da fare». «Il
governo ha fatto un grande passo
avanti e dimostra coesione e gioco di
squadra - ha spiegato il premier -
Adesso possiamo guardare al futuro
con molta maggiore fiducia». Non è
un mistero che l’orizzonte temporale
del presidente del Consiglio sia il
2015, la conclusione del semestre di
presidenza italiana del Consiglio Eu-
ropeo.

ILNODO DELLADECADENZA
Il nodo da sciogliere, tuttavia, rimane
la decadenza di Berlusconi da senato-
re. Perché se è vero che al Cavaliere
«è stato tolto l’alibi dell’Imu», il leader
Pdl non sembra acconciarsi al passo
indietro che gli imporrebbe la senten-
za Mediaset, come dimostrano le me-
morie depositate al Senato e la lettera
con la quale ha annunciato il ricorso
alla Corte di Strasburgo. La convinzio-
ne dei suoi, tra l’altro, è che il buon
esito del Consiglio dei ministri di ieri
favorirà «soluzioni non traumatiche»
facendo «emergere nel Pd posizioni fa-
vorevoli ad un approfondimento della
costituzionalità della legge Severino».

Al di là di queste posizioni - e di
quelle espresse più volte e ufficialmen-
te dai democratici sull’applicazione
della sentenza della Cassazione - dalle
parti del governo si considera la «deca-
denza» dell’ex premier dal Senato un
fatto «quasi scontato». E c’è chi ricor-
da che tra i fattori che nel 2011 convin-
sero Berlusconi a lasciare Palazzo Chi-
gi e a cedere il passo a Monti non c’era
solo lo spread, «ma i rischi che la crisi
di allora fece correre alle aziende del
Cavaliere». Oggi, a distanza di quasi
tre anni «la situazione si ripete» visto
il crollo in Borsa dei titoli Mediaset
che «non lascia indifferente il giro di
Arcore». Con il superamento della ten-
sione sull’Imu, in ogni caso, «uno de-
gli ostacoli più difficili lungo il cammi-
no del governo è stato superato». Al
momento opportuno, concludono,
«penseremo al prossimo tornante che
non avremmo potuto affrontare sen-
za aver superato il primo...».

ILCASO

ILCASO

L’expremier:«Noi
nonavevamoinumeri
per impedirlo.Tutti
i cittadini finirannoper
pagarequestaoperazione
conaltripiccoliaumenti»

CATERINALUPI
ROMA

Unritornoalvotonelbreveperiodo
«significherebbeunadepressione
ulterioreper lagente,unaulteriore
sofferenzae incertezza».Così il
cardinaleAngeloBagnasco,
presidentedellaCeiearcivescovodi
Genova, ieri seraamarginedel
pellegrinaggioapiediverso il
SantuariodellaMadonnadella
Guardia,nelcapoluogo ligure.

«Nonparlodicosti -haaggiunto il
porporato-ma innanzituttomi
preoccuperebbe ilmessaggioalla
popolazionecheègià ingravissime
difficoltàeaspettadigiorno in
giornoqualchesegnaleconcreto,
sperando-hasottolineato -che i
grandisacrifici chedaanni famiglie,
giovaniemenogiovani stanno
facendononvadanoperduti, nonsi
buttinovia».Sul futurodelgoverno
Letta, il presidentedellaCeiha

aggiuntoche«c’èbisognodi
stabilitàedell’apportodi tutti, nei
limitidellepossibilitàdiuna
democrazia, consapevoli, tutti, che
lasituazionenonèperniente
leggera,e, anzi, èmoltoseriae
questaserietàegravitàdella
situazioneeconomicosociale, chesi
riflettesullapoveragente,è
particolarmentesentita -ha
concluso-nellecittà industriali,più
che inquelleamministrative».

Del restononpiùdiduesettimane
fa, lostessoBagnascoaveva
richiamatotutti adagiresecondo il
criteriodella responsabilità,dicendo
chedi frontealla crisi«bisogna faree
fare in fretta.Ogniautorità, a
qualunque livello,deveaccelerare i
tempi, semplificareprocedure
vecchieedannose,procederea
marce forzatesenzadistrazionio
retropensieri».

«Nessuno-avevadetto il
porporato, richiamando lanecessità
diatti concreti -puòchiamarsi fuori
o rimandare l’impegno inprima
persona».

Pollice verso e critica severa. Le
scelte del governo sull’Imu sono
un «cedimento di Enrico Letta e

del ministro Saccomanni, di cui ho in
grandissima stima, e del Pd alle pres-
sioni del Pdl». Potrebbe sembrare la
posizione di una Susanna Camusso, in-
vece a parlare così è l’ex premier Ma-
rio Monti. Che poi, intervistato ad Om-
nibus su La7, prosegue: «L’Europa
chiedeva da tempo che l’Italia introdu-
cesse una tassazione per la prima casa,
non per un sadico gusto di far pagare
di più ai cittadini ma per poter ridurre
semmai la tassazione sul lavoro, stimo-
lando la produttività». E ora il senato-
re di Scelta civica contesta la strada
scelta dal governo, che invece si è «ar-
reso» alla forte pressione del Pdl.
«Quindi si avrà, se ho capito bene, un
successo politico del Pdl, un’apparen-
te soddisfazione per i proprietari di ca-
se e tutti i cittadini finiranno a pagare
tutto questo con piccoli aumenti a pic-
cole tasse e l’aumento dei tassi d’inte-
resse».

Monti va così all’attacco di un gover-
no «guidato da un partito, con il Pd
pronto ad accondiscendere alle pres-
sioni, anche se non le condivide, del

Pdl» e poi con «Scelta Civica che non
ha i numeri per impedire questa evolu-
zione. Tutto questo dà la sensazione,
all’interno e all’esterno del Paese, che
anche se c’è un governo, si accettano
pressioni che non hanno molto senso
dal punto di vista economico e civile».

Eppure il Professore non vedrebbe
male un provvedimento di clemenza
nei confronti di Berlusconi, anzi, «sa-
rebbe giustificato se lasciasse in cam-
po, mantenendo la guida morale, un
moderno partito di destra e non un par-
tito populista in mano a falchi».

Da Scelta Civica intanto rilanciano
un’altra ricetta fiscale. «La cosa giusta
da fare sull’Imu sarebbe stata quella di
disporre il raddoppio delle detrazioni,
da 200 a 400 euro quella base e da 50
a 100 euro quella per figli a carico,
esentando così circa il 70% delle fami-
glie dall’imposta e riducendo tra i 200
e i 300 euro l’imposta dovuta dal 30%
di famiglie restanti con immobili di
maggior valore», sostiene Enrico Za-
netti, vicepresidente della Commissio-
ne Finanze della Camera e responsabi-
le fisco di Scelta Civica. Secondo i suoi
calcoli questa operazione costerebbe
circa 2,5 miliardi di euro, più o meno

quanto l’abrogazione della prima rata
Imu. Per abrogare anche la seconda ra-
ta, è il ragionamento, serviranno un al-
tro paio di miliardi che, se ci sono,
avrebbero potuto essere usati per
provvedimenti come il rinvio dell’au-
mento dell’Iva, e, se non ci sono, «obbli-
gheranno a giochi delle tre carte con
aumenti di altre imposte».

Pure Zanetti si lancia negli ammoni-
menti: «Cedere a pressioni puramente
elettoralistiche è sbagliato a prescinde-
re, ma qui si sconfina nel vero e pro-
prio masochismo pure da questo pun-
to di vista: come reagirebbe infatti
quel 70% di famiglie italiane che con il
piano di Scelta Civica non avrebbe co-
munque pagato l’Imu di fronte alla ca-
duta del governo per un motivo che
per loro comunque non esisterebbe?»
E, ancora, «la serietà tecnica e l’avve-
dutezza politica della proposta di Scel-
ta Civica rischia una volta di più, come
gran parte delle cose buone di questo
Paese, di essere messa all’angolo dal
gioco di specchi tra Pd e Pdl che prose-
gue ormai da troppi anni in questo Pae-
se».

In attesa della conferenza stampa di
Letta, nel pomeriggio di ieri, il leader

dell’Udc Pierferdinando Casini non
parla di Imu, invece, ma va dritto sulla
questione della tenuta del governo e
non manca di mostrare una certa aper-
tura al centrodestra. «Il dramma del
Pdl merita rispetto - sottolinea lui - per-
ché rappresenta lo stato d’animo di
una parte rilevante degli italiani. Ma il
dramma che rischia di pagare l’Italia
in caso di una crisi al buio è ben peggio-
re ed è preannunciato in queste ore
dall’andamento della Borsa. È il mo-
mento di usare la ragione e di ricordar-
ci che il governo Letta è figlio di un
atto collettivo di responsabilità: disper-
dere tutto significa fare un gigantesco
regalo a chi vuole definitivamente sfa-
sciare il Paese, vedi il sito di Grillo». Se
per Casini «la minaccia dei falchi del
Pdl è inaccettabile», ci tiene comun-
que a perorare la causa dell’approfon-
dimento della riflessione, perché «è
giusto pretendere che la giunta del Se-
nato non sia un plotone d’esecuzione».
E insiste: Silvio Berlusconi è stato «il
più longevo presidente del Consiglio e
resta leader indiscusso del centrode-
stra. Quindi la questione della sua de-
cadenza non può essere trattata come
un atto ordinario».

Una panoramica
su Roma
FOTO REUTERS

LESCELTEDELGOVERNO

NINNIANDRIOLO
ROMA

Epifani: scelta giusta
E il Pdl canta vittoria

Bagnasco: tornare
subitoalvotosarebbe
un’ulteriore incertezza

Monti bacchetta Letta ePd: «Si sonoarresi al Cav»

. . .

Ora il Pd punta sull’equità
per formulare la Service
tax, al Pdl sono state tolte
le armi per l’ultimatum
. . .

Il premier guarda
al semestre europeo,
ma resta il nodo della
decadenza del Cavaliere

● Scongiurata la crisi, il Pd incassa le risorse
per gli esodati e per la Cassa integrazione, mentre
la destra esulta per l’Imu 2013 cancellata
● Berlusconi: «Il premier ha rispettato i patti»
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La parola Imu scomparirà. Ma al suo
posto arriva la nuova Service tax, che
comprenderà un’imposta sulla prima
casa e la Tares sui servizi. Il nodo è sta-
to sciolto ieri con un consiglio dei mini-
stri lampo, chiudendo così un lungo
braccio di ferro fra il Pd e il Pdl. «È sta-
to veloce e produttivo» commenta alla
fine il sottosegretario all’Economia,
Pier Paolo Baretta. «Il grosso del lavo-
ro era stato fatto in precedenza sia
sull’aspetto politico, che su quello fi-
nanziario» aggiunge.

«Quindi è stato un buon risultato ed
è anche un segnale il fatto che si sia
fatto tutto velocemente» spiega soddi-
sfatto il sottosegretario. «Non ci saran-
no nuove tasse - precisa Baretta - e que-
sto è l’aspetto importante, ci siamo tro-
vati tutti concordi nell’idea che in que-
sto momento francamente non si senti-
va proprio il bisogno di inserire nuove
tasse. Se agli italiani si toglie la tassa
sulla casa e ma se ne inserisce un’altra
sarebbe stata una presa in giro».
Politicamente la tempesta su Palazzo
Chigi sipuò dire superata?
«Diciamo che si attenua sensibilmente.
Il governo ne esce sicuramente raffor-
zato, perché ha dimostrato di saper tro-
vare soluzioni ai problemi. Il decreto
approvato affronta più argomenti oltre
all’Imu, anche la cassa integrazione,
gli esodati e la politica della casa».
Leturbolenze però per Letta sono sem-
predietro l’angolo.
«Non si può dire che sono scomparse
perché il quadro politico resta anomalo
ecomplesso.Peròsicuramenteilrisulta-
todioggi(ierindr) dimostra che il gover-
no c’è. Quindi sarà più difficile metter-
lo in crisi con argomenti, quali quelli
che saranno discussi nelle prossime set-
timane».
In sintesi con l’abolizione dell’Imu cosa
cambiaconcretamente?
«L’aspetto più importante è che ora c’è
una nuova tassa che si chiama tassa sui
servizi, che sostituisce la Tares, giusta-
mente molto contestata dai sindaci,
questa nuova tassa è molto federale, dà
più spazio ai comuni di gestire l’orga-
nizzazione dei loro servizi, avrà una
componente patrimoniale, quindi la pa-
gheranno sia i proprietari, che gli inqui-
lini. Ed è finalmente una svolta verso
un vero federalismo fiscale. È questa la
vera novità, che sarà definita dalla leg-

ge di stabilità».
LanuovaServicetaxnonrischiadiesse-
re la somma dell’Imue dellaTares?
«Non lo sarà, perché noi abbiamo già
annunciato che metteremo a disposi-
zione una cifra di almeno due miliardi,
proprio perché il risultato finale sia
che i cittadini paghino meno. È questo
l’obiettivo: una tassa più semplice e me-
no costosa».
IlministroDelrioavevaparlatodellapos-
sibilitàdinonfarpagarelatassasullapri-
macasaai menoabbienti.

«Sicuramente questo avverrà, perché
di fatto l’Imu sulla prima casa, così co-
me l’abbiamo conosciuta fino a ora
scompare, ed entrerà in gioco questa
nuova tassa sui servizi che assorbe an-
che una componente patrimoniale. Ma
è evidente che nella definizione che do-
vremo fare con la legge di stabilità sa-
ranno tenuti anche più in conto questi
aspetti di equità che sono già il presup-
posto di questa nuova tassa».
Comeaveterisolto ilproblemadellaco-
pertura finanziaria?
«Abbiamo stanziato un aumento di 10
miliardi in più di pagamento della pub-
blica amministrazione, facendo con
ciò già un fatto positivo che porterà ad
una maggiore entrata di Iva, che ha
consentito di avere quota parte di que-
ste risorse necessarie. Dopodiché ab-
biamo risolto un vecchio contenzioso
con i gestori dei giochi, che finalmente
produce entrate per lo Stato, poi ci sa-
ranno dei tagli sulla pubblica ammini-
strazione».
Arriva la Service tax. I sindaci saranno
contenti?
«Lo saranno per due motivi: il primo
perché aumenta il federalismo e il loro
potere ed è una tassa che va solo nelle
casse dei Comuni, secondo perché ab-
biamo scelto che verrà costruita con lo-
ro. Noi abbiamo definito lo scheletro,
ma la definizione formale ci sarà con la
legge di stabilità, che prevede esplicita-
mente un confronto molto serrato con
i sindaci».
IlPdhainsistitopertrovareisoldipergli
esodatie la Cig.
«Diciamo che al di là di tutte le polemi-
che e le propagande che si sentono in
giro, noi portiamo a casa un sollievo im-
portante per le fasce più deboli ed è la
conferma che c’è un governo attento ai
loro problemi».

SEGUEDALLAPRIMA
È chiaro che un prezzo alle richieste del Pdl è
stato pagato, e che un governo di rinnovamento
avrebbe fatto scelte molto diverse. Non bisogna
scordarsi che quando s’impegnano delle risorse
pubbliche in una direzione, si annullano altre
scelte possibili, cioè nel caso specifico interventi
sull’Irpef a favore dei lavoratori dipendenti e dei
pensionati di reddito medio-basso.
Il provvedimento illustrato dal premier Letta
stanzierà delle risorse anche per una parte degli
esodati e cassintegrati, ma necessariamente con
risorse più limitate, oltre a rinviare l’aumento
dell’Iva anche per l’ultimo trimestre. Angelino
Alfano ha già trovato il modo di presentare il
provvedimento governativo come una vittoria del
Pdl, ma le cose non stanno proprio così. C’è una
mezza vittoria per questo anno, ma rimane ancora
aperta la soluzione della seconda rata. Inoltre dal
punto di vista strutturale, cioè per gli anni a
venire, la Service tax verrà pagata sia dai
proprietari che dagli inquilini (che adesso pagano
la Tares). Sembra quindi che la scelta del governo
sia per un’imposta che assomiglia più alla
soluzione francese che a quella inglese. La
differenza è che in Francia vi sono due imposte,
una pagata dai proprietari e una da chi usa
l’immobile; il proprietario residente quindi le
paga entrambe, ma con una riduzione. Dire che
l’Imu sulla prima casa non c’è più sarà quindi una
bugia, perché vi sarà la
Service tax.
Ovviamente il governo dovrà
definire nel dettaglio come
verrà articolata la
componente patrimoniale; ad
esempio in Francia entrambe
le imposte sulla casa sono
calcolate sulla base di rendite
catastali rivalutate, mentre da
noi la Tares si basa sui metri
quadri dell’immobile. La
scelta dei metri quadri
dipende dall’idea che la
dimensione dell’appartamento
sia un’indicazione del numero
delle persone che abitano
nell’immobile. È probabile che
nei grandi numeri una relazione del genere si
possa trovare, ma prendere a base il numero dei
metri quadri invece del valore catastale tende a
favorire la rendita urbana; un appartamento di
cento metri quadri ha un valore molto diverso a
seconda dell’ubicazione. La componente
patrimoniale dovrebbe quindi essere
predominante nella Service tax, e la componente
puramente dimensionale dovrebbe tener conto
dell’ubicazione dell’immobile; è probabile che
l’orientamento del governo vada in questo senso.
È invece del tutto improbabile che il governo
affronti quello che è in realtà il problema
principale dell’Imu, cioè le forti discrepanze tra i
valori effettivi degli immobili e quelli che vengono
calcolati sulla base delle rendite catastali
rivalutate col moltiplicatore di 160. È questo un
elemento che costituisce una forte arbitrarietà nel
calcolo dell’imposta, e che introduce un aspetto di
regressività, dato che gli appartamenti delle zone
di pregio come i centri storici sono spesso quelli
più vecchi, e quindi con rendite catastali più
basse. Oltre alla scelta di affidarsi alla (lunga)
strada della trasformazione dell’attuale catasto in
un catasto parametrale, si potrebbe subito
ricorrere alle stime effettuate dall’Osservatorio
Immobiliare, eventualmente abbassando le stime
di un 10-15%.
In questo modo sicuramente la forte variabilità
tra rendite e valori effettivi sarebbe molto ridotta.
Un ultimo punto riguarda l’ancora incerto destino
della seconda rata dell’Imu. Al momento infatti
non si è trovata una copertura per gli oltre due
miliardi necessari. Ma forse su questo
occorrerebbe una parola più chiara: anche se le
risorse ci fossero, sarebbe bene che venissero
impiegate in favore di chi ne ha maggiormente
bisogno. Un quarto delle famiglie che vivono nella
casa di proprietà ha già ricevuto un regalo con
l’eliminazione della prima rata; non è necessario
che ne ricevano un altro, in una situazione in cui
le diseguaglianze sociali sono aumentate.

«Soluzione trovata in tempi rapidi
Il governone esce rafforzato»

. . .

Con
la Service
tax
aumenta il
federalismo:
anche
i sindaci
saranno
soddisfattiVITERBO

Festade l’Unitàalvia
IeriFioroni-Fassina,
oggiarrivaEpifani
Èiniziata ieri laFestade l’Unitàdi
Viterbo, realizzatacon la
collaborazionedelnostroquotidiano.
Alprimodibattito inpiazzaSan
CarlucciohannopartecipatoStefano
FassinaeBeppeFioroni. Ilprimo,
viceministroall’Economia,hadetto
chenelConsigliodeiministri sonostati
presialcuniprovvedimenti importati
comequelli per laCig,masonosolo i
primi.E,malgradoquellochedice il
Pdl, l’Imunonspariràmaverrà
inglobatanellaService tax.Fioroni si
augura«che ilgovernoLettapossa
andareavanti finoal2015eoltre»per
fare«importanti riforme istituzionali e
la leggeelettorale. Il paeseci chiededi
affrontare iproblemieconomie
sociali, enonquelli diBerlusconi».
Cinquegiornidi festaaViterbo:
domanialle21 ildirettoreClaudio
Sardo intervisteràGuglielmoEpifani.

Un passo
avanti
con incognite

. . .

Per ragioni
di equità
la Service
tax dovrà
pesare
sui
proprietari
più che
sugli inquilini

L’INTERVISTA

PierPaoloBaretta

Il sottosegretario
all’Economia:«L’esecutivo
hadimostratodiesserci,
orasaràpiùdifficile
metterlo incrisi.Egli
italianipagherannomeno»

IL COMMENTO

RUGGEROPALADINI

giovedì 29 agosto 2013 5



RASSEGNASTAMPA

«L’abolizione del Porcellum è tra i 20
punti del nostro programma, in partico-
lare la scelta dei parlamentari da parte
dei cittadini. Per questo è assurda l’idea
di tornare al voto con l’attuale legge elet-
torale», dice Lorenzo Battista, senatore
triestino 5 stelle, uno di quelli che più
volte è andato «fuori linea».
EppureilsuoleaderBeppeGrillovuolele
urnesubito,econilPorcellum.Evidente-
mente ritiene che per voi sia convenien-
te.
«Quando si ragiona di legge elettorale
non bisogna mettere davanti a tutto i
tornaconti del proprio partito o movi-
mento. Una nuova legge deve servire a
restituire ai cittadini la scelta degli eletti
e dare stabilità alla maggioranza che
esce vincitrice dalle urne. E questo deve
valere in primo luogo per una forza co-
me la nostra, che non è uno dei vecchi
partiti. Se il M5S deve vincere lo farà
con qualsiasi legge elettorale».
NonsaràcheGrillovuoletenersiilPorcel-
lum per scegliersi gli eletti e fare fuori
quellichepensanotroppoconla lorote-
sta?
«Spero proprio che questa non sia la sua
logica. E comunque abbiamo raccolto
350mila firme per reintrodurre le prefe-
renze e far scegliere i cittadini e non pos-
siamo rimangiarci questo impegno. Del
resto, a luglio abbiamo presentato una
mozione in Senato con alcuni punti pre-
cisi di riforma, compreso il tetto di due
mandati e norme più stringenti sull’in-
candidabilità dei condannati. Infine, ri-
cordo che a dicembre ci sarà il pronun-
ciamento della Corte costituzionale che
potrebbe sancire l’incostituzionalità del
Porcellum. Quanto ai “dissidenti”, conti-
nuo a pensare che ragionare con la pro-
pria testa sia un fatto positivo. E ho in-
tenzione di continuare a farlo».
Restaunmisteroqualesiailvostromodel-
lodisistemaelettorale.
«Ricordo che nel 1993 gli italiani scelse-
ro il maggioritario con un referendum.
Da questo non si dovrebbe prescindere.
E tuttavia ufficialmente non abbiamo
preso posizione tra maggioritario e pro-
porzionale. L’importante è discutere di
una riforma».
Torniamo al dissenso interno. Martedì è
apparsosulblogdiGrillounsonettodella
sua collega Paola Taverna che invita chi
nonèinlineaadandarsene.Sitornaalcli-

ma di giugno quando fu espulsa Adele
Gambaro?
«È ora di finirla con questi proclami.
L’espulsione di Adele, anche per i meto-
di, per molti di noi è una ferita ancora
aperta. Io credo che dovrebbe andarse-
ne chi non è aperto al confronto, chi
non tollera la discussione democratica.
Le decisioni fondamentali vanno prese
sentendo gli attivisti sul portale, non
può essere Grillo a decidere per tutti».
Anche sulla legge elettorale dovete far
votare gli iscritti come suggerisce il suo
collegaCampanella?
«Certamente, il portale doveva essere
pronto prima dell’estate e invece anco-
ra non si è visto nulla».
Ognivoltachequalcunodivoiimmagina
un dialogo con altri partiti si scatena la
cacciaallestreghe.Nonècambiatonulla
dagiugno?

«Mi chiede se vedo arrivare nuove espul-
sioni o nuove uscite dai gruppi? Su que-
sto le dico di no. Non ho segnali di que-
sto tipo. Se Grillo ha qualche rimostran-
za o vuole incontrarci lo aspettiamo per
confrontarci».
Lui però sulla legge elettorale decide e
nemmenoviconsulta...
«In questo caso è lui che non sta seguen-
do il programma del movimento, i 20
punti. E ricordo che noi siamo un movi-
mento dal basso, e dunque la via mae-
stra è quella di un referendum online».
TraisuoicolleghiinSenatolapensanoin
tanticomelei?
«Mi piacerebbe trovarne uno che è a fa-
vore del Porcellum...».
Insomma,secifosseunacrisidigoverno
cosafarestevoi5stelle?
«La prima cosa da fare è cambiare il Por-
cellum prima di tornare alle urne».
Soloquestooc’è lapossibilitàdidarvita
aunanuovamaggioranza?
«Abbiamo davanti la legge di stabilità,
poi il semestre italiano di presidenza del-
la Ue. Il Capo dello Stato valuterà se c’è
una nuova maggioranza. La nostra idea
è quella di un mandato esplorativo affi-
dato al M5S, ma è chiaro che un gover-
no della società civile non potrebbe vive-
re solo con i nostri voti. Dovremmo fare
dei nomi, un programma e cercare delle
intese in Parlamento».
IlvostrosostegnoaunLetta-bisèipotiz-
zabile?
«Non credo. Abbiamo sempre lavorato
per un governo della società civile».
Siparla molto di un vostro feeling con la
LegaNord.Cosanepensa?
«Sinceramente non ne so nulla. Ma riba-
disco che noi siamo disposti a ragionare
con chiunque abbia buone idee che coin-
cidono col nostro programma».
Sull’immigrazionesieteinsintonia?
«Un conto è il diritto d’asilo, altro è far
arrivare qui dei barconi piene di perso-
ne senza futuro che poi vendono cian-
frusaglie o fiori in giro per le città. Que-
sto è un modo per chiudere gli occhi,
non per dare risposte al problema».
Sembrateabbastanzad’accordo...
«Tra i leghisti ogni tanto ci sono delle
venature razziste che da noi sono assen-
ti. Sul sostegno alle piccole e medie im-
prese invece siamo pienamente d’accor-
do».
Insomma, stando all’opposizione insie-
mevisietepiaciuti.
«In Senato siamo solo vicini di banco,
niente di più...».

L’INTERVISTA

● L’impianto di Iren è
entrato ieri in funzione
● Grillo aveva detto:
«Dovranno passare sul
cadavere di Pizzarotti»

Beppe Grillo si scaglia ancora una vol-
ta contro il Quirinale. Dopo aver chie-
sto le dimissioni di Napolitano alcuni
giorni fa, ieri dal suo blog il leader dei 5
stelle ha ritirato fuori la carta dell’età
per insultare il Capo dello Stato, argo-
mento che era già stato utilizzato mesi
fa contro Stefano Rodotà. «In nome di
quale conoscenza dei mercati finanzia-
ri un ottuagenario che ha passato la vi-
ta in parlamento decide cosa sia me-
glio per il suo Paese?», scrive Grillo in
un post dal titolo «Errare umano, per-
severare è Napolitano».

«Sono soprattutto le scelte di gover-
no del presidente che hanno manifesta-
to un deficit di democrazia inaccettabi-
le, spesso prendendo a pretesto i mer-
cati finanziari per giustificare forzatu-
re anti democratiche. Sia che si voti,
sia che non si vada a votare è infatti
ormai il solo Presidente Napolitano a
fare e disfare i governi in Italia miran-
do a placare i mercati finanziari a ga-
ranzia di tutti. Ma di tutti chi? E di qua-

li mercati stiamo parlando?».
Grillo ricostruisce le vicende politi-

che dall’estate del 2011, accusando il
Quirinale di non aver voluto le urne
«per paura dei mercati», mentre la Spa-
gna intraprendeva la strada opposta.
Di qui il governo Monti e poi il governo
Letta che «si avvia al termine senza
averci consegnato neanche una delle ri-
forme promesse. Certo lo spread tiene
ancora ma è sempre grazie a Draghi
non certo a Letta se siamo ancora in
gioco. E allora la vogliamo smettere di
sventolare lo spauracchio dello spread
e dei mercati solo quando fa comodo ai
politicanti romani?». La conclusione:
«La smetta signor Presidente di prova-
re a convincere gli italiani che il gover-
no Letta sia l’unico possibile perché i
mercati non capirebbero. Ci mandi a
votare. Si fidi degli italiani per una vol-
ta e non dei Violante di turno».

Le parole di Grillo vengono criticate
duramente dal Pd. «L’attacco al presi-
dente Napolitano è inaccettabile, sono

parole sciagurate di chi in questi mesi
ha dimostrato tutta la sua irresponsabi-
lità. Lui che parla di democrazia spie-
ghi ai cittadini italiani perchè non vuo-
le cambiare la legge elettorale», dice
Danilo Leva, responsabile Giustizia
del Pd.

Sul tema della legge elettorale, tra i
grillini la discussione resta incande-
scente. Carla Ruocco, deputata orto-
dossa, si sfoga ad Agorà su Rai3: «Non
vogliamo tornare al voto col Porcel-
lum, ma cosa dobbiamo fare se conti-
nuano a non consentirci di cambiare la
legge elettorale?». Tra i dissidenti però
resta alta la tensione dopo che Grillo
ha detto di voler tornare alle urne con
il Porcellum. Il senatore Francesco
Campanella ospita sul suo profilo Face-
book il duro commento di un’attivista:
«Il problema non sono Grillo e Casaleg-
gio, siamo noi che siamo un gregge e
abbiamo bisogno di cani da guardia.
Quando nasce una qualsiasi forma di
dissenso con quanto indicato dalla
“Premiata Ditta” non siamo in grado di
sviluppare un dibattito serio e civile ca-
pace di orientare ed eventualmente
correggere la linea proposta». Il tema
non è peregrino: dopo l’espulsione di
Adele Gambaro, a giugno, i frondisti
hanno subito una dura battuta d’arre-
sto. E la linea ha continuato a dettarla
Grillo. Stavolta sarà diverso?

Il senatore5Stelle:«Nonsi
puòandareavotaresenza
avercambiato la legge
Consultiamocion line,
ilnostro il leadernonpuò
deciderepertutti»

L’inceneritore di Parma è acceso. La
multiutility Iren ha cominciato ieri le
procedure per l’avviamento della strut-
tura di Uguzzolo, e già entro stasera i
primi rifiuti potrebbero essere brucia-
ti, dando l’avvio a una fase di esercizio
provvisorio che durerà tre mesi.

Nel Comune guidato da Federico
Pizzarotti, il primo sindaco a Cinque
Stelle di un capoluogo di provincia, si
riaccendono anche le polemiche. Inevi-
tabili, visto che la promessa di blocca-
re l’inceneritore è stato un cavallo di
battaglia della campagna elettorale
condotta dal candidato e vinta nel
2012. Tanto che lo stesso Beppe Grillo,
in uno dei suoi comizi, aveva sentenzia-
to: «Per accendere l’inceneritore do-
vranno passare sul suo cadavere», indi-
cando Pizzarotti. Non sono stati neces-
sari gesti così estremi: l’ultimo atto lo
scorso 3 agosto, quando il Tar ha dato
ragione a Iren, «congelando» lo stop
imposto dall’amministrazione, che
aveva negato il certificato di agibilità.
In attesa del giudizio di merito del tri-
bunale, il prossimo 9 ottobre, i motori
si sono accesi.

Abbastanza per spingere all’attacco
il capogruppo del Pd in consiglio: «Co-
sa ci si può aspettare da un sindaco che
non sa mantenere la sua principale
promessa elettorale? - scrive in una no-
ta -. E da un Movimento che, dopo aver
promesso di rivoluzionare la politica
vorrebbe ora, per editto del capo, anda-
re alle elezioni con il tanto deprecato
Porcellum, per mero opportunismo?
Qui di cadaveri (il riferimento è alla fra-
se dell’ex comico, ndr) c’è solo la credi-
bilità politica di Beppe Grillo e del suo
movimento». C’è anche una questione
di merito. «Probabilmente dell’incene-
ritore se ne poteva fare a meno - preci-
sa Dall’Olio -. Ma se, invece di imbar-
carsi in questa crociata, la giunta aves-
se trattato con Iren, si potevano porta-
re a casa tariffe migliori per i cittadini
e investimenti sul fronte ambientale.
Invece così tutto si è concentrato lì, di-
menticando qualsiasi altro intervento
da fare sul settore». Eppure la giunta si
sente sicura.

L’assessore all’Ambiente, Gabriele

Folli, che proviene dall’Associazione
gestione corretta dei rifiuti, uno degli
sponsor di Pizzarotti, rivendica il lavo-
ro svolto: «Non è una sconfitta del Mo-
vimento Cinque Stelle, ma di chi non
ha voluto fermarsi in tempo», ovvero
la Provincia e l’ex sindaco Ubaldi, «da
cui discendono i primi atti istitutivi del-
la struttura. La battaglia era giusta,
ma noi siamo arrivati quando il tutto
era completato al 70%, un po’ in ritar-
do rispetto al percorso di realizzazione
della struttura».

Allora forse la promessa non è stata
forse incauta, e si è rivelata elettorale
nell’accezione deteriore del termine?
«I cittadini di Parma hanno scelto an-
che in base a questo tema, invocando
una svolta forte - non nasconde Folli -,
però noi abbiamo la coscienza a posto.
E non credo ci saranno ricadute sul
consenso». Potrebbero però esserci ri-
svolti legali, visto che Iren ha paventa-
to la possibilità di una richiesta danni
da 18 milioni di euro. Cifra che, peral-
tro, potrebbe aggiungersi ai 28 milioni
calcolati dalla stessa multiutility a ri-
sarcimento dei primi ritardi, che risal-
gono al 2011 (quando ancora l’ammini-
strazione era civico-polista). «Noi ab-
biamo chiesto pareri agli avvocati su-
gli atti in base ai quali Iren vorrebbe
portarci in tribunale - insiste l’assesso-
re -, e quindi siamo molto tranquilli».

Quel che è certo è che i proclami ini-
ziali, tra cui la possibilità di una ricon-
versione dell’impianto a freddo, sono
andati - è il caso di dirlo - in fumo. Re-
stano però l’impegno per maggiori
controlli, «con tecnici di fiducia del Co-
mune che monitorino le emissioni e le
eventuali ricadute sanitarie», spiega
l’esponente della giunta Pizzarotti, e
l’incremento della raccolta differenzia-
ta che ha raggiunto il 53,5% (il 5% in
più in un anno). Un modo per ridurre
intelligentemente la base di rifiuti che
va ad essere incenerita. L’altro elemen-
to che stupisce è il silenzio che ha avvol-
to l’avvio dell’inceneritore: nessun sit
in da parte dei comitati. «Organizzere-
mo qualcosa più avanti, tra ottobre e
dicembre - fanno sapere dall’Associa-
zione Gestione Corretta dei rifiuti -. Il
nostro timore è che, visto che la Regio-
ne sta andando verso il superamento
degli impianti, quello di Parma, che è il
più recente, finisca per convogliare tut-
ti i rifiuti dell’Emilia-Romagna».

POLITICA

«Sul Porcellum
èGrillo fuori linea»
ANDREACARUGATI
ROMA

L’ex comico torna
all’attacco del Colle

. . .

«I leghisti hanno venature
razziste, noi no. Su alcune
cose, come le piccole
imprese, siamo d’accordo»

. . .

Il Pd: «Si doveva trattare
con la multiutility, così
si dimostra l’inaffidabilità
dell’amministrazione»

LorenzoBattista

Parma, l’inceneritore
manda in fumo
le promesseM5S

L’inceneritore di Uguzzolo (Parma)

ANDREABONZI
twitter@andreabonzi74
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S
uperata indenne la data
del 28 agosto, il Consiglio
dei ministri per abolire
l’Imu, occhi puntati ades-
so su quella del 9 settem-
bre, giorno in cui la giun-

ta per le elezioni del Senato ha in calen-
dario il voto sulla decadenza di Berlu-
sconi dal Senato come conseguenza
della legge Severino.

Sono le due coordinate per traghet-
tare l’esecutivo Letta-Alfano oltre la li-
nea del 15 ottobre, ultimo giorno utile
per sciogliere le Camere e andare a vo-
tare nell’ultima settimana di novem-
bre. Oltre quella data, se ne riparla l’an-
no prossimo.

Ieri intorno all’ora di pranzo l’onore-
vole avvocato Niccolò Ghedini ha depo-
sitato nella segreteria della giunta per
le elezioni del Senato i sei pareri di otto
giuristi che intravedono profili di inco-
stituzionalità nella norma Severino su
incandidabilità sopraggiunta (la deca-
denza immediata) e ineleggibilità per
chi è stato condannato in via definitiva
con pene superiori ai due anni (è il caso
di Berlusconi). Come anticipato ieri da
l’Unità, i giuristi - Beniamino Caravita
di Toritto, Giuseppe de Vergottini, An-
tonella Marandola, Roberto Nania, Gu-
stavo Pansini, Giorgio Spangher e Nico-
lò Zanon - osservano in quella legge ap-
provata dal Parlamento a dicembre
2012 violazioni di ben cinque articoli
della Costituzione (3-25-65-66-76).

Sulla base di questi motivi, e soprat-
tutto per la violazione dell’articolo 25
della Carta che tutela il favor rei e pre-
vede la irretroattività di norme peggio-
rative per il reo, Berlusconi presenta
anche il ricorso alla Corte europea di
Strasburgo per i diritti dell’uomo. Nel-
la memoria il Cavaliere e i suoi legali
sostengono che la norma Severino ha
«natura penalistica» e, come tale, non
può essere applicata al suo caso visto
che il reato è stato commesso molto pri-
ma che la legge Severino entrasse in
vigore».

Prima di esaminare il contenuto dei
pareri, è necessario fare alcune pre-
messe. I giuristi sono stati interpellati
e coinvolti da una parte in causa e non
è irragionevole ipotizzare che condivi-
dano in partenza le ragioni di quella
parte. Merita anche osservare che alcu-
ni di loro hanno già firmato in passato
pareri risultati poi infondati.

Per dire: il professor Gustavo Pansi-
ni sostenne nel 2004 la fondatezza del
lodo Schifani (una delle tante norme
ad personam in favore di Berlusconi)
poi bocciato dalla Consulta; il profes-

sor Nania ha sostenuto il conflitto tra
Camera e Procura di Milano su Ruby
nipote di Mubarak. Infine, sostenere
che la giunta del Senato sia un organo
giurisdizionale, cioè un giudice, va a
sbattere in partenza con il fatto che i
membri della giunta sono eletti e non
sono ricusabili pur avendo già detto co-
me voteranno. E poi: se la legge Severi-
no è incostituzionale, visto che è stata
approvata da Parlamento a dicembre
2012, perché queste obiezioni non so-
no emerse subito? E perché lo stesso
Parlamento non provvede a corregge-
re il testo?

Ma veniamo ai pareri. Prima di ad-
dentrarsi nei dubbi di costituzionalità
su cui dovrebbe esprimersi la Consul-
ta, conviene partire dalla domanda
chiave: come e chi può sollevare il con-
flitto. Quindi, non «il perchè» ma «co-
me». Il professor Nania scrive sul pun-
to sei pagine. La giunta è organismo
giurisdizionale? Può essere considera-
to un giudice terzo e come tale essere
soggetto deputato a sollevare il conflit-
to? «A tal proposito - si legge - vi è una

giurisprudenza costituzionale che con-
sente di attribuire alla giunta la qualifi-
ca di giudice a quo: la Corte ha già rico-
nosciuto la natura giurisdizionale dei
competenti organi parlamentari in se-
de di esercizio dei poteri ad essi conferi-
ti ai sensi dell’articolo 66 dal Carta». La
carenza di terzietà sarebbe superata
«dalla specifica disciplina dettata dal
regolamento del Senato per la verifica
dei poteri che introduce forti garanzie
di giurisdizionalità del procedimento
anche se radicato in un organo eletti-
vo». Non solo. Scrive Nania che «essen-
do le Camere in virtù dell’articolo 66
l’unica giurisdizione competente ad ap-
plicare le norme in materia di decaden-
za dal mandato rappresentativo, pri-
varle della possibilità di sollevare que-
stioni di costituzionalità significhereb-
be precludere la verifica di legittimità
su tali norme».

I giuristi, muovendo ciascuno da spe-
cifici punti di vista, si esercitano soprat-
tutto sulla irretroattività della norma
Severino poiché norma di natura pena-
listica «guardando all’afflittività della
norma e non alla sua etichetta».

Si citano nei pareri le Corti interna-
zionali che individuano «costantemen-
te come effetti penali e non ammini-
strativi tutti quelli che hanno riflessi
sui diritti fondamentali producendo
conseguenze connotate da un caratte-
re sanzionatorio che è proprio della
norma penale (...). E sul carattere afflit-
tivo della legge Severino sussistono in-
vero pochi dubbi soprattutto conside-
rando che incide su un bene fondamen-
tale come l’elettorato passivo».

Per quello che riguarda gli articoli 3,
65 e 66 della Carta, la norma Severino
è giudicata, nei pareri, «intrinsecamen-
te irragionevole» visto che «se ogni Ca-
mera è libera di valutare per il manteni-
mento nella carica del suo componen-
te (art.66), allora la Camera d’apparte-
nenza sarebbe anche costretta, in que-
sto caso, a porsi in contrasto con le con-
seguenze che una legge dello Stato fa
derivare da una sentenza esponendosi
a un ricorso per conflitto di attribuzio-
ne tra poteri, di fronte alle Corte costi-
tuzionale, da parte dell’autorità giudi-
ziaria». In questo senso la decadenza
dalla Camera «non può essere automa-
tica o di diritto» visto che è regolata dal
voto della Camera stessa.

Se il ricorso alla Consulta sui profili
della legge Severino a questo punto
sembra essere tecnicamente possibile,
resta la domanda se sia anche dovero-
so farlo. Ma questo appartiene alla poli-
tica.

Tutti devono avere il diritto alla di-
fesa, compreso il senatore Berlu-
sconi, anche contro una decaden-

za dovuta non direttamente a una sen-
tenza, ma a una legge votata senza ri-
serve per due volte persino dai parla-
mentari del Pdl, prima sulla delega e
poi sul preciso schema di decreto legi-
slativo.

Tant’è che, se nel nostro ordinamen-
to fosse esistita, come in Francia, la
possibilità di ricorso preventivo alla
Corte contro l’entrata in vigore di una
legge da parte di una quota minoritaria
di parlamentari, nessuno avrebbe ri-
corso. Un diritto alla difesa da esercita-
re pienamente in giunta, in Aula e poi
anche presso la Corte di Strasburgo.
Non so dire se esso comporti anche la
possibilità di ricorrere da parte della
giunta del Senato e/o dell’Aula alla Cor-
te costituzionale perché la dottrina è
divisa e non da oggi le prassi delle due
Camere non sono univoche giacché ci
si trova di fronte a due pezzi di verità:
chi è favorevole paventa il rischio di zo-
ne importanti, come la legge elettora-
le, che altrimenti probabilmente non
arriverebbero mai alla Corte; chi è con-

trario sottolinea la politicità di organi-
smi difficilmente qualificabili come giu-
dici terzi e indipendenti. Per inciso,
questa politicità, sin dalle nuove leggi
elettorali più selettive che costruisco-
no una maggioranza in sede elettorale,
avrebbe dovuto indurre a spostare la
competenza relativa al contenzioso
elettorale sulla Corte in toto (come nel
caso francese), o almeno in via d’appel-
lo (come nel caso tedesco) per evitare
forme di arbitrio.

Ammettiamo comunque per sempli-
cità di ragionamento che, a Costituzio-
ne vigente, l’unica che conta, sia giusta
la posizione più garantista che consen-
te, in caso di non manifesta infondatez-
za, di sollevare la questione alla Corte,
anche se ancora il 2 luglio scorso al Se-
nato, nell’ultimo precedente, il Pdl si
era dichiarato contrario a questa aper-
tura. La domanda di fondo è a questo
punto, per i componenti della giunta,
se le memorie di alcuni autorevoli e in-
dubbiamente competenti giuristi di
centrodestra, depositate ieri, siano in
grado di motivare questa non manife-
sta infondatezza.

A mio avviso, la risposta è chiara-

mente negativa. In sostanza gli argo-
menti usati, noti già al momento
dell’approvazione della legge e allora
considerati infondati più o meno da tut-
ti, sono sempre i medesimi tre.

Il primo è la questione della retroat-
tività, su cui si è espresso in modo chia-
rissimo il Consiglio di Stato nella sen-
tenza sul caso Molise e che era confor-
me all’intenzione del Parlamento di far
entrare subito la legge in vigore, in mo-
do che le liste fossero subito depurate
dagli incandidabili: «La preclusione in
esame... non rappresenta un effetto pe-
nale o una sanzione accessoria alla con-
danna, bensì un effetto di natura ammi-
nistrativa che, in applicazione della di-
sciplina generale dettata dall’art. 11 del-
le preleggi sull’efficacia della legge nel
tempo, regola naturaliter le procedure
amministrative che si dispieghino in
un arco di tempo successivo».

Il secondo argomento tende in so-
stanza a configurare la incandidabilità
come una tipologia troppo forte di limi-
tazione dell’elettorato passivo e, per
questo, si ricorre a tentativi interpreta-
tivi sull’articolo 51 e sul 65, dimentican-
dosi però il 48. Questo fondamentale

articolo della Carta consente limiti
all’elettorato attivo per indegnità mo-
rale e per sentenze definitive e, com’è
noto, ove dei limiti siano previsti per
l’elettorato attivo è pacifico che siano
estendibili all’elettorato passivo, che
sarebbe peraltro limitabile in modo an-
che più ampio. Dove sta il più sta anche
il meno.

Il terzo argomento è la questione del-
la compressione delle prerogative del
Parlamento, che sarebbe vincolato a
votare per la decadenza: in realtà il Par-
lamento, giusto o sbagliato che sia in
astratto, sulla base del vigente articolo
66, finché non decidiamo di cambiarlo,
può in astratto votare come crede e la
sua decisione non può essere impugna-
ta in un conflitto di attribuzione.

In conclusione, quindi, credo che re-
bus sic stantibus, votare in giunta contro
la questione incidentale da sottoporre
alla Corte non significhi affatto disco-
noscere il diritto alla difesa, ma solo
prendere atto che esso non è stato eser-
citato in modo tale da motivare in mo-
do convincente quella scelta. Il diritto
alla difesa non significa che la difesa
sia infallibile.

IL COMMENTO

I giuristi del Cav: la giunta
si fermi, parola alla Consulta

Francesca Pascale con Silvio Berlusconi FOTO LAPRESSE

Sièdecisodi farentrare
subito invigore la legge
Severinoproprioper
consentire la retroattività.
Per ilConsigliodiStato
l’incandidabilitànon
èun«effettopenale»

CLAUDIAFUSANI

I legali insistono:
«La leggeSeverino
hanaturapenale,nonpuò
essereretroattiva»
EricorronoallaCorte
europeaper idirittiumani

ILCASO

Perché gli argomenti di Berlusconi non reggono

STEFANOCECCANTI
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Nove milioni tra disagiati e sofferenti
per motivi legati al lavoro: disoccupati,
scoraggiati, cassintegrati, precari e
part time involontari. Non si era mai ar-
rivato a tanto dall’inizio della crisi.

Solo tra gennaio e marzo tre milioni
e 276 mila persone sono andate in giro
a caccia di un lavoro. Che non c’è. A
certificare la disfatta stavolta è l’asso-
ciazione Bruno Trentin-Isf-Ires, presie-
duta dall’ex segretario confederale del-
la Cgil Fulvio Fammoni, che ha elabora-
to gli ultimi dati Istat disponibili.

35ENNEDONNAMERIDIONALE
Il quadro che ne viene fuori è triste co-
me la realtà che rappresenta. Per esem-
pio quella dei nuovi disoccupati, che so-
no soprattutto ex occupati (in crescita
più del venti per cento) ed ex inattivi
con alle spalle qualche esperienza di la-
voro (aumentati di quasi il dieci per cen-
to). Ma anche la squadra di chi è in cer-
ca del primo impiego è sempre più nu-
merosa (più 16,2).

Il tasso di disoccupazione è al 12, 8
per cento (più 1,8 dal primo trimestre
2012), l’identikit del disoccupato trat-
teggia una persona con almeno 35 an-
ni, le donne crescono leggermente di
più degli uomini (13,9 per cento contro
l’11,9). E il tutto si moltiplica man mano

che si scende verso Sud, dove il bino-
mio giovani-disoccupazione è legato in
cordata verso il baratro. Più in genera-
le, il tasso di disoccupazione giovanile
(tra 15 e 24 anni) segna un nuovo re-
cord balzando al 41.9 per cento dal 35,9
dei primi tre mesi dell’anno scorso.

L’analisi suddivide nove milioni di
persone in due macro gruppi: quelli
che stanno nell’area della sofferenza,
ovvero gli oltre cinque milioni di disoc-

cupati, scoraggiati e cassa integrati, e
quelli che rientrano nel disagio, che si
contano in quattro milioni e 113mila,
tra precari e part time involontari. Ma
«questi sono solo i dati principali di una
ricerca che evidenzia molti altri aspetti
del progressivo deterioramento del
mercato del lavoro italiano», fa sapere
Fammoni, che oltre alla disoccupazio-
ne giovanile e all’emergenza Mezzo-
giorno, fa riferimento all’aumento del-
la disoccupazione di lunga durata (cioè
superiore a 12 mesi, passata in un anno
dal 48 al 52 per cento) e al permanere
di una alta quota di inattività. Non solo.
A questo si aggiunge «il part time invo-
lontario (cioè quando non si trova
un’occupazione a tempo pieno e si è co-
stretti a lavorare meno, ndr) in costan-

te crescita dal 2007 e l’anomalia di una
precarietà non solo subita ma che, con-
trariamente a quanto si afferma, non
porta più occupazione nonostante sia
la forma di ingresso al lavoro nettamen-
te prevalente».

INATTIVI E SOFFERENTI
Seppur con «dinamiche contrastanti»,
dalla ricerca Trentin-Isf.Ires emerge co-
me in assoluto i cosiddetti inattivi in età
da lavoro (15-64 anni) facciano registra-
re il settimo calo consecutivo (meno
0,8 per cento). Due le ragioni principa-
li: «l’inasprimento dei requisiti anagra-
fici e contributivi per l’accesso alla pen-
sione – che ha impedito a molti lavorato-
ri relat ivamente anziani (soprattutto la-
voratrici) di lasciare l’impiego – e la ne-
cessità di integrare il reddito familiare,
depauperato dalle difficoltà economi-
che che ancora attanagliano le famiglie
italiane».

Mentre il fronte dell’area dell soffe-
renza è in costante aumento (salvo il
primo trimestre 2011) da sei anni. Com-
plessivamente, confrontando i primi tri-
mestri degli ultimi anni, dal 2007 l’au-
mento è del novanta per cento, equiva-
lente a poco più di due milioni e 380
mila persone. Le ultime 650mila si so-
no aggiunte nell’ultimo anno. «Dati gra-
vi - conclude Fammoni - confermano la
drammaticità del problema e la necessi-
tà di intervenire».

ILCASO

Giulia Ligresti uscirà dal carcere di
Vercelli e aspetterà ai domiciliari
l’udienza per la sua richiesta di pat-
teggiamento fissata il tre settembre.

Il gip del tribunale di Torino ha di-
sposto gli arresti domiciliari per la fi-
glia di Salvatore Ligresti, che era sta-
ta arrestata il 17 luglio scorso nell’am-
bito dell’inchiesta sulla passata ge-
stione di Fondiaria Sai.

La decisione di attenuare le misu-
re cautelari per la figlia dell’ingegne-
re paternese e sorella di Jonella (an-
cora in carcere a Torino), è stata pre-
sa per motivi di salute. La situazione
fisica della donna, per quanto giudi-
cata dal medico legale compatibile
con la detenzione, è peggiorata du-

rante le settimane passate in carce-
re: Giulia Ligresti avrebbe perso più
di sei chili in un mese e un ulteriore
dimagrimento potrebbe avere delle
conseguenze sulle sue condizioni di
salute. Vittorio Nessi e Marco Giano-
glio, i pm torinesi che coordinano l’in-
chiesta sulla compagnia assicurati-
va, hanno ricevuto ieri la relazione
del medico legale, Roberto Testi. Ma
la procura di Torino aveva già dato il
suo benestare affinché la donna po-
tesse tornare a casa. Giulia Ligresti
adesso verrà condotta nella sua abita-
zione di Milano per essere messa ai
domiciliari. Il tre settembre si presen-
terà davanti ai giudici torinesi per
chiedere il patteggiamento in relazio-
ne all’indagine sul gruppo assicurati-
vo, che la coinvolge con le ipotesi di
reato di falso in bilancio aggravato e

aggiotaggio.
Si profila intanto un interrogato-

rio anche per il papà, Salvatore. Pure
lui lunedì è stato visitato dal medico
legale nella casa di Milano in cui l’in-
gegnere si trova ai domiciliari. Nono-
stante i suoi 82 anni, Salvatore Ligre-
sti ha dato l’impressione di essere in
buona forma, di poter sostenere l’au-
dizione dai pm e anche di affrontare
un eventuale viaggio fino al Palazzo
di Giustizia di Torino. Procura e guar-
dia di finanza procedono per false co-
municazioni sociali e manipolazione
del mercato: l’ipotesi è che il bilancio
Fonsai del 2010 sia stato taroccato,
attraverso la sottovalutazione della
voce «Riserva sinistri», e che l’esca-
motage abbia permesso alla famiglia
Ligresti di intascare indebitamente
dividendi per 200 milioni.

ECONOMIA

● Disoccupati, precari, cassintegrati: mai così tante
persone nell’«area della sofferenza» ● Ricerca Cgil:
crescita del 10% in un anno e del 61% dal 2007
● «Subito interventi per lavoro stabile e di qualità»

Trecentoeuro lordealmese!Tanto
offreperunaddettoall’ufficiostampa
ilcomunediArconate(Milano) il cui
sindacoè il senatoreevicepresidente
delConsiglio lombardo,già
coordinatore lombardodelPdlMario
Mantovani. Ilbandoècomparsosul
sitodell’amministrazionemilanesee
hascatenato la retee leassociazioni
digiornalisti professionisti. La
«selezionepubblica»prevede il
reclutamentodiunapersonatragli
iscritti «daalmenodueanninegli
elenchideiprofessionistiodei
pubblicistidell’albonazionaledei
giornalisti». Ilpresceltosioccuperà
del«reperimentoeraccoltadi

informazioni relative
all’amministrazioneedi interesseper
lacittadinanza»,della«redazionee
comunicazionedeicomunicati
stampaearticoli riguardanti l’attività
dell’amministrazione»,del«supporto
allestrutturecomunaliper i rapporti
con imedia,organizzazionedi
conferenzestampaerealizzazionedi
cartellestampa»,emoltoaltro
ancora. Il tuttoperuncompenso
«stabilito inviasperimentaledi300
euro lordi»almese, con l’obbligodi
cessarealtri eventuali «rapportidi
collaborazionecontinuativao
incarichicontinuativicon testate
giornalistiche».

. . .

Fammoni (Cgil):
«Contrariamente a quanto
si dice la precarietà
non porta occupazione»

I consumi proprio non riescono a ve-
dere la ripresa. Ieri l’Istat ha diffuso
i dati relativi a giugno, registrando il
forto calo che si è avuto nell’arco di
un anno: il 3% in meno, equamente
distribuito tra calo degli acquisti di
prodotti alimentari e prodotti non
alimentari. Rispetto a maggio, inve-
ce, la contrazione è stata dello 0,2%.

Perdono colpi le vendite della
grande distribuzione (-2,3%) e, più
sostenute, quelle dei piccoli negozi
(-3,6%). Più contenuta, invece, la ri-
duzione delle vendite dei discount
(-1,3%) a conferma di un trend che
vede i consumatori orientati al ri-
sparmio a scapito delle griffe e, tal-
volta, della qualità. Per quanto ri-
guarda il valore delle vendite di pro-
dotti non alimentari, a giugno 2013
si registrano variazioni tendenziali
negative in tutti i gruppi. Le maggio-
ri flessioni si incontrano per elettro-
domestici, radio, tv e registratori
(-5,9%) e per i prodotti farmaceutici
(-4,6%): e anche qui, purtroppo, arri-
va la conferma di come a seguito del-
la crisi si stia pian pian tagliando il
budget destinato alle cure. In fami-
glia si cerca poi di far quadrare i bi-
lanci anche ricorrendo sempre più
spesso al fai-da- te: non a caso che la
voce ferramenta e utensileria per la
casa mostri una flessione decisamen-
te più lieve della media fermandosi a
- 0,6%.

LASCIATI INBANCA 45MILIARDI
In questo quadro, i commenti delle
associazioni dei commercianti e del-
le imprese vertono tutti sullo stesso
punto: aumentare le aliquota Iva dal
21 al 22% è «impensabile» e va assolu-
tamente evitato. Anche perché - ag-
giunge Federconsumatori - nel bien-
nio 2012-2013 il crollo dei consumi
ha toccato il record del -7,8%. Tra-
dotto in euro si tratta di circa 56 mi-
liardi di euro. La stretta sui consumi
non sempre e non solo è dovuta a
mancanza di disponibilità finanzia-
ria: anche chi può o protrebbe rinvia
gli acquisti lasciando in banca, com-
plessivamente, quasi 45 miliardi di
euro in più in un solo anno. È quanto
sostiene un report di Unimpresa che
ascrive il freno posto a spese e consu-
mi alla recessione, ai timori per nuo-
vi scossoni della crisi finanziaria e
per nuovi inasprimenti fiscali. Così a
2013 sono arrivati a quota 849,6 mi-
liardi di euro i «salvadanai» delle fa-
miglie in aumento di 44,6 miliardi
rispetto agli 804,9 di giugno 2012
con una crescita del 5,55%.

GIULIA PILLA
ROMA

Ligresti, domiciliari perGiulia

Crisi, novemilioni in forte disagio
Il centro per l’impiego di Cinecittà a Roma FOTO EIDON

GIUSEPPEVESPO
MILANO

«Ufficiostampacercasiper300euroalmese»

Per i consumi
non c’è ripresa
Indodicimesi
sono calati
del 3 per cento

MARCOTEDESCHI
MILANO

giovedì 29 agosto 2013 11



RASSEGNASTAMPA

SEGUEDALLAPRIMA
Alle minacce di far saltare tutto in aria, in
assenza di segnali chiari sulla sorte di Ber-
lusconi, seguono gesti di euforica esultan-
za, che paiono però degni di miglior cau-
sa. Il positivo compromesso, raggiunto a
fatica nel consiglio dei ministri di ieri, non
autorizza la destra a mettere delle bandie-
rine di propaganda su misure molto atte-
se, che si tramutano maldestramente in
un simbolo partigiano da vendere nel
marketing politico.

L’Italia continua ad essere una polverie-
ra sociale (circa dieci milioni di persone
sperimentano il cupo male di vivere indot-
to dalla disoccupazione, dalla precarietà,
dalla incertezza) e i consumi al dettaglio
subiscono un ulteriore e devastante crol-
lo. Dinanzi a questa crisi sociale persisten-
te, che si intreccia con la crisi radicale del
sistema politico, il governo deve definire
il suo percorso programmatico e impe-
gnarsi a realizzarlo nel tempo che ancora
lo separa dal voto.

La funzione essenziale del governo di
servizio, imposto dalle circostanze, e non
sorretto da un patto politico e programma-
tico esplicito, è quella di arginare la crisi
sociale con delle misure condivise e con
degli atti non rinviabili dinanzi alle emer-
genze esplosive. Per questo suo ruolo con-
tingente, il governo è chiamato a delinea-
re, in una prospettiva appunto emergen-
ziale, dei provvedimenti immediati, utili
nel fronteggiare almeno le situazioni so-
ciali più drammatiche (cassa integrazio-
ne, esodati, precari della pubblica ammini-
strazione, fuga talvolta rocambolesca del-
le fabbriche all’estero).

Oltre a questa preoccupazione che sug-
gerisce di tamponare le emergenze nuove
o ereditate, il governo deve predisporre
anche delle efficaci politiche selettive (mi-
sure per la crescita, per il recupero della
competitività delle imprese) che incidano
nelle strutture economiche fiaccate dal
ventennio della decrescita e quindi inter-
cettino la ripresa, che in altri Paesi euro-
pei è già annunciata. Ma la ripresa, la rico-
struzione del tessuto produttivo, l’innova-
zione nelle politiche industriali resteran-
no delle prospettive del tutto aleatorie sen-
za la ridefinizione di un moderno sistema
politico.

E qui il principale scoglio continua ad

essere rappresentato dalla sempre scot-
tante questione Berlusconi. Un partito pri-
vato si rivela in ogni momento della vita
pubblica un ostacolo formidabile alla pos-
sibilità di stringere un compromesso pro-
grammatico con l’avversario per gestire
un tempo circoscritto della vita nazionale.

Al comprensibile spirito di compromes-
so necessario per la convivenza a tempo
tra partiti del tutto diversi, che rimanda-
no a classi sociali differenti e quindi richie-
dono politiche pubbliche eterogenee, si
oppone la perversa incursione delle vicen-
de private del leader della destra. Con le
sue questioni private, Berlusconi è un ci-
clone incontenibile che con le richieste in-
decenti stravolge ogni lavoro di limatura
programmatica indispensabile per trac-
ciare la missione di un governo sorretto
da una strana maggioranza.

La rimozione dell’ostacolo Berlusconi è
una condizione irrinunciabile per l’uscita
dalla crisi e per il superamento dell’emer-
genza democratica che si prolunga da un
ventennio. Se la destra non approfitta del
tempo di tregua, coperto da un governo di

servizio, per risolvere le sue anomalie sto-
riche divenute ormai anacronistiche, la
crisi democratica rimane ancora aperta e
una comune distruzione potrebbe coinvol-
gere tutti gli attori politici.

Tra la stabilità politica, condizione cer-
to indispensabile per placare le emergen-
ze sociali e per avviare la ripresa economi-
ca, e il deviante fattore Berlusconi si apre
una contraddizione insanabile. Se non si
perviene alla risoluzione politica della vi-
cenda Berlusconi (e quindi finalmente al-
la costruzione di una destra politica retta
secondo canoni non più patrimonialisti-
ci), la funzionalità dell’esecutivo rimane
incerta, sottoposta a ricatti, condiziona-
menti, paralizzanti rinvii.

La stabilità, che è una ineliminabile con-
dizione per la crescita ed è per questo invo-
cata da tutte le cancellerie europee che
ancora temono il possibile contagio italia-
no, ha un nemico esplicito. Si chiama Ber-
lusconi.

Se le sue esigenze private definiscono
l’agenda politica della destra, è evidente
che questa intromissione travolgerà le
prospettive di un governo che pure avreb-
be un ruolo cruciale da giocare. La risolu-
zione della grave crisi economico-sociale
non può essere disgiunta dalla cura del
malessere del sistema politico. E per que-
sto il superamento del partito persona-
le-privato è una necessità anche per la cu-
ra delle emergenze economiche.

L’intervento

Se vuoi la pace
prepara la pace

Giovanni
Nicolini

● «L’UNIONESIFONDA SUIVALORI INDIVISIBILIE
UNIVERSALIDELLADIGNITÀUMANA, DELLALIBERTÀ,

DELL’UGUAGLIANZAEDELLA SOLIDARIETÀ;ESSA SIBASA
SULPRINCIPIO DELLADEMOCRAZIA EDELLOSTATO DI
DIRITTO.Pone la persona al centro della sua azione
istituendo la cittadinanza dell’Unione e creando uno
spazio di libertà, sicurezza e giustizia». La Carta dei
diritti fondamentali della Ue sintetizza così il senso
del progetto europeo, non più solo grande mercato
interno, ma progetto democratico collettivo, che
espande welfare e democrazia, mettendo le persone
al centro della sua azione.

Per noi, socialisti e democratici europei, questa è
l’Europa per cui ci battiamo. Lo facciamo nel mezzo
di una crisi che segna la fine di un ciclo storico
governato dalle destre conservatrici e liberali.
L’attuale modello di sviluppo ci consegna un
continente dove la disoccupazione tocca il suo
massimo e dove rischia di spezzarsi quel patto di
cittadinanza che è il cuore della democrazia.

Da mesi ripetiamo che le politiche di austerità,
sono una cura che rischia di uccidere il paziente,
gettando i Paesi più esposti nel circolo vizioso della
disoccupazione cronica, della povertà e della
recessione.

Ci sono dati costanti che parlano dei disagi
quotidiani di tante famiglie: nell’estate 2013 troppi
europei non hanno potuto permettersi neppure una
piccola vacanza, un diritto - quello delle ferie pagate -
che fa parte delle nostre conquiste storiche,
momento di riposo, ma anche occasione di scambio,
scoperta, coesione familiare.

È davvero giunto il momento di dire «Basta!»,
come recita il titolo del volume contro l’austerità
pubblicato dal Gruppo S&D. Continueremo a batterci
affinché la Ue assuma un ruolo di governo politico ed
economico della crisi, sia motore della crescita e
dell’occupazione sostenendo gli investimenti pubblici
e la ricerca, promuovendo una nuova politica
industriale, mettendosi a fianco delle persone e delle
autorità locali. Lo facciamo nella consapevolezza che
la questione sociale aperta dalla crisi pone a tutti il
grande tema della democrazia e della cittadinanza in
Europa, una sfida e insieme un’opportunità storica
che dobbiamo raccogliere come identitaria.

A un anno dalle elezioni per il rinnovo del
Parlamento europeo, assistiamo all’accelerazione di
un processo in cui i cittadini si sentono sempre più in
balìa di decisioni che incidono pesantemente sulle
loro condizioni di vita e assunte lontano, in un luogo
politico dove è difficile partecipare e farsi ascoltare.

In questo contesto, l’incapacità della Ue a guida
conservatrice di dare risposte efficaci alla crisi sta
mostrando in molti Paesi il suo segno politico in una
spinta populista e di segno nazionalista e anti
europeo. Sarà solo attraverso una formidabile spinta
di segno opposto, per costruire un demos europeo e
per un grande progetto di cambiamento basato sui
nostri valori, che i cittadini ritroveranno fiducia nella
politica, nelle istituzioni e nei partiti come luoghi
dove esercitare un’azione collettiva.

Questa è la sfida che abbiamo davanti in vista delle
elezioni del 2014, che avranno dunque rilevanza e
conseguenze inedite, non solo perché dalla vittoria
dei socialisti e dei progressisti europei dipenderà la
possibilità di un cambiamento di rotta in Europa, ma
perché il loro esito condizionerà il futuro stesso del
progetto europeo. Per raggiungere i nostri obiettivi,
occorre che l’Italia torni pienamente in campo come
grande Paese fondatore. E avremo bisogno che il
semestre italiano di presidenza dell’Unione nel 2014 -
durante il quale sarà delineato l’assetto politico della
prossima legislatura, a partire dalla Presidenza della
Commissione per il periodo 2014-2019, negoziata e
votata dal Parlamento europeo - dia il segno di una
Europa diversa, l’Europa della crescita, del lavoro,
dei cittadini, grazie all’impulso del Partito
Democratico.

Noi Socialisti e Democratici proporremo con
chiarezza la nostra visione alternativa dell’Europa,
così come abbiamo fatto durante l’arco della
legislatura, condizionando l’azione del Parlamento
europeo e facendone spesso l’Istituzione più
dinamica e progressista. Siamo stati un laboratorio
unico dove, anche grazie al contributo essenziale
della delegazione del Pd, diverse culture politiche
nazionali hanno trovato forte coesione sulle scelte
importanti per una Europa sociale e più giusta.

SEGUEDALLAPRIMA
«Perché voi cristiani avete fatto le Crocia-
te?». A questo in Terra Santa bisogna abi-
tuarsi: la memoria delle violenze antiche
è il contenitore delle proteste e delle ac-
cuse che implacabilmente intrecciano
l’Occidente e i cristiani. Quell’incontro
mi torna in mente in questi giorni dram-
matici per il Medio Oriente, ma anche
per tutto il Mediterraneo, e forse di più.
Mi spaventa l’ipotesi che in Siria si com-
bini un Saddam-bis. Mi spaventa come
guaio politico.

Ma soprattutto mi spaventa come l’en-
nesimo guaio culturale in terre e con po-
polazioni che ancora non abbiamo il co-
raggio e l’umiltà di riconoscere, a noi sco-
nosciute e quasi incomprensibili. Ne ab-
biamo un riflesso evidente per la sotto-
cultura che domina nel nostro stesso Pae-
se le relazioni con popolazioni immigra-

te da Paesi islamici. Anche la nostra co-
munità ecclesiale è spesso segnata da
grande disinformazione, e purtroppo
esposta a preconcetti banali quanto roz-
zi e spesso addirittura volgari. Per que-
sto mi è stata di grande consolazione la
partecipazione affettuosa del nuovo ve-
scovo di Roma per la celebrazione del Ra-
madan islamico.

Come è possibile ritornare ad ipotesi
di guerra? Il Concilio Vaticano non è riu-
scito ad arrivare ad una condanna esplici-
ta e definitiva della guerra per l’opposi-
zione dell’episcopato statunitense, condi-
zionato allora dall’imperversare del con-
flitto vietnamita. Ma oggi il pensiero dif-
fuso tra chi ancora si considera cristiano
non tollera il ritorno a pratiche barbare
e anticristiane. Tanto più che si è ormai è
affermato il volto nuovo della guerra, in
certo modo «inaugurato» il sei agosto del
millenovecentoquarantacinque con l’ato-
mica su Hiroshima, guerra non più com-
battuta tra truppe belligeranti, ma scate-
nata su popolazioni indifese.

La pretesa di saper «mirare» con preci-
sione sull’obiettivo non ha mai fermato
la mano infernale della morte. Ma la
guerra portata in un Paese come la Siria

contiene un’enfasi speciale di negatività:
non solo il pericolo di morte per molti,
ma anche l’aggressione incosciente e di-
sastrosa nei confronti di mondi culturali
e spirituali del tutto sconosciuti. Non è
bastato il disastro iracheno, non solo inu-
tile, ma anche principio di mali ben più
gravi di quelli che ci si vantava di voler
abbattere.

La grande debolezza del mondo politi-
co non ha impedito che finora il nostro
Paese si tenesse in posizione di dubbio
critico nei confronti dell’impresa: biso-
gna che questo continui. Ma è necessario
che sia accompagnato da considerazioni
di principio e da un giudizio etico che in-
duca i nostri aggressivi alleati a riflette-
re sulla legittimità morale dell’impresa.
In certo senso è ancora più sconvolgente
che siano rivendicati, e posti come giusti-
ficazione doverosa dell’intervento arma-
to, i «motivi umanitari»: «Siccome avete
usato i gas cattivi, adesso vi puniamo».
Certo, si potrebbe dire che la tragedia
della Seconda Guerra mondiale ha mes-
so fine a violenze e barbarie innominabi-
li.

Ma credo che, se si volesse scavare fi-
no in fondo ciò che quel terribile conflit-
to ha seminato nella nostra cultura del
profondo, avremmo la sorpresa di coglie-
re in quel dramma la fonte amara e segre-
ta di tanti mali che trascinano alla deca-
denza la nostra cultura occidentale.

Si diceva in antico «se vuoi la pace, pre-
para la guerra». È oggi il tempo per dire
«se vuoi la pace edifica la pace».

COMUNITÀ

Il commento

Il nodo irrisolto della destra
Michele
Prospero

Hannes
Swoboda
presidente gruppo
Alleanza
progressista S&D

. . .

Come è possibile che tornino
ipotesi di guerra? Non è
evidente che generano gravi
problemi anziché risolverli?

. . .

Resta aperto il problema
di Berlusconi:
senza un passo indietro
non usciremo dalla crisi

DadomanisaràindistribuzioneallaFestaDemocraticaNazio-
nale di Genova un dossier de l’Unità dal titolo «L’Europa che
vogliamo».ConterràarticolidiEnricoLettaeGuglielmoEpifa-
ni, un’ampia intervista a Martin Schulz e contributi di tutti gli
europarlamentari del Pd. Anticipiamo l’intervento di Hannes
Swoboda, presidente del gruppo S&D.

DossierEuropa

LA CRISI ECONOMICA
NON TOCCHI I DIRITTI

Maramotti
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L’incontro

Luther King, Kyenge
e il sinodo valdese

GianMario
Gillio
direttore delmensile
Confronti

● «TUTTINOIRICORDIAMOCONCOMMOZIO-
NE LE PAROLE DEL PASTORE MARTIN LU-

THERKINGQUANDOSOGNAVAPERISUOIQUAT-
TRO BAMBINI “UNA NAZIONE IN CUI NON FOSSE-
ROGIUDICATIPERILCOLOREDELLALOROPELLE,
MAPERL’ESSENZA DELLALORO PERSONALITÀ”.
Quelle parole, care amiche e cari amici, val-
gono anche per l’Italia di oggi: citando anco-
ra King, anche l’Italia infatti è invitata a
“cogliere l’urgenza del presente”». Con que-
ste parole citando la Bibbia - «Vigilate, siate
saldi, comportatevi da uomini e donne, sia-
te forti» -, Cécile Kyenge, ministra per l’Inte-
grazione con delega al dialogo interreligio-
so, ha voluto salutare lunedì scorso a Torre
Pellice (Torino) il folto pubblico «stipato»
dentro e fuori le mura del Tempio valdese
in occasione della serata pubblica del Sino-
do delle chiese metodiste e valdesi.

E nel mondo è stata ricordata, appena
ieri, la famosa marcia che il 28 agosto del
1963 portò a Washington 250.000 persone

a manifestare per la libertà e il lavoro e do-
ve venne pronunciato quello che sarebbe di-
ventato uno dei discorsi più famosi di ogni
epoca. «Sia la marcia che l’intervento di
King avevano un’ambizione - ha ricordato il
pastore battista Raffaele Volpe, presidente
dell’Unione cristiana evangelica battista in
italia (Ucebi) sul sito Voci Protestanti.it -:
coniugare i valori di una società liberale fon-
data soprattutto sull’autonomia dell’indivi-
duo, con i temi sociali della giustizia, della
uguaglianza, del lavoro e dei diritti civili.
Oggi questo anniversario assume una dram-
matica importanza per il nostro paese. La
crisi economica ha tolto il velo ad uno stri-
sciante razzismo in una società sempre più
disuguale. E come cinquanta anni fa le chie-
se devono ritrovare il coraggio di farsi por-
tatrici del sogno della giustizia e della liber-
tà. Portatrici di speranza, assieme alle don-
ne e agli uomini che desiderano costruire
una società migliore, una società che sap-
pia accogliere gli ultimi e dare una opportu-
nità agli svantaggiati».

La ministra ha colto l’occasione dell’assi-
se protestante per risponedere anche agli
attacchi ignobili di questi mesi: «In questo
luogo mi viene in mente la frase: “ama il tuo
prossimo come te stesso”. Eppure io sono
stata attaccata, insultata e vivo tuttora con-
tinue provocazioni. Sono colpevole di esse-
re nera, sono colpevole di essere donna, so-
no colpevole di aver voluto parlare di cose
semplici, sono colpevole di essere nata
all’estero, sono colpevole di essere nata in
una famiglia che non ho scelto ma che è la
mia famiglia poligamica, sono colpevole di
tante altre cose e mi chiedo se tutti noi que-

sta sera non dovremmo sentirci colpevoli,
oppure, se invece dovremmo essere i prota-
gonisti di un cambiamento. Tocca a noi sce-
gliere, tocca a noi capire da che parte voglia-
mo andare, tocca a noi capire se tutte que-
ste provocazioni sono state indirizzate solo
alla mia persona. Io ritengo che non sia co-
sì». Rivolgendosi al moderatore della Tavo-
la valdese, Eugenio Bernardini, Kyenge ha
proseguito: «È la prima volta che mi capita
di venire in un’assise così importante per il
protestantesimo italiano e tuttavia, in que-
sto tempio e in mezzo a voi, io mi sento a
casa, accolta tra persone che anche di recen-
te ho sentito vicine a me».

In occasione del cinquantenario della
marcia e del discorso di King «I have a
dream», questa sera, dalla collaborazione
tra la rubrica televisiva Protestantesimo di
Raidue e Rainews24, verrà trasmesso - sul
canale all news della Rai e la notte di dome-
nica 1 settembre su Raidue - un servizio che
vuole raccontare l’atmosfera e le aspettati-
ve della marcia che, proprio ieri, ha ospita-
to nuovamente a Washington e in diverse
città americane i partecipanti alla comme-
morazione. Il Sinodo valdo-metodista intan-
to prosegue i suoi lavori, dopo la riflessione
sul femminicidio e la violenza di genere e
l’otto per mille, oggi in discussione la diaco-
nia, le opere e i beni culturali. Un protocol-
lo già previsto dall’Intesa del 1984, ma mai
concretizzato, firmato solo pochi giorni fa
con il ministro Massimo Bray, prevede la
collaborazione tra la Chiesa valdese e il Mi-
nistero dei Beni Culturali per la tutela e la
valorizzazione del patrimonio culturale val-
dese.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense, 131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

I funerali diGiovanna Marturano
Cari compagni e amici, la
commemorazione di Giovanna Marturano
si terrà sabato 31 agosto, alle ore 11 presso
il tempio egizio del Verano a Roma.
Partecipiamo tutti per rendere l’estremo
saluto a questa nostra indimenticabile
compagna e amica.
GiannettoSocci

L’incredibilevicendaBerlusconi
Ci troviamo di fronte a una sentenza
definitiva, dopo tre gradi di giudizio,
eppure c’è chi si preoccupa di ricercare,
anche qualcuno nelle file del Pd, alchimie
politiche per dare «agibilità politica» a un
pregiudicato. Helmut Kohl, cancelliere
della Germania dall’82 all’98 e leader della
Cdu dal ’73 al ’98. Fu travolto da uno
scandalo per finanziamenti al suo partito e
per aver intascato una cifra cospicua per
aver favorito con apposite leggi un potente
dei media tedeschi, (questo mi ricorda la
faccenda Craxi-Berlusconi). Kohl, politico
di grande levatura internazionale del quale
nessuno rideva, è uscito di scena senza
tante storie. Noi dobbiamo, pur in
presenza di una condanna definitiva, di
una chiarissima legge dello Stato, far

votare una apposita commissione del
Senato e poi il Parlamento sulla decadenza
di un pregiudicato da Senatore della
Repubblica dopo che costui ha rubato
soldi al fisco, è una roba fantastica... Con il
clima che c’è in questo Paese non normale
suggerirei al Pd, nel caso di voto segreto,
di fare in modo che i propri eletti segnino
in qualche modo la propria scheda perché
temo che i 5 stelle arriveranno, nel segreto
dell’urna, a votare contro la decadenza di
Berlusconi scaricando sul Pd tale
responsabilità. Fantascienza? Non credo...
GuidoBottinelli

Chi si ricorda di Josefa Idem?
Chi si ricorda di Josefa Idem uscita di
scena per una frode da 2/3.000 euro di
Imu non pagata? Chi sbaglia di certo deve
pagare e, se è un amministratore pubblico
ancora peggio, ma questa storia - che fu
amplificata dalla destra e da tutti i suoi
quotidiani -, non è stata una «sentenza
politica»? Non sarebbero bastate le scuse
pubbliche e il pagamento del debito con
mora? Invece tutto si è trasformato in una
esecuzione e guarda caso i boia sono
quelli che oggi chiedono il contrario per il
loro leader. Gli Italiani hanno la memoria

corta, questo è assodato e per questo
dovrebbero essere i quotidiani a
mantenerla viva. Chiedendo: che
differenza c’è tra il caso Idem e il caso
Berlusconi, politicamente parlando?
RudiToselli

Ilparadosso diun Premio Nobel
per la pacecheama laguerra
Qualcuno dica al Premio Nobel per la
pace Obama che, nonostante l’immenso
arsenale a sua disposizione, gli Usa
perderanno questa «guerra» anche se la
vincessero. Qualcuno dica al Premio
Nobel Obama che sarà il responsabile
dello scoppio della terza guerra mondiale.
Qualcuno dica al Premio Nobel per la
pace Obama che la destabilizzazione
dell’area a causa dell’attacco giustificherà
guerriglie, attentati, orrore e sangue da
parte di migliaia di islamici. Qualcuno
dica a Obama che la guerra non risolverà
la questione del debito americano e che
l’impero è in declino. Per quanto concerne
gli inglesi, ma perché non entrano a far
parte degli Usa? Che paradosso: dare ad
Obama il Premio Nobel per la pace a lui
che ama fare la guerra!
ValentinoCastriota

● OGGIPIÙCHEMAIINITALIA,EALSUDINMODOANCORA
PIÙESPONENZIALE,ILTEMADELLAVOROENTRAPREPO-

TENTEMENTEFRALEPRIORITÀche devono essere messe in
campo per il riscatto di un Paese che vive una crisi irre-
versibile e senza precedenti. La materia va affrontata
nel significato e sulla base dei valori della nostra Costi-
tuzione. Tutto il 2012 è stato caratterizzato da una evo-
luzione negativa del mercato del lavoro, e ciò è dovuto
principalmente ad un organizzazione del nostro Paese
che cammina a due velocità: il divario tra Nord e Sud è
sempre più evidente; i giovani e le donne sono impossi-
bilitati ad inserirsi a pieno titolo nel mercato del lavoro;
il mercato del lavoro è segmentato tra italiani e stranie-
ri.

Andando a spulciare i dati Istat sul primo trimestre
2013, la percentuale di disoccupati ha raggiunto il
24,55% e dentro questi dati emerge con preoccupazio-
ne che molti di quelli che sono senza lavoro o comun-
que in cerca, sono laureati. Questa crisi irreversibile
del mercato del lavoro diventa drammatica nel Mezzo-
giorno, ove tra il 2008 e il 2012 si registra una ulteriore
caduta dell’occupazione pari al 4,6%.

Dai dati in nostro possesso,  su 506 mila persone che
in Italia hanno perso il lavoro, più della metà, vivono
nel Sud Italia: questo dato ci dovrebbe fare riflettere,
oltre che creare una vera e propria preoccupazione ed
una consequenziale riflessione. Esaminando meglio le
statistiche emerge la tragicità della situazione, se si pen-
sa che al Sud sono occupati solo il 27% degli italiani.

Secondo il rapporto Svimez si evince, specie nel Mez-
zogiorno, una definitiva trasformazione dei comporta-
menti nel mercato del lavoro, che si sostanzia in una
vera e propria spinta di giovani e meno giovani ad ac-
contentarsi di un’occupazione qualunque, a prescinde-
re dagli studi e dalle competenze conseguite. Detto ciò,
facendo un analisi complessiva, un giovane su quattro
riesce a trovare occupazione al Sud Italia, mentre al
Nord un giovane su due.

Uno dei settori che invece apparentemente resiste a
questa crisi sembra essere quello dell’agricoltura. Si
tratta di un settore delicato viste le enorme difficoltà
che in questi anni si sono palesate.

È importate che il governo sia vicino a questo seg-
mento del mercato del lavoro attraverso interventi mi-
rati volti a riavvicinare le nuove generazioni attraverso
incentivi, sgravi, micro crediti al fine di investire sem-
pre di più anche in chiave imprenditoriale in questo
ramo.

Allo stesso tempo bisogna proseguire nell’azione in-
cisiva da parte del governo a tutte le forme di criminali-
tà organizzata che tra l’altro riporterebbe nelle casse
dello Stato risorse tali da garantire crescita, sviluppo e
occupazione.

Sembra però evidente che oggi la priorità è rappre-
sentata dalle misure che guardino con attenzione la fa-
scia delle nuove generazioni nel loro affacciarsi al mer-
cato del lavoro. Rispetto a questi temi è evidente che c’è
la necessità di intervenire e di farlo con proposte chiare
e definite, per rimarcare anche quale sia la nostra idea
in tema di lavoro. Compenso minimo legale; modifica
della riforma Fornero con il Contratto unico d’inseri-
mento formativo, introducendo un periodo di transizio-
ne alle nuove regole, attraverso accordi con le parti so-
ciali, che porteranno ogni settore a regolare contrat-
tualmente le corrette modalità di utilizzo di ogni forma
di lavoro, impedendo gli abusi e definendo le modalità
concrete di godimento dei diritti universali; estensione
della tutela degli ammortizzatori sociali a tutti i lavora-
tori, a prescindere dalla forma di contratto; abbassa-
mento dell’aliquota previdenziale per le partite Iva
iscritte alla gestione separata Inps; statuto del lavoro
autonomo e professionale; relativamente al tema del
sapere, la modifica delle norme sul diritto allo studio,
pensate in modo da destinare l’attuale finanziamento
alle università non statali e la attuale dotazione di fon-
do per il merito, al finanziamento del fondo integrativo
per la concessione di borse di studio, in modo tale da
recuperare risorse a vantaggio di un settore che nel
passato recente ha subito diversi tagli.

Queste sono una serie di proposte già depositate alla
Camera e che rappresentano una traccia rispetto a que-
stioni tangibili, a cui il mercato delle nuove generazioni
guarda con attenzione. Su questo, apriamo una rifles-
sione corale, che abbia come principali interlocutori i
giovani.

Antonino
Castorina
Responsabile nazionale
Legalità edEnti Locali

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 28 agosto 2013
è stata di 75.464 copie

Il 28/08/1963, Martin Luther King teneva
il suo discorso più famoso. Il 28/08/2013,
vorrei che la capacità di sognare non si
spegnesse. Ricordando che «la serena
convivenza tra popoli e civiltà diverse non
si raggiungono con un colpo di bacchetta
magica, ma si conquistano a piccoli passi,
giorno dopo giorno e che ciascuno di noi è
chiamato a fare la propria parte».
MICHELE SCHIAVINO

La rivoluzione di cui abbiamo bisogno,
diceva Martin Luther King, è una
rivoluzione non violenta, basata sulla
capacità di resistere alla prepotenza e alla
violenza degli altri. Dimostrando con la
tranquillità dei comportamenti la
sicurezza di essere nel giusto: dal punto di
vista dell’imperativo morale che abita la
nostra coscienza («due cose colmano
l’anima di timore e riverenza, scriveva
Kant, che tanto più si rinnovano e

aumentano quanto più spesso la mente vi
si sofferma: il cielo stellato sopra di me e
la legge morale dentro di me») come da
quello delle leggi che regolano la vita di
un Paese che vuole essere e considerarsi
civile (nel caso particolare di Luther King
la Costituzione americana). Su linee
coerenti con quelle seguite da Gandhi in
India e da Mandela in Sud Africa nelle
grandi rivoluzioni, giuste e vincenti, del
secolo scorso. Tempi in cui gli uomini
sanno di essere i protagonisti della loro
storia sono sempre di più tempi in cui le
ragioni dell’uguaglianza di fronte alla
legge e del diritto di tutti al rispetto delle
diversità ed alla realizzazione delle loro
potenzialità sono le sole forze in grado di
determinare il superamento della ingiusta
distribuzione delle ricchezze e delle
opportunità. Realizzando il sogno di chi
crede che questo sia uno scopo per cui
vale la pena vivere.

Dialoghi

I have a dream:
50 anni dopo

L’intervento

Compenso minimo legale
per il lavoro dei giovani

Liliana
Ventricelli
DeputatoPd

CaraUnità
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Imu addio, ecco la Service Tax
Dettagli e coperture arriveranno con la legge di Stabilità. La soddisfazione del premier

Governo e partiti Via la tassa sulla casa, arriva quella sui servizi
Ok ai fondi per gli esodati e per la Cig

Primo piano

Fabrizio Saccomanni, Enrico Letta e Angelino Alfano dopo il Cdm di ieri

| LE REAZIONI |
Applauso del Cavaliere

«Letta ha rispettato i patti»
Monti: «Rispettiamo ma non condividiamo»

di FEDERICO GARIMBERTI

ROMA - Tutti soddisfatti: il Pdl
che può rivendicare di aver can-
cellato l’odiata tassa sulla prima
casa; il Pd che incassa i fondi per
la cassa integrazione e per parte
degli esodati; il Tesoro che rin-
via a ottobre il nodo di come “co -
prir” l’abolizione della rata di di-
cembre, tenendo così i conti in
ordine; persino i comuni plau-
dono, parlando di misure “in
sintonia” con le richieste
dell’Anci. L’unico ad
essere critico è Ma-
rio Monti, che accu-
sa il governo di aver
ceduto troppo ai de-
siderata di Silvio
Berlusconi. Ma - op-
posizioni e Cigl a
parte - è la sola voce
fuori dal coro nella
maggioranza, che
per il resto plaude al
compromesso
sull’Imu. E così
Enrico Letta, forte
soprattutto delle pa-
role del Cavaliere
che gli riconosce di
aver mantenuto gli
impegni, si spinge a
dire che il governo
«non ha più scadenza».

L’articolata soluzione messa a
punto dal tandem Letta-Alfano
per superare indenni lo scoglio
Imu è un piccolo capolavoro di
diplomazia e compromesso poli-
tico. Per non accontentare solo il
Pdl, premier e vicepremier ac-
compagnano gli interventi sulla
prima casa con misure in favore
di cassa integrati ed esodati “in -
dividuali“: vengono stanziati
500 milioni per i primi e 700 per i
secondi. Così tutti possono ri-
vendicare un pezzo di vittoria. Il
primo a farlo è proprio Berlusco-
ni. Che però non si limita ad in-
testarsi la cancellazione
dell’Imu («promesso, realizzato,
mantenuto»), ma riconoscere a
Letta di aver rispettato i patti.

Parole che il Cavaliere avrebbe
potuto evitaree che,almeno agli
occhi di palazzo Chigi, rendono
più difficile per lui staccare la
spina. Certo, i ministri del Pdl -
in un’insolita nota congiunta -
pur ringraziando il governo af-
fermano che senza Berlusconi
l’eliminazione dell’Imu sulla
prima casa per il 2013 (nel 2014
arriverà la service tax) «questo
risultato non sarebbe stato pos-
sibile». E sono rivendicazioni
che mettono in allarme il Pd. Da-

vide Zoggia è co-
stretto a contrattac-
care: Berlusconi e i
suoi sono “senza ver-
gogna” visto che fi-
no a pochi giorni fa
volevano fare «cade-
re il governo» per
sottrarre il Cavalie-
re alla condanna. Ma
è Guglielmo Epifani
a far capire che il
compromesso fun-
ziona:parla di«solu-
zione equilibrata» e
persino sull’Imu ri-
conosce che si tratta
di una “scelta corret-
ta“, pur se “in vista
della riforma com-
plessiva del 2014.”

Nella coalizione di governo gli
unici scontenti sono quelli di
Scelta Civica. Monti, di buon
mattino, critica pesantemente la
linea di Letta, accusandolo di
aver ceduto troppo al Pdl. Posi-
zione che non cambia dopo il va-
ro del provvedimento: «Rispet-
tiamo, ma non condividiamo»,
spiega il responsabile fisco Enri-
co Zanetti. Ma sono critiche che
non offuscano minimamente
l’umore del presidente del Consi-
glio. Che rispedisce al mittente
le accuse: «E’una vittoria del go-
verno, non del Pdl», sottolinea
difendendo “nel merito” la rifor-
ma e ricordando che tutti i parti-
ti, compreso quellodelprofesso-
re, chiedevano il superamento
dell’Imu.

Presentata la memoria difensiva: sul nodo decadenza si chiede l’intervento della Consulta

Berlusconi, la battaglia si sposta in Giunta

L’ex premier Mario Monti

di GIULIANA PALIERI

ROMA - Incassa l’Imu, brinda, e sposta su-
bito labattaglia inGiunta:SilvioBerlusco-
ni non fa sconti a Enrico Letta e al suo go-
verno. Superato uno scoglio ce n’è subito
unaltro. Edentranelvivo lapartitadecisi-
va, quella che riguarda il destino politico
(ma anche personale) del Cavaliere dopo la
condanna definitiva nel processo Media-
set. Una difesaa tappeto che nulla lascia di
intentato: si chiama in causa la Consulta, si
chiede lasospensione dei lavoridella Giun-
ta e si annuncia il ricorso alla Corte Euro-
pea dei Diritti dell’Uomo.

Comepreannunciato, quindi, i legalidel
Cavaliere hanno presentato di buon matti-
noin Giuntadelle elezionidelSenato lame-
moria difensiva con 6 pareri pro-veritate

elaborati da8 esperti tra costituzionalistie
giuristi. Tutti concordi nel sollevare di
fronte alla Consulta, la questione di costi-
tuzionalità sulla controversalegge Severi-
no,quella che prevede ladecadenza imme-
diata per chi ha subito una condanna defi-
nitiva. Contestuale e scontata la richiesta
di sospendere i lavori della Giunta (e quindi
la roventepratica-Berlusconi) inattesa del
pronunciamento dell’Alta Corte.

Il dado del Pdl è dunque tratto, e ora che il
“gancio”dei costituzionalisti è stato lancia-
to inGiunta, Berlusconi isuoi legalie tutto
il partito attendono con il fiato sospeso la
seduta del 9 settembre e il tipo di risposta
cheverrà datadal Pd.Si vuole capire inso-
stanza se c’è da parte dei Democrat la volon-
tà diaffrontare la questione“senza pregiu-
dizi”, edi lasciareaperto per il Cav lo spira-

glio della Consulta. Causa perorata anche
da Luciano Violante, molto apprezzato nel-
le ultime ore in casa Pdl, per l’approccio ga-
rantista, controcorrente - evidenziano nel
Pdl - rispetto ad alcuni colleghi “forcaioli”.
Un approccio, quello di Violante, che è stato
letto con attenzione anche al Quirinale.

Il “grimaldello” giudiziario congegnato
dai legali di Berlusconi e consegnato in
Giunta non chiude però il cerchio: se tutto
questo non bastasse per “salvare” Berlu -
sconi,tralecarte èstatoinseritoun“dispo -
sitivo di sicurezza”, ovvero una lettera dello
dello Stesso Berlusconi nella quale si
preannuncia (con toni rispettosi ma fer-
mi), una ulteriore mossa: il ricorso alla Cor-
te Europea dei diritti dell’Uomo di Stra-
sburgo contro la retroattività della legge
Severino sulla base del principio “nulla
poena sine leg”, quello stesso che permea i
seipareri pro-veritate. Il ricorso - fasapere
il Cav - è in fase di elaborazione e la relazione
dovrebbe essere presentata in Giunta pro-
prio il 9 settembre.

I primi segnali inviati dal Pd sono rassi-
curanti per il centrodestra. Beppe Fioroni
ha subito dato garanzie sulla volontà di
procedere agli approfondimenti richiesti
inGiunta,perevitare cheilPdappaia“pre -
venuto”. «Ovvioche cisaranno discussioni
eriflessioni - hachiosatodall’altro versan-
te Maurizio Gasparri - è impensabile che si
arrivi in Giunta già indicando pollice su o
pollice verso...».

Silvio
Berlusconi in

una recente
immagine

Annunciato il ricorso alla Corte europea dei Diritti dell’Uomo
Il Pdl guarda con interesse all’“apertura” di alcuni Democratici

di MILA ONDER

ROMA - L’Imu non si pagherà più.
L’odiata tassa sulla casa “scompa -
rira” dal vocabolario degli italia-
ni. Al suo posto, dal primo gen-
naio del 2014 arriverà la service
tax, non più una tassa sulla pro-
prietà,masui servizi al cittadino,
pagata quindi non solo dai pro-
prietari, ma anche dagli inquili-

ni. Con il risultato,
ha scandito il presi-
dente del Consiglio,
Enrico Letta, di al-
leggerire il carico
fiscale sulle spalle
delle famiglie, per-
chè lacopertura per
le due rate 2013
dell’imposta sugli
immobili non sarà
trovata con l’intro -
duzione di nuove
tasse. Le novità
hanno impatto sui
cittadini, ma so-
prattutto mettono
ora al riparo il go-
verno. Letta riven-
dica il successo
“unitario” ma Alfa-
no brucia l’annun -
cio della cancella-
zione ci un tweet an-
ticipando addirittu-
ra Berlusconi. C’è
poi il pacchetto la-
voro - cig ed esodati -
che soddisfa il Pd.

I dettagli tecnici
sono ancora in via di
definizione. Come
emerso in questi
giorni di fervente
lavoro al ministero
dell’Economia, ma
anche nelle stanze
di Palazzo Chigi, le
risorse per evitare il
pagamento dell’ac -
conto sulla prima
casa e sui terreni
agricoli già rinvia-
to a giugno scorso
sono certe e valgono
3 miliardi: nessun
aggravio significa-
tivo delle accise, ma

spending review, Iva fatturata
sui nuovi rimborsi dei debiti della
pubblica amministrazione e sana-
toria per chiudere il contenzioso
che divide erario e tabaccai per le
imposte passate sui giochi. Spun-
ta, a dispetto degli annunci retori-
ci, anche un mini-capitolo Irpef:
l’imposta, cancellata con l’Imu,
tornerà ad essere pagata sulle ca-
se e sui terreni sfitti.

Per capire esattamente quali

saranno invecele copertureper la
rata di dicembre bisognerà aspet-
tare ancora. Insieme alla legge di
stabilità, che conterrà l’esatta de-
finizione della service tax (ribat-
tezzata dai tecnici Taser, con un
acronimo che però piace poco a
Letta e al governo), il governo pre-
senterà infatti anche un apposito
decreto il 15 ottobre prossimo. Il
tutto rimanendo però rigorosa-
mente sotto i parametri del 3% im-
posti dall’Unione europea, ha as-
sicurato il premier.

«E’unariforma chedifendoper
il merito non per l’intesa politica»,
ha chiarito Letta, insistendo sugli
aiuti a famiglie, Comuni e settore
edile e sulla spinta all’economia
che, grazieanche allanuova tran-
che da 10 miliardi di rimborsi di
debiti p.a., il ministro dell’Econo -
mia, Fabrizio Saccomanni, ha
quantificato in due punti di pil.
Fatto sta che, trovato il compro-
messo, tutti, tranne l’ex premier
Mario Monti, “padre” dell’Imu,
sembrano effettivamente più che
soddisfatti. A partire da Silvio
Berlusconi, che sulla riforma
mette anche il suo cappello. «Pro-
messo. Realizzato. Sull’Imu sulla
prima casa e sui terreni e fabbrica-
tifunzionalialle attivitàagricole-
ha commentato il leader del Pdl -

abbiamo mantenuto gli impe-
gni». «La scelta sull’Imu è corret-
ta», commenta anche Guglielmo
Epifani che, a vantaggio del Pd,
può rivendicare il rifinanziamen-
to della Cig e i fondi concessi per
una nuova tranche di esodati.

Accanto all’Imu,il consigliodei
ministri ha infatti concesso anche
il rifinanziamento per mezzo mi-
liardo della cassa integrazione e
700 milioni di euro per sostenere
il reddito diuna fettadi esodati in
estrema difficoltà, i “licenziati in-
dividuali”, in tutto circa 6.500
persone. «Sommando il miliardo e
mezzo messo sugli ammortizza-
tori in deroga, il miliardo e mezzo
messo sul dl lavoro e l’intervento
di oggi con 700 milioni per gli eso-
dati, - ha spiegato il ministro del
Lavoro, Enrico Giovannini - com-
plessivamente questogoverno ha
messo 3,7 mld sul lavoro».

Ultimo capitolo il piano casa.
Per rilanciare l’edilizia, schiaccia-
ta dalla crisi economica, ma anche
per aiutare le giovanicoppie e i la-
voratori atipici nell’acquisto della
prima casa e soprattutto per
sbloccare il mercatoormai asfitti-
co dei mutui immobiliari, il gover-
no ha messo sul piatto 4,4 miliar-
di, in gran parte in arrivo dalla
Cassa depositi e prestiti.

ALLARME IVA

C o m m e rc i a n t i
«Una follia
l’aumento»
ROMA - Nel giorno
dell’Imu, un “elo -
quente silenzio”della
politica sull'Iva fa tre-
mare i commercianti
che vedono incom-
bere l’aumento
dell’imposta previsto
per il primo ottobre.
Sarebbe un «errore
gravissimo del go-
verno, una follia, una
mossa impensabi-
le», attaccano le as-
sociazioni dei nego-
zianti e dei consuma-
tori, tanto più dopo gli
ultimi dati Istat che
hanno mostrato a
giugno il dodicesimo
calo delle vendite al
dettaglio consecutivo
con un -3% rispetto al
2012. Con l’aumento
dell’Iva al 22%, stima
Confesercenti, sa-
rebbero a rischio altri
3 miliardi di consumi
mentre per l'erario la
scelta potrebbe rive-
larsi controprodu-
cente, con un calo
del gettito di 300-400
milioni a causa della
contrazione delle
vendite di un altro
punto percentuale.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Io? Non sono
un vero candidato»
«Solo il superamento delle contrapposizioni può
garantire rinnovamento. Sono per la mediazione»

Fondi Ue, il disimpegno non è scongiurato
di CARMINE VACCARO*

L’ISTITUZIONE dell’Agenzia diCoesione deci-
sadal GovernoLetta rispondeaduna dellesol-
lecitazioni della Uil per la prosecuzione della
spesa dei fondi Ue. Altre riguardano: interven-
ti per una politica di reindustrializzazione at-
traverso incentivi alle imprese legate a tenere
la produzionein loco; partecipazionead appal-
ti pubblici con bandipreconfenzionati con pre-
mialitàperle aziendelocali; "sburocratizzazio-
ne" del sistema delle autorizzazioni con ridu-
zione dei tempi di attesa per aprire aziende e
contestuale rafforzamento dei controlli in iti-
nere.
Secondo i dati della spesa certificata Ue al 31
maggio scorso la Regione Basilicata ha recu-
perato in parte il ritardo raggiungendo quota
59,2per centoper ilprogramma Fondosociale
europeo e49,1 per centoper ilProgramma Fe-
sr.

I dati, in linea con quelli dell’ultimo rapporto
del Servizio politiche territoriali Uil del giugno
scorso non ci tranquillizzano del tutto rispetto

al superamentodel rischio disimpegno.Ci tro-
viamo in perfetta sintonia con il commissario
europeo Johannes Hanh, quando auspica che i
fondi strutturali europei vengano utilizzati
per mitigare il fenomeno della disoccupazione,
ma vorremmo che si passasse finalmente e ra-
pidamente “dalle parole ai fatti”.

Non c’è dubbio che tutte le Regioni, nono-
stante i progressi degli ultimi due anni, siano
in forte ritardo nell’impiego di tali risorse, ma
occorre che istituzioni europee ed italiane ri-
programmino insieme tali risorse con progetti
mirati realmente a favorire l’occupazione in
generale ed in particolare quella femminile e
giovanile. Sarebbe opportuno, infatti interve-
nire sulle regole per poter anticipare i progetti
utilizzando le risorse non spese per avviare,
concretamente, le disposizioni del “pacchetto
europeo per i giovani”,defiscalizzando le nuo-
ve e buone assunzioni. Così come sarebbe ne-
cessaria unariformulazione delPatto di stabi-
lità europeo,che scorporiuna partedegli inve-
stimenti per l’occupazione femminile e giova-
nile dal calcolo del deficit strutturale.

In tempi di crisi, come ci insegnano gli eco-
nomisti il settore in cui sarebbe possibile creare
subito nuovi posti di lavoro è quello dell’edili -
zia: riqualificazione dei centri urbani, messa in
sicurezza degli edifici, efficientamento ener-
getico ecc.. Inoltre, molto si può fare anche at-
traverso il dialogo tra imprese, sindacati e go-
verno perfinanziare “contrattistraordinari di
accesso al lavoro” di giovani, soprattutto nel
Sud. Si tratta, nel merito, di una proposta che,
per un periodo di 5 anni, può prevedere, tempo-
raneamente,una derogaai contrattinazionali
di categoria, livelli di salario di accesso per le
nuove assunzioni a tempo indeterminato. Le
imprese che assumeranno con tale tipologia
contrattuale, dovranno garantire la stabilità
della base occupazionale esistente e il reinve-
stimento dei risparmi anche in ricerca e inno-
vazione. Questo processo potrà e dovrà essere
gestito con la contrattazionenazionale e terri-
toriale, mentre lo Stato con risorse proprie do-
vrà garantire, per questo periodo, la piena con-
tribuzione figurativa.

*Segretario regionale Uil Basilicata

L’INTERVENTO

Politica lucana
Intervista a Rocco Colangelo:
«Onorato, ma non mi sento in corsa»

Primo piano

Santarsiero, Speranza e Adduce che a
sorpresa si è presentato alla festa dei Gd di
Potenza

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - «Che si ragioni
sul mio nome fa piacere ed è
motivo di orgoglio. Ma cer-
tamente non credo di poter
rappresentare un vero can-
didato. Anzi, il mio auspi-
cio è che si possa accelerare
su un processo di rinnova-
mento autentico». Rocco
Colangelo, attuale presi-
dente dell’Agenzia regio-
nale dell’Agricoltura, ex
assessore alla Sanità, fer-
vente socialista confluito
nel Pd, con una doppia car-
riera politica e anche am-
ministrativa, considerato
un’anima intellettuale del
partito e finito nella rosa
dei quattro indicati dal pre-
sidente De Filippo quali
possibili candidati allapre-
sidenza della Regione è il
prima a escludere la possi-
bilità concreta di sua disce-
sa in campo in vista. «Cer-
to, essere stato nominato -
dice al Quotidiano - mi ha
fatto molto piacere».

Ma? Non si considera
un possibile interprete
dell’istanza di rinnova-
mento?

Non è questo. Soggetti-
vamente non mi sento un
candidato in campo. Dicia-
mo che la mia candidatura
non rappresenterebbe una
scelta di attualità. Ribadi-
sco: che si ragioni sul mio
nome non può farmi che
piacere. Credo che il gover-
natore abbia voluto dare
delle indicazioni.E ritengo
che tutti coloro che sono
stati proposti, anche quelli
della cosiddetta lista degli
esterni che sono circolati,
sarebbero all’altezza della
sfida. Ma credo che il tutto
nonpossa risolversi inuna
questione di nomi. Innan-
zitutto è necessario inten-
dersi sul concetto di rinno-
vamento. Partiamo
dall’analisi dei fatti: l’inter -
ruzione traumatica della
precedente legislatura è il
chiaro segnale del fatto che
un ciclo politico si è chiuso
epone conaltrettantachia-
rezza la necessità di rein-
ventarne di uno nuovo. Il
che passa dall’individua -
zione di nuove figure (e
quando dico “nuove” non
intendo il termine in senso
stretto) in grado di asse-
condare e non ostacolare
un nuovo approccio alla ge-
stione della cosa pubblica.

E ritengo che la questio-
ne si esaurisca alla scelta
del candidato governatore,
ma deve riguardare anche
la composizione delle liste e
anche la scelta delle allean-
za.

Questione, quest’ulti -
ma, che fino a ora è stata

un pò sottovalutata.
E’ questa a mio avviso

può rappresentare un limi-
te. Ritengo che una della
cause maggiori della crisi
politica a cui stiamo assi-
stendo negli ultimi anni è
da addebitare proprio alla
deriva trasformista, ai
cambi di casacca che sono

diventati sempre più fre-
quenti. Dunque, nella co-
struzione delle coalizioni
bisognerebbe basarsi su
criteri di maggiore coeren-
za e linearità.

Certo è che prima di pri-
ma di tutto il partito de-
mocratico dovrebbe fare
un pò di chiarezza al pro-

prio interno. E i fatti degli
ultimi giorni suggerisco-
no che siamo lontani da
un partito unito.

Quella del Partito demo-
cratico è una storia com-
plessa. Certo, a differenza
degli altri ha il merito di es-
sere ancora oggi un vero
partito. Ma con un grosso
limite: nato per raccogliere
culture politiche diverse
non è riuscito ancora a fare
la giusta sintesi, segnato
com’è da profonde lacera-
zioni. E allora il nuovo ciclo
politico dovrebbe riuscire
proprio in questo: supera-
re i dualismi e le contrappo-
sizioni, tenendo ben pre-
sente che le tensioni non fa-
voriscono il rinnovamen-
to, bensì l’arroccamento.

A partire dalla scelta
del prossimo candidato
governatore. Mi pare di
capire che sia favorevole
a una soluzione di media-
zione...

Assolutamente sì. Ulte-
riori spaccature potrebbe-
ro rivelarsi pericolosissi-
me, non solo il partito, ma
per tutta la Basilicata. Cre-
do che sia lo spazio per una
scelta di unità e mi auguro
che si riesca a fare proprio
questo: non arrivare alla
primarie in assetto di guer-
ra. E’ necessario assumere
decisioni che non risultino
schiacciate da una parte o
dall’altra, e soprattutto
senza corse agli armamen-
ti.

Buona parte del dibatti-

to è ancora occupato dalla
questione: indagati sì, in-
dagati no. Lei cosa ne pen-
sa?
Sicuramente la cosiddetta
Rimborsopoli lucana va
considerata come lo spec-
chio della degenerazione
politica che, a mio avviso,
come spiegavo prima, ha
molto a che vedere con gli
eccessi di trasformismo.
Un fenomeno che non può
essere letto in chiave esclu-
sivamente lucana, visto
che, come sappiamo bene,
ha interessato anche altre
regioni. Detto questo, ri-
tengo che il Pd farebbe bene
a dare l’immagine di un
partito che qualcosa prova
a cambiarla, in grado di
prendere le distanze dalle
distorsioni che si sono pro-
dotte. Ma non credo che la
questione della candidabi-
lità degli indagati sia diri-
mente. Innanzitutto an-
drebbe fatta una differen-
ziazione delle posizioni, to-
gliendo magari quelle più
imbarazzanti. Ad ogni mo-
do quello a cui si dovrebbe
lavorare seriamente è crea-
re le condizioni per favori-
re nuove criteri per la sele-
zione della classe dirigen-
te. Qualcosa di ben più
complesso, e che ritengo
molto più tempo. Ma che ha
bisogno di segnali da dare
subito. Ecco perché ribadi-
sco: oggi la sfida è metterci
su questo percorso, con
forze che possano assecon-
dare i nuovi processi e non

ostruirli. E questo, in pri-
mo luogo, richiede una sin-
tesi di tutte le anime del
partito.

Ci sono poi le questioni
cosiddette reali. Quelle
che hanno a che fare con
gli indicatori economici
di una regione che eviden-
temente non è riuscita a
raccogliere tutte le occa-
sioni che si sono presen-
tate in questi anni?

Questoè verosolo inpar-
te. Ci sono stati periodi in
cui la Basilicata ha saputo
fare molto bene, come
quando si è fatta conoscere
come la più europea delle
regioni del Mezzogiorno.
Ma certo è altrettanto vero
che non sempre questo è
riuscito.
Negli ultimi anni poi la
congiuntura politica eco-
nomica nazionale non ha
giovato, anzi.
Ma è pur vero che a questo
si èaggiunto unclima poli-
tico eccessivamente segna-
to dai contrasti.
Il quadro di instabilità non
ci ha fatto bene.
Fino all’interruzione trau-
matica dell’ultima legisla-
ture. Ecco perché c’è un
punto su tutti da cui ripar-
tire: superare le divisioni
par dare competitività alla
regione attraverso una
classe dirigente competiti-
va. Dobbiamo essere in gra-
do di fare meglio degli al-
tri.

m.labanca@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore generale, Rocco Colangelo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E IL PDL RESTA IN ATTESA

Primarie più vicine
E i moderati lavorano

all’ipotesi Pittella
Non Marcello ma Gianni

POTENZA -Come nel quadroclinico diun pazien-
te grave, all’interno del Partito democratico la si-
tuazione si evolve di ora in ora. E la mediazione sul
nome di un candidato presidente in grado di met-
tere tutti d’accordo affidata al segretario Speran-
za, che solo il giorno prima sembrava quasi a por-
tata di mano, dopo 24 ore appare già meno prati-
cabile. I gruppi dirigenti continuano a ritenere
che sia scelta migliore che per evitare una guerra
che questo momento non farebbe comodo a nessu-
no. Ma la vera difficoltà starebbe nel riportare alle
scuderie i due cavalli da competizione schierati
per la gara: Marcello Pittella per la corrente Mar-
giotta-De Filippo, e Piero Lacorazza per quella Fo-
lino-Bubbico, non avrebbero alcuna intenzione di
tirarsi indietro. Non ora, a pochi giorni dalla sca-

denza della presenta-
zione delle candidatu-
re. Considerati a lun-
go, anche se solo uffi-
ciosamente, i due veri
protagonisti della sfi-
da delle primarie, non
sarebbero più disponi-
bili a passi indietro. La
parola fine non è anco-
ra detta. E lo stesso se-
gretario Speranza che
inizialmente aveva
programmato l’ an -
nuncio del nome del
candidato nell’ultimo
appuntamento della
festa dei Giovani de-
mocratici ieri sera a
Potenza, ha rimanda-
to di qualche altro
giorno la decisioneuf-
ficiale. La scelta di me-
diazione non è defini-
tivamente esclusa. Ri-
mane in ballo il nome
dell’ex sotto segreta-
rio del Governo Monti,
Gianpaolo D’Andrea,
che in questo momen-
to sarebbe il candidato
unitario in grado di
garantire maggiore
convergenza. Meno
chance avrebbe l’im -
prenditore ed ex presi-
dente degli industria-
li lucani, Pasquale
Carrano che non con-
vince l’intera area dei
moderati. Ma nelle ul-
time ore sembra ri-
guadagnare punti an-
che l’ipotesi del sinda-
co di Matera, Salvato-
re Adduce. Più passa il
tempo, però, più cre-
sce la possibilità che
non vi sia altra via se

non quello dello scontro diretto. E i due protago-
nisti non sono gli unici a crederlo. Tanto che lo
schieramento De Filippo - Margiotta sta lavoran-
do già a un “riposizionamento”. Se proprio guerra
dovrà essere, l’uomo da schierare sarà Pittella. E
non è detto che si tratti dell’assessore Marcello. A
suopostopotrebbe esserci l’eurodeputato Gianni.
E’ l’ipotesi a cui il presidente e il senatore stanno
lavorando in queste ore. Il profilo politico del vice-
presidente del parlamento europeo darebbe una
marcia in piùall’esercitodeimoderati. Inpiùcon-
sentirebbe di superare lo scoglio della questione
morale che viene contestata al fratello Marcello.
Proprio dalle colonne del Quotidiano, l’europarla -
mentare, qualche mese fa, aveva escluso la possi-
bilità di una sua discesa in campo per le regionali
lucane. Ma da allora gli scenari sono profonda-
mente mutati. Anche se al momento il vicepresi-
dente, che da tempo ha annunciato annunciato la
sua corsa per la segreteria nazionale del partito,
sembra completamente concentrato sulle que-
stioni nazionali. Imu, Europa ma soprattutto pri-
marie, congressoenodo Berlusconi sono i temidi
cui ha parlato ieri in un’intervista rilasciata al
Tgcom. Poi dritto aMesagne per la presentazione
del suo ultimo libro. Insomma, dai problemi della
Basilicata sembra molto lontano. Sempre che non
ci sia un ripensamento dell’ultima ora. In questa
direzione va il pressing dell’asse De Filippo Mar-
giotta.

A TITO LA FESTA DEI GIOVANI DEMOCRATICI

Pittella e Lacorazza a confronto
Si terrà sabato prossimo la festa dei Giovani democratici di Tito. Alle ore 18 e
30, presso la villa comunale di via Roma, dibattito “Quale futuro per la Basi-
licata”, che vedrà a confronto Piero Lacorazza e Marcello Pittella. A moderare
sarà il giornalista Rai, Edmondo Soave. Seguirà alle 20 il dibattito “Giovani: tra
politica e amministrazione”, con il segretario provinciale, Michele Palo, Michele
Masulli dell’esecutivo nazionale, il sindaco di Campomaggiore, Candio Tiberi,
e il segretario del Pd di Moliterno, Antonio Rubino. A moderare sarà il segre-
tario cittadino, Fabio Laurino.

L’europarlamentare, Gianni Pittella

Primo piano

Il paradosso: anche gli avversari
chiedono un buon candidato al Pd

Da sinistra verso destra: Taddei, Latronico e Viceconte

Crisi d’identità per il consigliere Mollica. Eletto
nell’Mpa in Consiglio regionale, poi passato al
gruppo Udc, invia comunicato in qualità dei
capogruppo di Unione di Centro, dall’accaount del
Movimento per le autonomie.

POTENZA - Cosa sta facendo il
centro destra mente nello
schieramento opposto si prova
a trovare la quadra sui candida-
ti? Pare proprio che anche gli
occhi degli avversari siano
esclusivamente concentrati
sulle dinamiche interne del
Partito democatrico.

Tante che anche uno come
Lucanio Petrullo, ex consiglie-
re comunale del Pdl, e, comun-
que, sicuramente non vicino al
centrosinistra, sulla sua bache-

ca Face-
book si di-
verte sul
balletto dei
candidati,
proponen -
do un’alta
mediazio -
ne, che po-
trebbe
chiudersi
su un nome
nome nuo-
vo come
Antuggi -
ovvero me-
tà Antezza,

metà Maruggi - e poi chiede a
Vincenzo Folino di “uscire paz-
zoper unsecondoe indicareun
candidato serio”.

Se la prende invece con il
Quotidiano della Basilicata,
Alessandro Galella di Fratelli
d’Italia, rimproverando alla
stampa di considerare il candi-
dato presidente del Pd come se
fosse già il nuovo governatore
di Basilicata.

«Non possiamo accettare - di-
ce sempre sulla bacheca del so-
cial network- che cinque perso-
ne decidono, combinano le pri-
marie fittizie e un fiume di sud-
diti va a mettere la x» .

Quindi si affida a un auspi-
cio: che il centrodestra «final-
mente e in tempi brevi costrui-
sca una vera e valida alternati-
va per togliere ogni alibi agli
elettori lucani».

Ma in realtà che sembra pro-
prio che il Pdl abbia intenzione
di restarsene in attesa delle
mosse del Pd.

Questione che non sfugge al
leader lucano di Fratelli d’Ita -
lia, Gianni Rosa.

«Senza voler fare polemcihe -
scrive il consigliere regionale
in una nota stampa - non posso
esimermi dal commentare pub-
blicamente quel che sta acca-

dendo nel centrodestra lucano.
Da una parte un gruppo di per-
sone per bene e coraggiose sta
provando a creare un'altra Ba-
silicata, andando oltre gli stec-
cati ideologici di destra o sini-
stra, mettendosi costantemen-
te in discussione.

Dall'altro un Pdl fermo alle
dichiarazioni urlate a mezzo
stampa dal suo coordinatore.
Delle buone intenzioni del sena-
tore Viceconte possiamo solo
leggere sui giornali locali. Nei
fatti non riscontriamo alcun
impegno a fare in modo che il
centrodestra lucano riaggre-
ghi quegli uomini e quelle don-
ne pronti a combattere per una
Basilicata finalmente libera dal
sistema di clientele e favoriti-
smi creato dal centrosinistra in
vent'anni di governo».

E conclude: «Un film già vi-
sto, quello proposto dal Pdl-

continua ancora il consigliere,
ex del Popolo delle libertà al
quale però noi non siamo dispo-
sti ad assistere.

Le repliche delle sconfitte
non fanno parte del nostro mo-
do di fare politica, né la tattica,
che a tempo scaduto porta solo
morte.

Ecco perché agli uomini e alle
donne del Pdl chiediamo di di-
ventare protagonisti di questa
pagina di storia lucana deci-
dendo da che parte stare, impe-
gnandosi in prima persona per
il cambiamento.

In caso contrario - conclude
Gianni Rosa nella nota stampa -
dovranno limitarsi ad attende-
re novembre per festeggiare il
successo del loro coordinatore
che senza far nulla sarà riusci-
to a fare andare al governo della
Basilicata ancora una volta il
centrosinistra».

Ma nel frattempo
l’eur odeputato

in diretta a Tgcom
parla d’Italia:

Imu, congresso Pd
e nodo BerlusconiE Gianni Rosa

sbotta: «Dal Pdl
solo parole.

Un film già visto
che non vogliamo

più vedere»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La lettera dei comitati pro Renzi contro una parte del Pd: «L’unica cosa da fare sono le primarie»

«Ci sono troppe fughe in solitaria tra i renziani»
Apprendiamo dagli organi di stam-
pa di concitate iniziative e corse
all’organizzazione di convention,
incontri, meeting e assemblee da
parte di renziani che, proliferando
come funghi improvvisamente an-
nunciano il lancio di un proprio
candidato alle primarie per la scelta
del candidato Governatore della

Regione.
Pur apprezzando

l’attivismo politico
di taluni ed il positi-
vo aumento dei so-
stenitori del Renzi
pensiero in Basili-
cata è quanto meno
singolare la spudo-
rata assenza da tali
“manifestazioni”di
tutti coloro i quali,
sin dal luglio
dell’anno scorso

hanno costantemente prodigato
sforzied energieper diffonderean-
che in Basilicata l’esigenza di rin-
novamento ed il sostegno al sinda-
co di Firenze organizzando, pur-
troppo in totale solitudine, la prima
visita di Renzi in terra lucana il 30
agosto del 2012 ed hanno avuto for-
mali responsabilità nell’avvincente
sfida delle primarie “Italia bene co-
mune”. Le fughe in avanti non han-
no mai portato alcun giovamento in
politica come altrove, e non si co-
struiscono pseudo leader a tavolino
magari annunciandoli velatamen-
te tramite fantomatiche pagine fa-
cebook o immaginando di nascon-
dere, dietro iniziative apparente-
mente volte alla condivisione, il ten-
tativo di imporre soluzioni preco-
stituite. Abbiamo redatto un mani-
festo politico, “l’#openPD che vo-
gliamo”il cui obiettivo, tra gli altri,

era proprio quello di unire, fortifi-
care e rendere coesa un’intera area
politica sorta attorno alla figura di
Matteo Renzi e che rappresentasse
la bussola dell’agire politico nei me-
siavenire.Ma propriodaalcunide-
gli stessi sottoscrittori del manife-
sto politico sono immediatamente
iniziate fughe in solitaria e “segre -
te”iniziative volte solo ad appagare
il narcisismo politico di qualcuno
ed una precisa volontà “ad esclu-
dendum”di qualcun altro.

Nonviè statoalcunragionamen-
to allargato econdiviso, per tempo,
sull’opportunità di partecipare a
queste “incerte” primarie, di come
arrivarci né tantomeno su eventua-
li nomi tra i quali individuare il can-
didato presidente renziano e risul-
ta davvero difficile e complicato im-
maginare di riuscire in tali obiettivi
a poche ore dalla scadenza per la

presentazione delle candidature.
Dovremmo tornare a chiedere al

Pd con fermezza la celebrazione del-
le primarie, annunciate, regola-
mentate ma improvvisamente mes-
se in discussione da presunti e ten-
tati accordi frutto dei soliti artisti
della mediazione invece di rincor-
rere investiture di candidati ren-
ziani per competizioni elettorali
che a quantopare appaiono sempre
più improbabili. I promotori del
manifesto politico “l’#openPD che
vogliamo” ribadendo l’imprescin -
dibile esigenza del ricorso alle pri-
marie per la scelta del candidato
presidente della Regione Basilicata
invitano tutti i comitati pro Renzi
della Basilicata a ritrovarsi sulla
necessità delle primarie, sulle que-
stioni programmatiche e priorita-
rie per il futuro.

Comitati Pro Renzi Matteo Renzi

A Potenza a sorpresa anche Adduce
e i giovani chiedono rinnovamento

Politica lucana

Il nuovo ciclo
di Speranza
Il capogruppo alla Camera difende il modello De Filippo
ma insiste nel ribadire la necessità di un percorso differente

Primo piano

«Iniziative
per
alimentar e
il narcisismo
di alcuni»

di VALERIO PANETTIERI

ROBERTO SPERANZA c’è stato, con tutta
la sua “presenza”di capogruppodelPdalla
Camera, ma èstato tutto quello chesi è visto
attorno a lui a dare l’idea di un partito molto
più rilassato rispetto agli ultimi giorni.
Quasi come se il famoso accordo l’avessero
trovato sul serio prima del dibattito fatto a
Potenza. E i particolari che hanno costruito
questaimmaginesono statitanti,inprimis
l’abbraccio tra Folino e De Filippo e poi la
presenza del sindaco di Matera, Adduce,
che si è detto «non molto interessato al di-
battito sulla scelta del candidato, ma co-
munque ben felice di partecipare» e poi i
Giovani Democratici, che per ben due gior-
ni,guardandobene infacciailgovernatore
dimissionario hanno detto chiaramente
che vogliono discontinuità. E non si sono ri-
servati condanne alla politica «meno illu-
minata», dando ungiudizio anche impieto-
so degli ultimi anni di governo lucano. Di-
cono di essere stati lasciati un po’ alla deri-
va, nonostante 1500 firme sul documento
costruito attorno all’associazione Prima
Persona.

C’è stata, quindi, l’impressione di uno
scollamento che De Filippo ha colto in reli-
gioso silenzio, tranne in un momento parti-
colare, quando nel bel mezzo del dibattito
“blindato” ai giornalisti, un giovanissimo
attivista democrat ha chiesto cosa ne pensa-
va Speranza degli ultimi anni di governo lu-
cano. In quel preciso istante a Martorano e
De Filippo è scoppiata una risata scompo-
sta, qualcosa di piùdi una semplice consta-
tazione sulla domanda. E Roberto Speranza
però è sembrato più che calmo: prima del di-
battito davanti le telecamere ha concesso
soltanto l’immagine di un Pd «che sta discu-
tendo in maniera serenzae che dimostra di
essere un grande partito» in questi momen-
ti di fibrillazione sulle elezioni regionali.
Concetti poi ribaditi davanti al pubblico.
Perché Speranza “tira” come personaggio,
non strappa tanti applausi, che risultano
invece un po’forzati, ma si lascia voler bene.
E c’è anche chi dice, tra il pubblico, che «farà
strada». Ora, oltre le considerazioni sulla
Siria, sul fatto che il governo ha deciso sul
no all’intervento senzauna risoluzione del-

le Nazioni Unite, o del fatto che Berlusconi
ormai deve farsi da parte e che al Senato il Pd
voterà compatto per la decadenza, così co-
me le belle parole spese per Letta e per que-
sto governo «necessario all’Italia», tutta
l’attenzione era rivoltaa quello che sista fa-
cendo in Basilicata.

C’è stata rimborsopoli, che rappresenta
una cesura netta tra il pre e il post, cosa che i
Giovani Democratici hanno ampiamente
sottolineato. «Ma non è giusto dare - dice

Speranza - giudizi catastrofici o auto asso-
lutori. Questi anni di governo regionale
hanno fatto bene alla Basilicata, hanno co-
struito la nostra credibilità generale agli
occhi diun Mezzogiorno chenon hala stes-
sa visione». Questo «ciclo politico impor-
tante, va fortemente rilanciato, fermo re-
stando che si può esprimere soltanto rispet-
to per la magistratura che oggi sta cercan-
do di fare chiarezza sulla vicenda. Qui la po-
litica si deve fermare. A noi invece tocca

chiedere maggiore chiarezza e trasparen-
za, essereun partito limpido». Mala stagio-
ne di De Filippo è stata «positiva, con certa-
mente più luci che ombre e lo si è dimostra-
to».

Eppure oggi serve un nuovo punto di par-
tenza, il «nuovo ciclo» da mettere in pratica.
E la descrizione che fa Speranza del Pd luca-
noè quelladi unpartito chesi sta«confron-
tando moltissimo». Nella discussione gene-
rale finisce anche il MoVimento 5 Stelle, vi-

Alcuni momenti della serata conclusiva della festa dei Giovani
democratici di Potenza (Fotoservizio di Andrea Mattiacci)

Il presidente
De Filippo
con il
sindaco di
Matera,
Adduce
prima del
dibattito tra
i Giovani
Democratici
e Roberto
Speranza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A destra:
Filippetti dei 5

Stelle

| MOVIMENTO 5 STELLE |
Adesso una parte

di attivisti minaccia
la diserzione

«HO ESPRESSO ovviamente a ti-
tolo personale le opinioni pubbli-
cate sul Quotidiano di Basilicata
di oggi.Mai mi sareimai sognato
diparlarea nomedelMovimento.
L'indicazione, dopo la mia firma
all'articolo, “Movimento Cinque
Stelle di Basilicata” è opera della
Redazione e va probabilmente in-
tesa come mera indicazione di ap-
partenenza: non certo come ma-
nifestazione di poteri di rappre-
sentanza del M5S verso l'esterno,
poteri che non ho, né intendo
nemmeno provare ad assumere.

Che io non rappresenti il Movi-
mento appare a più un concetto
abbastanza scontato. Ma che va ri-
badito a vantaggio di
chi è distratto o non
legge, forse troppo
impegnato in altre
faccende, alcune delle
quali, non particolar-
mente costruttive». A
scrivere la nota è di
nuovo Francesco Fi-
lippetti, una precisa-
zione quasi inutile, vi-
sto chela dicituraser-
ve esclusivamente
per orientare i lettori. Ma in realtà
questa precisazione ha qualcosa
di più al suo interno, qualcosa che
staaccadendo trai5 Stellelucani.
In primis Vito Petrocelli, che ieri
mattina su twitter ha perso malis-
simo questa scelta “separatista”
di Filippetti. “Uno vale uno -ha
scritto Petrocelli -ma il portavoce
0,5”. Come dire: a cosa serve il mio
ruolo di portavoce? Insomma,
l’uscita personale di Filippetti ha
scatenato nuovamente l’ondata
di rabbia degli attivisti. C’è chi
contesta la linea Petrocelli, sem-
pre quella sull’incandidabilità di
chi ha avuto precedentemente
ruoli in politica e chi invece dice al
portavoce di andare avanti per la

sua strada. Lo scontro però va ol-
tree Filippettiè dinuovo alcentro
della bufera. Perché parlare pub-
blicamente di una scelta attual-
mente in votazione?

Ma qua si sta parlando di ben al-
tro, di lettere velatamente rivolte
a Gianni Perrino, uno dei futuri
candidati alle primarie e tra gli
amministratori del sito Basilica-
ta a5 Stelle.Da gruppidi Potenza
è arrivata una mail agli ammini-
stratori del sito, in questa lettera
si chiede di dichiarare pubblica-
mente l’assoluto disinteresse per
una eventuale candidatura alle
regionale. Questo testo è correda-
ta da una ulteriore mail dove si an-

nuncia di peggio: in
caso di un eventuale
candidatura c’è il ri-
schio che un gruppo
consistente di attivi-
sti da Potenza e din-
torni si cancellino in
massa da Liquid
Feedback. In una par-
te della mail si legge
chiaramente che “è
emerso da più parti il
dubbio che gli ammi-

nistratori del sito Basilicata 5
Stelle , del Forum e del sistema di
voto Liquid feedback cerchino, in
qualchemodo,di mettereapunto
un “centro di potere”che orienti il
M5SBasilicata siasulla sceltadei
candidatiper leprossimeelezioni
regionali, sia sulla stesura del
programma, condizionando così
le future scelte del M5S Basilica-
ta. Tali dubbi sono molto gravi e
nel nostro movimento non pos-
siamonè permettereche talimac-
chinazioni possano avvenire , nè
permettere a tali dubbi di prolife-
rare”. La battaglia è già iniziata,
questi 5 Stelle sono davvero in
guerra, ma tra di loro.

v.panettieri@luedi.it

La comunicazione di Fierro in una lettera ai sostenitori, Scelta Civica correrà da sola alle regionali

«La nostra linea è l’indipendenza dagli schieramenti»
La coraggiosa scelta del presidente
Monti di salire in campo autono-
mamente e fuori dagli schemi di al-
leanza tradizionali, ha permesso a
noi tutti la possibilità di agire e di
occupare un’area moderata libe-
ral-popolare capace di intrapren-
dere un percorso di rinnovamento
e di riformismo politico-istituzio-

nale. Grazie a quel-
la scelta e all’allean -
za con altre forze
moderate, è stato
possibile eleggere
un nostro autore-
vole rappresentan-
te al Senato della
Repubblica ea dare
voce a un numero
consistente di con-
cittadini checredo-
no nel cambiamen-
to e nella possibilità

di disarticolare un inutile quanto
effimero bipolarismoPd-Pdl. Ilno-
stro senatore e il nostro rappresen-
tante regionale hanno lucidamen-
te interpretato questa linea di di-
gnitosa autonomia di un Centro
non subalterno ma protagonista.

Su questa linea di dignitosa indi-
pendenza dai due grandi schiera-
menti, abbiamo ritrovato il piacere
di fare politica, abbiamo ritrovato
tanti amici desiderosi di dare un
contributo perché convinti della
bontàdi tale posizioneepossibilità
di cambiamento della politica re-
gionale. Questo fermo e deciso
punto strategico, sostanziato an-
che da diversi interventi sulla
stampa, ha successivamente per-
messo al nostro coordinatore re-
gionale, al segretario provinciale
di Potenza, di faruscire Scelta Civi-
ca dal guado e di mettersi alla testa

di uncartello di moderati edi movi-
menti civici con la concreta possibi-
lità di rappresentare una reale al-
ternativa ai due blocchi consunti e
logorati da lotte intestine e, cosa
ancor più grave, senza una pro-
spettiva concretadi governoper la
Basilicata che verrà.

Sc è nata per dare una speranza
di reale cambiamentoe per tentare
di condurre la Basilicata fuori dalle
secche della condizionabilità e di-
pendenza dalle lobby politico-affa-
ristiche. La nostra linearità di azio-
ne e di comportamento nell’inter -
pretare lapolitica inmaniera inno-
vativa, magari anche sacrificando
postazioni e possibilità di carriera,
sono la concreta testimonianza
dell’affidabilità di un progetto che
segna l’inizio diuna politica nuova
chenoncede allelusinghedelpote-
re ma che dignitosamente inter-

preta e risponde alle esigenze vere
della comunità.

La nostraè innanzituttouna sfi-
da che riguarda la dignità e l’ono -
rabilità della politica, duramente
compromessa dachi inquesti anni
ha avuto responsabilità di gover-
no, che Sc deve farsi carico di ga-
rantire e veicolarecome specificità
e nostro codice identificativo. Per-
tanto, in vista delle imminenti
competizioni regionali, credo noi
non si possa prescindere da tutto
questo, ovvero dalla possibilità di
trarre l’utile indicazione fornita
dal buon risultato delle ultime ele-
zioni politiche e, coraggiosamen-
te, proseguire anche in Basilicata
su un nuovo cammino autonomi-
sta e federalista presentandosi con
queste valide caratteristiche al
giudizio degli elettori.

Enzo Fierro Enzo Fierro

Primo piano

«Siamo
per un
nuovo
cammino
autonimista»

In una lettera
si schierano

contro alcuni
candidati

sto con un partito con «un capo alla testa che
alla fine decide cosa è bene o male. In realtà
siamo noi Pd ad essere il partito che discute,
che include e che vuole crescere attraverso
il confronto». Ma Speranza parla ripetuta-
mente degli accordi falliti con i 5 Stelle, qua-
si a far sospettare che ci si riproverà anche
qui in Basilicata. per il resto non restava che
ringraziare «particolarmente» il sindaco
Adduce, uno dei nominatissimi in questa
campagna per le primarie, consci del fatto

che il Pd«farà le primarie e habisogno che i
cittadini esprimano la loro opinione». Una
immagine quasi bucolica di questi demo-
cratici pronti a giocarsi tutto e a chiamare
in causa il nuovo ciclo. Tanto intorno a loro,
parole di Speranza «non c’èmolto. Ce la pos-
siamo fare a vincere anche questa scom-
messa». Una bella iniezione di fiducia, o me-
glio, una certezza già scritta. Almeno se-
condo loro.

v.panettieri@luedi.it

In alto: il segretario
Speranza, con
Felice Tauro e
Stefano Genovese
dei Giovani
democratici.
In basso Speranza
con l’assessore
alla Sanità
Martorano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Adduce e Tosto in un confronto serrato

Nicola Buccico

Paolo Verri

L’INTERVENTO

Il futuro di Matera
A tutto campo con l’imprenditore e consigliere
«Se non riusciamo sarà solo colpa nostra»

«Capitale 2019
è possibile»
Angelo Tosto: «Buccico doveva essere parte
attiva nel Comitato. Un errore di Adduce»

Angelo Tosto consigliere comunale di Matera e
imprenditore parla della candidatura a capitale della
cultura nel 2019

di PIERO QUARTO

«La sfida verso la capitale del-
la cultura nel 2019 è una sfi-
da di tutta la città e io mi sento
impegnato a lavorare perchè
questa cosa funzioni».

Angelo Tosto parla al
“Quotidiano”, non tanto e
non solo dell’attività di me-
diazione di qualche giorno fa
in Consiglio comunale su Ma-
tera 2019 e suldossier di can-
didatura ma anche su basi,
prospettive, necessità di una
candidatura che rimane deci-
samente strategica per la cit-
tà ma per la quale «bisogna
battere in particolare gli scet-
tici cioè coloro che ancora ma-
nifestano dubbi sulla scelta e
sul risultato».

«Io credo che nella short li-
st noi possiamo e dobbiamo
arrivarci. Se non sarà così è
perchèo nonne saremocapa-
ci oppure ci sarà un gioco di
interessi ad impedircelo. E
credo anche che l’obiettivo
del2019è fattibileapattoche
ci crediamo tutti quanti. Se
non ci si arriva sarà solo colpa
nostra, abbiamo un vantag-
gio suglialtri» spiegaancora
Tosto perchè noi siamo la ca-
pitale mondiale che può da so-
la raccontare 10mila anni di
storia. Un luogo unico, il pri-
mo agglomerato che è stato
certificato anche sotto un
profilo antropoligico».

Come giudica e cosa pen-
sa delle parole dette qual-
che giorno fa dall’ex sinda-
co Nicola Buccico?

«Io credo che ci fosse in
quelle parole una visione
troppo pessimistica, senza
prospettive di una realtà ac-
cartocciata su se stessa. Mi
domando perchè Buccico
non è stato coinvolto in que-
sto tipo di progetto e perchè
oggi non interviene per bloc-
care gli errori e manifestare
le sue perplessità. Lo dico vi-
sta lamia stimaper lequalità
di Buccico e il suo sapere.

Ricordo che al momento di
nominare un tecnico nel Co-
mitato la proposta mia e di
Acito fu quella di Buccico che
doveva essere parte attiva di
questo progetto. Adduce ri-
fiutò e quello fu un grande er-
rore sotto un profilo strategi-
co».

Cosa serve a Matera
2019?

«Serve sforzarsi di com-
prendere tutti e chi ha la re-
sponsabilità deve cercare di
farlo».

Cosa bisogna fare?
«Bisogna realizzare subito

le cose più semplici e soprat-
tutto avere la possibilità di
anticipare i cambiamenti che
la società sta avendo e avrà
ancora verso il 2019. Ciò che

conta è riuscire a mantenere
il più possibile le persone in
città, l’aumento dei flussi tu-
ristici può essere interpreta-
to positivamente ed è e sarà
sempre più la vera via d’usci -
ta economica cioè riscuotere
quell’appeal necessario per
attrarre nuovamente investi-
menti e cervelli. Dopo il buco
del salotto e il rischio di per-

dere gli enti locali sul territo-
rio quella turistica deve di-
ventare la verachance di cre-
scita economica».

Comesi anticipanoicam-
biamenti in un dossier come
quello che presenta la can-
didatura di Matera 2019?

«Oggi manca il punto di
forza del progetto che va fatto
e presentato. Matera deve

scatenare investimenti
nell’area mediterranea. Io
credo che i Sassi debbano es-
sere ilsasso (il giocodi parole
è voluto, ndr) con il quale
creare una serie di cerchi con-
centrici che comprendano e
si allarghino dal Piano, ai
quartieri, ai borghi, alla pro-
vincia, alla regione, all’Italia
ed all’Europa. Nel 2019 si cre-

scerà in Europa più lenta-
mente ancora rispetto ad al-
tre realtàdel mondoed allora
io credo che bisogna vedere,
per esempio il Nord Africa,
come la nuova area di crescita
del mondo e pensare che noi
possiamo essere crocevia nel
mediterraneo e essere culla
dell’umanità e crocevia di cul-
ture che dovremo riuscire ad

attrarre. Solo così recupere-
remo appeal, investimenti
economici ed anche cervelli».

Come mai Angelo Tosto è
così ottimista su Matera
2019 tanto da favorire an-
che la mediazione in Consi-
glio. E’strano?

«Io credo che solo un creti-
no possa dividersi su questo
tema, anzi devono star den-

«Proiettarci avanti
come legame
tra Africa e Europa.
E’ idea di futuro»

«Sì alla movida
no al luna park
Non può vincere
idea del silenzio»

segue dalla prima

di LORENZO ROTA

Connotati cheè forseopportuno
integrare con quelli attinenti
l’”urbanistica”, ovverossia la
“forma urbis” che quell’identità
ha dato alla città, ed al territorio,
nei quali essa era insediata, e si
sviluppava.

Io non andrei al-
la ricerca di defini-
zioni, più o meno
azzeccate o esau-
stive, di questa
identità e della sua
“forma urbis”, per-
ché Matera, come
qualsiasi altro in-
sediamento urba-
no, ha l’identità e/o
la forma (mutevo-
le) che hanno de-
terminato il susse-
guirsi dei sistemi
politici, socio-economici, cultu-
rali propri della comunità uma-
na che l’ha realizzata ed abitata,
dalla sua nascita fino ad oggi (e
fino alla sua “naturale” scom -
parsa); se c’è un elemento identi-
tario più marcato, per Matera,
esso deriva dall’aver, nei circa
mille anni della sua storia, conti-
nuamente reinventato ruolo e
significato “urbani” della sua

Primo Piano

L’architetto Lorenzo Rota vede anche

Matera difenda
originaria matrice insediativa
“rupestre”, dimostrando così
doti di grande “resilienza” (ur -
bana).

La vicenda dell’ultimo secolo,
su cui Caserta si sofferma, ne è la
diretta testimonianza: Matera
entra nel XX secolo come città
della separatezza Piano-Sassi,
rappresentazione fisica, ed ur-
banistica, delle tragiche con-

traddizioni socio-
economiche che
caratterizzavano
la sua comunità
urbana.

Il secolo appena
trascorso è stato
poi utilizzato per
alleviare prima
(Legge Zanardel-
li), estirpare radi-
calmente poi
(Legge De Gaspe-
ri), ricucire infi-
ne (Legge

n.771/86) quelle condizioni di
separatezza: per cui la città anti-
ca è stata dapprima parzialmen-
te infrastrutturata (interventi
su viabilità e servizi), poi svuota-
ta (quale “vergogna nazionale”
da cancellare sotto il profilo po-
litico, socio-economico, urbani-
stico), ed infine fatta oggetto di
una nuova sintesi culturale ed
urbanistica contemporanea

Tante trasformazioni
nel corso degli anni

partendo
dalla separatezza
tra Sassi e Piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Primo Piano

E’ prudente sulle regionali
e rimane in attesa

ma la sorpresa è in agguato
Poche parole e molte in-
certezze ma di certo qual-
cosa che bolle in pentola.

Angelo Tosto rinvia,
alme no per ora, qualsia-
si commento o idea sulle
future elezioni regionali
lucane. E sì che magari
qualcosa da dire o da
commentare potrebbe
avere ma per il momento
si limita a
concen -
trarsi su
un argo-
mento di
grande at-
tualità co-
me la cit-
tà, il suo
futuro e il
dossier di
candida -
tura verso
il 2019.

Sceglie
di dribblare cortesemen-
te qualsiasi domanda,
commento o impressio-
ne sulle questioni di or-
dine politico. Risponde
solo ad una piccola pro-
vocazione: “Ma cosa sarà
nelle prossime elezioni
un osservatore interes-
sato, uno spettatore, un
elettore o un protagoni-
sta attivo”.

Tostoci pensa, riflette,
gioca e poi alla fine ag-
giunge: «credo che sarò
certamente un elettore

perchè ritengo un dove-
re di ognuno esprimere
il proprio voto e svolgere
il proprio compito in
questo tipo di occasio-
ni».

E un protagonista atti-
vo no? Tosto prende tem-
po, preferisce non ri-
spondere almeno per il
momento. Ci rinvia più

avanti.
Qualche
sorpresa
potrebbe
forse arri-
vare ma di
cosa si
tratti nonè
ancora ben
chiaro e
certo non
si saprà se
non nei
prossimi
giorni.

Di certo, questo è in-
dubbio, sulle scelte poli-
tiche in atto e sulle scelte
future l’ex candidato sin-
daco di Matera qualcosa
avrebbe da dire, così co-
me magari della possibi-
le candidatura in Regio-
ne del suo avversario po-
litico alle Comunali del
2010 a Matera. La que-
stione però rimane in so-
speso e Tosto rinvia più
avanti qualsiasi tipo di
anticipazione.

p.quarto@luedi.it

tro più persone possibili a
questo progetto.

Quanto alConsiglio lunedì
abbiamo evitato di sposare
una ragazza senza neanche
conoscerla. Ora lo sforzo è
quello del coinvolgimento e
della partecipazione, non ci si
può dividere su Matera 2019
perchè in gioco c’è la città».

Ma è sicuro che Adduce

abbia questa voglia di coin-
volgere?

«Deve averla e se non la ha
ed allora lo obbligheremo ad
averla perfare sceltecondivi-
se. Ripeto, in gioco c’è la cit-
tà».

Cosa pensa di tutte que-
ste polemiche di questi
giorni su Verri, sul suo la-
voro e sul suo stipendio?

«Io credo che il lavoro di
Verri si giudicherà alla fine
quando arriveranno i risul-
tati. Mi pare che finora qual-
che segnale si sia visto e che
l’ingresso della short list sia
davvero possibile. Restando
all’esempio calcistico che ho
letto credo che un buon alle-
natore abbia anche il suo
prezzo. Per arrivare ad un ri-

sultato come questo non ci si
può affidare ad uno a caso.
Poi tutto dipende, ripeto, dal
risultato che ottiene».

Invece rispettoal dibatti-
to su movida sì e movida no
di questi giorni?

«Io sono contrario all’idea
che possa regnare in una cit-
tà turistica il silenzio. Non
condivido l’ipotesi chela città

possa diventare un luna park
manemmeno questacultura
del silenzio. Meglio far coesi-
stere insieme le due cose, del
resto nessuno si è mai trasfe-
rito da Campo dei Fiori a Ro-
ma dove c’è sempre gente.
Anzi quelle case acquistano
ancora più valore. Io credo
che bisogna usare il buon
senso.

Movida sì o no?
«Se devo scegliere così, ed

allora movida sì. Il problema
è cosa è la movida cioè la pos-
sibilità per me di soddisfare
piacevolmente una sera a Ma-
tera, senza schiamazzi ma
con servizi, musica e diverti-
mento».

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’architetto Lorenzo Rota

«Di certo
sarò elettore

voglio svolgere
un ruolo

per le scelte future»

ormai, più che “separata”, era
“morta”.

Ponendo le basi così di una
nuova, piena “rinascenza” della
città, di una nuova connotazione
(arricchimento) della sua identi-
tà.

Come tutti processi di trasfor-
mazione urbana (nel senso più
pieno del termine, fisico, socio-
economico e culturale), questa
nuova sintesi pre-
senta allo stato al-
cuni aspetti in-
completi, irrisol-
ti, oscuri, o addi-
rittura errati, ma
pur sempre su-
scettibili di aggiu-
stamenti e corre-
zioni di rotta; essa
rappresenta co-
munque l’esito di
una stagione di
progettualità ur-
bana che la città è
stata in grado di avviare profi-
cuamente alcuni decenni fa: una
stagione che ha scardinato la
corteccia provinciale di una città
borghese/contadina del profon-
do Sud, e l’ha aperta alle relazio-
ni ed ai confronti nazionali ed in-
ternazionali, dai quali può trar-
re sicuro arricchimento e giova-
mento.

Oggi bisogna porsi nell’ottica

positiva (come ha fatto Raffaele
De Ruggieri), di dare seguito a
quella stagione di progettuali-
tà.

La sfida si colloca oggi su due
piani.

Il primo è di tipo funzionale:
una città che deve “aprirsi”e dia-
logare con il mondo, per conti-
nuare a crescere, non può essere
isolata dal mondosotto il profilo

infrastrutturale;
su questo piano la
sfida è costruire,
insieme al proprio
territorio regiona-
le ed extraregiona-
le di riferimento
(ed alle comunità,
imprenditorialità,
risorse che esso
esprime), una ma-
glia infrastruttu-
rale e logistica
(ferrovia, grande
viabilità, piatta-

forme logistiche, reti informati-
che), che la “connettano”al mon-
do stesso; e questo si può fare so-
lo costruendo un disegno (preci-
so e condiviso) -di infrastruttu-
razione del territorio regionale
(Piano Territoriale), per la rea-
lizzazione del quale “pretende -
re” vengano concentrate, alme-
no in parte, le cospicue risorse
che il nostro territorio produce

(acqua, petrolio, ecc.).
Il secondo è di tipo “autentica -

mente” culturale: non si cresce
se non si afferma la propria
“identità” (intesa come insieme
di qualità del territorio, della
sua configurazione naturalisti-
co/ambientale, della sua storia,
delle sue stratificazioni sociali e
culturali, delle sue –autentiche -
vocazionalità produttive, ecc.), e
se non si contrastano i ricorrenti
tentativi di colonizzazione (ulti-
ma: impianti eolici di grande ge-
nerazione); questa affermazio-
ne d’identità deve essere il riferi-
mento strategico di ogni opera-
zione di “governo” del territorio
e della sua comunità: deve costi-
tuire il sostrato (appunto) “cul -

turale” della politica della città e
del territorio stesso; da questo
punto di vista la candidatura di
Matera a Capitale Europea della
Cultura 2019, è un fondamenta-
le viatico perché in quella politi-
ca si innestino stimoli positivi e
“liberi”alla costruzione di un fu-
turo della città, che apra alla
stessa nuove e sempre più ag-
giornate prospettive di identità.

Sarebbe oltremodo opportuno
che il dibattito sull’identità della
città, che il Quotidiano merito-
riamente sta portando avanti,
conducesse a sbocchi positivi e
propositivi in tale direzione, an-
che in vista del prossimo rinno-
vo del Consiglio Regionale.

*architetto, urbanista

«Comincia oggi
una nuova stagione

nella quale dare
una diversa

pr ogettualità»

(Concorso Internazionale
1975).

Con un intermezzo, che copre
proprio gli anni di elaborazione
di quella sintesi (’60-’70), quan-
do si esperì un tentativo, per for-
tuna non riuscito, di sublimare i
tragici contenuti sociali della
città antica nella definizione di
“capitale della civiltà contadi-
na”; il che avrebbe avuto quali
esiti urbanistici la sua costitu-
zione ad oggetto “museale” (la
“Pompei della civiltà contadi-
na”), con il risultato di ripropor-
ne ancor più sofisticate separa-
tezze dalla comunità contempo-
ranea.

Si è invece, 40 anni fa, scelta la
strada del “risanamento conser-
vativo”, affidata alla sapiente re-
giadiTommaso GiuraLongo; la
strada cioè della ricognizione,
riscoperta e ricomposizione pa-
ziente dei valori delle architettu-
re (ipogee e/o costruite), dei lega-
mi tra i corpi edilizi, del disegno
degli spazi urbani che essi deter-
minano, delle relazioni tra la cit-
tà antica ed Altipiano Murgico
frontistante, e di questi con la
città contemporanea, con le fun-
zioni “compatibili” della cultura
urbana contemporanea, affi-
dando a quella residenziale il
ruolo di “funzione pioniera” per
riportare la vita in una città che

nella rete infrastrutturale l’altra esigenza essenziale

la sua identità culturale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le Fonti della discordia
Il sindaco di Viggianello e i sindacati difendono il progetto: «Offese e disinfor mazione»

Beni pubblici Polemica sull’accordo tra Regione e San Benedetto
Il coordinamento referendario: «Una depredazione»

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Il Coordinamento Re-
gionale AcquaPubblica diBasilica-
ta parla di «depredazione» e simpa-
tiaper le«multinazionaliarroganti
e voraci». In più se la prende con l’as -
sessore alle attività produttive Mar-
cello Pittella (Pd), il consigliere re-
gionale Giannino Romaniello e il
sindaco di Viggianello Vincenzo
Corraro (Sel). Così nel giro di qual-
che ora è quest’ultimo a replicare ac-
cusando i referendari di disfatti-
smo,dopo l’intervento dei sindacati
a sostegno del progetto. Mentre a
Venezia San Benedetto spa annun-
cia il via all’investimento.

Più che “Fonti del Pollino”verreb -
be da dire “Fonti della discordia”,
dopoilbotta erispostaesplosonelle
giornata di ieri. Al centro il preim-
pegno da parte della Giunta regio-
nale,su propostadell’assessore alle
Pittella,dellasomma di3.402.132a
titolo di contributoin conto capitale
(a fronte di un investimento com-
plessivo di 12.391.300 euro), a favo-
re della ditta Viggianello Fonti del
Pollino Spa (costola della ben più no-
ta, ed affermata a livello nazionale,
San Benedetto) che realizzerà l’im -
pianto per l’imbottigliamento
dell’acqua del Mercure. Quindi l’ap -
provazione dello schema di Contrat-
to di sviluppo industriale da stipu-
larsi tra la Regione Basilicata e la
ditta Viggianello Fonti del Pollino
Spa (ex Viggianello srl).

Per ilComitato Acquapubblicasi
tratterebbe diun tradimentodel re-
ferendum sull’acqua pubblica del
12 e 13 giugno 2011. Quindi giudi-
cano «incomprensibile e intollera-
bile l’atteggiamento accomodante
della Regione, in particolare dell’as -
sessore alla Attività produttive, e
del sindaco di Viggianello, che han-
no accolto con proclami trionfalisti-
ci (le solitepromessedi sviluppo, la-
voro e royalties) questa ulteriore ap-
propriazione di parte del nostro ter-
ritorio (in questo caso una zona an-
cora incontaminata adiacente al
pittoresco paese di Viggianello e al-
le straordinarie montagne del Polli-
no), da parte della San Benedetto,
che si aggiunge alle già numerose
concessioni, nella zonadel Vulture,
di acque così dette “minerali” alla
Coca Cola e altre multinazionali».

Per il consigliereregionaleGian-
nino Romaniello la contestazione è
di essersi schierato «apertamente a
favore dei beni comuni e dell’acqua
pubblica» in un passato non troppo
lontano, mentre oggi plaude a que-
sto risultato rivendicandone persi-
no ilmerito. Un progettoche secon-
do i referendari «apre la strada alla
privatizzazione e alla trasformazio-

La fonte del Mercure. Nel riquadro il sindaco di Viggianello, Vincenzo Corrano

ne in acque minerali di tutte le no-
stre sorgenti potabili, alla depreda-
zione di un bene comune e all’occu -
pazione sempre più ingombrante e
pericolosa dei nostri territori da
parte di multinazionali arroganti e
voraci, che stanno trasformando la
nostra regione in una colonia ener-
geticae inun grandericettoredi ri-
fiuti industriali». Motivo per cui
esprimere «sfiducia verso la classe
politica e dirigente regionale» e de-
nunciare «un asservimento preoc-
cupantealle politicheproduttiveed
energetiche del governo nazionale
e delle grandi lobbies industriali».

Di tutt’altro avviso Vincenzo

Esposito, Gerardo Nardiello e Anto-
nio Lapadula, segretari generali di
Flai Cgil, Fai Cisl e Uila Uil che a
stretto giro hanno voluto esprime-
re «soddisfazione per la scelta di
una multinazionale del settore ali-
mentare di venire inBasilicata a in-
vestire non solo su un prodotto ma
su un intero territorio». In conside-
razione del fatto che «l’area del Polli-
no, infatti, non potrà che trarre gio-
vamento dall’impegno della San Be-
nedetto nell’estrazione e imbotti-
gliamento di acque minerali». Per
capirsi, non solo 15 posti di lavoro
subito, tra operai e dirigenti, ma an-
che «una bella finestra di visibilità

sulmercato nazionaleed estero,ga-
rantito da un marchio storico nel
panorama delle bibite imbottiglia-
te». Un esempi del fatto che sia pro-
prio «la via dell’innovazione e dei
servizi all’agricoltura e all’agroin -
dustria» quella da percorrere per
far evolvere il panorama industria-
le lucano. Inconclusionenemmeno
un accennoalle critichedei referen-
dari, dopo quelle che nei giorni scor-
si erano piovute anche da alcuni am-
bientalisti, come la Ola, che se l’era
presa con il tempismo elettorale di
un’iniziativa come quella della
giunta regionale.

Sale invece sul ring, il sindaco di

Viggianello Vincenzo Corano che
se la prende con il fatto «tipicamente
meridionale», di dare addosso «alla
politica, alla classe dirigente quan-
do giustamente nonsi danno rispo-
ste sui temidel lavoroe delle oppor-
tunità di vita e poi si montano castel-
li di offese e di disinformazione
quando strenuamentequalche am-
ministrazione pubblica tenta di
mettere incampo formeconcretedi
sviluppo e di ricaduta economica
per questi stessi contesti».

Il primo cittadino giudica «triste
osservare –anchequestoè unvezzo
tipicamente nostrano - che una
grande opportunità come quella
che sta per partire venga messa in
mezzoalle beghepolitichee alleste-
rili contrapposizioni locali, mistifi-
cando dati e screditando uomini e
istituzioni che lavorano per l’inte -
resse delle comunità».

Quindispiega chela suaammini-
strazione «sin dai primi giorni del
suo insediamento, ha perseguito
questo obiettivo con zelo, entusia-
smo e in termini di prospettiva. Non
fosse altro che in questo investi-
mento –in linea con quanto chiede e
spera la popolazione che rappresen-
tiamo – si ravvede da un lato una
concreta possibilità di crescita del
tessutoeconomico edall’altro unri-
torno di immagine e di seria pro-
spettiva occupazionale».

«Non era facile chiudere questa
importante partita con un investi-
tore che viene dal nord, con tutti i
pregiudizi e le diffidenze, come si
può immaginare, sui nostri conte-
sti e sulsud considerato truffaldino
epoco affidabile inogni dove». Insi-
ste Corano.«E’giustoche lagrande
intuizione di poter imbottigliare
una piccola parte – e sottolineo pic-
cola - delle copiose fonti del Mercure
va riconosciuta alle amministrazio-
niche cihannopreceduto eachi siè
battuto prima di noi per iniziare e
portare avanti un percorso che que-
st’oggi, con il nostro impulso, ci
porta verso un’operazione che si
riempie di prestigio e ha un respiro
che va al di là dei confini territoria-
li».

Per rispondere al comitato nes-
sun “asservimento”, ma «assoluto
dinamismo e protagonismo di una
classepolitica cheha intravistonel-
le proprie risorseuna strada intelli-
gente e produttiva per uscire dal
tunnel depressivoe socialeche atta-
naglia questa nostra area». Perciò il
sindaco conclude dichiarandodi ri-
conoscersi «totalmente in questo
progetto di sviluppo socio-economi-
co del territorio» esprimendo «in-
condizionata solidarietà all’ammi -
nistrazione regionale che ha soste-
nuto questa iniziativa».

| IL CASO DI MONTEMURRO E L’OMBRA DEGLI SCARTI DEL PETROLIO |

«L’Arpab faccia chiarezza sullo stato dell’acqua»
LE royalties del petrolio per salva-
guardare dai rischi di inquina-
mento la zona del lago Pertusillo.
E’ quanto propone il consigliere
regionale Antonio Autilio dopo le

notizie di contami-
nazione delle acque
sotterranee nei
pressi di un pozzo
petrolifero in terri-
torio di Montemur-
ro» diffuse ieri
dall’Epha, la sigla
ambientalista ani-
mata dalla profes-
soressa di geologia

Unibas Albina Colella e il tenente
della Polizia provinciale Giuseppe
Di Bello.

Autilio parla di una doppia va-

lenzadel progettoperl’ammoder -
namento e il rifacimento della rete
fognaria dei Comuni e delle con-
trade rurali della valle e di realiz-
zazione di una “fascia protettiva”
dei pozzi contermini al lago. In
primis di tutela ambientale-terri-
toriale quindi «dipriorità per ope-
re infrastrutturali essenziali al
territorio ed in grado di produrre
nuova occupazione edile».

A detta del consigliere regiona-
le Idv: «Anche in quest’occasione
l’Arpab non farà mancare il suo
parere e, quindi, i suoi dati, come è
accaduto nel recente passato, ma
il problema non si risolve con la
contrapposizione o magari l’in -
tensificazione di indagini tecnico-
scientifiche».

«Quando abbiamo sollecitato –
aggiunge -necessita unarimodu-
lazione del Pov (Programma Ope-
rativo Val d’Agri) e un rifinanzia-
mento dello stesso, abbiamo pen-
sato specificatamente ad un pro-
getto di lavori di ammodernamen-
to e rifacimento della rete fogna-
ria dei Comuni e delle contrade ru-
rali della valle da finanziare pro-
prio attraverso le royalties. Inol-
tre, è necessario tranquillizzare i
residenti del comprensorio e gli
appassionati della pesca sportiva,
gli agricoltori ed allevatori, per al-
lontanare definitivamente ogni
sospetto sulle cause e la natura
dell’inquinamento più volte ac-
certato. La tutela del lago è ovvia-
mente la condizione imprescindi-

bile –conclude Autilio - per attuare
l’accordodi AreaVasta chepreve-
de un investimento di 2.500.000
di euro per un moderno e compati-
bile adeguamento delle strutture
ricettive, di fruizione lungo il la-
go, compresa la balneazione di un
tratto e la sua navigabilità».

Sul caso ieri è intervenuta an-
che l’Ugl Basilicata chiedendo al
direttore generale dell’Arpab,
dott.Raffaele Vita «che sul pre-
sunto inquinamento diacquesot-
terranee chefuoriescono da una
falda poco a Est del pozzo petroli-
ferodireiniezione CostaMolina2,
in territorio di Montemurro, si
facciapienaluce perilbene delter-
ritorio, la salute e l’incolumità
deicittadini lucani». Così il segre-

tarioregionale generale dell’Ugl
Basilicata, Giovanni Tancredi ed
il membrodella confederazione
lucana, Pino Giordanoinvitando
la professoressaColella «a prose-
guire nell’appura -
re ancora di più su
tali acque, e l’Arpab
a tranquillizzare i
cittadini chevivono
nell’angoscia sia
per idanni econo-
mici che subiscono
poiché tali acque
rendono sterile
ilterreno su cui
scorrono in superficie, impeden-
do la crescita dellavegetazione ma
in special modo, per il terrore sulla
loro salute».

«Royalties
per la tutela

del Pertusillo»

Appello
di Ugl
e Autilio (Idv)

Zoppas: «A ottobre i lavori per l’impianto.
L’apertura a settembre del 2014»
«UNnuovo stabilimento per l’imbottigliamento dell’acqua mine-
rale della sorgente Mercure a Viggianello, nel cuore del Parco
Nazionale del Pollino in Basilicata. Nonostante il difficile contesto
economico, il Gruppo Veneto conferma il forte legame e l’impe -
gno nei confronti del Paese».

E’ quanto spiega San Benedetto spa nella nota diffusa nella
giornata di ieri. «L’apertura di un nuovo stabilimento dedicato a
questa categoria, a rafforzamento della propria presenza nel Sud
Italia, rappresenta una scelta importante, coerente con la strategia
del Gruppo di valorizzare le realtà delle reti di acque locali di alta
qualità, fortemente radicate nel territorio nazionale, avvicinando
così l’Azienda ai consumatori».

L’impianto di Viggianello, progettato interamente dal Gruppo
San Benedetto, occuperà una superficie di 32 mila metri quadrati e
prevede inizialmente la realizzazione di una linea d’imbottiglia -

mento con una capacità produttiva di 150 milioni di bottiglie l’anno ,
nei formati da mezzo litro, 1 Litro, 1,5 Litri e 2 Litri. «Il progetto Vig-
gianello rientra in una visione strategica più ampia nel rispetto della
mission aziendale “Risorse per La vita”. Ciò porta San Benedetto,
da una parte, a metter in primo piano la valorizzazione di un dono
prezioso che abbiamo ricevuto dalla natura, dall’altra tutta una se-
rie di comportamenti virtuosi che ci consentano di salvaguardare il
territorio che la circonda per garantireche tale dono prezioso pos-
sa arrivare anche alle generazioni future nella sua integrità e nelle
sua purezza». Ha detto Enrico Zoppas, presidente del gruppo.

Il piano industriale - sempre secondo la nota di San Benedetto
spa - prevede un investimento di 12 milioni e 391 mila euro, con un
contributo di 3 milioni e 391 mila euro da parte della Regione Ba-
silicata, ed un occupazione iniziale di circa 15 persone, destinata a
crescere grazie all’aumento delle linee d’imbottigliamento nel cor-
so degli anni, con un forte impatto anche sull’indotto. L’inizio dei la-
vori per la realizzazione delnuovo sitoè previsto perOttobre 2013
in modo da essere operativi entro Settembre 2014.

NUOVO STABILIMENTO

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Mala lucana Il boss potentino rifiuta l’offerta di pentirsi
Tensione col Pm durante l’interr ogatorio

Martorano dice no alla Dda
Niente stretta di mano a Basentini, il racconto alla compagna: «Così ti ha messo a rischio»

di LEO AMATO

POTENZA - Ha lasciato il pm
con la mano sospesa a
mezz’aria, e si è seduto rim-
proverandogli a muso duro
quella convocazione. «Niente
da dire»agli investigatoriche
lo hanno fatto condannare a
14anni. Soltanto di una cosa si
è preoccupato sul serio Rena-
to Martorano, ed è che i sospet-
ti di un pentimento inesisten-
te potessero mettere a repen-
taglio i suoi cari a casa. Come
ha raccontato lui stesso alla
compagna durante un inter-
rogatorio registrato qualche
settimana piùtardi nelsuper-
carcere di Cuneo.

Ha respinto al mittente l’of -
ferta di una collaborazione
con lagiustizia ilboss potenti-
no detenuto da maggio del
2008 con l’accusa di usura ed
estorsione aggravata. Lo
“smacco” per gli inquirenti
della Direzione distrettuale
antimafia di Potenza risale a
questa primavera ma è venuto
a galla soltanto di recente.

All’incontro organizzato a
Roma avevano preso parte ol-
tre aMartorano, e alsuo avvo-
cato Pasquale Bartolo, i mili-
tari del Ros dei carabinieri di
Potenza e il pm Francesco Ba-
sentini. Proprio quest’ultimo
avrebbe provato a stringere la
mano del boss incassando la
sua reazione stizzita. Infatti,
stando all’uomo a lungo con-
siderato il «massimo esponen-
te della ‘ndrangheta in Basili-
cata», già soltantola trasferta
“fuori programma” avrebbe
potuto comprometterlo. Inte-
so agli occhi dei coinquilini
del carcere di massima sicu-
rezza di Cuneo, dove sono ol-
treuncentinaio idetenutisot-
toposti come lui a regime di
41bis, appartenenti a tutte le
principali organizzazioni cri-
minali.Chiaroche inpostoco-
sì certe cose non possono pas-
sare inosservate. Motivo per
cui il boss avrebbe preferito
sbrigare la formalità con una
videoconferenza, cosa che
purtroppo non è possibile.

Risolta prima ancora di ini-
ziare la trattativa su una sua
eventuale collaborazione con
la giustizia,agli investigatori
nonèrimasto altrodafareche
rimurginare sui segreti di chi
è tutt’ora al centro del più im-
portante processo sulle infil-
trazioni della malavita
nell’economia e gli appalti del-
le principali amministrazioni
pubbliche dellaBasilicata. Ol-
tre all’inchiesta soprannomi-
nata Iena2,Martorano è stato
di recente assolto in primo
grado per l’omicidio di Tizia-
no Fusilli, il a Potenza nel
1989. Inoltre è stato più volte

| L’EX C O L L A B O R AT O R E CHE HA D E N U N C I AT O IL SISTEMA |

Lo Giudice resta senza legale
C’è attesa per un altro memoriale

Nino Lo Giudice

Renato
Martorano.
A destra
il Tribunale
e nel riquadro
il pm Basentini

chiamato in causa dal boss
pentito dell’altra “famiglia”
del capoluogo lucano, Anto-
nio Cossidente, anche a propo-
sito del delitto dei coniugi
Gianfredi, trucidati sotto casa
nel 1997, sempre a Potenza.

Nato il primo di novembre
del 1956 da un’onesta fami-
glia borghese (madre maestra
elementare e padre capitano
dell’esercito), Martorano è a
tutti gli effetti un criminale
atipico. Compie studi classici
a Potenza, e frequenta l’Uni -
versità di Napoli. Per un po’ fa
l’istruttore di nuoto, poi è as-
sunto come dipendente nella
ditta di forniture per le azien-
de ospedaliere dell’allora se-
gretario personale di Carmelo
Azzarà, quand’era presidente
della Giunta regionale.

Al centro delle inchieste fi-
nisce soltanto verso la metà
degli anni ‘80 per sequestro di
persona (condanna annullata
dalla Corte di cassazione), una
sparatoria nel 1988, armi e
droga nel 1991, e associazione
mafiosa nel 1994a Bari. Sem-
pre nel 1994 diventa un sorve-
gliato speciale di pubblica si-
curezza, ma l’anno dopo è in-
dagato ancoraper associazio-
ne mafiosa, droga, e di nuovo
associazione mafiosa. Nel
1997 è tra gli arrestati
dell’operazione “Penelope”,
poi torna in manette nel 2004
nell’ambito dell’inchiesta Ie-
na2. Nel frattempo lavora co-
me assicuratore e rappresen-
tante di materiale per l’edili -
zia. Ad aprile del 2012 è stato
condannato in viadefinitivaa
14anni direclusione perusu-
ra ed estorsione aggravata ai
danni dell’ex amico, nonché
“re” dell’asfalto e affini del ca-
poluogo e dintorni, l’impren -
ditore Carmine Guarino.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di GIOVANNI VERDUCI

REGGIO CALABRIA- Quattrorifiuti
secchi. Quattro no senza se e senza
ma. Nel giro di ventiquattro ore i lega-
li reggini cheNino Lo Giudice aveva
indicato quali suoi nuovi difensori,
attraverso una lettera fatta recapita-
re alla moglie e da quest’ultima conse-
gnata alla Direzione distrettuale anti-
mafia, hanno tutti declinato l’invito.

Lorenzo Gatto, Giuseppe Nard,
GiacomoIaria eAntonioTarsitani,
chenon avevano avuto nessuna noti-
zia ufficiale da parte dell’ex collabora-
tore di giustizia ed avevano saputo
tuttoattraverso gliorgani distampa,
hanno tutti rifiutato di apporre la pro-
pria firma su una eventuale nomina
ufficiale da parte di Nino Lo Giudice.
Troppo marcate le distanze tra l’ex
collaboratore di giustizia, che ha fatto
perdere le proprie tracce dallo scorso
mese di giugno, ed i quattro profes-
sionisti reggini. Intanto conLorenzo
Gatto, che per un’indagine della Dda
legata alla cosca Lo Giudice ha dovuto
patire un’interdizione dall’attività fo-
rense per diversi mesi. L’avvocato Lo-
renzo Gatto, ieri mattina, ha tenuto
haprecisaredi nonaveraccettatomai
nessun incarico daparte di Nino Lo
Giudice e di “non interderlo fare mai”.
Rispetto agli altri tre avvocati reggi-
ni, invece, c’è da considerare il fatto

che Giuseppe Nardo, Giacomo Iaria e
Antonio Tarsitani sono impegnati
nei processi scaturiti dalle dichiara-
zioni di Nino Lo Giudice ed hanno in
carico le strategie difensive di diversi
imputati finiti dietro lesbarre dopo le
rivelazioni del “nano”. Per loro, infat-

ti, si evidenzierebbeuna incompatibi-
lità precisa fra i loro incarichi attuali
ed i “desiderata”di Nono Lo Giudice.

«Sono nell’impossibilità - ha detto
l’avvocato Giuseppe Nardo (presso il
cui studio è stato fatto recapitare il
memoriale di Nino Lo Giudice - di ac-
cettare questo incarico. Difendo, in-
fatti,diversi imputati in processisca-
turitidalle dichiarazionidell’ex colla-
boratore di giustizia». Stessa posizio-
ne quella espressa dall’avvocato Gia-
como Iaria. Antonio Tarsitani, infine,
non si è differenziato dalla posizione
espressa dai suoi colleghi. «Ho appre-
so di questa scelta di Nino Lo Giudice
solo dalla stampa -ha detto l’avvocato
reggino - ma non posso accettare.
L’incompatibilità di questo incarico,
alla luce del mio impegno nel proces-
so natodale sue dichiarazioni, è trop-
po palese».

E adesso cosa farà Nino Lo Giudice?
Si farà vivo ancora una volta attraver-
so altre lettere? C’è chi parla di una
strategia precisa dietroqueste mosse
e chi giura che presto un terzo memo-
riale verrà fatto recapitare a Reggio
Calabria. Intanto la Squadra mobile
di Reggio Calabria, diretta da Genna-
ro Semeraro,su delegaricevuta dalla
Procura della Repubblica ha provve-
duto a sequestrare tutto il materiale
inviato dall’ex pentito in riva allo
Stretto.

Irruzione nel porto di Maratea
Nel mirino degli investigatori un natante ormeggiato nella perla del Tirreno

di PAOLO OROFINO

PAOLA– La procura della Repubbli-
ca di Paola serra i tempi sul caso delle
“offerte sparite” al santuario di San
Francesco. Ieri mattina, nuova riu-
nione operativa degli investigatori
davanti al procuratore Bruno Gior-
dano, perfare ilpunto sullasituazio-
ne. Entro la metà di settembre sia i
Carabinieri,chele Fiammegialledo-
vrebbero concludere il lavoro conse-
gnando ai pm gli esiti degli accerta-
menti, che stanno andando avanti
dall’inizio di agosto, vale a dire da
quando, sulla base di un articolo ap-
parso sul Quotidiano, la magistratu-
ra inquirente ha avviato un’inchie -
sta, per far luce sul presunto am-
mancodicircaun milioneemezzodi

euro dal conto in banca dove veniva-
no depositate le offerte dei devoti di
San Francesco di Paola. Contestual-
mente all’autorità giudiziaria arri-
vavano due esposti-denuncia rispet-
tivamente redatti dall’ex economo
del convento, padre Franco Russo e
dagli attuali responsabili ammini-
strativi del santuario paolano.

SICOMPLETAIL PUZZLEPERIL
SEQUESTRO DEI BENI. Il fine
dell’inchiesta, oltre a quello di indivi-
duare eventuali responsabilità pe-

nali, è quello di far recuperare ai mo-
naci dei frati minimi l’ingente som-
ma, chesarebbe stata indebitamente
utilizzata per compiere investimenti
in borsa e bonifici “privati”. Per que-
sto in procura si pensa ad un possibi-
le sequestro di beni alle persone coin-
volte nella vicenda giudiziaria. I mi-
litari dell’Arma del reparto operati-
vo provinciale,diretto dalcolonnello
Vincenzo Franzese, sono già sulle
tracce di beni mobili e immobili da po-
ter metteresotto sequestropreventi-

vo.
LE INDAGINI ARRIVANO A MA-

RATEA. In tale ambito le indagini so-
no arrivate a Maratea. Nel porto della
località turisticadella Basilicata,pa-
re sia stata individuata un’imbarca -
zione riconducibile ad una delle per-
sone finite sotto la lente degli inqui-
renti. Maci sono purealcune villette
in Calabria nel “mirino”di carabinie-
rie finanzierioltreadalcuni conti in
banca. Ma il procuratore prima di
procedere vuole aver in mano altri

dettagli precisi, a rinforzo del qua-
droindiziario,per laverità,giàabba-
stanza delineato. Oltre all’ipotizzata
appropriazione, si ragiona sulla con-
testazione del reato di “frode infor-
matica”, poiché il raggiro sarebbe
stato messo in atto “taroccando”
estratti-conto – come ha riferito l’av -
vocato dell’ex economo del santuario
– ed effettuando le movimentazioni
di denaro attraverso internet, inse-
rendo le password del conto-corren-
teon-line deifrati,daun normalepc.
Finoal 2006leoffertedei devotisono
state depositate presso la filiale di
Banca Nuova di Campora San Gio-
vanni. Poi l’intero ammontare è stato
trasferito su un conto on-line di
IwBank, da dove sono state compiute
le operazioni denunciate.

INCHIESTA SULLE OFFERTE SPARITE AL SANTUARIO DI PAOLA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sindacati e Confindustria chiedono la riduzione delle tasse sul lavoro

Disoccupati, superati i 9 milioni
Diffuso il rapporto della “Tr entin”. Cgil, Cisl e Uil fanno il punto con Squinzi

di BEPPE COLONNA

ROMA - Disoccupati, scorag-
giati, cassa integrati, precari
e part-time non per scelta: la
platea dei lavoratori (o ex) in
difficoltà è ampia e supera,
per la prima volta dall’inizio
della crisi, quota nove milio-
ni. A dirlo è l’ultimo rapporto
dell’associazione Bruno
Trentin-Isf-Ires della Cgil: si
tratta per l’esattezza di 9 mi-
lioni e 117 mila persone che, al
primo trimestre dell’anno,
rientrano in quella che viene
definita l’area della sofferen-
za e del disagio occupaziona-
le.

La situazione economica e
socialenon èaffattosemplice.
In vista della ripresa dei lavo-
ri, i leader di Cgil, Cisl e Uil,
Susanna Camus-
so, Raffaele Bo-
nanni e Luigi An-
geletti, ed il presi-
dente di Confin-
dustria, Giorgio
Squinzi, ieri mat-
tina si sono in-
contrati per ri-
prendere le fila e
fareil puntodella
situazione. Una
occasione per verificare
quanto tutte le parti sociali
hanno «le stesse opinioni» su
come affrontare la crisi, quin-
di la possibilità di far fronte
comune con proposte condi-
vise - come ha riferito Ange-
letti - a partire dal pressing
per «una vera riduzione delle
tasse sul lavoro».

Squinzi ha anche avuto una
colazione di lavoro con il pre-
mier Enrico Letta e si è avviata
una discussione sulla prossi-
ma legge di stabilità. Mentre
il ministro del Lavoro e delle
Politiche sociali, Enrico Gio-
vannini, segna i punti degli
interventi - dal lavoro alle pen-
sioni - in arrivo da settembre.

Il numero delle persone in
difficoltà nel Paese testimo-
nia il «progressivo deteriora-
mento» del mercato del lavo-
ro: rispetto al primo trimestre
2012, infatti, sempre secondo
il rapporto, si registra un in-

cremento del 10,1% (equiva-
lente a +835.000 unità); ri-
spetto al primo trimestre
2007 l’aumento è addirittura
del 60,9% (+3 milioni e 450 mi-
la persone). In particolare,
l’area della sofferenza occu-
pazionale è costituita da di-
soccupati, scoraggiati e cassa
integrati e si attestaa 5 milio-
ni e4 milapersone;quelladel
disagio, che identificai preca-
ri ed ipart-time involontari, a
4 milioni e 113 mila unità.

Difrontea questidati«mol-
to gravi», come sottolinea il
presidente dell’associazione
Trentin, Fulvio Fammoni,
non sono rinviabili «interven-
ti concreti per lo sviluppo e per
un lavoro stabile e di qualità».

Quello del lavoro, dopo il dl
per rilanciare l’occupazione

varato a giugno
con i quasi 800 mi-
lioni di euro desti-
nati agli incentivi
per le assunzioni a
tempo indetermi-
nato degli under-
30, insieme al ca-
pitolo pensioni
(dalla cig agli eso-
dati) è un tema di
certo non ancora

esaurito: la riduzione del cu-
neo fiscale, torna ad assicura-
re Giovannini, «la faremo in
sede di legge di stabilità».
Nell’ambito della stessa, inol-
tre, «faremo una proposta di
allargamento del reddito di
inclusione sociale» per le fa-
miglie in povertà. Anche su-
gli esodati (20-30 mila, secon-
do lo stesso ministro, ancora
da salvaguardare) «siamo
pronti alla discussione» così
come «a settembre arrivere-
mo con una proposta seria»
sulle pensioni d’oro (e d’ar -
gento). Mentre si fa strada,
sempre in ambito previden-
ziale, l’idea per cui «chi è a due-
tre anni dal pensionamento e
lascia il lavoro potrebbe rice-
vere un sostegno economico,
che poi dovrà ripagare: una
sorta di prestito - spiega Gio-
vannini al Sole 24 Ore - senza
costi aggiuntivi sul sistema
pensionistico».

La contrazione tendenziale su base annua calcolata al 3%

Vendite al dettaglio in calo
L’indice Istat registra un -0,2%

Pagherà 160 milioni

Razzismo
Merrill Lynch

patteggia
NEW YORK- Merrill Lynch
patteggia il pagamento di
160 milionidi dollariper ri-
solvere la class actionche la
vede accusata di aver discri-
minato dipendenti afro-
americani. Si tratta della ci-
fra maggiore mai accordata
per risolvere un conflitto le-
gale di base razziale. E arri-
va nel giorno in cui si com-
memora il 50° anniversario
del discorso di Martin Lu-
ther King ‘I Have a Dream’.
In base all’accordo rag-
giunto - secondo indiscre-
zioni -Merrill Lynchsi èan-
che accordata ad accogliere
i suggerimenti di dipen-
denti afro-americani per
migliorare le loro chance di
successo. Il patteggiamen-
to milionario, seppur preli-
minare, mette fine a una
battaglia legale che va avan-
ti da otto anni. L’azione le-
gale è stata infatti presenta-
ta nel 2005, quando nella
banca si contava solo un
broker afro-americano su
75 e i dipendenti di colore
erano ritenuti avere una
bassa produttività. L’azione
legale contro Merrill Lynch
è stata avviata da George
Reynolds.

Il dilemma: Spa o Popolare?

Bpm alle prese
con la governance

Per Coldiretti la crisi «tocca il fondo e fa registrare il peggior
semestre degli ultimi anni» sia sugli alimentari che non

Giovannini
«Ridurr emo

il cuneo
fiscale»

ROMA - Tornano a scendere le
vendite al dettaglio a giugno. Do-
po il +0,1% su base mensile segna-
to a maggio, l’indice calcolato
dall’Istat ha registrato un calo del-
lo 0,2% rispetto al mese preceden-
te che si traduce in una contrazio-
ne del 3% su base annua. Nella me-
dia del trimestre aprile-giugno
2013 l’indice flette dello 0,3% ri-
spetto ai tre mesi precedenti. Nel
confronto con maggio 2013, dimi-
nuiscono dello 0,2% sia le vendite
di prodotti alimentari sia quelle di
prodotti non alimentari. Il calo
tendenziale del 3% è invece sintesi
di flessioni pari al 2,9% per le ven-
dite di prodotti alimentari e al
3,1% per quelle di prodotti non ali-
mentari. Le vendite per forma di-
stributiva mostrano, nel confron-
to con il mese di giugno 2012, un

calo sia per la grande distribuzio-
ne (-2,3%) sia per le imprese ope-
ranti su piccole superfici (-3,6%).
Nel confronto con il primo seme-
stre del 2012, le vendite di prodotti
alimentari segnano una flessione
dell’1,8% e quelle di prodotti non
alimentari del 3,5%,per una dimi-
nuzione complessiva del 3%.

Con i dati negativi delle vendite a
giugno la crisi tocca il fondo e fa
registrare il peggior semestre de-
gli ultimi anni con un calo record
del3 percento nellevendite peref-
fetto della riduzione degli alimen-
tari (-1,8 per cento) e dei non ali-
mentari (-3,5 per cento), dopo il ca-
lo dell’1,4 per cento del semestre
2012 e dello 0,4 per cento del seme-
stre 2011. E’ quanto emerge da
una analisi della Coldiretti sulla
base dei dati Istat relativi al com-

mercio al dettaglio
nel mese di giugno
in cui si inverte la
tendenza e cala la
spesa anche per
l’acquisto di cibi
low cost nei di-
scount alimentari
(-1,3 per cento) an-
che se il tonfo più
pesante in assolu-
to (tra alimentari e
non) si è verificato
per i piccoli negozi
alimentari (-4,5
per cento).

Si evidenziano
gli effetti di una
crisi che ha co-
stretto 7 italiani su
dieci a tagliare le
spese per l’alimen -
tazione. Nel primo

semestre 2013 la spesa delle fami-
glie italiane è crollata - sottolinea
la Coldiretti - dall’olio di oliva
extravergine (-10 per cento) al pe-
sce (-13 per cento), dalla pasta (-10
per cento) al latte (-7 per cento),
dall’ortofrutta (-3 per cento) alla
carne (-2 per cento), sulla base dei
dati Ismea-Gfk Eurisko. A calare
c’è anche la spesa per l’acqua mine-
rale (-6 per cento) e le bevande anal-
coliche gassate (-9 per cento) e non
(-6 per cento) mentre ad aumenta-
re - sottolinea la Coldiretti - è inve-
ce la spesa per le uova (+4 per cen-
to) e per la carne di pollo naturale
(+6 per cento) come sostituti delle
carni più care per garantire co-
munque un apporto proteico ade-
guato nell’alimentazione. Si ri-
scontra in maniera generalizzata,
un calo della spesa superiore a
quello dei volumi acquistati, che fa
pensare - sostiene la Coldiretti - ad
un orientamento delle famiglie
verso prodotti in promozione o di
prezzo inferiore. A cambiare è
quindi purtroppo anche il livello
qualitativo degli alimenti acqui-
stati con un aumento della presen-
za di prodotti low cost che - conclu-
de la Coldiretti - non sempre offro-
no le stesse garanzie di sicurezza
alimentare.

«I segnali di ripresa economica
del Paese che vengono citati da più
parti non coinvolgono ancora il
mondo dei consumi alimentari».
E’ quanto afferma il Presidente di
Federalimentare, Filippo Ferrua
Magliani. I dati di giugno appena
diffusi dall’Istat mostrano infatti
un -2,9% rispetto al giugno 2012.
«Ne esce invece un appesantimen-
to ulteriore del mercato - sottoli-
nea Ferrua - con un secondo trime-
stre dell’anno che scende del -
2,5%, dopo il -1,3% emerso nel 1°
trimestre».

di PAOLO VERDURA

MILANO - Bpm è «a metà
strada» del processo di evo-
luzione della governance
riaperto ufficialmente mar-
tedì dal consiglio di gestio-
ne, e gli azionisti, per lo più
dipendenti, sapranno «tro-
vare una quadra» anche per-
ché «indietro non si torna»
grazie alla «vigilanza di Ban-
kitalia». E’ loscenario dipin-
toieri dalpresidente delcon-
siglio di gestione di Piazza
Meda Andrea Bonomi che ha
introdotto i lavori della pre-
sentazione dei risultati se-
mestrali agli analisti finan-
ziari, precisando che il tema
della governance sarà «par-
te integrante» dell’aggior -
namento del piano indu-
striale, previsto tra metà e fi-
ne ottobre.

Anzi, proprio in quell’oc -
casione, si potrà capire
«quanto e con che velocità» la
banca intende evolvere. Ieri
Bonomi non ha saputo dirlo.
«Secondo Bankitalia - ha af-
fermato - lepopolari quotate
debbono modernizzarsi e noi
vogliamo ringiovanirci, co-
sa che si può fare sia restan-
do nel mondo delle popolari,

sia entrando nel mondo delle
Spa». «Dove arriveremo - ha
precisato però - non so dir-
lo». Una precisazione che, in-
sieme all’avvertimento del
consigliere delegato Piero
Montani che nel secondo se-
mestre non sarà replicato il
balzo del risultato delle atti-
vità finanziarie registrato a
giugno (+96,6% a149milio-
nidi euro),ha frenato gli en-
tusiasmi che si erano cataliz-
zati in Borsa sul titolo a se-
guito delle prime afferma-
zioni di Bonomi. Dopo un
balzodel 3%a0,39euro, il ti-
tolo ha infatti ripiegato, gi-
rando in calo a metà seduta,
stabilizzandosi poi a 0,38 eu-
ro in rialzo dello 0,5%).

Bonomi ha sottolineato
che la banca, «giovane, for-
mata da quarantenni», è im-
pegnata in «un’azione di ri-
lancio, non di sopravviven-
za», che si articola in 3 mo-
menti: piano industriale, go-
vernance e aumento di capi-
tale da 500 milioni di euro.
Quest’ultimo, che si terrà
probabilmente «tra la fine
del 2013 e l’inizio del 2014», è
«tanto strategico quanto il
piano industrialee il cambio
di governance».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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In breve

L’editoriale

Alla ricerca di un leader
Tra Calabria e Basilicata

Tre scosse di terremoto
TRE SCOSSE DI terremoto si sono verificate
nelle ultime ore in Calabria. In particolare,
due hanno interessato l’area del Monte Alpi
Sirino, al confine tra le province di Cosenza e
Potenza, una è stata registrata in Aspromon-
te. Le scosse tra Calabria e Basilicata hanno
avuto entrambe una magnitudo 2.2 e si sono
verificate alle 9,06 e alle 10,12, mentre quella
in provincia di Reggio Calabria ha avuto ma-
gnitudo 2.1 con epicentro tra i comuni di Car-
deto e Santo Stefano in Aspromonte. Non so-
no state segnalate conseguenzeper la popola-
zione.

Lucana Film Commission

Bando da due milioni
“BANDO ALLACRISI”è il titolodel convegno
organizzato dalla Lucana Film Commission il
4 settembre a Venezia, nell’ambito della set-
tantesima mostra del Cinema di Venezia,
nell’hotel Excelsior: il direttore della Lfc, Pari-
de Leporace, presenterà i progetti in corso, tra
i quali un bando di finanziamento per due mi-
lioni di euro, destinato al sostegno alle produ-
zioni cinematografiche. “L’obiettivo del con-
vegno è di trovare insieme una strada virtuo-
sa utile ai nuovi orizzonti cinematografici del
21° secolo - ha detto Leporace - ma non scam-
biateci per un bancomat. Siamo agenti di coe-
sione culturale che prediligono l’economia
virtuosa al red carpet. Vogliamo aprire nuove
sale e digitalizzare quelle della periferia
dell’impero come siamo riusciti a fare in Basi-
licata con un accordo di programma. Portare
il cinema al museo. Sperimentare nuovi lin-
guaggi e mescolare cineasti e cineamatori
globali nei calanchi e nei monti lucani”.

Era con “in trasferta” un’amica

Borseggiatrice potentina
arrestata a Massafra
SI È CONCLUSA con l’arresto, la trasferta di
due giovani borseggiatrici, originarie delle
province di Potenza e Salerno, con vari prece-
denti alle spalle. Ledue donne avevano pensa-
to che una "gita" fuori porta nell’affollatissi -
mo mercato rionale di Massafra in provincia
di Taranto avrebbe loro fruttato ingenti som-
me di denaro, ma invece, grazie al senso civico
di un commerciante ambulante, sono state ar-
restate. Il titolare della bancarella si è accorto
del furto del portafogli ad una donna e ha in-
seguito le due ladre, che già si erano mischia-
te nella folla. Raggiuntele, le ha bloccate con
l’aiuto di una pattuglia a piedi dei carabinieri
che ogni martedì perlustra il mercato rionale,
e di due vigili urbani. Nel frattempo le borseg-
giatrici si sono disfatte del portafoglio rubato,
contenente oltre 1000 euro in contanti, che è
stato recuperato e restituito alla malcapitata.
Le due donne, accusate di furto con destrezza
in concorso, sono state rinchiuse nel carcere
di Taranto.

Un comitato solidale ai No Tav
anche nella zona del Vulture

segue dalla prima

di LUCIA SERINO

di produrre un'autoriforma
della politica lucana attorci-
gliata su una prospettiva futu-
ra che non si intravede. Questo
schema tutto costruito sull'or-
goglio di una radicata storia po-
litica personale sarebbe la vera
fine di quell'opera scultorea che
è stata il Pd in Basilicata. In certi
casi la rotturaserve,anzi èqua-
si necessaria per uscire dalle
ipocrisie.

Ci sono teorieche concepisco-
no la politica come uno scontro
tra schieramenti avversi, in cui
l’importante è solo vincere, cer-
care di conquistare i luoghi del
potere. Parole come mediazione
e compromesso sono quasi cri-
minali. Una simile concezione
inevitabilmente genera delle
conseguenze: alla forza delle
idee si va a sostituire la fedeltà
personale.

E se un'investitura avverrà
non per mediazione di tavolo di
correnti ma percapacità attrat-
tiva individuale forse avremmo
un vero leader ma avremmo
perso un dialogo e un agire si-
tuato e mediato.

Certo “a vincere senza perico-
lo si trionfa senza gloria” (Pier -
re Corneille), ma chiediamoci se
di combattenti abbiamo biso-
gno o di un faticoso lavoro di go-
mito di uomini edonne che sap-
piano metterele tessereal posto
giusto secondo un mosaico di-
segnato da un grande artista?

Qualcuno dal centrodestra
(Alessandro Galella) dice: ma
perchè vi occupate sempre del
Pd? Rispondo: e se cominciassi-
mo a pensare per la Basilicata?
A parte Gianni Rosa che non si
ferma un secondo, i centristi di
Scelta civica che orgogliosa-
mentehanno annunciatodian-
dare avanti dasoli, questa bene-
detta opposizione è in grado di
dare un contributo di forte di-
scontinuità? Eppure le città, Po-
tenza e Matera ma non solo,
hanno dimostrato desiderio di
discontinuità: ricordate i voti
che accumulò Magdi Allam a
Potenza? Bene, se il Pd continua
a vincere perdendo è perchè non
ha avversari. Di pensiero, pri-
ma che di azione. Guardiamo al-
la Sardegna: è scesa in campo
una scrittrice, Michela Murgia.

Continuo a pensareche la Ba-
silicata non ha bisogno di pro-
grammi, ma di uomini e donne
che sappiano metterli in moto
pensando da giganti.

Per pensare alla grande biso-
gna indubbiamente anche esse-
re liberi di fare senza doversi
consultare trecento volte al
giorno.

Il nodo del Consiglio? Chi è

autorevole deve trascinare. Pes-
simisti nell'analisi, ottimisti
nell'azione. Offrire piccoli buo-
ni esempi, diffonderli, creare
emulazione. Oggi sarò ad Alia-
no,mibasta leggere lapoesiadi
Arminio per esserne conquista-
ta. E ho invitatoamici e amiche,
ehodiffuso, comunicato.Leco-
se belle diventano tendenza.

E veniamo al grande nodo,
sempre sullo sfondo.

Il petrolio è il nostro cruccio.
Il nostro incubo, nero come la
Madonna di Viggiano, splen-
dente come la luce di quella
fiamma del centro Oli che po-
trebbe farci impazzire come un
imperatore che ha tutto e che
non riesce ad essere felice.

Di cosa abbiamo bisogno in
questa piccola Basilicata? Cosa
vogliono ma anche cosa sono di-
sposti a fare i lucani?Saprebbe-
ro mettersi una bandana aran-
cione come hanno fatto i napole-

tani con De Magistris, vivendo,
ahimè, ancora una volta una
stagione di speranze deluse? I
lucani riescono a ricordare oggi
di essere stati briganti, come so-
stiene Giampiero Perri, o conti-
nuano a stare caratterialmente
indietro, come il mese di novem-
bre, secondo una bella definizio-
ne di cui scrisse anni fa Vito De
Filippo? A mio avviso il tempo
della nostramodernità porta in
sé il bisogno di riduzione, di es-
senzialità, di pace e non di ran-
cori, di servizio e non di batta-
glie.

Ce ne sono troppe nel mondo,
e troppe nei nostri condomini.

Il rancore diffuso per quello
che avevamo e non abbiamo più
ma che spesso abbiamo avuto
ingiustamente ci porta al con-
flitto lessicale, quasi sempre
emissione acustica senza con-
sapevolezze.

Seal governatoreuscentepo-

ni la domanda sulla democratiz-
zazione delle royalties, potreb-
betenerti oresui bisognidiffusi
di tutta la regione cui sono ser-
viti i proventi del petrolio.

Ciò non toglie che assistiamo
a una paradossale cesura tra ciò
che noi siamo per l'Italia e quello
che l'Italia ci riconosce. Oggetto
di memorandum, certo. Ma an-
che di mille appetiti senza idee.
In questo serve una grande au-
torità strategica. Che abbia ca-
rattere nell'interlocuzione isti-
tuzionale, che sappia dare ge-
rarchia alle molte idee che sono
già in campo e priorità a certe
soluzioni. Qualcuno mi rimpro-
vera: fai appelli enonstrategie.
Infatti, non ho strategie, mi li-
mito a raccontare e ad essere
portatrice di concretezza. Av-
verto, forte, come cittadina, la
necessità di potermi fidare, di
lasciar far a chi ho ingaggiato
col mio voto, di tornare a credere
che qualcuno sta lavorando ve-
ramente per me.

Ma, pensateci un attimo, tut-
taquesta storiadellapartecipa-
zione: ma non sarebbe meravi-
glioso che gli altri, ben retribui-
ti, si adoperassero davvero per il
benecomune, cioèpernoi tuttie
che ognuno di noi beneficiasse
di questo impegno? Utopico?

Allora facciamo la nostra par-
te, iniziandoa ricordareunaco-
sa molto semplice: saranno pri-
marie?Iil leader sarà cooptato?
Si arriverà a un accordo? Fate
quello che vi pare ma sappiate
che vi stiamo guardando.

C’ÈUNNUTRITO gruppodisostenitori luca-
ni, specie della zonadel Vulture (Movimento 5
Stelle – Rionero; Sinistra Ecologia e Libertà –
Rionero; Rifondazione Comunista –Rionero;
PartitodeiComunisti Italiani–Rionero; Fiom
–CgilBasilicata; Prof.Armando Urbino,Pre-
sidente Anpi –Rionero; Associazione E-Pòlis –
Venosa; Associazione Sisma – Barile; Circolo
Arci Casa 28 – Rionero; Collettivo Rise Up –
Vulture; Rivista Valori) al movimento No
Tav.

E la ragione risiede nel coinvolgimento di
un ragazzo di Rionero ai fatti del 19 luglio,
quando in seguito agli incidenti con le forze
dell’ordine, fu arrestato anche Marcello Botte,
studente universitarioa Pisae dasempre im-
pegnato nelle lotte sociali, tra cui quella dei No
Tav.

Dopo alcuni giorni nel carcere delle Vallette
aTorino,attualmente Marcello, così comegli
altri, è agli arresti domiciliari. Il comitato di
solidarietà, è scritto in una nota, denuncia
“l’informazione distorta che non ha lasciato
alcunospazio alleragioni eallevicende deiNo
Tav”ed “arresti, ogli di via,fermi e fiumidi de-
nunce acarico didecine diattivisti, chetenta-
no di indebolire il movimento”.“Come Comita-

todi solidarietàalmovimentoNo Tavpreten-
diamo che venga una volta per tutte fatta chia-
rezza sulle vicende, ponendo fine alla campa-
gna di disinformazione che ha coinvolto il mo-
vimento e, in particolare, Marcello. Chiedia-
mo, inoltre,che Marcello egli altriattivisti ar-
restati vengano al più presto liberati e che ven-
ga finalmente preso in considerazione
l'istituzione del reato tortura e la possibilità di
identificare leforze dell'ordine,misure neces-
sarie a delegittimare e prevenire abusi e vio-
lenze, come quelle perpetrate la notte del 19 lu-
glio a danno di Marcello e degli altri attivisti
arrestati. Inoltre, chiediamo venga ricono-
sciuto il diritto di ogni cittadino al dissenso,
come previsto dalla nostra Costituzione, e la
legittimità della protesta. Infine, come Lucani
non possiamo che sentirci "No Tav" e unirci
nella lottacontrochi speculasullenostrevite
per riprenderci dignità, reddito e diritti in una
Basilicata che con la Valsusa condivide l’indi -
gnazione contro chi devasta il territorio , la vo-
glia dilottare controchi dilapidale risorsedel
nostro Paese imponendo scelte nelle quali non
ciriconosciamo, larabbiaversochi vuolecon-
dannarciad unfuturofattosoltanto dipreca-
rietà e devastazione ambientale”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Dopo 17 anni il matrimonio finisce ma il quarantenne non accetta la cosa

Minacce alla ex, ai domiciliari
La donna è stata anche inseguita. A riprendere tutto telecamere di sorveglianza

La sede della Questura

UN PO’ DI NUMERI

LA PROPOSTA

INCAPACE di accettare la fine delmatri-
monio, arrivata dopo 17 anni, ma deciso
ad impedire che l’ex moglie avesse contat-
ti con chiunque, un uomo di 44 anni ha
continuato a perseguitare la donna ed è
finito agli arrestidomiciliari dopo averla
inseguita in auto per le vie di Potenza e
averlerottouno deglispecchiettiretrovi-
sori, forse per “punirla” subito della sua
decisione di chiedere l’intervento della
Polizia. L’uomo è agli arresti domiciliari
per decisione del Tribunale. La vicenda
va avantida tempo: dopo unaprima serie
di atti persecutori, l’uomo era già finito ai
domiciliari: successivamente, aveva otte-
nuto l’obbligo di firma in questura. Nei
giorni scorsi, però, il suo atteggiamento
nei confronti dell’ex moglie era tornato a
farsi aggressivo. Non solo la donna ma
chiunque avesse contatti con lei - perso-
nali o di lavoro - è stato minacciato con
l’intento di lasciarla del tutto solae isola-
ta. La donna è tornata a vivere in “insop -
portabile stato didisagiomorale”: alla fi-
ne, quando si è vista inseguita dall’auto
guidata dall’ex marito (alcune fasi
dell’inseguimento sono state riprese da
telecamere in vari punti della città) la
donna ha chiesto l’intervento della Poli-
zia. Un rapporto sulla vicenda da parte
della squadra mobile ha indotto il pm a
chiedere il ritorno dell’uomo ai domicilia-
ri.

Il consigliere Becce (Pdl) punta tutto sull’ex senatore per rilanciare la città

«Egidio Digilio è il sindaco giusto»

Egidio Digilio

COSA PREVEDE LA NUOVA LEGGE

Pene più severe e protezione per i testimoni

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

NEL2014 sivoteràa Potenza,ovviamen-
teper lecomunali datocheper fortunala
legge impedisce un terzo mandato, quin-
di loscranno diVito Santarsierorimarrà
vuoto con la speranzada parte del centro-
sinistra di occuparlo persistemare qual-
che suo personaggio che correrebbe il pe-
ricolo di rimanere senza postazione e sen-
za futuro. Inutile dire che i due mandati di
Santarsiero sono stati catastrofici sono
ogni punto di vista: servizi, qualità della
vita, attività produttive, commercio, poli-
tiche giovanili e per l'infanzia . Una cosa
però sono riusciti a cerare una virtuale
macchina del tempo e far ripiombare Po-
tenza di anni addietro rispetto al presente
di altre cittadine. Certo, il centrosinistra
caccerà il coniglietto bianco dal cilindro
con un nome che cercheranno di presen-
tare come nuovo, adatto all'incarico, ma
che resta sempre personaggio di quella
nomenclatura che ha affossato Potenza.
Il capoluogo di Regione ha necessità di
un sindaco che racchiuda molte caratte-
ristiche e abilità dato che troverà un disa-
stro finanziario e un terreno minato per
poter amministrare bene. Ci vuole com-
petenza ed esperienza nella Cosa Pubbli-
ca oltre che autorevolezza per poter rac-

cogliere meritatamente il consenso dei
cittadini.Quindi anche le opposizionial-
lesinistre lucane nonpossononedevono
scherzare proponendo canditati certo
puliti, bravi ma che non sono adatti a
muoversi nella pubblica amministrazio-
ne e nel avere una visione strategica che
sono l'esperienza può procurare. Se il
centrodestra vuole vincere deve calare
una "scala reale"e ne ha lepossibilità. Per
questo proporrei quale candidato sinda-
co di tutto il centrodestra compreso movi-
menti il senatore Egidio Digilio. Ha tutto,
partendo dalla sua storia personale di an-

ni di opposizione al sistema clientelare
del centrosinistra lucano, fin dai tempi
dello strapotere democristiano. Ed un
percorso politico del genere non lo si in-
venta ma lo si vive e pratica. Digilio ha an-
che la competenza amministrativa ai
massimi livelli, prima in Consiglio Re-
gionale e poi al Senato della Repubblica;
vipare poco?Edinoltreha esperienzapo-
litica essendo stato segretario regionale
di un partito, e non nascondiamolo per
governare Potenza non basta essere un
normale amministratore ha avere un'ot-
timaconoscenza deiprocessipolitici esa-
perli governare, nondimentichiamo che
la Politica è l'arte del possibile. Sincera-
menteall'orizzonteal momentononvedo
nomi alternativi al sen. Digilio né nomi
spendibili alsuo posto. Oraci vuoleun at-
to di coraggio e di umiltà da parte di tutte
le componenti del centrodestra, dare
mandatoa Digiliodicostruire assiemeai
partiti la coalizione ed iniziare già da
adesso la campagna elettorale, perché il
centrosinistra nel suo puzzle già si sta
movendo e noi siamo ancora fermi.

Nicola Becce
Consigliere comunale

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SECONDO i dati di una ri-
cerca condotta dall’Osser -
vatorio nazionale sullo
stalking, un italiano su
cinque è vittima di molestie
insistenti: un dato allar-
mante che colpisce le donne
e gli uomini, indipendente-
mente dall’età, dall’estra -
zione sociale e dall’apparte -
nenza etnica. Numeri che
sono impressionanti e
preoccupanti perché trop-
pi i casi che non vengono
nenache denunciati. La
maggior parte delle vitti-
me, infatti, non denuncia lo
stalking, considerando
quest’atto come qualcosa
di simile al firmare la pro-
pria condanna a morte.

Per quanto riguarda gli
stalker, il 20 per cento sof-
fre di un disturbo di perso-
nalità, mentre solo il 5 sof-
fre di una psicopatologia
grave, con totale perdita di
contatto con la realtà. Il 70

per cento presenta una ri-
gidità nelle relazioni, che si
traduce in una difficoltà di
gestione delle relazioni in-
terpersonali. Questo feno-
meno è riconducibile ad
uno stile di attaccamento
insicuro, evitante e ambi-
valente. Spesso sono sog-
getti insospettabili: funzio-
nano bene nella società e
mantengono un buon con-
tatto con la realtà, ma sono
dei manipolatori e bugiar-
di patologici. La violenza
psicologica che attuano ai
danni della vittima inizia in
tempi insospettabili e sfo-
cia nello stalking nel mo-
mento in cui quest’ultima
decide di abbandonare la
relazione.

Il 20 per cento degli omi-
cidi ha avuto come prologo
atti di stalking.

Solo in Basilicata la me-
diasiaggira sul22percen-
to.

Un fenomeno
in costante aumento

Una foto che ritrae una donna seguita da un uomo

PENE aumentate e aggravanti in casi
particolari di violenza; denuncia che
diventa irrevocabile unavolta presen-
tata; vittime di violenza continuamen-
te informate sull’andamento del pro-
cesso a carico dell’aggressore; assun-
zioni in via protetta di testimonianze;
arresto obbligatorio in flagranza per
maltrattamenti contro familiari e
stalking; patrocinio gratuito per le
vittime di violenza, a prescindere dal
reddito; permesso di soggiorno per
motivi umanitari agli stranieri che
subiscono violenze in Italia; pene più
severe per il “cyber bullismo”. Sono al-
cunedellemisure previstedaldecreto
legge varato dal Consiglio dei mini-

stri, che prevede una stretta contro le
violenzesulledonne, dallostalkingai
femminicidi. Spesso violenze e stal-
kingnonsonofinea sestessi,mafina-
lizzati poi a un reato più grave. Au-
mentata lapena diun terzose allavio-
lenza assiste un minore di 18 anni. E’
aumentatala penasela donnavittima
di violenza è in gravidanza, con un’ag -
gravante per lo stalking e non solo per
aggressioni o violenze. Una volta che è
stata presentata ladenuncia la quere-
la diventa irrevocabile. Viene data alle
forze di polizia, su mandato della ma-
gistratura, l’autorizzazione di butta-
re fuori da casa con urgenza il coniuge
molesto che compie violenze.

Il decreto legge prevede anche l’as -
sunzione in via protetta di testimo-
nianze per proteggere queste perso-
ne. È previsto l’arresto obbligatorio in
flagranza per maltrattamento contro
familiari e stalking e questa fattispe-
ciedi violenzavieneinserita traquelle
per cui c’è una “corsia preferenzia-
le”.Inoltreda oggisidàla possibilitàa
chi sente o sa di una violenza in corso
di telefonare alle forze di polizia non
anonimamente, ma dando nome e co-
gnome: a mantenere anonimato e pro-
tezione ci pensa lo Stato. Si può quindi
intervenire su denunce fatte da terzi
soggetti, magari il vicino di casa che
ha sentito delle urla.

TRIBUNALE DI POTENZA
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO ED EVENTUALE VENDITA CON INCANTO
La sottoscritta avv. Caterina Saponara con studio in Potenza alla via A.Vespucci, 24,
Tel./ 0971 27163, Fax/0971.27656 Cell. 328/4112184,
pec:saponara.caterina@cert.ordineavvocatipotenza.it, e-mail: caterinasaponara@libe-
ro.it,  professionista delegato per il compimento delle operazioni di vendita; 

RENDE NOTO
che il giorno 28 ottobre 2013, alle ore 11,00, nel proprio studio in Potenza, alla Via
A.Vespucci, 24, si procederà alla vendita senza incanto e, nei casi di cui all’art. 569
comma 3° c.p.c., avrà luogo la vendita con incanto il giorno 13 gennaio 2014, alle
ore 11,00, sempre presso il proprio studio, dei beni immobili di seguito descritti.
L’offerta di acquisto/domanda di partecipazione alla vendita dovrà essere presentata in
bollo.
Nella vendita senza incanto l’offerta di acquisto dovrà essere presentata in busta chiu-
sa presso lo studio del professionista delegato entro le ore 12:00 del 25 ottobre 2013,
specificando i dati identificativi della procedura esecutiva, il nominativo del Giudice
dell’Esecuzione, il nominativo del professionista delegato, i dati identificativi dei beni per
il quale è proposta l’offerta di acquisto; il prezzo offerto (non inferiore al prezzo base
d’asta), i dati identificativi dell’offerente e l’espressa dichiarazione di aver preso visione
della perizia di stima e di essere edotto delle condizioni di fatto e di diritto degli immo-
bili. 
Nella vendita con incanto la domanda di partecipazione dovrà essere presentata
presso lo studio del professionista delegato entro le ore 12:00 del 10 gennaio 2014.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà essere completa della stessa documen-
tazione indicata per la vendita senza incanto.

Gli immobili di seguito descritti saranno posti in vendita, nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano. Quanto alla situazione urbanistica si rinvia alla documentazione tecnica
acquisita agli atti. La partecipazione alla vendita  presuppone la conoscenza integrale
dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di vendita e della relazione di stima.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla sottoscritta, previo appuntamento
telefonico oppure sul sito internet “www. astegiudiziarie.it”oppure al numero verde 848
58 2031 o con posta elettronica: “ infovendite@astegiudiziarie.it”.Fascicolo consultabi-
le presso la Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Potenza. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. n.51/2011
Gli immobili sono ubicati nel Comune di Picerno (PZ), al C.so Umberto I n.195 e n.197.

1° LOTTO 
Appartamento sito in Picerno (PZ) al C.so Umberto n.195, censito in catasto
Fabbricati al Comune di Picerno (PZ) al foglio di mappa 24, particella n.438, sub 13,
Categoria A/3, Classe 3, primo piano, composto da vani 5, mq.106, Rendita catastale ?
220,79. Occupato da uno dei debitori.
PREZZO BASE € 90.000,00.
RILANCIO MINIMO € 2.000,00.

2° LOTTO
Locale garage al piano terra, in Picerno (PZ) al C.so Umberto I n.197, riportato in
catasto fabbricati del Comune di Picerno (PZ) al foglio 24, particella 438, sub 5,
Categoria C/6, classe 3, mq.41, Rendita catastale 74.11. Occupato da uno dei debitori.
PREZZO BASE € 15.000,00.
RILANCIO MNIMO € 300,00 

Potenza, 24.07.2013 IL DELEGATO ALLA VENDITA
Avv. Caterina Saponara 

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Alcuni dei segnali nascosti (Mattiacci)

Da metà settembre entrerà in funzione un nuovo asilo nido

E ai piccoli fino a 3 anni
ci pensa “La coccinella»

Trasporti, troppi disagi
in via Giovanni XXIII

SERVIZI A SOSTEGNO DELL’I N FA N Z I A

«Un plauso all’associazionismo no-profit»
«UN segnale importante quello di aprire un nuovo asilo nido nel capoluogo». Così
Rossana Florio, dirigente regionale del “Centro democratico” giudica l’apertura della
struttura. «Tenuto conto che la cosiddetta presa in carico dei bambini da 0 a 2 anni
da parte dei servizi socio-educativi in Basilicata riguarda solo il 7,3 per cento della
popolazione complessiva della fascia di età considerata, il nuovo asilo nido, grazie
all’impegno della cooperazione sociale e dell’associazionismo no-profit ,sta a signi-
ficare che è possibile accrescere in quantità e qualità i servizi dell’infanzia venendo
incontro alle esigenze delle donne lavoratrici e delle famiglie lucane. Un modello
inoltre da trasferire sul territorio per rafforzare la cooperazione sociale e i servizi
all’infanzia». La Basilicata, tra l’altro, che è al quint’ultimo posto (dati Istat) per nu-
mero di asili nido e numero di bambini iscritti, «registra invece un buon ricorso
all’apertura di sezioni primavera che accolgono il 17 per cento dei bambini che per
età non sono ancora ammessi alla frequenza della scuola materna».

Peppe Palese e Sergio Manicone

Uno degli spazi del nuovo asilo dove i bimbi potranno imparare e giocare

Rami e foglie coprono i cartelli con le indicazioni stradali. Incuria in diverse aree cittadine

Trova il segnale nascosto
Un pericolo soprattutto di notte. Ma se ci multano possiamo intervenire

Potenza

I RAGAZZI di Gioventù luca-
na sono intervenuti sulla si-
tuazione del trasporto urba-
no a Potenza, perché a distan-
za di sette mesi tante proble-
matiche sono rimaste aperte.
Come, per esempio, è accadu-
to in via Giovanni XXIII. «Le
fermate, soprattutto nel trat-
to che collega via Oscar Ro-
mero a S. Antonio La Mac-
chia, sono state tutte sop-
presse, di fatto lasciando sco-
perta la maggior parte della
zona di Macchia Romana.

«E’una situazione assurda
- spiega SergioManicone, se-
gretario regionale della Gio-
ventù Italiana Potenza - In un
tratto di strada lungo due
chilometri e mezzo, la gente è
costretta a raggiungere a
piedi la fermata più vicina,
con illuminazione notturna
e segnaletica insufficienti

per permettere ciò. Senza
parlaredelfatto cheinquelle
zone abitano studenti, anzia-
ni e ammalati che hanno dif-
ficoltà ad arrivare fino a via
Oscar Romero, quando ser-
ve. Spesso sono costretti ad
utilizzare i taxi o altri tra-
sporti privati, spendendo
molto di più rispetto ad un
semplice servizio pubblico e,
facendo due conti, in un anno
sono molti soldi. I residenti
della zona hanno cercato di
segnalare il problema alle
autorità, ma sono stati igno-
rati».

Peppe Palese, segretario
cittadino del movimento, ha
messo in evidenza che «ci so-
no ben cinque capolinea in
via Oscar Romero (i quali
spesso fanno soste che si pro-
traggono anche per mezzo-
ra) e nemmeno una tratta che

percorra tutta via Giovanni
XXIII. Dopo il danno, la beffa:
passano tantissimi autobus
per quel tratto, ma vanno al
deposito e non si fermano per
far salire passeggeri. Cosa
che non rende di certo felici
gli abitanti del luogo. E’ pos -
sibile che su circa novemila
abitanti diMacchia Romana,
nemmeno il 50% deve posse-
dere un servizio indispensa-
bile, quale il trasporto pub-
blico? Poi, perchè sopprime-

reuna lineache collegavadi-
rettamente il centro città agli
uffici comunali di S. Antonio
La Macchia? Noi della Gio-
ventù italiana abbiamo spe-
dito delle lettere alle autorità,
proponendo delle possibili
soluzioni a questo disagio,
quale lo spostamento del ca-
polinea della linea 2, da Via
Oscar Romero a S. Antonio
La Macchia. Così si risolve-
rebbe anche il problema dei
troppi capolinea».

TROVERÒ posto per il bimbo al ni-
do comunale? E’l’interrogativo che
tormenta i genitori potentini al
rientro dalle ferie. Una domanda
che è legata al numero insufficien-
te di posti ma anche dei servizi per
l’infanzia.

Quest’anno a Potenza c’è però
una bella novità: dalla seconda set-
timana di settembre entra in fun-
zione un nuovo asilo nido per bam-
binida 3mesi a3anni. Questogra-
zie all’associazione “La giostra”che
sta continuando l’attività di centro
estivo nella sede del Comprensivo
“Sinisgalli”a Poggio Tre Galli, gra-
zie alla disponibilità dimostrata da-
lal dirigente Giovanna Gallo, sino
alla riapertura delle scuole.

Sarà la cooperativa “La coccinel-
la” (costituita dai soci disoccupati
facenti parteanche dell’associazio -
ne) a gestire la struttura, in via
dell’Unicef, al fine di poter venire
incontroalle esigenzedi tantigeni-
tori, fornire un servizio innovativo
edarepossibilitàdi lavoroaunpri-
mogruppodi socifondatoriedope-
ratori di infanzia disoccupati. Il
progetto si potràrealizzare gra-
zieal bando del “Programma Pari”

promosso dal Dipartimento For-
mazione della Regione Basilicata,
al quale i soci disoccupati dell’at -
tualecooperativa hannopartecipa-
to con la candidatura appunto di un
progetto che prevede l'apertura di
asilo nidoe serviziper l'infanziada
attuarsi per l'intera giornata e per
tutto l'arco dell'anno.

Ilnuovoasilo nidorispetteràtut-
te le norme dettate dal regolamento

strutturale e didattico degli asili ni-
do, quindi non sarà “una ludoteca
adibita adasilo nido”. Un’iniziativa
che per la città di Potenza ha un si-
gnificato particolare tenuto conto
che gli attuali asili nido, dati in ge-
stione dal Comune, risultano am-
piamente insufficienti come dimo-
strano i bambini sino a 3anni inse-
riti nelle liste d’attesa.

«La nostra struttura –spiega An-

tonella Marsico responsabile didat-
tico de “La coccinella” - arricchirà
proprio i servizi erogati all’infan -
zia, una nuova struttura che sarà
aperta anche a bambini disabili o
che vivono in situazione di svan-
taggio sociale e culturale non nasce
dal nulla ma da una lunga espe-
rienza formativa e lavorativa svol-
ta per i bambini con la fattiva colla-
borazione dei soci della cooperativa
e di quelli dell’associazione che
sempre hanno tenutonel loro lavo-
ro di precari e volontari, come fon-
damentale punto di riferimento il
bambino nella sua entità e comple-
tezza e che ora, dopo un ulteriore
corsodi formazionespecifico perle
attività che si andranno a realizza-
re, saranno pronti ad accogliere

bambini e genitori».
Il nuovo asilo sarà inoltre inno-

vativoperché forniràunapproccio
ludico –didattico in linguainglese,
con la presenza di un educatore di
lingua, al fine di avvicinare sempre
più il nostro mondo a quello che
succede in tutta Europa, partendo
dalla tenera età.

L’asilo fornirà ampi servizi, ani-
mazione, vari laboratori ludico- di-
dattici, servizi pomeridiani per
bambini più grandi e diversi corsi
per bambini e genitori, compresi
corsi di inglese. La struttura aperta
per 6 giorni su 7 alla settimana,
mattina e pomeriggio e per tutto
l’arco dell’anno, compresi i periodi
di normale chiusura dei servizi (fe-
stività, vacanze estive e invernali).

IL VERDE, si sa, piace a tut-
ti. E noi potentini ci lamen-
tiamo sempre di averne così
poco che, alla fine, ci hanno
accontentato.

Forse anche un po’ troppo
ma soprattutto a scapito del-
la sicurezza di automobilisti
e pedoni. Soprattutto di not-
te, quando la visibilità è cer-
tamente più limitata.

Basta guardare le foto che
pubblichiamo in questa pa-
gina.

Segnali stradali completa-
mente coperti da rami, fo-
glie e cespugli. Magari il gio-
co potrebbe essere “indovina
anche tu il segnale nasco-
sto”.

Un’idea divertente pecca-
to, però, che se l’automobili -
sta - o il pedone - sbaglia non
solo non vince nessun pre-
mio - per la verità non vince
neanche se lo indovina - ma
si rischia un bel botto se ma-
gari c’è uno “Stop”e non lo si
rispetta. Un tamponamento
che, a prescindere dai danni
più o meno gravi che le auto
potrebbero riportare, ri-
schia comunque di fare liti-
gare gli automobilisti che

scesi dalle loro autovetture
si rinfaccerebbero la colpa.

E se a non essere visibile
fosse un segnale che indica
la presenza di un passaggio
pedonale - magari le strisce
sull’asfalto sono sbiadite e
poco visibili - le conseguenze
potrebbero essere addirittu-

ra più gravi.
Attenzione però, perché se

poi dovessero (questa sareb-
be la massima beffa) anche
farvi una multa perchè non
vi siete fermati all’invisibile
stop, quantomeno potrete
prendervi la soddisfazione
di contestarla. Perché la le-

gislazione attuale prevede
l’annullamento della sanzio-
ne nel caso in cui il cartello
non abbia tutti i requisiti
previsti. Si tratta di una nor-
ma importante, che rimane,
però, pressoché inosservata
da parte della amministra-
zionecomunale che -spiega-

no alcuni avvocati - in quali-
tà di ente proprietario della
strada, posiziona, di fre-
quente, segnaletiche irrego-
lari, né interviene a regola-
rizzare quelle esistenti. E a
Potenza abbiamo riscontra-
to diversi casi, in particolare
in via Giovanni XXIII a Mac-

chia Romana e in viale del
Basento. In quest’ultimo ca-
so praticamente coperto è il
cartello che indica ai turisti
dove andare per raggiunge-
re la Sellata o la Basentana.
Ma questo perché siamo
ospitali e vogliamo che resti-
no in città.

Equitalia Sud SpA
Vico XX Settembre, 10/20 - 75100 Matera
Tel. 0835 342252 Fax  0835 342208

Esecuzione n. 1438/2007
Vendita Immobiliare a seguito di aumento del quinto

L’ Agente della Riscossione per la provincia di Potenza – Equitalia Sud  SpA -
rende pubblicamente noto che il giorno 24/10/2013,  alle ore 10,00 e seguenti, pres-
so la sede dell’Area Territoriale in Potenza in Viale del Basento, 128  - si procede-
rà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti nel comune di TITO
(PZ) 

Lotto Unico    
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Complesso immobiliare  industriale costituito da un capannone principale, una
guardiania, una cabina elettrica, una centrale tecnologica, un deposito e numero
due fabbricati in corso di costruzione per un totale complessivo di 6144 mq. e da
aree di pertinenza per un totale di  24693 mq. complessivamente (fabbricati e ter-
reni ) 30837 mq. circa, edificato su terreni in zona industriale nel Comune di Tito,
giusta certificazione di destinazione urbanistica   n. 136 del 13 settembre 2007 del
Comune di Tito, in catasto Terreni, al Foglio 14 P.lle n. 207, 208, 209, 210, 211, 212,
213, 214, 216 con rendita complessiva di euro 37,28, così individuate al momento
del pignoramento trascritto il 17/12/2007, attualmente soppresse con variazione del
25/11/2008 n. 327952.1/2008  generando le p.lle censite nel N.C.E.U. al foglio 14
P.lla 1151 sub.1 cat. D/7 – P.lla 1151 sub.2 cat. A/2 – P.lla 1151 Sub.3 cat. A/2 -
P.lla 1151 Sub.4 cat. A/2 - P.lla 1151 Sub.5 cat. “in corso di costruzione”
Confini:  non rilevabili dall’atto di acquisto.
Prezzo base: Euro 1.205.000,00  Cauzione: Euro 132.156,14 Offerta minima: Euro
250.000,00

Maggiori  informazioni possono essere richieste presso l’U.O. Procedure Concorsuali
e Immobiliari – Area Territoriale di Potenza - o mediante consultazione:
-  dell’avviso di vendita pubblicato sul sito internet all’indirizzo di: www.astegiudiziarie.it;
-   del relativo estratto  presso il  Comune dove sono ubicati gli immobili  e/o  il
Tribunale di Potenza.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MARATEA –La Strada sta-
tale 585 usata come disca-
rica.

Questa è l’immagine di
un’area di sosta lungo la
Fondovalle del Noce in
prossimità di località Ca-
strocucco invasa dai rifiu-
ti.

Davvero un brutto bi-
glietto da visita per i nume-
rosi vacanzieri e turisti che
hanno percorso la strada
durante la stagione estiva
appena trascorsa. La stra-
da della Fondovalle del No-
ce che unisce i territori del-
la Calabria con la Basilicata
continua ad essere luogo di
abbandono di rifiuti, nono-
stante si tratta di una arte-
ria importante che condu-
ce all’autostrada e che di
conseguenza è utilizzata
da quanti da nord vogliono
raggiungere la costa del
Tirreno. L’emergenza ri-
fiuti è riesplosa su una del-
le arteriepiù trafficateed il
fenomeno dell’abbandono
abusivo di sacchetti
dell’immondizia e altro ma-
teriale di scarto non sem-
bra arrestarsi lungo la Ss
585. Che siano sempre più
numerosi i cittadini che
scambiano le aree destina-
te ai veicoli in panne per
isole ecologiche fai da te lo
dimostranogli esposti che,
negliultimi mesi, sonosta-
ti inoltrati da vari automo-
bilisti all’Anas. Tempo fa
l’Anas aveva affrontato il
problema per risolverlo
una volta per tutte, bonifi-
cando la zona in materia di
pulizia e sicurezza strada-
le. Da allora le immondizie
sono tornate ad accumu-
larsi negli spazi laterali
delle carreggiate, malgra-
do gli interventi dibonifica
effettuati occasionalmente
dall’ente gestore. A questo
punto, vista la situazione,
gli amministratori tutti
dovrebbero, forse, pensare
di rivedere le modalità del-
la raccolta differenziata e
proporre altre soluzioni E’
un problema di civiltà e di
ineducazione ambientale,
oltre che mancanza di ri-
spetto per la natura e per il
posto in cui si vive o dove vi-
vono gli altri. Dovrebbe es-
sere un gesto naturale get-
tare i rifiuti negli spazi ap-
positi.

Emilia Manco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune eloquenti immagini dei rifiuti lasciati lungo la statale

L’esperienza sul campo di Angela e Gino della Fondazione “Rosangela D’Ambr osio”

Venosa, riflettori accesi sulla solidarietà

L’escursione a piedi nudi nel bosco si terrà domenica prossima

“Postural walking” a Sasso
L’obiettivo è correggere il livello delle articolazioni del corpo

Una
immagine di
“postural
walking”. La
foto si
riferisce a
una
iniziativa che
si è tenuta a
Viggiano
qualche
anno fa

La segnalazione Brutto biglietto da visita per i numerosi vacanzieri e turisti che hanno percorso la strada

Una Fondovalle di rifiuti
Lungo la statale 585 diverse piccole discariche deturpano il paesaggio

Angela e Gino D’Ambrosio

Potenza e provincia

SASSO DI CASTALDA – Domeni -
ca 1° settembre, a Sasso di Castal-
da, il Club alpino italiano sezione
di Potenza ha organizzato
un’escursione di Postural Wal-
king, una metodica rieducativa
posturale naturale, da effettuare

a piedi scalzi che si
sviluppa interamen-
te all’interno del bo-
sco su pista estrema-
mente comoda ed
agevole. L’appunta -
mento è nei pressi
l’Area La Costara alle
ore 9 da dove avrà ini-
zio l’escursione, in
compagnia di Anto-
nio Parrella verrà ef-
fettuata la prima mi-

surazione della postura e poi avrà
inizio l’escursione. A fine escur-
sione sarà effettuata la seconda
misurazione della postura e veri-
fica della variazione. A seguire i
saluti del sindaco. L’escursione è
estremamente facile e adatta a

chiunque. Il tragitto è breve ma si
deve considerare che sarà percor-
so a piedi scalzi, pertanto i tempi
di percorrenza potrebbero essere
diversi rispetto all’equivalente
percorso con gli scarponi. A fine
escursione sarà possibile, attra-
verso il confronto fotografico, ve-
rificare il miglioramento della
postura successivamente alla
passeggiata a piedi scalzi e all’uti -
lizzo dell’apposito ‘bite’. Che cos’è
il Postural Walking? È una meto-
dica di rieducazione posturale na-
turale per il corpo umano che ten-
de a dare, nei pazienti con proble-
mi posturali, una posizione cor-
retta ed armonica. Come si prati-
ca? Il Postural Walking prevede
una camminata a piedi nudi, in
percorsi appositamente predi-
sposti e sicuri, avendo interposto
tra i denti un bite particolare.
Quali sono i mezzi di valutazione?
I parametri di misurazione sono:
a) la linea direttrice della gravità
terrestre per la colonna vertebra-

le b) il livello del piano di appoggio
dei piedi e le linee di livello delle
articolazioni simmetriche del
corpo. Come viene valutato il be-
neficio? Il beneficio si può rileva-
re dalla comparazione della posi-
zione del corpo in ortostasi (in pie-
di) ad assetto libero con i mezzi di
misurazione, prima di effettuare
il Postural Walking e dopo vari al-
lenamenti, con frequenza bisetti-
manale per almeno tre mesi di
esercizio. Posizionarsi apiedi nu-
di sull’apposita pedana della po-
stazione n.1 all’inizio del percor-
so. Farsi fotografare mentre si è
sulla pedana ad una distanza di
circa 3 metri. Inserire tra i denti il
bite adatto e trattenerlo per tutto
il tragitto. Percorrere a piedi nudi
il sentiero segnato, liberi da ogni
peso (borse, zaini etc.). Posizio-
narsi a piedi nudi sulla pedana
della postazione nr.2, messa alla
fine del tragitto, avendo sempre
interposto tra i denti il bite. Com-
parare le due foto e valutare

l’eventuale modifica ottenuta mi-
surando l’allineamento verticale
del corpo al filo a piombo e il livel-
lamento delle articolazioni (ad es.

le spalle) alle linee orizzontali del
secondo pannello di misura.

em. ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa
è promossa
dal Cai
di Potenza

VENOSA - Fare un piccolo gesto
d’amore per dare una speranza a
bambini che vivono in situazioni di-
sagiatissime. Questo l’invito rivolto
damamma AngelaepapàGino alnu-
meroso pubblico che ha partecipato
allospettacolo teatrale diLucillaFal-
cone "Luntan...ma non tant” andato
inscena sulpalcoscenico allestitonel
cortile del castello Pirro del Balzo di
Venosa. Con questo spettacolo la
Fondazione Rosangela D’Ambrsio,
che ha sede legale a Venosa e opera a
livello internazionale, ha concluso
un periodo intenso dedicato a fornire
informazioni sui propri progetti e a
raccogliere fondi per la realizzazione
delle relative iniziative. Questa volta
la Fondazione ha acceso i riflettori
sullaadozione adistanza, osostegno
a distanza,che consentedi contribui-
re al mantenimento nel proprio vil-
laggio di un bambino garantendogli
cibo, acqua potabile, assistenza medi-
ca, istruzione, tutela dei diritti senza
sradicarlodal propriocontestonatu-
rale. Un progetto che è nato consta-
tando direttamente le condizioni di
vita dei bambini. «Quando siamo an-
dati in India per la costruzione del
centrodiaccoglienza aMawrohdedi-
cato a Rosangela abbiamo toccato o
con mano la realtà in cui vivono tanti
bambini poveri, che si nutrono solo di
riso, patate e carote, che devono rag-

giungerepozzi lontaniperprocurar-
si l’acqua potabile, che non hanno ve-
stiti e girano scalzi per le strade di
campagna.Ci sono, bambini chenon
hanno una famiglia - hanno raccon-
tato, emozionandosi ancora una vo-
ta, mamma Angela e papà Gino - . Le
case e sono costruite con strisce di le-
gno e materiale riciclato, della di-
mensione di circa otto metri quadra-
ti. Bambini anche piccolissimi gira-
no per strada da soli e trasportano
grandi pesi sulle spalle o sulla testa
percorrendo chilometri a piedi, an-

che in saliteripide. Nontutti ibambi-
ni frequentanola scuolaperché lavo-
rano nei campi o come “spaccapie -
tre”. Ci siamo resi conto che tanti
bambini hanno bisogno di essere aiu-
tati a vivere con dignità». L’adozione
a distanza apre una strada che rag-
giunge obiettivi concreti e qualifi-
canti: si incide profondamente sul
vissuto del bambino, cambiando radi-
calmente il suo futuro. Adottare un
bambino a distanza significa, infatti,
cambiare il suo futuro, prendersi cu-
ra di un bambino che solo per sfortu-

naè natoinun postonelmondo incui
l’unica scelta possibile è vivere per
strada, nella povertà. Questo tipo di
sostegno a distanza consente al bam-
binodiaverecure medicheeunposto
dove dormire; di essere sottratto al la-
voro, allo sfruttamento alla lotta quo-
tidianaalla sopravvivenza.I costiper
realizzare questa rivoluzione in India
sono contenuti: solo 156 euro all’an -
no, menodi 0,50centesimi algiorno.
«Vi assicuriamoche anchecon unso-
lo euro si può salvare la vita di un bam-
bino -hanno conclusomamma Ange-
lae papàGino - In qualsiasimomento
il donatore è libero di concludere il
proprio impegno. Non vi è alcun im-
pegno legale: è soloun atto d’amore».
Maggiori informazioni sul sito
www.fondazionerosangeladambro -
sio.org. A garantire il buon fine dei
fondi raccolti, mamma Angela e papà
Gino, che seguono direttamente l’uti -
lizzo delle risorse e hanno come pun-
to di riferimento in India “The Sale-
sian Sisters”Kolkata - West Bengala,
e “Auxilium Lum Jingshai School” a
Mawroh, Markasa Meghalaya. E so-
no già più di 40 i bambini della Rosan-
gela Home adottati. Oltre alle notizie
fornite dalle suoresalesiane, periodi-
camente questi bambini scrivono
una letterina ai genitori adottivi.

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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RIONERO IN VULTURE - Matrimonio da
favola per due artisti di strada, Morena
Grieco di Rionero, in arte “Elektra”e Mau-
rizio Amorelli, di Vallo della Lucania (Sa) in
arte “Il Nabibba”.

Da tanto tempo girano la Basilicata e
l’Italia per mostrare il loro repertorio “Dan -
za del ventre e danza tribale col fuoco con
mostra spettacolo rettili”. Tra la passione
del fuoco e la magia dell’Oriente, hanno
preso una pausa per coronare un sogno: il
matrimonio.

Un matrimonio civile coronato presso il
palazzoGiustino Fortunatosabato 24ago-
sto.

L'assessore Mauro Di Lonardo li ha uniti
in matrimonio. Splendida la cornice che ha
accompagnatoquesti duecircensi apalaz-
zo Fortunato, i Falconieridi Melfi “De Arte
Venandi”hanno messo a disposizione il vo-
lo dei falchi e un barbagianni per l'arrivo
dellefedi. All’uscita, lasposaprima diarri-
varedal suoconsorte, adattenderla c'erala
carrozza con i cavalli bianchi della scuderia
Cialdella di Rionero edi tamburi medievali
di Forenza che hanno accompagnato i due
sposini incorteo per la città.Tutta Rionero
si è letteralmente unito in festa, i trampo-
lieri con la loro animazione hanno intratte-
nutoiduesposi subitodopoilmatrimonio.
Testimoni d’eccezione Michele Petillo, vi-
gile urbano di Atella, Silvana Di Lonardo,
Mauro Di Lonardo e Incoronata Loriso di
Rionero. Ivestiti dei duesposi instile Holli-
wood, lasposa conun doppiovelo lungo15
metri coperti da mille swarosky. Lo sposo
sfoggiava uno sherman bianco-perla im-
puntato di swarosky ed un bianco turbante
in testa. Le damigelle erano vestite a tema
color bianco e rosso.Morena e Maurizio mi
aspettano acasa per mostrare conun pizzi-
co di orgoglio i 15 esemplari di serpenti.

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Matrimonio da favola per 2 circensi
Elektra e Il Nabibba si sono sposati a Palazzo Fortunato

Due giorni nel fine settimana tra escursioni naturalistiche, musica popolare e prodotti tipici

Viaggio dei sensi nella terra di Ruoti

VILLA D’AGRI – Il Pip Ma-
tinelle va a rilento, ma il
sindaco del paese, Claudio
Cantiani si difende «noi ab-
biamo consegnato 12 lot-
ti».

E’ una bella “gatta da pe-
lare” l’area dell’insedia -
mento delle attività pro-
duttive in località Matinel-
le, ai confini con il comune
tramutolese.

Ma ad oggi il Primo citta-
dino del paese, non vuole
neanche sentir parlare di
lentezza o responsabilità
da parte del Comune.

Anzi leva «noi sul Pip ab-
biamo chiuso.

Siamo nella condizioni di
aver consegnato tutti i lot-
ti, ne mancano quattro e
penso che in autunno li
consegneremo”.

La “palla” passa in que-
sto caso a chi ha il lotto e de-
ve presentare il progetto».

«Gli approviamo –spiega
- e devono realizzare l’inter -
vento». E per le opere di ur-
banizzazione?

«Stanno andando avanti
–risponde - e le stiamo com-
pletando.

Abbiamo avuto anche il
finanziamento per l’illumi -
nazione a led nell’area in
questione.

Adesso dipende dagli im-
prenditori mettere in cam-
po le iniziative che riguar-
dano gli interventi.

Il 5 settembre –aggiunge
- presenteremo il nuovo
bando regionale per la de-
localizzazione delle attività
imprenditoriali dai centri
urbani presso le aree Pip».

Dall’altra parte c’è chi si
lamenta degli interventi di
infrastrutturazione che si
attendono da qualche tem-
po, da quando è terminata
anche la fase di iter proce-
durale per l’assegnazione

dei lotti.
Mancano alcuni servizi

essenziali come: strade,
pubblica illuminazione, re-
te fognaria e idrica.

Un milione e 600 mila eu-
ro le risorse
finanziarie
provenienti
dal Pro-
gramma
Operativo
Val d'Agri-
Melandro-
Sauro-Ca -
mastra per
la sistema-
zione
dell’area.
Ventotto,
per 32 lotti.

La consegna del primo
lotto è stato fatta nel mese
di Novembre del 2011 ad
un azienda di servizi metal-
meccanici, costruzioni, im-
pianti, carpenteria pesante

e leggera e calderia, la R.S.
Service di Sebastiano Riz-
za.

Un area quella del Pip
Matinelle complessiva-
mente di circa 13 ettari, con

38 lotti di
2.400 metri
quadri
ognuno,
suddivisibi -
le in due
sub-unità di
1200. Ogni
lotto è dota-
to di area
parcheg -
gio.

Il nucleo è
connesso
direttamen -

te alla intercomunale di
Matinelle da tre accessi, ed
è collegata al centro di Villa
d’Agri da una comunale.

Angela Pepe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcuni scatti dal matrimonio dei due artisti del circo

L’area Pip ancora chiusa

A Villa d’Agri gatta da pelare per l’amministrazione. Che, però, sottolinea tutto quello che è stato fatto

Area Pip a rilento. Anzi no
La difesa del sindaco: «In autunno li consegneremo tutti, nessun ritardo»

Potenza e provincia

RUOTI - Appuntamentoa Ruoti do-
mani e il 31 agosto per la I edizione di
“Viaggio dei sensi nella terra Ruoti:
natura, folklore, artigianato e gu-
sto”, una serie di itinerari che ac-
compagneranno i visitatori nel cen-
tro storico di Ruoti alla scoperta del-
la musica popolare, degli antichi
mestieri e dei prodotti tipici locali.

L’itinerario naturalisticodà ilvia
alla manifestazione con un percor-
so di equiturismo nel Bosco Gran-
de, con servizio navetta gratis a par-
tire dalle ore 09:30 presso via San
Vito. Sarà possibile anche cimen-
tarsi in percorsi acrobatici in altez-
za nel parco divertimenti “Parco Av-
ventura - Varco del Trono”. Il Centro

Polivalente Tramutoli ospiterà il
torneodi calcioa5per l’intera gior-
nata in entrambi i giorni della mani-
festazione. Per i più piccoli spettaco-
lo di magia a cura del Mago Marco
con il suo Ludishow, ore 18:00.

A partire dalle ore 20:00 appunta-
mento al centro storico con uno
spettacolo di musica folk incorni-
ciatodalla degustazionediprodotti
tipici e da una mostra mercato di
prodotti artigianali.

La manifestazione prosegue sa-
bato 31 con l’itinerario sportivo a
partire dalle ore 9:00 e si conclude
con l’itinerario folkloristico, ga-
stronomico e artigianale dalle ore
20:00 nel centro storico di Ruoti. Panorama di Ruoti

Il 5 settembre
pr esenter emo
il nuovo bando
regionale per la
delocalizzazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VANDALI IN AZIONE

Piero Volpe della Filt Cgil denuncia anche il rischio congestione alla riapertura delle scuole

Trasporti, il fallimento di Adduce
«Il programma elettorale non è stato rispettato, in tre anni e mezzo nulla è migliorato»
“IL programma elettorale
di Salvatore Adduce non è
stato rispettato, è risultato
insufficiente, a cominciare
dal piano dei trasporti”.
Non usa mezzi termini, Pie-
tro Volpe segretario della
Filt-Cgil di Matera che ag-
giunge: “In tre anni e mez-
zo di amministrazione, i
problemi del trasporto non
sono migliorati e il rischio
di congestione, quando tra
poche settimane riapriran-
no le scuole, è concreto.
Credo che la città debba fi-
nalmente dotarsi di stru-
menti che promuovano la
mobilità alternativa – ag -
giunge.

Nei mesi scorsi , in via
formale e informale ci era
stato assicurato che a set-
tembre gli autobus delle li-
nee extraurbane avrebbero
avuto a disposizione l'area
che si trova di fronte al tri-
bunale, invece non è acca-
duto nulla”.

Il sindaca-
lista ricorda
uno dei pas-
saggi del
programma
elettorale di
Salvatore
Adduce che
parlava di re-
stituzione
degli spazi ai
pedoni e ai
mezzi di tra-
sporto pub-
blico che, così
come il piano
urbano della
mobilità, è ri-
masto lettera
morta.

“Non ci so-
no corsie pre-
ferenziali, il sistema di Ma-
tera rispetto a cittadine co-
me Altamura è una vergo-
gna. Mentre si scrive che si
vuol rendere più appetibile
il mezzo di trasporto di
massa, quellopubblico, nei
fatti si consente tutt'altro”.

Le ipotesi per trasforma-
re in realtà questo dibatti-
to, ci sono e proprio Volpe le
illustra: “ Resta in piedi,
senza mai essere stato rea-
lizzato, il progetto del ter-
minal bus.

Nel piano urbano della
mobilità si parlava di tre
ipotesi.

Credo che quelle percor-
ribili siano quella della zo-
na dell'Autoparco in con-
trada Pantano, del deposi-
to delle Fal su via Altamura
e l'attuale piazzale delle
Ferrovie dello Stato a La
Martella .

I bus che arrivano dal
versante sud e dalla Puglia
potrebbero convergere ad
esempio nel deposito vicino
al nuovo cimitero, utiliz-
zando una forma di servi-
zio integrato e da lì con un
servizio navetta raggiun-
gere il centro della città.

In caso contrario, se il Co-
mune, volesse riunire at-
torno ad un unico tavolo
tutte le parti in causa, si po-
trebbe affrontare il tema
del trasporto su ferro e
gomma. Nel caso, ad esem-
pio,del depositodelle Fal si
potrebbe scegliere di crea-
re una fermata dalla quale
gli utenti potrebbero poi
prendere il treno all'altezza
di contrada Scatolino e rag-

giungere Matera sud. Tut-
to questo, in attesa che il
progetto di prolungamen-
to della metropolitana di-
venti realtà”.

Volpe sottolinea la neces-
sità di giungere ad un de-
congestionamento che si
adegui agli standard delle
altre grandi città.

“Se vogliamo puntare sul
turismo – aggiunge – biso -

Le foto di piazza Matteotti che doveva essere
liberata da autobus (Martemucci)

Il sindaco: «Non meritiamo
questi atti di aggressione

Controlli con le telecamere»

gna puntare su questi mec-
canismi.

Bisogna creare le condi-
zioni per rende

re la città più appetibile.
Quello che era contenuto
nel programma elettorale
di Adduce dovrebbe essere
realizzato.

All'autoparco, l'ammini-
strazione comunale do-
vrebbe individuare questo

che, attraverso un biglietto
unico e un servizio navetta
della Miccolis, condurreb-
be poi gli utenti in città.

L'ipotesi di piazza della
Visitazione, in realtà, risa-
le ad una ipotesi provviso-
ria scelta alcuni anni fa, ma
non si può più utilizzare in
particolare adesso con i
camper parcheggiati nello
spazio che usiamo noi.

“La città di Matera, il 99,99
percento dei cittadini mate-
rani nonmerita l’aggressio -
ne di pochi vandali che pun-
tualmente boicottano le ini-
ziative che
faticosa -
mente e con
l’impegno
di risorse
economi -
che pubbli-
che il Co-
mune pone
in essere”.

Lo affer-
ma il sinda-
co di Mate-
ra, Salvato-
re Adduce,
in relazio-
ne a una se-
rie di atti
vandalici
che nelle ultime ore hanno
colpito la città.

«E’il caso dei danni procu-
rati ai dissuasori posti agli
ingressi delle aree pedonali
che sono stati forzati per
consentire il passaggio dei
mezzi in orari in cui era vie-
tato. Così come insopporta-
bili sono le scritte in vernice
nera apparse sui cartelli di

Matera 2019 posti agli in-
gressi della città e sulla se-
gnaletica verticale indican-
te i parcheggi nella zona Sas-
si. Non meno grave il conti-

nuo deposi-
to di rifiuti,
in partico-
lare quelli
ingom -
branti, lì
dove capi-
ta».

«Sappia -
no i respon-
sabili – con -
clude il sin-
daco - che
abbiamo a
disposizio -
ne le imma-
gini delle te-
lecamere
poste in

prossimità dei luoghi colpiti
da atti vandalici.

Abbiamo già incaricato il
Comando dei Vigiliurbani a
reperirle al fine di presenta-
re apposita denuncia all’au -
torità giudiziaria e invitia-
mo tutti i cittadini dotati di
senso civico a individuare e
isolare questi comporta-
menti».

Il consigliere del Pdl Rosmarino ha presentato un ordine del giorno in Consiglio

«Abbattiamo tutte le barriere architettoniche»

I Piani di eliminazione delle barrie-
re Architettoniche negli ambienti
pubblici e negli spazi aperti sono
specifici strumenti di gestione ur-
banistica finalizzati a renderegra-
dualmente accessibili gli edifici e
spazi pubblici alle persone con di-
sabilità.Un intervento importante
per risolvere completamente una
questione che risulta di grande im-
patto per molti cittadini.

Il consigliere comunale del Pdl
Francesco Rosmarino ha deciso di

presentare sulla questione un or-
dine del giorno nel quale si chiede
al sindaco e alla Giunta di predi-
sporre gli appositi e specifici pia-
ni.

Predisporre i medesimi nell’am -
bito di convocazioni delle Commis-
sioni Consiliari competenti in ma-
teria, con la partecipazione di rap-
presentanti di associazioni di di-
versamente abili, per una migliore
e più puntuale efficacia dei piani.

Destinare delle risorse economi-
che per rendere possibile gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e
straordinaria per abbattere le bar-
riere architettoniche presenti in
città.

I Piani per l'Eliminazione delle
Barriere Architettoniche e i Piani
per l'Accessibilità Urbana sono
strumenti che hanno come obbiet-
tivo fondamentale la conoscenza
delle situazioni di impedimento,
rischio ed ostacolo per la fruizione
di edifici e spazi pubblici.

Questi piani rappresentano il

punto di partenza per la redazione
dipiani pluriennalidiabbattimen-
to delle barriere architettoniche
contenendo nel loro elaborato la ri-
levazione e la classificazione di tut-
te le barriere architettoniche pre-
senti negli spazi pubblici (strade,
piazze, parchi, ecc.) negli edifici
pubblici, le proposte per la loro eli-
minazione e la stima dei costi per
gli interventi di abbattimento.

nella nostra Città, purtroppo
tanti sono i concittadini con pro-
blemi didisabilità, chequotidiana-
mente vivono la difficoltà di muo-
versi in maniera autonoma e

La Legge Regionale N. 4 del 22
gennaio 1997 “Norme sul supera-
mento e sulla eliminazione delle
barriere architettoniche”, stabili-
sce che il superamento delle barrie-
re architettoniche dovrà essere ga-
rantito in ogni caso anche negli
edifici, nei locali e negli spazi pub-
blici esistenti o di uso pubblico, tra
quelli destinati a esercizi di ospita-
lità.

CARCERE

Ugl chiede ragguagli
sulla violenza
IN merito alla notizia dell’aggressione
di un agente penitenziario di Matera da
parte di un detenuto, l’Ugl polizia peni-
tenziaria di Basilicata fa sapere che il
segretario Messina si è messo in con-
tattato con il Provveditorato per chie-
dere ragguagli.

“Visto le situazione registrata a Ma-
tera – fa sapere Messina - chiederemo
l’avvio di accertamenti sulla gestione in
ordine ai diversi episodi denunciati”.

In base a quanto si è saputo u n so-
vrintendente è stato aggredito da un
detenuto martedì pomeriggio ed ha
avuto bisogno di ricorrere alle cure dei
sanitari dell’Ospedale materano “Ma -
donna delle Grazie”.

A quanto pare il detenuto era in con-
dzioni sostanzialmente instabili.

Francesco Rosmarino

IlComune dovrebbepun-
tare sulla cultura del tra-
sporto pubblico, perchè
non si può più pensare che i
turisti vengano a visitare
la città solo una volta all'an-
no”.

Al sindaco Pietro Volpe
lancia, infine, un appello.
“La recente voce che vede
Adduce come candidato al-
la presidenza della Regio-

ne, credo sia un tradimento
del mandato che la città gli
ha dato.

Terminato questo incari-
co, potrebbe mettersi a di-
sposizione.

Forse il sindaco non ave-
va Matera in testa, ma una
poltrona”.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Regionali? Forse il sindaco
non aveva Matera in testa

ma una poltrona»

«Il sistema cittadino rispetto
a realtà come Altamura

è una vergogna»
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L’appello arriva dai cittadini di Serra Venerdì che temono per i bimbi: «Ci sono due scuole lì vicino»

«Togliamo quei rifiuti dalla centrale del Latte»
Una preoccupazione che non fa stare
tranquilli gli abitanti di la Martella, so-
prattutto i genitori dei tanti bambini che
quotidianamente frequentano le scuole
che ci sono nel quartiere di Serra Vener-
dì.

E’quanto succede per i rifiuti che si tro-
vano all’esterno della Centrale del Latte
dopo l’incendio che vi è stato della struttu-
ra il 5 luglio scorso. Un problema che poi è
stato ricostruito e risolto mentre sulla
struttura sono in atto una serie di inter-
venti per poterne decidere la destinazione
una volta che sarà tornata nella disponi-
bilità del Comune. Nel frattempo però c’è
la questione contingente dei rifiuti che so-
no presenti all’esterno.

Era il 5 luglio quando le fiamme di-
strussero l’ex edifico della Centrale del
Latte alle 9 del mattino.

Poco più di un mese dopo la Squadra
Mobile individuò i colpevoli di quel rogo,

quattro undicenni in vena di bravate ad
alto rischio.

Più di un mese dopo i rottami di ciò che il
fuoco distrusse, sono ancora nel cortile
antistante la struttura.

Molti i cittadini che in queste settimane
hanno segnalato il timore che quelle mas-
serizie possano essere dannose per gli
abitanti della zona.

L’ex centrale del latte si trova, infatti, a
ridosso di palazzine, vicina ad una scuola
e accanto alla chiesa del quartiere.

«Siamo oggettivamente allarmati e
preoccupati» spiega il consigliere provin-
ciale Mimmo Cinnella che a Serra Venerdì
costituisce comunque un punto di riferi-
mentoper lapopolazionemanel casospe-
cifico si fa portavoce di allarmi e preoccu-
pazioni che circolano dai cittadini che tra
l’altro non arrivano ad escludere l’ipotesi
di una raccolta firme. Anche perchè la
questione dovrà, necessariamente, esse-

re risolta ben prima dell’avvio dell’anno
scolastico.

«Abbiamo avuto parole che ci hanno
tranquillizzato ed escluso la presenza di
materiali pericolosi davanti alla centrale
ma i genitori soprattutto restano allar-
mati è preoccupati. Il Comune diretta-
mente non può intervenire perchè non
può entrare in quella proprietà per toglie-
re quei rifiuti ma secondo noi» spiega an-
cora Cinnella, «si tratta di una situazione
di assolutaemergenza che l’Amministra -
zione deve comunque affrontare per tute-
lare, come prima cosa, la sicurezza e la
tranquillità dei cittadini. Ci auguriamo
che si prenda coscienza di questo e si in-
tervenga. Altrimenti valuteremo anche
la possibilità di una raccolta delle firme»
conclude Cinnella rappresentando una
preoccupazione di molti che cresce all’in -
terno del quartiere.

p.quarto@luedi.it I rifiuti alla centrale del Latte

Cinnella: «Molto è cambiato, ora qui si vive bene. Premieremo i nati nel ‘62 e nel ‘63»

Serra Venerdì compie 57 anni
Sabato e domenica la festa di uno dei quartieri storici dopo l’uscita dai Sassi
Due giorni di festeggia-
mentipercelebrare i57an-
ni del rione Serra Venerdì.

Sabato e domenica pros-
simi una serie di appuna-
menti per celebrare, come
oramai consuetudine la ri-
correnza. Del resto Serra
Venerdì è stato il primo dei
quartieri materani “occu -
pato” dopo che molte fami-
glie sono state costrette a
lasciare gli antichi rioni
Sassi.

A testimoniare il ruolo e
l’importanza del quartiere
il consigliere provinciale
Mimmo Cinnella ha spie-
gato quelle che saranno al-
cune delle iniziative messe
in cantiere. «Innanzitutto
nella giornata di sabato ci
sarà la grande orchestra
italiana, con 25 elementi e
il maestro Simone Mezza-
pesa, un appuntamento da
non perdere. Poi domenica
alle 21,30 ci sarà il Karao-
ke, a precedere l’appunta -
mento anche un’esibizione
del Kung Fu Shoilina tra-
ditional e l’estrazione dei
biglietti di una lotteria con
contributo gratuito per co-
loro che vogliono comun-
que contribuire a quest’ini -
ziativa.

Altro momento impor-
tante dell’appuntamento
per il quale ringrazio an-
che l’Amministrazione co-
munale che ha garantito
l’attenzione ed il patrocinio
all’appuntamento, sarà la
premiazione dei nati nel
quartiere negli anni ‘62 e
‘63. Un anno fa non è stato
possibile farlo, per cui
adesso premieremo due an-
ni. Si tratterà di almeno
una sessantina di persone.
Se dovessi dimenticarne
quacuna sicuramente
provvederanno a segnalar-
mela» scherza lo stesso
Cinnella.

Di certo l’appuntamento
che costituisce di fatto una
vera e propria trasforma-
zione del quartiere che nel
‘56 era ben diverso rispetto
a quello che è oggi ma costi-
tuiva comunque uno
straordinario ed unico mo-
mento di passaggio dai
Sassi alle case al piano.

«La gente che è arrivata a
Serra Venerdì ha avuto al-
meno all’inizio una certa
difficoltà ad abituarsi a vi-
vere in una casa diversa ri-
spetto alle grotte ed ai Sas-
si.

Non è stato un passaggio
semplice, pian piano però il
quartiere stesso è cresciuto
ed è cambiato anche in ma-
niera proporzionata al re-
sto della città».

Serra Venerdì costitui-
sce oggi un quartiere mol-
to vicinoal centro, con aree
verdi in aumento, una po-
polazione anche giovane
vista la presenza di alcune
scuole in quell’area e poi di
numerosi punti di riferi-
mento ed aggregazione. La
popolazione, ha cambiato
certamente abitudini, si è
evoluta ai tempi ed oggi
certo non gli manca molto
rispetto ad una realtà che è
centrale all’interno della
città.

«Abbiamo davvero tutto,
c’è anche una grande pine-
ta alle nostre spalle. Io cre-
do che il quartiere negli an-
ni sia molto cambiato. For-
se servono dei servizi in più
per gli anziani e per la pre-
senza del mercato al merco-
ledì ma sono stati fatti
grossi passi in avanti».

Significativo, per chiu-
dere, rimane anche l’ap -
puntamento cioè l’idea di
voler ricordare unmomen-
to di passaggio fondamen-
tale per la storia della città e

la nascita di un quartiere
che costituisce, con La
Martella, Spine Bianche,
Piccianello, una nuova sto-
ria a cui la città di Matera
nell’ultimo mezzo secolo ha
finito per aprirsi.

I protagonisti di quel
passaggio, di quella visio-
ne dei Sassi che c’era una
volta e oggi non c’è più sono
passati proprio da Serra
Venerdì. Un pezzo di storia
e di crescita della città nel
corso degli anni.

p.quarto@luedi.it

La festa degli anni passati a Serra Venerdì e nel riquadro Cosimo Cinnella

Il primo rione nato sul piano
Progettato dall’architetto Piccinato
Serra Venerdì è stato proprio il primo rione del
dopo Sassi a Matera. Sabato e domenica festeg-
gia i 57 anni per cui è nato nel 1956 subito dopo
le verifichedi illustriesponen-
ti di governo nazionale che
avevano definito i Sassi so-
stanzialmente una vera e pro-
pria vergogna nella quale non
si poteva vivere e che spinsero
poi successivamente per un
nuovo intervento in area a
stretto contatto con il centro
della città ma comunque di-
stanti. Serra Venerdì è una di
queste aree che accolse intere
fasce popolari che vivevano
all’interno degli antichi rioni e
che dovettero in qualche modo
sopportare unafase dipassag-
gio ad una realtà diversa.

La Commissione per lo stu-
dio della città istituita da
Adriano Olivetti, presidente
dell'IstitutoNazionale diUrbanisticae dal so-
ciologoFrederick Friedmann,che siavvaleva
di esperti in diverse discipline quali storia, de-
mografia, economia, urbanistica, paleoetno-

logia, sociologia, progettò e creò quartieri che
riprendessero il più possibile i modelli di vita
sociale dei Sassi.

Serra Venerdì fu il primo in
ordine di tempo. Fu progettato,
come anche il rione Platani,
dall'architetto LuigiPiccinato,
autore anche del primo Piano
Regolatore Generale della cit-
tà. Quartiere popolare, situato
in una zona divenuta ormai se-
micentrale su una collina con
numerosi spazi verdi tra cui la
pineta che prende il nome del
rione stesso; all'internodel rio-
ne vi sono diversi impianti
sportivi: il Campo scuola di atle-
tica leggera del CONI, i campi
del Circolo Tennis e l'impianto
del PalaSassi comprendente un
campo da basket e volley con ca-
pienza di 2000 posti a sedere
nonché la piscina comunale. Il

rione è sede di una scuola elementare in Piazza
Nitti, del Liceo Classico Statale Duni, del Liceo
Scientifico Statale D. Alighieri e dell'Istituto
Tecnico Commerciale Statale A. Loperfido.

Residenti dei Sassi
sul piede di guerra per Ztl,

parcheggi e rifiuti

C’è quantomeno del malu-
more tra i residenti dei rio-
ni Sassi a causa di una serie
di questioni che dalla Ztl ai
parcheggi fino ai rifiuti
non lasciano certo soddi-
sfatti i cittadini che vana-
mente stanno cercando in
questi giorni, da quanto ci
viene confermato, un in-
contro con l’Amministra -
zione.

Diverse le questioni su
cui si appunta l’attenzione
e che vengono in qualche
modo sottolineate.

La prima in particolare
riguarda laZtl cheprevede
norme per la cosiddetta
area gialla cioè quella dei
Sassi (area che, attraverso i
varchi elettronici di acces-
so installati in via Bruno
Buozzi e in via D’Addozio,
ricomprende, oltre alle ci-
tate strade, anche via Fio-
rentini, via Madonna delle
Virtù, Piazza San Pietro
Caveoso ed ogni altra stra-
da interna ai varchi con
esclusione di via Casalnuo-
vo).

«I permessi di accesso al-
la Z.T.L. saranno ridotti e
saranno soggetti ad un pa-
gamento, salvo che per

alcune categorie le quali
avranno permessi gratuiti
(sarà dovuto solo il rimbor-
so spese di euro 12,91).

I nuovi permessi di tipo
cartaceo saranno contras-

segnati con un codice a bar-
re bidimensionale di iden-
tificazione e con un olo-
gramma che garantisce
l’impossibilità di contraf-
fazione o di duplicazione».

Proprio il pagamento di
questi 12,91 euro è uno de-
gli aspetti che i residenti
criticano e sui quali monta
la polemica a cui si aggiun-
ge il fatto che molto spesso,
qui il caso parcheggi, i po-
sti negli antichi rioni non
ci sono per i residenti che
rischiano la multa ma ci so-
no invece per i turisti che si
fermano tranquillamente.

A tutto questo, infine, il
problema dei rifiuti e del
porta a porta perchè le bu-
ste spesso vengono rotte da
cani o gatti che circolano li-
beramente provocando
problemi sia ai cittadini e
sia ovviamente alla pulizia
complessiva della città.

Sarebbero almeno una
ventina le famiglie che su
questi aspetti sarebbero
decisamente allarmate e
pronte a dare battaglia
all’Amministrazione an-
che con iniziative dimo-
strative all’interno dei rio-
ni Sassi. Nei prossimi gior-
ni per risolvere la situazio-
ne o quantomeno chiarirla
placando ogni preoccupa-
zione vi potrebbe essere un
incontro chiarificatore.

p.quarto@luedi.it

Matera

Sassi e auto una convivenza comunque difficile

Il quartiere di Serra Venerdì

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Pisticci. Allo studio anche gli altri ponti a rischio e un eventuale percorso alternativo

Una task force per la Sp 176
Tecnici di Provincia, Regione e università individueranno la soluzione
PISTICCI - Una commssio-
ne, composta da tecnici
dell’amministrazione pro-
vinciale, della Regione e
dell’Università di Basilicata
e dei comuni di Pisticci e
Craco, effettuerà oggi un
sopralluogo su due ponti
lungo la strada provinciale
176 e su un terzo lungo il
fiume Cavone per attivare
un’eventuale percorso al-
ternativo per il transito dei
veicoli tra Craco e Pozzitello
di Pisticci, dopo l'incidente
mortale avvenuto la scorsa
settimana a seguito del crol-
lo della bretella, che sosti-
tuiva il ponte inagibile dal
febbraio 2013.

E’ quanto è stato concor-
dato ieri a Matera, nel corso
di un incontro presieduto
dal prefetto Luigi Pizzi, a
cui hanno partecipato tra
gli altri l’assessore regiona-
le alle Infrastrutture e Tra-
sporti, Luca Braia, il presi-
dente della giunta provin-
ciale, Franco Stella, i sinda-
ci di Pisticci, Vito Di Trani,
di Craco, Pino Lacicerchia, e

rappresentanti di Anas ed
Esercito. La commissione
presenterà una relazione
sulla possibilità di utilizza-
re le tre infrastrutture o, in
alternativa, fare ricorso di
un ponte prefabbricato
“Bailey” in attesa di realiz-
zare e finanziare un’opera
ex novo, che consenta il

transito del traffico pesan-
te. Nel corso dell’incontro
sono stati evidenziati i disa-
gi, in prossimità dell’aper -
tura dell’anno scolastico, a
cui saranno sottoposti gli
studenti del comprensorio.

Denunciati anche i limiti,
in termini di risorse, per la
manutenzione e la messa in

Ferrandina. Gara su Instagram

I(n)stanti 2019
Iscrizioni aperte
FERRANDINA - C’è tempo fino al 30 settembre per parte-
cipare a “I(n)Stanti per il 2019”,la prima edizione del con-
corso fotografico digitale suInstagram, ideato dall'asso-
ciazione "Pensiero Attivo" di Ferrandina, dedicato alla can-
didatura diMatera a Capitale Europa della Cultura per il
2019. Matera e il territorio circostante saranno protagoni-
stinelmondo delle immaginidigitali, con fotoscattateat-
traversol'applicazione per smartphone Instagram e pub-
blicate con l'hashtag #mt2019contestcondivise sui propri
account di Facebook, Twitter, Flickr, Tumblr, Foursqua-
re. Gli scatti dovranno raccontareeventi, spettacoli, pae-
saggi, volti,usi, costumi, tradizioni dellacittà diMatera e
dintorni,con l'obiettivo di valorizzare il territorio e la cul-
tura dei luoghi, per accrescere con un'esperienza di sto-
rytellingcollettivo lavisibilità onlinedella cittàcandidata
a Capitale europea della cultura per il 2019 e di tutto ciò che
ad essa potrebbe richiamare. Il contest è aperto a tutti i pos-
sessori dismartphone, cheintendono testimoniarela pro-
pria esperienza nei luoghi e tra le persone che animano il
territorio, partecipando in modo attivo allo scambio e alla
condivisione delle immagini. Le foto che avranno ottenuto
più "mi piace" su Instagram, saranno selezionate ed espo-
ste inuna mostrapermanente aMatera oltreche pubblica-
te in un catalogo virtuale dedicato al contest.

Marconia. In discussione l’affare delle royalties ed i nuovi permessi

«Ecco la verità sulle trivelle»
“Lista dei Cittadini” e No Triv lanciano una petizione

MARCONIA - Domani, dalle ore 18 alle
ore 22, la Lista dei Cittadini ed il Movi-
mento No Triv Jonio, saranno presenti
in piazza Elettra aMarconia, per proce-
dere alla raccolta firme contro le trivelle
sul mar Jonio.

«Per capire il grande inganno del pe-
trolio -si legge in una nota degli orga-
nizzatori- bisogna aggrapparsi ai nu-
meri.Dai 25pozziattivi in Vald’Agri, la
Basilicata estrae l’80% della produzione
petrolifera italiana, ossia il 5-6% del fab-
bisogno nazionale. Le trivelle continua-
no a pompare una ricchezza che non
sfioragli oltre tremilagiovani cheogni
anno lasciano la Basilicata. E loro van-
no via dalla regione più povera d’Italia,
dove il 31,6% di chi ha dai 15 ai 34 anni
non ha uno straccio di lavoro, e più del
28% delle famiglie vive al di sotto della
soglia di povertà.

L’illusione diun improvvisobenesse-
re si chiama royalty, la quota che le com-
pagnie pagano allo Stato italiano per lo
sfruttamento dei pozzi. Nel 2010, anno

d’oro per l’Eni, la quota destinata alla
Regione e ai Comuni lucani, è stata di
110 milioni. Pochissima cosa rispetto a
quella che qui chiamano la “royalty ca-
muffata”, quel 42% di tasse che lo Stato
impone alle compagnie petrolifere. Ma è
come sono stati spesi i 33 miliardi del

Fondo Benzina, ad indignare i lucani.
Gli adoratori ottimisti del “totem pe-

trolio”-prosegue Lista dei Cittadini- cal-
colano che per il prossimo decennio sa-
ranno almeno 6 i miliardi di royalties
che piomberanno su queste terre. Poi-
ché igiacimenti possonoessere sfrutta-
ti per 20-30 anni, e in Val d’Agri siamo
alla metà del ciclo, quando i pozzi chiu-
deranno cosa faremo? Al centro i proble-
mi della tutela ambientale e della salute:
allarmano le emissioni e le fuoriuscite
di greggio.Bisogna ricontrattare tutto
con lo Stato e le multinazionali -conclu-
dono- esoprattutto con gliesistenti mo-
vimenti di lotta. Durante la serata i citta-
dini saranno invitati a firmare online
sul sito Il FattoQuotidiano.it, la petizio-
ne contro la riforma presidenziale fina-
lizzata a fermare la procedura di modifi-
ca della Carta messain opera dalla mag-
gioranza delle larghe intese, che affossa
l'articolo 138, umilia i parlamentari e
tiene all'oscuro l'opinione pubblica».

provinciamt@luedi.it

sicurezza della rete strada-
le. Infatti, la Provincia ha
subìto un taglio di 16 milio-
ni di euro, in termini di
mancati trasferimenti sta-
tali, in quattro anni con sei
milioni solo nel 2012. Tagli
che hanno pesato molto sul-
la gestione già complessa di
una rete viaria lunga circa

1.500 chilometri e quasi in-
teramente piagata da anni
dimancata manutenzionee
dall’oggettiva vetustà del
manto stradale, interessato
in più punti da interruzioni
e pericoli di cedimento.

Il prefetto riconvocherà le
parti per la metà di settem-
bree invierà unanotaalGo-

verno per sollecitare ade-
guati interventi sulle infra-
strutture, per evitare che
vengano chiuse altre stra-
de. Braia ha confermato gli
impegni della Regione per i
diversi aspetti e soluzioni,
che dovranno portare al ri-
pristino della viabilità nel
comprensorio di Pisticci-
Craco.

La famiglia di Anna Lan-
zillotto, la 64enne morta nel
drammatico incidente,
chiede tramite il proprio le-
gale il sequestro penale
dell’arteria, affinchè ven-
gano accertate ed emerga-
no tutte le responsabilità
nella pessima gestione del-
la bretella sostitutiva alla
Sp 176,dove èaccaduto l’in -
cidente mortale. Secondo i
familiari, infatti, quella
stradina rurale non avreb-
be mai dovuto assorbire il
traffico, spesso anche pe-
sante, in sostituzione della
Sp. Troppo stretta e con
troppe insidie.

a.corrado@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il recente sopralluogo sulla bretella (a sinistra) e il tavolo tecnico
di ieri in prefettura

Grande successo in piazza Castello per il progetto musicale tutto miglionichese

Una Melody Orchestra da applausi

La Melody Orchestra in piazza Castello a Miglionico

MIGLIONICO - Melody Or-
chestra da applausi.

E’stato un successo di “lar -
ga intesa” quello decretato
dal pubblico, di una gremita
piazza Castello, alla Melody
Orchestra. La band musicale
made inMiglionico, domeni-
ca 18 agosto era alla sua Pri-
ma su un palco e davanti ad
una piazza qualificata quale
è sempre stata quella di Mi-
glionico, paese che partori-
sce musica e musicisti.

Ad esibirsi dal vivo con
musica di qualità risveglian-
do, in molti, sopite emozioni
ci hanno pensato gli 11 com-
ponenti della band, la mag-
gior parte diplomati al Con-
servatorio e che amano la
musica e si adoperano alla
sua diffusione. Suadente e

accattivante la voce maschile
di Maurizio Buono, già com-
ponente inpassato didiversi
gruppi musicali di successo
ma da diverso tempo eclissa-
tosi dal panorama musicale,
nel quale sembra essere ri-
tornato prepotentemente al-
la ribalta per ritagliarsi un
nuovo ruolo. Accompagnato
dalle voci femminili di Paola
Paladino e Carla Volpe ha
catturato la platea.Al sax te-
nore e soprano,particolari le
esibizioni di Teodoro Co-
manda incollaborazione con
Mario Pizzolla al sax alto e
clarinetto e Umberto Tubito
al sax baritono. Antonio
Grande, con la sua tromba e
flicorno ha dato spettacolo
nel mentre al piano e alle ta-
stiere Silvestro Casella con

VincenzoAcito albasso siso-
no fatti apprezzare altrettan-
to. Il suono della chitarra è
stato diffuso dalle magiche
dita di Antonio Errico ac-
compagnato dalla batteria
alla quale c’era un saettante
Cosimo D'Armiento.

«Un progetto, quello della
band –precisa MaurizioBuo-
no- nato circa un anno fa e
che grazie alla tenacia di
molti dei componenti e alla
passione per la musica che ci
accomuna, siamo riusciti a
portare avanti. Musica live
con un’orchestra il nostro
obiettivo, che credo al banco
di provadi Miglionicoabbia-
mosuperato degnamentevi-
sti i tanti complimenti rice-
vuti. E’una bella soddisfazio-
ne che ci serve per continua-

re nel nostro intento di pro-
porre musica di qualità met-
tendo in risalto le doti musi-
cali dei diversi componenti
titolati che fanno parte di
questa nuova realtà musica-
le. L’esibizione diMiglionico
la consideriamo un punto di
partenza manon certoun ar-
rivo.” Soddisfatto della ri-
sposta altamente positiva del
pubblico anche Mario Pizzol-
la che sottolinea: «Gran par-
te del successo della serata è
dovuto all’eccezionale lavoro
svoltonella meticolosaricer-
ca di qualità sonore e dal gra-
dimento da parte del pubbli-
co di arrangiamenti partico-
laripropostida meedaSilve-
stro Casella».

Antonio Centonze
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lista dei Cittadini in piazza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Grassano. I versi del bidello con un passato oscuro di alcol aprono tutti i concerti lucani

Il poeta folle affascina Bennato
Continua l’avventura di Carmine Donnola oggi nel libro del cantautore napoletano
GRASSANO - Carmine Don-
nola, ilpoeta “folle”di Grassa-
no, nel libro di Eugenio Ben-
nato “Ninco Nancodevemori-
rie”.

Una storia di amicizia che
ha dell’incredibile già dal pri-
mo incontro, avvenuto tra i
due che risale al lontano
2003.

Ma, ancora più incredibile,
è la storia personale di Donno-
la uscito da un periodo buio
della sua vita, l’alcol, trova
nella poesiala forzadi rialzar-
si e riprenderea camminare il
suo percorso di vita.

Nel 2003 Carmine scrive
una poesia e decide di andare a
Potenza ad un convegno uni-
versitario, dove Eugenio Ben-
nato era stato invitato tra i re-
latori. Tante le difficoltà che
incontra, la prima in assoluto,
che spiega bene Bennato nel
suo libro, quella di avvicinare
l’artista in quanto Carmine,
dall’aspetto poco curato, non
fa certouna buonaimpressio-
ne agli organizzatori che lo
bloccano; mail destino, il caso
o forse il corso naturale di
quanto stavaper accadereera
già scritto nelle pagine della
storia. In effetti fu lo stesso

Bennatoa dare la possibilitàa
Donnola di avvicinarsi.

“Ci sono scene della nostra
vita che si stampano nella
mente e restano lì per sem-
pre”, questo si legge nella pa-
gina tratta dal libro diBenna-
to “e nel ricordo assumono
l’evidenza plastica di un di-
pinto d’autore di scuola veri-
sta,la nitidezzadiun’installa -
zione pensata e realizzata da
un occulto regista che ha mes-
so insieme colori, volti, luci,
sfondi. Il fotogrammastraor-
dinario che conservo nella
memoria di quella mattinata
assolata vissuta dieci anni fa
nel cortile dell’Università di
Potenzaè il seguente: unafol-
la di studenti che mi circonda
da tutti i lati, e di fronte a me
un trittico costituito da due
poliziotti in uniforme, e in
mezzo a loro un terzo perso-
naggio timido e dimesso, dì
cui riesco a scorgere a stento il
volto scuro e sbiadito, illumi-
nato solo dai lampi di uno
sguardo penetrante ed
espressivo. I due poliziotti so-
no facili dadescrivere: identi-
ci l’uno all’altro, hanno il volto
indefinito dì tutti i poliziotti
che vanno in coppia. Ma an-

che per il terzo personaggio,
quello di mezzo, la descrizio-
neè semplice:bastadire che il
suo aspetto corrisponde esat-
tamente all’iconografia clas-
sica del “barbone”la faccia che
appare in tanti quadri dozzi-
nali e quell’espressione in-
confondibile di mendicante
che non farebbe del male a nes-
suno. Quel personaggio me-
tropolitano contemporaneo
che per l’immaginario collet-
tivo “dormesotto iponti”. An-

che a Potenza, dove il fiume
non c’è. Mi trovo nel capoluo-
go della Basilicata per una
conferenza-concerto nell’au -
la magna dell’università. I
professori mi invitano a en-
trare, ma quello sguardo te-
nerodi barbonenon possoab-
bandonarlo così.Oltretutto si
tratta diuna personadi etàvi-
sibilmente diversa da quella
dei giovani che affollano il
piazzale: la sua presenza lì ha
un senso forte e ancora impre-

cisato, e lui continua a guar-
darmi e a chiedermi qualcosa
con il suo silenzio intenso,
amichevole e sofferto. Decido
di sfruttare il privilegio di cui
posso godere in quei casi: tutti
sono lì per me, dagli studenti
ai professori ai poliziotti, e al-
lora sono libero di fare quello
che mi pare. Sono libero di de-
cidere, sono solo di fronte alla
mia coscienza, e la mia co-
scienza all’istante mi impone
di non ignorare quel perso-
naggio. Mi avvicino, e da die-
tro le sagome imperturbabili
dei due agenti in divisa spun-
ta timidamente la sua mano
che mi porge un cd con inciso
le sue poesie”.

Dopo quell’incontro Don-
nola raggiunge Bennato a
ogni concerto che l’artista tie-
ne in Basilicata e proprio du-
rante il concerto di Tolve nel
2008 succede qualcosa che
nessuno avrebbe mai immagi-
nato, Bennato invita Donnola
a salire sul palco a recitare una
sua poesia. Donnola ha scritto
oltre 300 poesie dal titolo “Urli
e Risvegli”, non ancora pub-
blicate per la mancanza di ac-
cordi con case editrici, ma so-
prattutto non ha ancora tro-

vato qualcuno che creda nel
suo progetto cioè stampare le
sue poesie come etichette da
apporre alle bottiglie di vino.

“La poesia di Donnola -scri -
veancora Bennato-non ècosa
da poco, non è il racconto di
una vita. Lui ora fa il bidello
nella scuola elementare nel
suo paesinosulle collinedella
Basilicata. La sua prima rac-
colta si chiama Urli e risvegli.
Continua a scrivere poesie,
che declama, anzi sussurra,
anzi urla con grande impatto
drammaticodi fronteallepla-
tee giovanili. Io gli do spesso
spazio, uno spazio coerente ed
esplosivo, nei miei concerti al
Sud”.

Molte poesie di Donnola so-
no arrivate nelle mani di per-
sonaggi famosi come Papa
Wojtila, Roberto Benigni,
Jonny Woodcok, Giorgio Na-
politano e Rita Levi Montalci-
ni. Tutti hanno risposto con
lettere ringraziando il poeta
daiversi chenarrano igrandi
episodi della vita contempora-
nea; per citarne una tra tutte
la strage della stazione di Bo-
logna.

Giovanni Spadafino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Carmine Donnola con Eugenio Bennato durante un concerto

Si è sempre distinto per la difesa del ceto meno abbiente che ha voluto scolarizzar e

Oliveto Lucano premia i suoi figli
Riconoscimento “Talenti olivetesi nel mondo” all’ex sindaco Dimona

La Stazione dei carabinieri di Irsina

Irsina. Arrestato un gravinese

Sorpreso a rubare
materiale ferroso

nell’Isola ecologica

IRSINA - Trasportava tranquillamente
con un mezzo ben 512 chilogrammi di ma-
teriale ferroso, appena rubato in un’area
di proprietà comunale.

E’accaduto nella serata di martedì ad Ir-
sina, presso la zona Paip, dove i carabinieri
del locale Comando Stazione hanno arre-
statoun 46ennedi Gravinain Puglia (Ba),
responsabile di furto aggravatoavvenuto
all’interno dell’Isola ecologica comunale.

In particolare i militari, nel corso di un
servizio perlustrativo, allertati da perso-
nale della Polizia municipale del luogo,
hanno sorpreso e bloccato il malfattore,
gravato da specifici precedenti penali,
mentre si stava impossessando del mate-
riale ferroso, contenuto in un container ri-
posto nell’area recintata, in cui si era in-
trodotto dopo averne forzato il cancello di
ingresso, caricandolo su di un autocarro
Fiat Ducato.

Dopo aver accuratamente verificato lo
stato dei luoghi, l’uomo è stato accompa-
gnato presso la caserma di Irsina, dove a
conclusione degli accertamenti di rito, è
stato dichiaratoin stato di arrestoper fur-
to aggravato. Il magistrato di turno della
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Matera ha disposto la traduzione
dell’arrestato presso la propria abitazione
a Gravina in Puglia, sottoposto al regime
detentivo degli arresti domiciliari. La re-
furtiva, in corso di quantificazione, è stata
restituita.

provinciamt@luedi.it

Parte domani l’ultimo weekend al Parco con Maurizio Casagrande

Naturarte, tre giorni a Calciano

OLIVETO LUCANO - La Pro loco
“Olea” di Oliveto Lucano ha orga-
nizzato, nell’ambito degli eventi
estivi, la quinta edizione della ma-
nifestazione “Talenti Olivetesi nel
mondo”. La cerimonia si è svolta
nei giorni scorsi, nella piazza prin-
cipale del piccolo borgo lucano.

Quest'anno la commissione ha
deciso di attribuire all’unanimità il
prestigioso riconoscimento ad Al -
do Carmelo Dimona, sindaco di
Oliveto Lucano dal 1956 al 1964. Il
sindaco Dimona si è contraddistin-
to per il suo impegno istituzionale
e politico a difesa del ceto meno ab-
biente ed ispirato alla diffusione
dell'alfabetizzazione e dell'istru-
zione tra i cittadini olivetesi sia nel
piccolo centro lucano che nelle di-
verse contrade ricadenti nel terri-
torio dello stesso. La sua opera si è
concretizzata nella costruzione
dell'edificio scolastico di Oliveto
Lucano oltre che di diverse scuole
rurali.

L'insegnante Dimona è stato at-
tento anche agli aspetti inerenti al
rapporto tra l’istituzione comuna-
le e la Chiesa cattolica, riuscendo
ad ottenere finanziamenti e sov-
venzioni per la ristrutturazione e
la messa in sicurezza della chiesa
madre di Oliveto, uscita fortemen-
te danneggiata dai conflitti bellici.

Il sindaco Dimona ha ricevuto,
durante la sua vita, diversi ricono-
scimenti pubblici tra cui un diplo-
ma di Benemerenza conferitogli,
nel luglio del 1961, dal presidente
della Repubblica. Particolarmente
commoventi le testimonianze sul-
la vita del sindaco Dimona, effet-
tuate da diverse persone che han-
no condiviso con lui parte del per-
corso di vita. Il premio è stato con-
segnato alla moglie del sindaco Di-
mona, Zirpoli Filomena Carmela, e
ai figli Anna Maria Carmela e
Francesco Carmelo. Inoltre, du-
rante la serata è stata consegnata
una menzione speciale al figlio del
sindaco Dimona, Francesco Car-
melo, medico anestesista e riani-
matore presso l’ospedale Maria
SS.ma Delle Grazie di Matera, che

nel suo operato quotidiano si è
sempre distinto per la grande
umanità, professionalità e dispo-
nibilità nei confronti di tutti i suoi
pazienti e, in particolare, del popo-
lo olivetese.

Alla serata hanno partecipato il
presidente della Pro loco, Saveria
Catena, il sindaco del comune di
Oliveto Lucano, Anna Trevigno e il
rappresentante del Parco regiona-
le diGallipoli Cognatoe piccoledo-
lomiti lucane, Giacomo Spinelli.

Ha presentato e moderato l’in -
contro il vice presidente della Pro
loco di Oliveto Lucano, Antonio
Romano.

Un premio ormai divenuto tradi-
zione nel piccolo centro della Xolli-
na, da sempre molto sensibile alla
memoria dei suoi cittadini più illu-
stri.

provinciamt@luedi.it

CALCIANO - E’ tutto pronto
per il XIII weekend, 30 e 31
agosto, 1 settembre del Parco
di Gallipoli Cognato.

Domani a Calciano, ore 16
su corso Umberto I, sarà alle-
stito il mercatino dei prodotti
a km 0. Alle ore 17 l’arrivo e
accoglienzaal Punto infor-
mativo presso il Centro visite
a cura della Pro loco.

Ore 18 su corso Umberto I,
presso la sala consiliare, la
presentazione del program-
ma “Progetto NaturArte”; a
seguire: Apertura mercatino
dei prodotti a km 0; manife-
stazionea curadella Pro loco:
degustazione di prodotti tipi-
ci dell’area. Ore 19 piazza Um-
berto I. Concerti: Banda di
NaturArte; Big band ljp (Lu-
cania Jazz Project) diretta da

Dino Plasmati. Sabato 31
agosto alle ore 10 su corso
Umberto l’arrivo e accoglien-
za al Punto informativo pres-
so il centro visita a cura della
Pro loco. Ore 10.30 partenza
per il trekking verso “Basen -
to”. Ore 17 manifestazioni a
cura della Pro loco.

Degustazione di prodotti ti-
pici dell’area Mercatino dei
prodotti a km 0. Ore 17.30
partenza per il trekking ver-
so “Località Castello”. Ore 19
Evento. Partecipazione gra-
tuita al concerto di Maurizio
Casagrande.

La sua carriera artistica è
costellata di successi. Nasce
nel 1961 e già da piccolo si av-
vicina alla musica studiando
pianoforte, ma rimanendo
ben presto folgorato dalla

batteria. Entra, infatti, a far
parte di una rock band, i Te-
tra Neon, che hanno un di-
screto successo. Tra qualche
difficoltà e alcune incom-
prensioni il gruppo si scio-
glie senza riuscire a esprime
tutte le sue potenzialità. Dopo
lo scioglimento del gruppo,
riprende gli studi di musica
al Conservatorio San Pietro a
Majella, specializzandosi an-
cora di più nel pianoforte. Ini-
zia a conoscere e studiare an-
che il contrabbasso e il canto,
che lo rendono un artista a
tutto tondo. A dimostrazione
di ciò, bisogna sottolineare
anche la sua carriera da atto-
re. La passione per il teatro
accompagna quella per la
musica.

provinciamt@luedi.it

Oliveto Lucano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO – Due amici si
ritrovano in riva allo Jonio,
sponda Policoro, durante
l’estate che è il periodo nel
quale i tanti giovani del po-
sto che sono fuori per stu-
dio o lavoro ritornano nel
paese natio alla ricerca di
compagni di una volta, ol-
tre, ed è sottinteso, ai pa-
renti. Però quando ci si ri-
vede non sempre è una pia-
cevole sorpresa.

Che non riguarda la o le
persone ritrovate ma il con-
testo dove ci si incontra. La
prima cosa che si dice è:
“…prendiamoci qualco-
sa!”. E quale location mi-
gliore di un Lido sulla Du-
na attrezzata?

Ecco che le due persone,
una delle quali di Policoro
G.T., che da anni vive a Mi-
lano insieme ad un amico,
scelgono di sorseggiare un
drink sotto una palma se-
duti intorno ad un tavolo.
La chiacchera è piacevole e
non mancano bei e brutti ri-
cordi. Tra un ragionamen-
to ed un altro uno sguardo
di rito alla struttura, ai
suoi utenti fino a quando
non ci si rivolge al bar per il
classico ordine. Due Cam-

pari corretti. Uno con un
po’ di prosecco e l’altro con
Gin.

Nessuno dei due ha fret-
ta, tanta è la voglia di rac-
contare quello che si sta fa-
cendo altrove e la vita che è
cambiata. In meglio o in
peggio a seconda di quello
che si fa e di come la si vede:
c’è chi è più ottimista e chi
più pessimista. Fatto sta
che il tempo trascorre e

l’aperitivo arriva e tra una
pausa e un’altra a furia di
sorseggiarlo finisce.

Che fare? Fermarsi un al-
tro po’ o trasferirsi altrove
alla ricerca di altri amici
giusto per bivaccare un al-
tro po’?

Si sceglie la seconda ipo-
tesi e prima di lasciare lo
stabilimento balneare na-
turalmente bisogna paga-
re. Niente paura chi sta in

città è abituato a tutto. An-
che all’ammazzacaffè. E
quando arriva lo scontrino
il quantum è di 8 euro!

Lo si guarda bene, forse il
caldo eccessivo ha anneb-
biato lavista degli avvento-
ri o perché no del cassiere.
Possibile anche un errore. I
due si guardano negli oc-
chi, non fanno storie e pa-
gano. Nel lido non c’erano
servizi collaterali e sullo
stesso ticket c’era scritto:
servizio bar. Una consuma-
zione normale.

Che normale anche per
chi viene dalla città non è.
Lì con quella cifra si paga-
no i cocktail e l’animazione.
Non un semplice Campari
allungato.

In questa estate piuttosto
strana, sulla fascia jonica
succede anche questo, ma
il capoluogo di provincia
non è da meno, con prezzi
che sono degni di una capi-
tale europea, non della cul-
tura madi unoStato comu-
nitario, con caffè a tariffe
variabili a seconda del gior-
no.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Policoro. Otto euro per due Campari con una leggera “corr ezione”, alla faccia della fine stagione

Conto salato per due amici al bar
L’incontro estivo in un lido della duna centrale salassato dallo scontrino

Il lido di Policoro

Rotondella. Tagli fisiologici ai servizi

L’Enea è in crisi?
La Direzione del centro
smentisce e chiarisce

ROTONDELLA - In merito
ad alcune dichiarazioni re-
seagliorgani distampasui
servizi esternalizzati e ad
alcuni specifici riferimenti
sui costi di energia elettrica
e, più in generale, sul futu-
ro del Centro, la Direzione
locale Enea, precisa in una
nota che «all’interno del
Centro della Trisaia di Ro-
tondella operano differenti
realtà lavorative ben distin-
te per tipologia di attività e
con diversa personalità
giuridica. Oltre all’Agen -
zia Enea, sono presenti So-
gin (Società Gestione Im-
pianti Nucleari) e diversi
Consorzi di studi e ricer-
che.

Non corrisponde al vero
che l’Enea spende in Trisaia
800mila euro annui per
l’energia elettrica, atteso
chela cifraannuale dicirca
800mila euro è quella com-
plessiva ed è suddivisa tra
quota Enea (circa il 50%),
quota Sogin e Consorzi, es-
sendo la sottostazionedi di-
stribuzione interna al Cen-
tro di proprietà Enea.

Peraltro, l’effettiva spesa
Eneadi energiaelettricava
rapportata, oltre che agli
impianti convenzionaliper
il funzionamento del Cen-
tro, anche agli impianti
sperimentali di ricerca ed ai
numerosi laboratori pre-
senti. In merito alla possibi-
lità di utilizzo di fonti rin-
novabili di energia elettrica
(fotovoltaico), tale ipotesi è
stata già oggetto di una at-
tenta istruttoria da parte
dei tecnici del Centro della
Trisaia; per il progetto so-
no, però, necessari cospicui
investimenti per cui, in
questa fase di spending re-
view e riduzione degli in-
centivi,è almomento didif-
ficile realizzazione. Sui ri-
lievi posti in merito alle pro-
spettive del Centro, dal

punto di vista programma-
ticosonoin corso:9proget-
ti su Industria 2015 sui te-
mi dell’efficienza energeti-
ca, mobilità food e agroali-
mentare; 9 progetti comu-
nitari sul 7° Programma
Quadro dei quali4 a coordi-
namento Trisaia; 2 progetti
Fesr Basilicata sui nuovi
materiali e sull’agroindu -
stria; 2 progetti Pon su ma-
teriali per l’efficienza ener-
getica e sull’energia elettri-
ca distribuita nonché il
coinvolgimento su accordi
di programma centrali
dell’Agenzia (Cerse,
Enea/Cnr) sui temi
dell’energia e biotecnolo-
gieIn aggiunta, l’Enea Tri-
saia offre i propri servizi di
consulenza a Enti pubblici e
aziende sui temi dell’ener -
gia distribuita, efficienza
energetica e materiali stra-
tegici. Nel complesso, il
quadro programmatico ap-
pare eccellente, senz’altro
superiorealla medianazio-
nale per analoghe realtà,
grazie alle competenze sto-
riche acquisite in campo
energetico, ambientale e
biotecnologico.

La razionalizzazione del-
la spesa, e conseguente ri-
duzione dei costi di gestio-
ne, dovuta essenzialmente
ai tagli effettuati a tutte le
Pubbliche amministrazio-
ni sulle spese di funziona-
mento, non è l’indicatore
esatto per valutare il futuro
e leprospettive dell’Enea di
Trisaia, in quanto i finan-
ziamenti delle attività tec-
nico-scientifiche vengono
assegnati a seguito della
presentazione di progetti
su bandi europei, nazionali
ed internazionali a cui con-
corrono anche altri Enti di
ricerca. Le spese di funzio-
namento, invece, sono
strettamente legate ai fon-
di statali assegnati».

Metaponto. Blitz della Guardia costiera, denunciato il gestore

Locale abusivo in spiaggia
Oltre 4mila metri quadri tra pescheria, parcheggio e lido

METAPONTO - Gestiva un lido attrezza-
to, con tanto di parcheggio attiguo su di
un’area di 4.250 metriquadri senza alcu-
na autorizzazione.

Martedìpomeriggio aMetaponto, imi-
litari dell’Ufficiolocale marittimodiPoli-
coro, su coordinamento dalla Capitane-
ria di Porto di Taranto, ha eseguito un
provvedimento di sequestro disposto dal-
la competente Autorità giudiziaria, di
tutta l’area appartenente in parte al pub-
blico demanio marittimo, in parte al pa-
trimonio delloStato, abusivamenteoccu-
pata da una società che esercitava al suo
interno varie attività commerciali.

In particolare gli uomini della Guardia
costiera, nell’ambito dell’operazione di
vigilanza denominata “Mare Sicuro”,
svolta lungo il litorale jonico della pro-
vincia di Matera, ha condotto un’accura -
ta indagine presso tale struttura, rile-

vando che al suo interno erano stati rea-
lizzati una pescheria, un ristorante ed
uno stabilimento balneare con area par-
cheggio asservita, senza essere in pos-
sesso dei prescritti titoli concessori che
autorizzino l’occupazione della medesi-
maarea. Il sequestro haportatoalla con-
seguente chiusura delle attività commer-
ciali svolte nell’area occupata senza titolo
e dei manufatti ed attrezzature rinvenuti
all’interno. Il titolare dell’esercizio com-
merciale è stato denunciato penalmente
per occupazione abusiva di pubblico de-
manio marittimo e di patrimonio dello
Stato. L’intervento, condottodaimilitari
della Guardia costiera, ha quindi consen-
tito l’accertamento dell’ennesimo reato
commesso ai danni dell’ambiente costie-
ro, in totale spregio delle pertinenti nor-
me vigenti, in un’area, tra l’altro, sottopo-
sta al vincolo paesaggistico-ambientale.

Le squadre di dilettanti e appassionati si sfideranno per uno scopo benefico

Torna a Policoro “Un calcio all’indif ferenza»

La locandina 2013 di “Un calcio all’indifferenza”

Il lido sequetrato a Metaponto

POLICORO - Torna il pros-
simo 31 agosto, dalle ore
19 presso lo stadio comu-
nale “R. Perriello” di Poli-
coro, aquasi unanno didi-
stanza dalla prima edizio-
ne, “Un calcio…all’Indiffe -
renza”, incontro calcistico
a scopo benefico organiz-
zato grazie alla forte siner-
gia tra diverse associazio-
ni attive sul territorio poli-
corese e da sempre attente
alle mutevoli dinamiche
sociali, in collaborazione
con il Comune di Policoro e
la locale Pro loco Policoro
Herakleia.

A contendersi la vittoria
del cuore, saranno que-
st’anno quattro diverse
squadre: l’A.s.d “Re Leone
VS Jesus Buon Pastore”,

“Real Siris”, squadra di
calcio femminile Vs “Poli -
coro Colors”, una squadra
di amici, amministratori,
dipendenti comunali, ra-
gazzi delle rispettive case
famiglia Peter Pan e “Gli
Amici di Filippo”, costitui-
ta con la forte convinzione
che per la solidarietà gio-
chiamo tutti per la stessa
squadra…

Non mancherà il forte
coinvolgimento dei più
piccoli e delle famiglie,
grazie a tanta musica e a
diversi laboratori predi-
sposti dalle associazioni
partecipanti. Madrina e
voce dell’intera serata, sa-
rà la giornalista nonché di-
rettore responsabile Lavo-
ro.fm Annamaria Sodano,

professionista stimata che
da anni lega il suo nome ad
eventi ed occasioni di cali-
bro nazionale. «Ringrazio
davvero di cuore tutti colo-
ro che, sottraendosi del
tempo, hanno dato il loro
forte contributo all’orga -
nizzazione di questa sim-
patica e solidale iniziativa.
–afferma il presidente del
consiglio comunale Gia-
nluca Modarelli (Pdl)- E’
ammirevole notare come
quando c’è in gioco una
giusta causa, la città si
compatti, mostrando il suo
animo sensibile e altrui-
sta.

Chi vorrà partecipare,
potrà farlo con un contri-
buto volontario o acquista-
re i biglietti in prevendita.

–conclude Modarelli- L’in -
casso sarà devoluto intera-
mente in beneficenza in fa-
vore dell’acquisto di una
altalena per portatori di
handicap da sistemare nel
Parco Giochi comunale.

Fare Goal è esserci!...
Perchè partecipare signi-
fica appunto non rimanere
indifferenti…».

Un appuntamento molto
atteso, quello con Un calcio
all’indifferenza, che alla
sua seconda edizione pro-
mette già di raccogliere
consensi ed entusiasmo
degni della nobile causa
che lo ispira fin dal primo
momento.

ga.el.
provinciamt@luedi.it
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POLITICA
LE PRIMARIE DEL CENTROSINISTRA

REGIONE
In alto Giampaolo
D’Andrea. A sinistra
Roberto Speranza
durante l’incontro di
ieri sera promosso dai
Giovani democratici
[foto Tony Vece]

.

Il Pd converge su D’Andrea
ma spunta il sindaco Adduce
Il cerchio si stringe. In calo le quotazioni dell’esterno Carrano

l Il sali-scendi continua. Le quota-
zioni dell’esterno Pasquale Carrano, ex
presidente di Confindustria, sono in
calo, anche perché il diretto interessato
ha più volte declinato l’invito. I partiti
minori preferiscono la soluzione po-
litica, per non ripetere l’esperienza Di
Nardo, quando di fatto la guida della
Regione era nelle mani del vicepre-
sidente dell’epoca, Filippo Bubbico.
L’indisponibilità di Rocco Colangelo,
uno dei nomi del «poker» proposto da De
Filippo, ha ristretto la scelta a due nomi:
Giampaolo D’Andrea, che sembra in
pole position, e il sindaco di Matera
Salvatore Adduce per il quale si invoca
il principio dell’alternanza territoriale
Potenza-Matera. Certo è che il tempo è
tiranno e la vicinanza della scadenza del
5 settembre per la presentazione delle
candidature alle primarie di coalizione
impone scelte coraggiose e decisive.

Oggettivamente la scelta tra D’An -
drea e Adduce è difficile. Entrambi pos-
siedono la giusta esperienza e le in-

discusse capacità di programmazione e
mediazione per porsi alla guida della
Regione. Adduce è espressione dell’ani -
ma riformista, mentre D’Andrea di
quella cattolica. Il primo, che all’e poca
era deputato, era stato già promesso
presidente quando si decise la scelta di
De Filippo. Il secondo è stato sempre
uomo di governo e di partito, respon-
sabile organizzativo ed anche segretario
provinciale di Matera del Pd quando le
lacerazioni interne era giunte sulla
strada del non ritorno. Nessuno avanza
riserve sui due, anche se D’Andrea è
maggiormente sostenuto, rispetto ad
Adduce, dagli alleati della coalizione di
centrosinistra, che lo ritengono il can-
didato giusto in questo marasma con-
temporaneo. V’è di più. D’Andrea non
ha ambizioni personali, non deve co-
struirsi e rafforzare una propria com-
ponente all’interno del Pd, essendo
giunto al termine di una brillante car-
riera politica e professionale. Conosce
l’universo nazionale ed europeo e po-

L’I N T E R V I S TA

I Verdi inamovibili
«Restino a casa
tutti gli indagati»
Verso la «carta degl intenti»

VERDI Il segretario regionale Pino Brindisi [foto Tony Vece]

MASSIMO BRANCATI

l Ha coniato il termine
«scontrinisti» suscitando più
di qualche scatto d’ira. Ma il
tema non ha bisogno di giri di
parole, di un linguaggio po -
litically correct: dalle candida-
ture per le prossime elezioni
devono restare fuori gli inda-
gati nell’ambito di Rimborso-
poli. Lo continua a ripetere a
chiare lettere Pino Brindisi, se-
gretario regionale dei Verdi, a
cui spetta la primogenitura
della «questione morale» aven-
done parlato fin dal primo mi-
nuto al tavolo del centrosini-
stra, impegnato a redigere la
«carta degli intenti» in vista
delle primarie. Una carta nella
cui bozza, per la verità, l’ar -
gomento viene trattato in ma-
niera ambigua, prestando il
fianco a varie interpretazioni.
Ma i Verdi non vogliono sentire
ragioni e insistono nell’a l z a re
un muro. Invalicabile per chi si
è macchiato di rimborsi facili e
scontrini incassati a go-go.
«Dal primo momento - dice
Brindisi - abbiamo posto un
problema di incandidabilità
per i coinvolti in Rimborsopoli
e da questo elemento non pos-
siamo prescindere».

Qualcuno vi accuserà di
essere giustizialisti...
«Non è questione di giusti-

zialismo, ma di rispetto delle
istituzioni e, soprattutto, dei
cittadini. Chi è rimasto coin-
volto deve fare un passo in-
dietro. Ma deve essere anche il
partito di appartenenza a sol-
l e c i t a rl o » .

Sulla Gazzetta il segreta-
rio regionale di Socialisti,
Valvano, ha ribadito di es-
sere su questa linea. E gli
altri?
«Siamo certi che ci sarà un

fronte unico, compatto. D’altra
parte, fin dalla prima riunione
del centrosinistra i segretari
dei vari partiti hanno conve-
nuto sulla nostra posizione».

E se qualcuno dovesse fare
dietrofront?
«I cittadini non comprende-

rebbero l'operato dei partiti e il
significato che si dà alla parola
rinnovamento su cui oggi in
tanti insistono. Qualora gli al-
leati dovessero scegliere un’al -
tra strada potremmo anche
prendere in considerazione
l’idea di creare un altro cen-
trosinistra, rivolgendoci alla
«parte buona» del Pd e alle

varie forze centriste con le qua-
li siamo d’accordo sull’incan -
didabilità degli indagati».

La «parte buona» del Pd. E
quale sarebbe?
«Chi crede che il rinnova-

mento passi anche attraverso
l’azzeramento di chi ha gover-
nato in questi ultimi vent’an -
ni».

Parole che riecheggiano
tra i renziani...
«Se mettono in pratica ciò

che dicono sono sintonizzati
con il nostro pensiero. Ripeto,
per noi l’incandidabilità degli
indagati è un fatto scontato.
Non è un elemento di rottura,
ma di discontinuità rispetto al
p a s s at o » .

Si ha, però, l’impressione
che dopo l’onda moraliz-
zatrice post-Rimborsopoli
i partiti stiano margina-
lizzando l’argomento, a co-
minciare dal Pd...
«Purtroppo è una sensazione

che abbiamo anche noi. Ecco
perché invitiamo gli altri seg-
menti dell’alleanza a mettere
nero su bianco, ad esplicitare
nella carta degli intenti il no
secco e incondizionato agli in-
dagati. Solo così ci potrà essere
un vero rinnovamento».

Facce nuove, insomma, tra
i candidati. Eppure dai no-
mi che fioccano in questi
giorni di nuovo c’è ben po-
co...
«Diciamo subito che le can-

didature non sono un aspetto
generazionale, di età, ma di
approccio, di mentalità. Ci può
essere il vecchio che agisce da
giovane e il giovane che ha un
modus operandi da attempa-
to».

Tutto il ragionamento, per
ora, è schiacciato sul can-
didato governatore del
centrosinistra. Ci potreb-
be essere una deroga dopo
le primarie?
«Lo escludiamo. Gli indagati

non devono potersi candidare.
Punto».

Tornando alle primarie,
potrebbero anche saltare
se il Pd dovesse trovare la
quadr a...
«Vorrei ricordare che si trat-

ta di primarie di coalizione e
non di un singolo partito, sep-
pure il più grande. La demo-
crazia è partecipazione e sa-
rebbe giusto valutare anche al-
tre candidature, non solo quel-
la che vorrebbe imporre la co-
razzata Pd».

IERI SERA, A POTENZA, FESTA DEI GIOVANI DEMOCRATICI. C’ERA ANCHE IL SINDACO DI MATERA, ADDUCE. IL SEGRETARIO PD NON SI SBILANCIA

Speranza: «Tutto da decidere»
turbolenze in casa dei «renziani»

l Alla festa dei giovani demo-
cratici, ieri sera in piazza Duca
della Verdura, a Potenza, c’era una
buona fetta del partito «che con-
ta»: dal segretario regionale on.
Roberto Speranza al governatore
Vito De Filippo, dal sindaco di Po-
tenza, Vito Santarsiero, a quello di
Matera, Salvatore Adduce. Pro-
prio Adduce, intercettato prima di
sedersi in platea, si è lasciato an-
dare ad una battuta: «Le primarie?
Non mi arrovello, ma non mi la-
sciano neppure indifferente».
Quanto ad una sua possibile can-
didatura, il primo cittadino ma-
terano lascia le porte aperte. Spa-
lancate. Sarebbe pronto, insom-
ma, a scendere in campo se il par-
tito riuscirà a trovare compattez-
za attorno al suo nome.

Speranza, invece, non si sbilan-
cia. Come da copione. «È ancora
tutto da decidere», si affretta a
stoppare le domande dei cronisti
che, a mò di calcio-mercato, gli
chiedono chi sia il favorito in que-
sta corsa ad ostacoli. Un fatto è
certo: il giovane segretario, se il
partito davvero convergerà su un
unico candidato, dovrà dar sfogo

alla sua dialettica per spiegare
agli elettori il dietrofront rispetto
alle sbandierate primarie, eserci-
zio di democrazia partecipata. A
meno che non si opterà, per sal-
vare le apparenze, in candidature
da contorno. Dal fronte dei «ren-
ziani», intanto, arrivano voci di
frizioni e fughe in avanti. «Pur
apprezzando l’attivismo politico

di taluni ed il positivo aumento dei
sostenitori del Renzi pensiero in
Basilicata - dicono i sostenitori del
manifesto politico, «l’#openPd che
vogliamo» - è quanto meno sin-
golare la spudorata assenza da tali
«manifestazioni» di tutti coloro i
quali, sin dal luglio dell’anno scor-
so hanno costantemente prodiga-
to sforzi ed energie per diffondere

anche in Basilicata l’esigenza di
rinnovamento ed il sostegno al
sindaco di Firenze organizzando,
purtroppo in totale solitudine, la
prima visita di Renzi in terra lu-
cana il 30 agosto del 2012 ed hanno
avuto formali responsabilità
nell’avvincente sfida delle prima-
rie Italia bene comune». Le fughe
in avanti - continuano - non hanno
mai portato alcun giovamento in
politica come altrove, e non si co-
struiscono pseudo leader a tavo-
lino magari annunciandoli vela-
tamente tramite fantomatiche pa-
gine facebook o immaginando di
nascondere, dietro iniziative ap-
parentemente volte alla condivi-
sione, il tentativo di imporre so-
luzioni precostituite. Non vi è sta-
to alcun ragionamento allargato e
condiviso, per tempo, sull’oppor -
tunità di partecipare a queste «in-
certe» primarie, di come arrivarci
né tantomeno su eventuali nomi
tra i quali individuare il candidato
presidente renziano e risulta dav-
vero difficile e complicato imma-
ginare di riuscire in tali obiettivi a
poche ore dalla scadenza per la
presentazione delle candidature».

trebbe dare uno slancio all’azione po-
litico-programmatica della Basilicata,
alle prese con problemi appesantiti dal-
la crisi che attanaglia la globalità dei
Paesi mondiali.

Resta da capire quale sarà la po-
sizione dei Pittella, che sarebbero so-
stenuti anche dal movimento dei 40
sindaci e che da sempre sono alleati di
ferro con il presidente De Filippo. Oggi
dovrebbe «scendere» in Basilicata il fra-
tello maggiore Gianni, candidato alla
segreteria nazionale del Pd, che do-
vrebbe avere una serie di incontri rav-
vicinati con alcuni dirigenti del par-
t i t o.

Insomma, nessuno può scommettere
sull’esito finale della complicata par-
tita. Certo è che quasi tutti i partiti
cercano di evitare le primarie e gli
scontri a fuoco tra le diverse anime del
Pd lucano, che dovrebbe ora ripiegarsi
su un programma in grado di inter-
cettare i bisogni della popolazione e di
superare le difficoltà del presente.

D I B AT T I TO L’incontro di ieri sera a Potenza [foto Tony Vece]

BASILICATA PRIMO PIANO
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Da «Terra e vento» la via
per il decollo turistico
L’evento teatrale ha indicato come rendere fruibile il maniero

ANTONIO MASSARO

l GENZANO DI LUCANIA.
«Terra e vento» il grande evento
teatrale, che ha avuto come sce-
nografia unica lo storico Castello
di Monteserico, che per tutte le
nove sere dello spettacolo ha fatto
registrare il tutto esaurito, ci dice
che il maniero è un patrimonio da
non disperdere. Da sfruttare al
meglio per rilanciare lo sviluppo
economico e turistico dell’area. T
come Terra nella logica dello spet-
tacolo è principio, fulcro, radice,
madre di tutto. V come vento è
invece movimento, viaggio neces-
sario, alterità, il soffio che da un
altrove porta i pollini, i semi, le
nuvole, l’acqua, quindi la rigene-
razione della
terra e la spe-
ranza.

Lo spettaco-
lo è stato pro-
dotto da Avia-
pervia produ-
zioni multime-
diali. Ma come
nasce Terra e
vento? Rispon-
de il regista.
«Tutto è scatu-
rito - dice An-
tonio De Rosa-
da una rifles-
sione sul senso
della partenza
e sulle ragioni
del tornare a casa.
L’idea di fondo è che
la partenza non è per
se stessa un male,
che anzi è auspicabi-
le, se non annulla le
occasioni del ritor-
no, e che il ritorno è
u n’esperienza carica
di spessore etico, se si torna con
uno sguardo profondo e con le ma-
ni piene di semi». «L’idea iniziale -
continua De Rosa- era quella di
usare come idea di partenza la
tratta delle ferrovie Appulo-Luca-
ne, poi abbiamo dirottato sulla
suggestione offerta dal Castello di

Monteserico».
La storia è una piccola odissea

lucana che ha inizio poco dopo la
metà del secolo scorso. Ruota in-
torno alla figura di Vito, al suo
sposalizio con una bella ragazza,
Belvedere (simbolo della terra), al
forzato allontanamento dal suo
mondo per andare a lavorare in
una miniera del Belgio, al suo ri-

torno a distanza di anni con due
propositi allo stesso tempo inge-
nui e rivoluzionari: piantare un
albero accanto a una vecchia casa
di campagna e liberare un cana-
rino delle miniere.

Secondo una prospettiva mul-
timediale, l’evento si è avvalso di
numerosi attori (tra gli altri, Fi-
lippo Dini, Andrea Di Casa, Ful-

vio Pepe, Eva Immediato), dan-
zatori (guidati dalla danzatrice e
coreografa Elisa Barucchieri),
musicisti (diretti dal vivo da Roc-
co De Rosa, autore delle musiche).
Le luci di Franz Catacchio, le il-
lustrazioni live di Ehsan Mehr-
bakhsh, le sculture in ferro di Do-
nato Linzalata, i costumi di Ga-
briella Martino, le scenografie di
Carmen Santoro, i video di Silvia
Giulietti, la direzione organizza-
tiva e tecnica di Tonino Lioi, il
testo e la regia di Antonio De Ro-
sa. La natura dello spettacolo, rea-
lizzato in forma di promenade con
un gruppo di 150 spettatori che, De
Rosa ha sapientemente coinvolto
nell’azione teatrale. «Una pratica
questa - ha detto il regista - usata

molto nel mon-
do antico». Gli
spettatori han-
no partecipato
e a un banchet-
to nuziale con
piatti tipici de-
gli anni Cin-
quanta. Il pub-
blico assaggia
(i servitori so-
no attori), piat-
ti tipici lucani
di quel tempo.

Lo spettaco-
lo, è itinerante
e legato al con-
cetto di teatro
dei luoghi, tea-

tro cioè che si defi-
nisce, per struttura e
per temi, in funzione
dello spazio in cui si
agisce. Il pubblico
guidato dagli attori è
coinvolto nello svi-
luppo delle vicende,
si sposta secondo un

percorso che si snoda tra la spia-
nata e gli ambienti del Castello di
M o n t e s e r i c o.

Un modo per far ammirare l’an -
tica struttura. Lungo il percorso
vi sono diverse stazioni-postazio-
ni all’interno delle quali operano
gli artisti.

ANNI
C I N Q UA N TA
La storia di
«Terra e
vento» si
svolge nel
secolo scorso

SULLA
S P I A N ATA
Lo spettacolo
ha avuto
come
scenografia il
Castello

GENZANO DI LUCANIA LA STRUTTURA APPARTENNE ALLA SPAGNOLA AQUILINA SANCIA

Il castello «amato»
anche da Lyda Borrelli
La diva del cinema muto vi ha sostato

l GENZANO DI LUCANIA. La storia
passa per il Castello di Monteserico. Il
maniero antichissimo sorge nel terri-
torio di Genzano di Lucania a circa 17
chilometri dal centro abitato. Realizzato
sulla cima del rilievo che dà il nome alla
contrada a 557 metri sul livello del ma-
r e.

Sulle sue origini ci sono voci con-
tradditorie. Per alcuni risale al tempo dei
Romani, molti lo ritengono di età nor-
manna. Verso la fine del secolo XIII
appartenne alla feudataria spagnola
Aquilina Sancia, successivamente passò
ai Sanseverino, quindi a Francesco del
Balzo. Accanto al maniero sorgeva un
esteso villaggio medioevale. Spopolato
dalle pestilenze e dalle modifiche am-
bientali, tra il 1400 e il 1430 il borgo di
Monteserico venne abbandonato e di-
menticato, mentre il castello rimase abi-
tato o, comunque, frequentato da diversi
proprietari. Dopo la prima guerra mon-
diale, in parte restaurato, vide la pre-
senza dell’attrice e diva del cinema muto

Lyda Borelli. Acquistato dal Comune di
Genzano alla fine degli anni ’80 nel corso
degli anni è stato danneggiato da crolli e
da eventi sismici. Poi è stato riportato
all’antico splendore da un minuzioso e
attento lavoro di restauro completato nel
2012.

La struttura del castello è composta da
una torre quadrangolare centrale e da un
recinto più basso sorretto da barbacani.
Al maniero si accede tramite una rampa
pavimentata con acciottolato. Superato il
portale di ingresso, si entra in una corte
quadrata, che separa il mastio dalla mas-
sa esterna che lo recinge. La pianta del
piano terra è divisa in due parti, con un
arco che sostiene una volta a botte a sesto
acuto. Ai due piani superiori si accede
mediante una scala a chiocciola.

Dalla spianata antistante e dalle ter-
razze dell’edificio si gode di un panorama
mozzafiato: chilometri e chilometri di
vuoto, da un lato tutta l’alta valle del
Bradano, dall’altro, verso la Puglia, am-
pie distese alle quali fanno da corona le

Murge. In tutto ciò enormi distese col-
tivate a grano. Dopo l’enorme successo
che nha riscosso «Terra e vento» ora sono
in tanti a chiedersi come sfruttare ade-
guatamente il Castello per una fruizione
volta a valorizzarlo anche dal punto di
vista turistico. Si parla di contenitore
culturale o tappa obbligata negli itinerari
federiciani, ma non mancano le indi-
cazioni arrivate dal web.

Il «gruppo astrofili» ad esempio vista la
posizione strategica del maniero ha pen-
sato di farne una location per le os-
servazioni del cielo. E c’è chi dice di
fissare una giornata dedicata ad una festa
colorata del cielo con aquiloni costruiti
da grandi e piccoli. Insomma su questo
tema il dibattito è più che aper-
to. [a.mass.]

PA E S AG G I O
UNICO Dal
castello di
Monteserico
una visione
che spazia sui
campi di
grano e su
larga parte di
Puglia e
Basilicata

STORIA DA SALVARE
IL CASTELLO DI MONTESERICO

L’I N S E G N A M E N TO
Il maniero, oggi restaurato, che sorge nel
territorio di Genzano di Lucania, ha fatto
da scenografia unica allo spettacolo serale

I SUGGERIMENTI
L’antichissima struttura si candida a
contenitore culturale, oltre che location
per l’osservazione del cielo

R I N A S C I TA
Nove sere di successo
per lo spettacolo di

De Rosa

LA STORIA
Una piccola odissea

lucana con il pubblico
protagonista
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LA LUPARA BIANCA
VERITÀ ATTESA DA 18 ANNI

UCCISO E SCIOLTO NELL’AC I D O
L’ipotesi degli investigatori al momento
non ha trovato riscontri. Nessun indizio
del ragazzo scomparso nel 1995

LE RIVELAZIONI DEL PENTITO
Alessandro D’Amato, killer pentito della
mala del Vulture, aveva indicato il punto in
cui era stato seppellito il corpo della vittima

Due anni d’inchiesta
e nessuna traccia
del giovane Vito Pinto

FABIO AMENDOLARA

l «Dietro al capannone dei Cassotta,
si cammina sulla destra. Ricordo che
c’era un albero di fico. L’hanno messo
là». Il racconto sembrava preciso. E il
ricordo nitido. Nonostante gli anni tra-
scorsi. Ma alle parole di Alessandro
D’Amato, il killer pentito della mala del
Vulture, gli investigatori non hanno
trovato riscontro.

A Rionero, nel posto indicato dal
collaboratore di giustizia due anni fa,

non c’è traccia di Vito Pinto. Aveva 20
anni ed è stato ucciso nel 1995, lo stesso
giorno della scomparsa. Era il 29 agosto.
Sono passati 18 anni.

Le ultime ore di vita le avrebbe pas-
sate nel capannone dei Cassotta. Quel
capannone che a Rionero veniva usato
come «autolavaggio» e che, scrivono gli
investigatori in un’informativa, «in
quel periodo era la base operativa e
logistica della consorteria criminale dei
Cassotta». Vito Pinto, secondo le ri-
velazioni del pentito è stato ucciso e

sciolto nell’acido per uno sgarro. Per-
ché qualcuno del clan si era convinto
che quel panetto di coca l’avesse fatto
sparire lui. «Un caso di lupara bianca»,
dicono gli investigatori. Anche se la
lupara bianca non è nel rituale del
Vulture. Qui la mala non ingoia i ne-
mici nel buio dei suoi campi, non li
sotterra, non li cancella. Qui la mala
vuole che il nemico sappia. Che trovi i
corpi straziati. Che si ricordi chi è il più
forte. Tranne in questo caso. Quello di
Vito è stato un addio senza fiori e senza

croci. E anche senza risposte. I parenti
non hanno saputo più nulla. I «com-
pari» non l’hanno vendicato. Perché il
giovane Vito potrebbe essere morto per
un regolamento di conti interno al clan.
Una telefonata ed è uscito di casa.
Tranquillo. Senza pistola e senza paura.
«Un appuntamento con amici». Amici
quelli che l’hanno stanato. Quelli che
l’hanno consegnato ai killer. Quelli che
l’hanno portano a morire. E che dopo 18
anni non hanno ancora un nome e un
vo l t o.

Secondo il
collaboratore di

giustizia «è stato
ucciso dai Cassotta»

Incontra un amico e sparisce nel nulla
È stato visto salire sull’auto di un suo conoscente davanti a un bar di Rionero in Vulture
Da quel momento, per 18 anni, nessuno ha più avuto notizie utili sul ragazzo

l Vito Pinto si è allontanato dalla
sua casa di Melfi il 29 agosto del 1995.
Quel pomeriggio l’ha passato a Rio-
nero, all’autolavaggio dei Cassotta.
Suo padre Gerardo lo sapeva. E qual-
che tempo dopo la scomparsa aveva
detto: «Mi diceva che andava all’au -
tolavaggio dei Cassotta per dare una
mano, noi familiari però gli stavamo
addosso, lo controllavamo».

Al commissariato, a Melfi, più volte
l’avevano messo in guardia sulle ami-
cizie pericolose del figlio. Poi, un
mese prima della scomparsa, Vito -
come è stato possibile ricostruire gra-
zie ad alcune segnalazioni - aveva
avuto una brusca discussione nella
villa comunale di Melfi con due per-
sone. Litigò con loro per motivi futili.
Per un giubbotto. Uno dei due viene
indicato dagli investigatori come ap-
partenente al clan che un tempo con-
trollato da Rocco Delli Gatti detto
« M a ro s c i a » .

I rapporti tra i due gruppi criminali
erano peggiorati. In un documento
della Procura antimafia si legge di
una «violenta discussione con Angelo
Di Muro, che apostrofò i Cassotta
come infami, minacciando di am-
mazarli». L’estate di quell’anno scom-

pare Vito Pinto che a quel litigio era
presente. Dopo questo episodio Vito
Pinto dormì per qualche notte nel
capannone dei Cassotta. Era preoc-
cupato. Il papà lo conferma agli in-
vestigatori. Dice: «Nel mese di maggio
mio figlio viveva nella paura. Era

stato minacciato e voleva andarsene
da Melfi. Me lo chiese ripetutamente».
Ma cosa preoccupava Vito Pinto? Quel
litigio? Oppure dietro la scomparsa
c’è un problema con i suoi amici
Cassotta? Per un po’ gli investigatori
l’hanno sospettato. L’ap p u n t a m e n t o

con la morte è al bar Gastone di
Rionero. Lì l’ha accompagnato un
amico. E da quel momento Vito è
scomparso nel nulla. Per gli inve-
stigatori è un caso di lupara bianca.
Uno dei tanti casi ancora senza so-
luzione. [fab. ame.]

La scia di sangue
La guerra tra clan
Delitti e vendette

Una lunga scia di san-
gue nel Vulture Melfese
all’ombra della guerra tra
clan. A partire da Dome-
nico Tita di Ruvo del
Monte, rinvenuto cadave-
re su un’auto in una piaz-
zola della Potenza-Melfi
(1991), Otello Loconsolo
ucciso a Melfi (1991), Ofe-
lio Antonio Cassotta, ri-
trovato carbonizzato a Ra-
polla (1996), Domenico
D’Alfonso (1999), Rocco e
Donato Maiellare rinvenu-
ti semicarbonizzati vicino
alla discarica di Rapolla
(1991), Angelo Bellicoso
(1997), Rocco Delli Gatti
ucciso a Melfi (2002), Do-
menico Petrilli, finito a
colpi di fucile (2003). E poi
le «lupare bianche: Rocco
D’Alfonso, scomparso da
Melfi (1989), Rocco Ca-
palbo e Antonio Cassan-
dro, visti l’ultima volta
nella loro Venosa (1989),
e Vito Pinto, scomparso
da Rionero nel 1995. Gli
altri omicidi: Mauro David
Tartaglia (2007), Marco
Ugo Cassotta (2007), An-
gelo Cascarano ucciso a
Genzano (2007), Giancar-
lo Tetta, ucciso a Melfi
(2008) e Bruno Augusto
Cassotta, ucciso il primo
ottobre dello stesso anno.

S C O M PA R S O
Il giovane di
Melfi Vito
Pi n t o ,
scomparso
nel 1995. È
un caso di
«lupara
bianca» [foto
Tony Vece]

P E N T I TO L’ex killer della mala del
Vulture Alessandro D’Amato. Sono sue
le dichiarazioni sulla scomparsa di Vito
Pinto [foto Tony Vece]
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IL BLUFF A POTENZA
COMMERCIANTI INGANNATI

TRUFFATORE SERIALE
Si fa chiamare Giovanni Paolo Lo Presti,
nome che circola anche in altre zone
d’Italia per analoghe truffe

FAMIGLIA CRISTIANA
Aveva detto di trovarsi in città per un’inchiesta
sull’arte sacra di «Famiglia cristiana». Si è
fatto dare soldi anche dal vicario del vescovo

Nella rete dello scroccone
la truffa del finto giornalista
Alloggia in albergo, fa acquisti, mangia al ristorante: non paga

MASSIMO BRANCATI

l L’archetipo dello scroccone. Alessan-
dro Siani - protagonista del film «Il prin-
cipe abusivo», in cui interpreta un na-
poletano che campa millantando cono-
scenze e truffando commercianti, risto-
ratori e albergatori - ha trovato nella real-
tà di Potenza il suo «avatar», l’uomo che
ha messo in pratica l’arte dello scrocco al
di fuori di un set cinematografico. È ac-
caduto qualche giorno fa nel centro sto-
rico del capoluogo. Si è spacciato per un
giornalista di «Famiglia cristiana» im-
pegnato in un’inchiesta su chiese e mo-
numenti d’arte sacra a Potenza e dintorni.

Per due giorni ha alloggiato al Grande
Albergo e ha passato al setaccio i prin-
cipali negozi della zona. Nel suo giro non
ha risparmiato neppure la Curia: ha av-
vicinato, infatti, anche don Vito Telesca,
vicario del vescovo e appassionato d’ar te,
a cui ha «spillato» 50 euro che, ovvia-
mente, non ha più restituito. Un pacco di
giornali sotto braccio, giacca e cravatta,
Ipad e aria da intellettuale: sarà pure che
l’abito non fa il monaco, ma così azzimato
ha ingannato davvero tutti. Anche Enzo
Domizio, titolare dell’omonimo negozio
di abbigliamento in piazza Matteotti: «Si è
presentato chiedendomi di voler acqui-
stare una camicia e dicendomi che aveva

problemi con la carta di credito. Abbiamo
scambiato qualche parola - racconta il
commerciante - e ha carpito la mia fiducia
spiegandomi che di lì a poco avrebbe avu-
to una nuova card. Alla fine, però, non l’ho
più rivisto». E non lo hanno rivisto nep-
pure quelli del Grande Albergo, dove ha
dormito per due notti, e il ristoratore Mi-
mì Chiorazzo che gli ha preparato lec-
cornie e ogni altro «bendiddio» senza ri-
cevere un solo euro. Il truffatore si è di-
leguato nel nulla inanellando l’ennesima
denuncia. Sì, perché non è nuovo a in-
cursioni di questo tipo. Si chiama (o si fa
chiamare) Giovanni Paolo Lo Presti, un
nome che in diverse zone d’Italia ha se-

minato il panico tra i commercianti. Pri-
ma di passare per Potenza è stato in pro-
vincia di Siena. Anche qui si è presentato
come giornalista di «Famiglia cristiana»,
dichiarando di aver perso i bagagli in
aeroporto. Ma in altre città si è spacciato
anche per osservatore del Teramo calcio.
Con modi gentili è sempre riuscito ad
«annebbiare» l’interlocutore di turno a
cui ha chiesto soldi promettendo di re-
stituirli il giorno dopo. E puntualmente è
sparito. La società del Teramo è venuta a
sapere della sua esistenza solo quando un
albergatore e un negoziante hanno chia-
mato in società rendendo noto che c’erano
delle fatture da pagare. Per avere l’«im -

primatur» della squadra biancorossa Lo
Presti si era infiltrato nella sede socie-
taria presentandosi come un osservatore
del Torino rimasto senza soldi per il furto
del portafoglio e facendosi dare, oltre al
denaro per tornare a casa, dei biglietti da
visita del responsabile marketing Pier-
luigi Nardi, con il simbolo del Teramo
calcio. Poi ha cominciato a girare i negozi
di abbigliamento del centro spacciandosi
come un collaboratore dell’a l l e n at o re
biancorosso («devo acquistare per lui dei
vestiti», diceva) ed esibendo il biglietto da
visita avuto in società. Paese che vai, truf-
fa che trovi: Lo Presti, o come diavolo si
chiama, continua a colpire.

DON VITO TELESCA

ENZO DOMIZIO

MIMÌ CHIORAZZO

‘‘A TAVOLA
Si è presentato a nome di don Vito e

ha mangiato dicendo che avrebbe
saldato il conto il giorno dopo

‘‘FIDUCIA
Mi ha detto che aveva problemi con la

carta di credito ma che li avrebbe risolti.
Si è preso una camicia senza pagare

‘‘SOLDI
Si è presentato da me con modi

gentili e parlandomi del progetto
giornalistico. Mi ha chiesto 50 euro

A P PA R E N Z A Giornali sotto braccio, Ipad, ben vestito. Dice di essere inviato di Famiglia cristiana, ma è un truffatore [foto Tony Vece]

S TA L K I N G AI DOMICILIARI UN 44ENNE DI POTENZA. NON VOLEVA TRONCARE LA RELAZIONE

Perseguita la ex moglie
«Sei ancora mia»: arrestato

l «Sei ancora mia». Dopo una relazione
di 17 anni troncata ormai da tempo voleva
impedire che la ex moglie avesse contatti
con chiunque: un uomo di 44 anni, An-
tonio D., ha continuato a perseguitare la
donna ed è finito agli arresti domiciliari
dopo averla inseguita in auto per le vie di
Potenza e averle rotto uno degli specchietti
retrovisori, forse per «punirla» subito del-
la sua decisione di chiedere l’i n t e r ve n t o
della polizia.

L’uomo è da ie-
ri agli arresti do-
miciliari per de-
cisione del Tri-
bunale di Poten-
za. La vicenda va
avanti da tempo:
dopo una prima
serie di atti per-
secutori, l’uomo
era già finito ai
domiciliari: suc-
c e s s iva m e n t e,
aveva ottenuto
l’at t e nu a z i o n e
della misura
cautelare e l’ob -
bligo di firma in questura. Nei giorni
scorsi, però, il suo atteggiamento nei
confronti dell’ex moglie era tornato a farsi
aggressivo. Non solo la donna ma chiun-
que avesse contatti con lei – personali o di
lavoro – sarebbe stato minacciato con
l’intento di lasciarla del tutto sola e iso-
lata. La donna è tornata a vivere in un
«insopportabile stato di disagio morale».
Alla fine, quando si è vista inseguita
dall’auto guidata dall’ex marito (alcune
fasi dell’inseguimento sono state riprese
da telecamere in vari punti della città) la

donna ha chiesto l’intervento della po-
lizia.

Un rapporto sulla vicenda da parte della
squadra mobile della Questura ha indotto
il pm Francesco Basentini a chiedere il
ritorno dell’uomo agli arresti domicilia-
ri.

L’indagine è stata condotta dagli in-
vestigatori della Sezione «reati contro la
persona ed in danno di minori» della
Squadra mobile, in collaborazione con gli

agenti dell’uf fi-
cio prevenzione
generale della
Questura.

Il tribunale di
Potenza, sezione
penale - giudice
Gerardina Ro-
maniello - su ri-
chiesta del pm,
ha disposto la
misura cautela-
re nei confronti
del 44enne di po-
tenza ritenuto
responsabile di
«atti persecuto-

ri».
L’attività investigativa - si legge in un

comunicato diffuso ieri mattina dagli in-
vestigatori - «ha consentito di accertare a
carico dell’uomo la consumazione e la
prosecuzione di atti persecutori ai danni
dell’ex convivente, con un evidente ag-
gravamento del profilo delle esigenze cau-
telari».

Il movente? «L’uomo - spiegano in Que-
stura - dopo una convivenza con la vittima
durata oltre 17 anni non ha accettato di
buon grado la fine della relazione».

I N DAG I N I Gli investigatori della Squadra mobile

POTENZA CITTÀ
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le altre notizie
POLITICA

Per il dopo Santarsiero
Becce propone Digilio
n Nel 2014 si voterà a Potenza

per le comunali. Il consiglie-
re comunale del Pdl, Nicola
Becce, parla di bilancio cata-
strofico della gestione San-
tarsiero: servizi, qualità del-
la vita, attività produttive,
commercio, politiche giova-
nili e per l’infanzia. Il capo-
luogo - aggiunge Becce - ha
bisogno di un sindaco che
racchiuda molte caratteri-
stiche e abilità dato che tro-
verà un disastro finanziario
e un terreno minato per po-
ter amministrare bene. Ci
vuole competenza ed espe-
rienza nella cosa pubblica ol-
tre che autorevolezza per po-
ter raccogliere meritata-
mente il consenso dei citta-
dini». Becce propone come
candidato sindaco per tutto
il centrodestra il già senato-
re Egidio Digilio: «Ha tutto -
dice Becce - partendo dalla
sua storia personale di anni
di opposizione al sistema
clientelare del centrosini-
stra lucano, fin dai tempi
dello strapotere democri-
stiano. Ed un percorso poli-
tico del genere non lo si in-
venta ma lo si vive e pratica».

SERVIZI RISERVATO A BAMBINI DA 3 MESI A 3 ANNI SU INIZIATIVA DEL CENTRO INFANZIA «LA GIOSTRA »

Un nuovo asilo nido in città
con il «programma Pari»

LO C A L I
Un particolare
del nuovo
asilo nido che
aprirà a
settembre in
viale
dell’Unicef, a
Po t e n z a

.

l Dalla seconda settimana di set-
tembre aprirà a Potenza un nuovo
asilo nido per bambini da 3 mesi a 3
anni su iniziativa dell’associazione
Centro Infanzia Basilicata La Gio-
stra che sta continuando l’attività di
Centro Estivo nella sede dell’Istituto
Comprensivo «L. Sinisgalli» a Poggio
Tre Galli, grazie alla disponibilità
dimostrata dalla scuola con la diri-
gente Giovanna Gallo, sino alla ria-
pertura delle scuole.

Sarà la cooperativa «La coccinel-
la» (costituita dai soci disoccupati
facenti parte anche dell’associazio -
ne) a gestire la struttura, in via
dell’Unicef, al fine di poter venire
incontro alle esigenze di tanti geni-
tori, fornire un servizio innovativo e
dare possibilità di lavoro ad un pri-
mo gruppo di soci fondatori ed ope-
ratori di infanzia disoccupati. Il pro-
getto si potràrealizzare grazieal ban-

do del «Programma Pari» promosso
dal Dipartimento Formazione della
Regione Basilicata, al quale i soci
disoccupati dell'attuale cooperativa
hanno partecipato con la candida-
tura appunto di un progetto che pre-
vede l'apertura di asilo nido e servizi
per l'infanzia da attuarsi per l'intera
giornata e per tutto l'arco dell'anno.

Il nuovo asilo nido rispetterà tutte
le norme dettate dal regolamento
strutturale e didattico degli asili ni-
do, quindi non sarà «una ludoteca
adibita ad asilo nido». Un’i n i z i at iva
che per la città di Potenza ha un
significato particolare tenuto conto
che gli attuali asili nido, dati in ge-
stione dal comune, risultano ampia-
mente insufficienti come dimostra-
no i bambini sino a 3 anni inseriti
nelle liste d’at t e s a .

«La nostra struttura – spiega An-
tonella Marsico presidente dell’asso -

ciazione La Giostra e responsabile
didattico della cooperativa La Coc-
cinella - arricchirà proprio i servizi
erogati all’infanzia, una nuova strut-
tura che sarà aperta anche a bambini
disabili o che vivono in situazione di
svantaggio sociale e culturale non
nasce dal nulla ma da una lunga espe-
rienza formativa e lavorativa svolta
per i bambini con la fattiva colla-
borazione dei soci della cooperativa e
di quelli dell'associazione che sem-
pre hanno tenuto nel loro lavoro di
precari e volontari, come fondamen-
tale punto di riferimento il bambino
nella sua entità e completezza e che
ora, dopo un ulteriore corso di For-
mazione, sempre finanziato dal «Pro-
gramma Pari» del Dipartimento For-
mazione della Regione Basilicata,
specifico per le attività che si an-
dranno a realizzare, saranno pronti
ad accogliere bambini e genitori».

Il nuovo asilo sarà inoltre inno-
vativo perché fornirà un approccio
ludico –didattico in lingua inglese,
con la presenza di un educatore di
lingua, al fine di avvicinare sempre
più il nostro mondo a quello che suc-
cede in tutta Europa, partendo dalla
tenera età. L’asilo fornirà ampi ser-
vizi, animazione, vari laboratori lu-
dico- didattici, servizi pomeridiani
per bambini più grandi e diversi cor-
si per bambini e genitori, compresi
corsi in lingua Inglese con certifi-
cazione Trinity.

FESTIVAL DEL CINEMA

Incontro a Venezia
della Film Commission
n «Bando alla crisi» è il titolo del

convegno organizzato dalla
Lucana Film Commission
(Lfc) il 4 settembre a Venezia,
nell’ambito della settantesima
mostra del Cinema di Venezia,
nell’hotel Excelsior: il diretto-
re della Lfc, Paride Leporace,
presenterà i progetti in corso,
tra i quali un bando di finan-
ziamento per due milioni di
euro, destinato al sostegno alle
produzioni cinematografiche.
«La Lucana Film Commission
– ha detto Leporace – è una fon-
dazione a partecipazione pub-
blica, ultima arrivata sulla
scena, che in sei mesi coope-
rando con «Sensi contempora-
ne» ha iniziato un percorso di
dialogo con esperti nazionali e
creatività locale che ora giun-
ge ad un primo snodo opera-
tivo»: l'obiettivo del convegno
e di «trovare insieme una stra-
da virtuosa utile ai nuovi oriz-
zonti cinematografici del 21/o
secolo» ma «non scambiateci
per un bancomat o per un sal-
vadanaio: siamo altro – ha pro-
seguito Leporace – agenti di
coesione culturale che predili-
gono l’economia virtuosa al
red carpet».

POTENZA «NASCOSTA»
TRA VIA VIENNA E VIA ADRIATICO

A COSA SERVE? L’opera realizzata a Poggio Tre Galli [foto Tony Vece]

La scalinata del «nonsense»
sempre vuota e abbandonata
Una delle opere più inutili della città. Poggio Tre Galli ancora s’i n te r ro g a

EMANUELA FERRARA

l Quando si parla di opere inutili non si
può fare a meno di pensare anche alla
nostra piccola città. Nel suo essere straor-
dinariamente ridotta nel senso letterale del
termine, essendo cioè «limitata» in esten-
sione, ci si aspetterebbe di non trovare
nessuna incompiuta e ovviamente nessu-
na opera «non-senso». Eppure non è pro-
prio così.

È sotto gli occhi di tutti, infatti, che qual-
cosa anche nel capoluogo regionale non
funziona. Tra navi e nodi complessi mai
sciolti, ci sono vari progetti rionali andati a
rotoli. Migliaia di euro, anzi cifre con de-
cisamente più zeri, sono stati spesi per
riqualificare zone della città che, nello spe-
cifico , non necessitavano di nessun in-
tervento migliorativo. Nel caso preso ad
analisi, ad alzare, per l’ennesima volta, la
polemica, sono i cittadini di uno dei rioni
più grandi della città, Poggio Tre Galli. A
cosa servono quelle scale in ferro erette
anni ed anni fa tra via Vienna e via Adria-
tico (zona campetti)? La risposta intuitiva è
s c o n t at a .

L'opera fu messa in piedi per collegare le

due zone del quartiere. Quella di più re-
cente costruzione, con una delle prime na-
te. Nella realtà però queste costose scale
nessuno, o quasi, le adopera. Si tratta, in-
somma, di una delle tante opere inutili di
questa città.

È davvero raro vedere qualcuno che scel-
ga come mezzo di collegamento le scale in

questione. Non c'è effettivamente un traf-
fico pedonale numericamente adeguato al-
la decisione di costruire tale opera. Perchè
dunque sono stati stanziati tutti quei fondi
per vedere nascere un qualcosa che non
serve proprio a nessuno?

I cittadini si chiedono se non fosse stato
più giusto destinare cifre così importanti

per la riqualificazione di altre aree di in-
teresse maggiore. Nello stesso rione, in-
fatti, diverse sono le problematiche mai
affrontate. Una su tutte, volendo rimanere
anche in linea d’aria vicino alle «scale della
vergogna», è l’incuria a cui sono lasciati
quelli che una volta erano il vanto di Poggio
Tre Galli, ossia i campetti.

Tre spazi per ogni quadrante. Tra gli alti
palazzi di quelli che una volta erano chia-
mati i «numeri pari» di via Adriatico, ci
sono spazi in teoria adibiti ad attività lu-
diche. Ci sono i campetti da tennis, quello
per le bocce ed il campetto da calcio. Ci sono
ma è come se non ci fossero perchè, oramai,
sono inutilizzabili. Nessuno se ne prende
più cura e si è finito per creare sempli-
cemente degli spazi in cui portare i cani a
passeggio, altro che attività per i giovani.

L'intero quartiere si chiede se non fosse
stato più giusto investire soldi per la ri-
qualificazione degli spazi aggregativi. La
questione, però, è più delicata. C'è un pro-
blema di «proprietà». A quanto pare, in-
fatti, queste aree sono di competenza pri-
vata, ossi i proprietari sono gli stessi cit-
tadini. Cosa poteva fare dunque il Comu-
ne?

C O L L E G A M E N TO Un percorso pedonale tra due aree del quartiere [foto Tony Vece]

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE L’intera area ancora ostaggio dei lavori per box-auto [foto Tony Vece]
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VIGGIANO IERI SERA L’INCONTRO NELLA BIBLIOTECA COMUNALE DI VILLA D’AGRI. RIUNITI CITTADINI E MOVIMENTI�

l V I G G I A N O. I cittadini e le associazioni (La-
boratorio per Viggiano, Onda Rosa, Ola) chiedono
ulteriore tempo per conoscere i contenuti del Piano
di emergenza relativo al centro oli di Viggiano. Ieri
sera, nel corso di un incontro tenutosi nella bi-
blioteca comunale della cittadina della Val d’Agri, è
stato sollecitato di posticipare dal 4 settembre al 4
ottobre la data di approvazione del piano da parte
della prefettura.

«Il piano è stato pubblicato sul sito della prefettura
– spiega Camilla Nigro componente di Onda Rosa - e
su quello dei due comuni ma solo nelle ultime set-
timane e i cittadini non sono stati informati ade-
guatamente. Tra l’altro il piano doveva essere ag-
giornato dopo tre anni, vale a dire nel mese di luglio
del 2012, invece è stato aggiornato con un anno di
ritardo. Inoltre risulta carente dei piani partico-
lareggiati e le soglie di allarme sono attivate soltanto
dal gestore mentre noi chiediamo che siano attivate
anche dai cittadini: i cosiddetti cittadini sentinella.
Quindi chiediamo che i cittadini non siano solo
utenti ma anche protagonisti del piano. Colpisce
l’assenza stasera (ieri sera per chi legge, ndr) delle
istituzioni. La legge prevede che questi incontri
siano promossi dai comuni interessati e non dai
cittadini e andrebbero organizzati prima dell’ap -
provazione del piano». Una mano tesa verso la po-
polazione è venuta dal direttore dell’Arpab Raffaele
Vita (unica istituzione presente) che ha messo in
risalto alcuni risultati raggiunti sotto la sua gestione
con il potenziamento delle rete di monitoraggio.

«Proprio questo nuovo sistema di monitoraggio –
ha sottolineato Vita - ha colto, il 28 luglio scorso,
alcuni superamenti dell’H2S sulla scorta delle linee
guida dell’Organizzazione mondiale della sanità che
fissa in sette microgrammi per metro cubo il limite
da non superare. Limite che in quella circostanza è
stato abbondantemente superato».

Vita ha, inoltre, preannunciato un ulteriore pro-
tocollo con altre istituzioni per affrontare il tema
delle sostanze odorigene e anche gli effetti tossici
dell’H2S. Giambattista Mele, di Laboratorio per Vig-
giano, ha parlato dei ritardi per l’approvazione della
Vis (Valutazione di impatto sanitario): «Un progetto
che ha lo scopo di studiare gli eventuali effetti sulla
salute umana degli inquinanti, sia per il passato sia
per il futuro, vale a dire in riferimento ad un even-
tuale aumento della produzione di idrocarburi. Da
questo studio uscirà fuori un report ai decisori che
avranno il compito di stabilire se un eventuale au-
mento delle estrazioni petrolifere può essere sop-
portato sia da un punto vista ambientale che sa-
nitario. Purtroppo, il progetto non h ancora ricevuto
il via libera da parte delle giunte comunali di Vig-
giano e di Grumento».

ASSEMBLEA
Un momento
dell’incontro
di ieri a Villa
d’Agri sul
Pi a n o
d’emergenza
per il centro
oli di Viggiano

.

Rotatorie nei punti più nevralgici
Dopo quella a largo dei Trattati di Roma, prime sperimentazioni nell’incrocio tra via Rigillo e via Murat

RIONEROINVULTURE LA NECESSITÀ DI QUESTI INTERVENTI ERA STATA SEGNALATA ALLA GAZZETTA DA PEDONI E AUTOMOBILISTI�

NEMOLI UN SENTIERO DI 18 KM CHE TOCCA 4 COMUNI DELLA VALLE DEL NOCE�

Trekking sulla «Via del Sale»
da Acquafredda al lago Sirino

le altre notizie
VACCARO (UIL)

«Rischio disimpegno
non siamo tranquilli»
n « L’istituzione dell’Agenzia di

Coesione decisa dal Governo
Letta risponde ad una delle
sollecitazioni della Uil per la
prosecuzione della spesa dei
fondi UE». È quanto sostiene
il segretario regionale della
UIL Carmine Vaccaro. «I dati
della Basilicata, in linea con
quelli dell’ultimo rapporto
del Servizio Politiche Terri-
toriali Uil di giugno non ci
tranquillizzano del tutto ri-
spetto al superamento del ri-
schio disimpegno».

Centro oli, c’è il Piano d’emergenza
«Ma quali sono i suoi contenuti?»
Le associazioni ambientaliste chiedono certezze sulla sicurezza

CHIAROMONTE RICONOSCIMENTO NAZIONALE�

Il Guarnaccino nero
nel Registro dei vitigni

l CHIAROMONTE . Il vitigno
biotipo Guarnaccino nero di
Chiaromonte è entrato a far parte
dei «giacimenti enogastronomici
lucani». È stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n.186 dell’8 ago-
sto, il decreto del 10 luglio del
Ministero delle Politiche Agri-
cole con il quale è stato iscritto
nel Registro Nazionale delle va-
rietà di vite il vitigno di Chia-
ro m o n t e.

L’iniziativa, sostenuta dalla
Coldiretti di Potenza, nasce nel
2007 su iniziativa del Comune di
Chiaromonte, per espressa volon-
tà del sindaco Antonio Vozzi, che
ha finanziato una ricerca del
Cra/Unità di ricerca per la vi-
ticoltura di Arezzo del dottor Pa-
squale Cirigliano, che ha portato
a termine la caratterizzazione va-
rietale del vitigno Guarnaccino,
le indagini biomolecolari, la ca-
ratterizzazione delle potenzialità
vitienolo giche.

Si è trattato del primo passo per
la valorizzazione del «vitigno-bio-
tipo Guarnaccino», uno dei vi-

tigni coltivati fin da epoche re-
mote nel meridione d’Italia, so-
prattutto tra Calabria e Basili-
cata, come si desume dallo studio
del ricercatore Cirigliano.

Le prime notizie dell’esistenza
di un biotipo simile risalgono al
1848 a seguito degli studi di Sem-
mola, ma non c’è identità ge-
netica tra le «Guarnacce» nere
campane e quelle calabresi-luca-
ne, compreso il Guarnaccino di
Chiaromonte, che presenta carat-
teristiche ampelografiche e po-
tenzialità enologiche diverse. Ci
troviamo quindi di fronte alla
«riscoperta» di una nuova varietà
selezionata nel corso dei secoli
nel territorio di Chiaromonte,
che presenta enormi potenzialità
per le sue apprezzabili e valutate
qualità enologiche di un prodot-
to-vino del territorio.

Tutto questo apre nuovi sce-
nari di sviluppo agricolo per un
territorio che presenta «giaci-
menti» enogastronomici impor-
tanti e spesso ancora da scopri-
r e.

DONATO DI LUCCHIO

l RIONERO IN VULTURE. Ha riscosso
favorevole apprezzamento e altrettanto
grande entusiasmo la strutturazione di
alcune rotonde in punti nevralgici del
traffico cittadino. Qualcuno parla di
provvisorietà dell’intervento, in attesa
di adeguati sviluppi e aggiustamenti, ma
già emerge l’ìimportanza delle stesse, a
lungo sollecitate e auspicate dagli stessi
pedoni, costretti ad attraversare incron-
ci grandi e pericolosi.

Strategica quella all’altezza del km
79,200 (vicino al passaggio a livello, km
73,200, sulla tratta ferroviaria Potenza –
Foggia) della ex s.s.93, all’altezza del Lar-
go dei Trattati di Roma. Era un incrocio
ed un intreccio di circolazione in cui non
di rado si verificavano incidenti e abusi
di transito non consentito, mancando,
altresì, un’adeguata segnaletica orizzon-
tale per le macchine e le strisce pedonali.
U n’altra rotatoria è necessaria per re-
golamentare il traffico al km 80 sempre

della ex SS 93, fra via M. Rigillo – Piaz -
zetta dei Trucidati del 1943 – via ex Na-
zionale - via Marconi e via Gioacchino
Murat. È in via di sperimentazione an-
che questa. «Qui occorre subito intro-
durre alcune indispensabili varianti,
quali il coinvolgimento dell’uscita di via
Murat nel contesto della rotatoria da cui

attualmente è esclusa e la creazione di
marciapiede sulla carreggiata destra
esterna rispetto a via Marconi», rileva
uno dei residenti in via Murat auspi-
cando, altresì, «la rimozione del palo del-
la pubblica illuminazione (vedi foto) alla
confluenza fra via Murat e via Rigillo, e
che contribuisce a complicare le cose».

L’INCROCIO
U n’altra
rotatoria è
necessaria per
regolamentare
il traffico fra
via Rigillo –
Piazzetta dei
Trucidati del
1943 - via ex
Nazionale - via
Marconi e via
Gioacchino
Murat

TREKKING Un sentiero che parte da Acquafredda

SALVATORE LOVOI

l NEMOLI. Si amplia la rete della sentieristica
nell’area sud lucana. È quasi completato, infatti,
l’itinerario della «Via del sale» che da Maratea
porta ai piedi del monte Sirino. Il progetto dell’ex
Comunità Montana Lagonegrese - finanziato con
fondi europei per circa 120mila euro, del Piot
«Terramare». Il percorso, si sviluppa su 18 km,
interessando quattro comuni della Valle del Noce:
Maratea, Trecchina, Rivello e Nemoli. I lavori -
redatti dall’architetto Antonio Ferrari e l’inge -
gnere Bernardino Filardi - sono stati eseguiti
dall’impresa Agrello che ha recuperato, ripulito e
sistemato i vecchi tracciati, realizzato cunette,
gradoni, muretti, steccati e un ponte sul Sonante
riducendo al minimo l’impatto ambientale. Il sen-
tiero, inserito nella rete nazionale del Club Alpino
Italiano con nr. 628, sarà dotato di segnaletica,
coordinate e grado di difficoltà. Prevista la stampa
di una mappa che si aggiunge alla pubblicazione
dell’Apt Basilicata, nella collana Sport&Natura .

Lo start ad Acquafredda per proseguire per
Passo La Colla, attraverso le suggestioni della
costa, casolari abbandonati, il carsismo del monte
Coccovello, alberi centenari e i pascoli della po-
dolica. Il secondo tratto collega La Colla al ca-
ratteristico Santuario del Sovereto, attraversando
lussureggianti castagneti. Da qui si può raggiun-

gere il cinquecentesco Convento di Sant'Antonio a
Rivello, con il sottostante Parco Avventura. Un
altro segmento (da realizzare) si collegherà con il
Mulino di Nemoli, dove è già percorribile il vec-
chio tratturo per il Lago Sirino. Sentiero «provato»
da una cinquantina di escursionisti che sono saliti
da 400 a 800 metri di altezza, accolti festosamente
per aver «riaperto» l’antica via.

LATRONICO E VICECONTE (PDL)

«Abolizione Imu
successo di Berlusconi»
n «Un successo del Pdl e del pre-

sidente Berlusconi che non si
può non riconoscere». Così i
parlamentari lucani del Pdl,
l’on. Cosimo Latronico e il sen.
Guido Viceconte, commentan-
do l’abolizione dell’imu, decisa
al termine del consiglio dei mi-
nistri. «Era un impegno assun-
to dal Pdl in campagna eletto-
rale con gli elettori, che grazie
soprattutto alla tenacia e
all’abnegazione del vicepre-
mier Alfano, è stato possibile
portare a termine. E il tutto
senza aggravi fiscali».

LAURIA

Terza giornata
del volontariato
n La rete territoriale del volon-

tariato Lagonegrese Pollino
a venti anni dall’entrata in vi-
gore del Trattato di Maastric-
th dedica la terza edizione
della Giornata del Volonta-
riato «Insieme per un cammi-
no condiviso e solidale» ad un
approfondimento sui giovani
in Europa. La manifestazio-
ne si terrà oggi nella villa di
Lauria superiore a partire
dalle 16 con stand e momenti
ludici. Alle 18, tavola rotonda
sul tema «Io giovane volonta-
rio cittadino europeo».

POTENZA E PROVINCIA
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CARABINIERI AL SUO POSTO STA PER SUBENTRARE IL CAPITANO MATTEO CORCIULO

Il magg. Sambataro
lascia la Compagnia
«Città sicura? Merito anche dei materani»

EMILIO OLIVA

l Il messaggio che ha lasciato ai suoi col-
laboratori è «ascoltate i cittadini». «Non ha
senso essere carabinieri se non si ha la ca-
pacità di ascoltare. Dal problema più piccolo
a quello più grave. Questo è anche un modo
per infondere sicurezza», è la filosofia del
maggiore Paolo Sambataro, comandante
della Compagnia Carabinieri, consapevole
di svolgere non un lavoro nè una professione,
ma «una missione» intesa soprattutto come
servizio agli altri, in particolare i più deboli,
i più indifesi. Ieri mattina l’ufficiale ha vo-
luto incontrare i giornalisti in caserma per
annunciare la sua partenza. Dopo quattro
anni di permanenza l’ufficiale, 35 anni, nato
in provincia di Savona, lascia il suo incarico
a Matera per assumere il comando della
Compagnia a Siracusa, inseguendo un po’ le
sue origini. Sua madre è friulana, suo padre
proviene da una famiglia del Catanese.

A metà settembre del 2009 aveva lasciato
l’VIII Battaglione Carabinieri di Napoli, che
ha sede a Secondigliano, per assumere l’in -

carico nella caserma di via Dante, dove dice
di aver trovato nei colonnelli Domenico
Punzi, prima, e Antonio Russo, dopo, due
«padri di famiglia» più che due comandanti,
così come i generali Mauro Cipolletta e
Vincenzo Procacci, comandanti di Legione,
sono stati per lui due guide, «disponibili e
pronte a colmare le lacune che i giovani come
me hanno».

La sua esperienza materana si è carat-
terizzata per un sensibile incremento delle
attività di controllo. Ma numerose sono le
operazioni condotte su tutti i fronti della
criminalità, dallo spaccio di droga alle truffe,
dai furti in appartamento allo sfruttamento
della prostituzione. Oggi il maggiore Sam-
bataro sarà in viaggio per Siracusa. La sede
vacante del comando sarà coperta dal co-
mandante della Stazione, luogotenente Li -
borio Clemente, in attesa dell’arrivo del
capitano Matteo Corciulo dal VII Reggi-
mento Carabinieri di Laives, in provincia di
Bolzano. «Lascio una città che mi ha colpito
da subito per il carattere dei suoi abitanti,
inclini a collaborare, a difendere la legalità e

a rapportarsi a noi con rispetto e ricono-
scenza del nostro ruolo», commenta Sam-
bataro. «Se oggi Matera è la città più sicura
d’Italia questo traguardo lo si deve anche
loro», aggiunge l’ufficiale precisando di non
considerare il suo commiato come un addio.
«Mia moglie è di Pomarico», ricorda. E a
Matera in futuro avrà la possibilità di tor-
narci per conoscerla anche «da turista». Il
suo amarcord conserva tra le emozioni più
forti l’immagine dell’ultima «tragedia del
fango» sulla strada provvisoria che collega
Pisticci a Craco. «Ha evocato – dice – quella di
due anni fa a Venusio e il rapporto umano
instaurato con il marito di una delle due
vittime, padre e figlia, che ci ha colpito per la
forza con la quale ha reagito e per il desiderio
di cercarci per ritrovare un po’ di conforto e
di serenità».

QUATTRO AN-
NI IN CITTÀ
Il maggiore Pa-
olo Sambata-
ro, comandan-
te della Com-
pagnia carabi-
nieri, duran-
te l’incontro
con i giornalisti
[foto Genovese]

«Con la tratta ferma
blocco della produzione»
Ferrosud, l’azienda sollecita a Rfi il sopralluogo per l’ag i b i l i t à

DONATO MASTRANGELO

l Punto e a capo o quasi.
Dopo gli interventi di messa
in sicurezza della tratta che
dallo stabilimento della Fer-
rosud si snoda fino alla sta-
zione di Casal Sabini, nei
pressi di Altamura, e la riat-
tivazione della circolazione
ferroviaria, autorizzata con la
limitazione della velocità a 5
chilometri orari, un adempi-
mento tecnico-burocratico,
non ancora eseguito, rischia
di determinare il blocco della
produzione della fabbrica di
Jesce. È la preoccupazione di
Vito Di Michele, presidente e
amministratore delegato della
Ferrosud che
auspica
quanto pri-
ma l’autoriz -
zazione da
parte di Rfi al
transito dei
convogli sul-
la linea fer-
roviaria an-
che nel mese
di settembre.
«Dopo i lavo-
ri realizzati
dal Consor-
zio Industria-
le di Matera -
dichiara Di
Michele - e il
sopralluogo effet-
tuato dal respon-
sabile dell’unità
territoriale di Bari
di Rfi, era stata
concessa una de-
roga che consen-
tiva la circolazione
sulla tratta con
una limitazione di velocità in
attesa del completamento del-
le opere. Interventi che nel
frattempo l’ente consortile ha
provveduto a ultimare». Tra
gli interventi lungo il tronco
della lunghezza di 6,5 chilo-

metri figuravano anche il fa-
scio di presa e consegna carri
nella stazione di Casal Sabini
e la messa in sicurezza di un
passaggio a livello situato lun-
go il percorso. Il rischio, se-
condo i vertici della Ferrosud,
è che vengano in qualche mo-
do vanificati gli sforzi fatti e
che hanno permesso la ria-

pertura del transito. «L’au -
torizzazione - afferma Di Mi-
chele - scade a fine agosto e
non vorremmo trovarci a set-
tembre nella situazione di
qualche mese fa. Ad oggi mi
risulta che il sopralluogo de-
finitivo lungo la tratta fer-
roviaria da parte di Rfi e del
Consorzio Industriale non sia

ancora avvenuto. Ho consta-
tato, inoltre che il Consorzio
lo scorso 9 agosto ha scritto al
dipartimento Rfi di Bari, in-
formando dell’avvenuto com-
pletamento dei lavori di messa
in sicurezza. A settembre
avremo già pronti per la con-
segna due veicoli tipo Z1 men-
tre nella stazione di Bari c’è
una carrozza pronta per es-
sere lavorata nello stabilimen-
to di Jesce e altri 4-5 convogli
che appartengono alle com-
messa sul revamping dei 48
veicoli tipo Z1 e di quella sui
20 treni “Gran confort”. La
riapertura del tronco ci ha
permesso di consegnare, pri-
ma della chiusura per ferie, 10

carrozze con
il doppio van-
taggio di di-
sporre di li-
quidità e ri-
spettare gli
impegni con-
trattuali. Pe-
raltro sono
rientrate dal-
la cassa inte-
grazione 5
unità nel re-
parto di car-
penteria, 2 in
allestimento
e altre unità
rientrano in
fabbrica lu-

nedì».
Da parte del

Consorzio Indu-
striale assicurano
di aver espletato
tutti gli adempi-
menti del caso. «Il
Consorzio - dice il
direttore generale

Rocco Di Chio - ha com-
pletato tutti i lavori di messa
in sicurezza ed ha anche ap-
provato il certificato di col-
laudo dell’opera. Adesso sia-
mo in attesa del sopralluogo di
Rfi».

I VERTICI
L’amministra-
tore Vito Di
Michele
e Sergio
Lucherini
della Ferrosud

INDUSTRIE
Lo stabili-
mento
Ferrosud
nell’area
di Jesce [fo -
to Genovese]

S C A L P I TA N O
Ad inizio settembre
due veicoli a Jesce

pronti per la consegna

IN FABBRICA
Rientrano nei reparti
una decina di unità

in cassa integrazione

IL NODO TRASPORTI
LA DEROGA SCADE AD AGOSTO

LA PREOCCUPAZIONE
«Non mi risulta che il dipartimento di Bari di
Rete Ferroviaria Italiana abbia dato l’ok defi-
nitivo per la circolazione», afferma Di Michele

INTERVENTI ESEGUITI
«Abbiamo completato la messa in sicurezza
e approvato il certificato di collaudo delle
opere», dice il direttore del Consorzio Di Chio

IL CASO TRA UN DETENUTO E UN AGENTE

«Nel carcere
non c’è stata
l’aggressione»

l «Non c’è stata nessuna aggressione» nella casa
circondariale di via Cererie, da parte di un detenuto
ai danni di un sovrintendente della Polizia pe-
nitenziaria per il quale si sarebbe reso necessario,
come comunicato dal Coosp agli organi di stampa,
il ricorso alle cure del pronto soccorso dell’ospedale
“Madonna delle Grazie”. C’è sconcerto e incre-
dulità tra i rappresentanti delle altre sigle sindacali
e alcuni operatori rispetto alla vicenda che martedì
scorso avrebbe coinvolto nell’istituto di pena ma-
terano «un detenuto definito psicopatico», la de-
nunciato il Coosp, Coordinamento sindacale pe-
nitenziario, e un sovrintendente dei baschi azzurri.
Insomma, un caso che sarebbe stato “g o n f i at o ”
rispetto alla effettiva portata. L’episodio viene di-
mensionato da altre fonti ad un «diverbio» che
sarebbe nato dal rifiuto del detenuto, che non viene
reputato negli ambienti del carcere come persona
con problemi psichici, di somministrazione di una
terapia medica. Di qui il litigio con l’agente, ma
senza una vera e propria colluttazione. Il sovrin-
tendente, peraltro, nella relazione di servizio si
sarebbe limitato a constatare un trauma contusivo
al primo dito della mano destra che lo ha costretto
alle cure mediche presso l’infermeria del carcere.
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LA NOSTRA VIABILITÀ
PONTI E STRADE DA TERZO MONDO

UN QUADRO DESOLANTE
Negli ultimi quattro anni, i tagli del Governo
centrale all’ente materano sono di 16 milio-
ni. Solo nel 2012, 6 milioni e mezzo in meno

LA PROPOSTA
«La Regione trasferisca somme alle due
Province estrapolandole dal “memo -
r a n d u m” sul petrolio. È l’unica soluzione»

«Senza finanziamenti
non si può fare di più»
Assessore provinciale Garbellano: è emergenza, ci aiutino

L’incontro in Prefettura
Altri ponti «osservati»

per i possibili rischi
Una commissione, composta da

tecnici dell’amministrazione provincia-
le, della Regione e dell’Università di Ba-
silicata e dei comuni di Pisticci e Craco,
effettuerà in tempi ristretti un sopral-
luogo su due ponti lungo la strada pro-
vinciale 176 e su un terzo lungo il fiume
Cavone per attivare un’eventuale per-
corso alternativo per il transito dei vei-
coli tra Craco e Pozzitello di Pisticci, do-
po l'incidente mortale avvenuto la scor-
sa settimana a seguito del crollo della
bretella, che sostituiva il ponte inagibi-
le. È quanto è stato concordato ieri in
un incontro presieduto dal prefetto Lui-
gi Pizzi, a cui hanno partecipato, tra gli
altri, l’assessore regionale alle Infra-
strutture e Trasporti, Luca Braia, il pre-
sidente della giunta provinciale, Franco
Stella, i sindaci di Pisticci, Vito Di Trani,
di Craco, Pino Lacicerchia, e rappre-
sentanti di Anas ed Esercito. La com-
missione presenterà una relazione sulla
possibilità di utilizzare le tre infrastrut-
ture o, in alternativa, fare ricorso di un
ponte prefabbricato “Bailey” in attesa
di realizzare un’opera ex novo. Nell’in -
contro evidenziati i disagi a cui saranno
sottoposti gli studenti.

UNA RETE STRADALE DI
1500 CHILOMETRI
I ponti sulla 176 sono solo al-
cune delle emergenze
del sistema viario. Nelle foto
alcuni tratti della sp.8, do-
po il borgo La Martella, rico-
perta spesso da fango e
detriti. Sotto, l’assessore pro-
vinciale Angelo Garbellano

EMILIO SALIERNO

l Una rete stradale di 1500 chilometri,
u n’orografia complessa e pochissimi soldi
per la programmazione, gli interventi or-
dinari e le emergenze. Sui problemi della
viabilità, affrontati ieri in un incontro in
Prefettura, l’assessore provinciale al ra-
mo, Angelo Garbellano, dice subito:
«Non possiamo farcela da soli, è assolu-
tamente impossibile. Negli ultimi quattro
anni, i tagli del governo centrale fatti al
nostro ente sono di 16 milioni. Solo nel
2012, sono venuti meno 6 milioni e mezzo di
euro. La situazione della viabilità provin-
ciale è drammatica e quei pochi soldi che
abbiamo sono davvero insignificanti ri-
spetto alle esigenze di messa in sicurezza.
Non abbiamo nemmeno i soldi per il car-
burante che serve ai mezzi dei nostri di-
pendenti che devono monitorare la situa-
zione delle strade».

Ma di quanto avreste bisogno, ragio-
nevolmente, per far fronte a tutti i pro-
blemi? «Una somma pari a 300 milioni di
euro - risponde Garbellano - e non è una
cifra approssimativa, ma un dato accer-
tato. In questi anni ci siamo addossati re-
sponsabilità gigantesche per mantenere
aperte tante strade a rischio e questo per
non deprimere il territorio e le sue ne-
cessità di movimento».

Ma se questo è il quadro, allora che cosa
f are?

«Intanto, prelevare qualche milione dal
nostro avanzo di amministrazione, ma in
questo caso le procedure non sono brevi
perchè per la disponibilità immediata di
quei soldi occorre prima approvare il bi-
lancio consuntivo, cosa
che è già stata fatta, e poi
il bilancio previsionale.
Già a febbraio del 2013,
quando crollò il ponte
tra Craco e Pozzitello,
decidemmo di mettere
due milioni del nostro
avanzo perquell’opera,
sapendo però che quei
fondi non avremmo potuto utilizzarli se
non dopo i passaggi di bilancio ricordati.
Tengo a sottolineare, dopo quanto si è det-
to all’indomani del dramma del 21 agosto
(quando si è verificato un incidente mor-
tale), che il progetto preliminare per il
nuovo ponte e l’indagine geologica sono
antecedenti all’evento luttuoso sulla stra-
da Craco-Pozzitello. Potremo avviare la
gara di appalto non prima dell’inizio di
ottobre. Si tratta - sottolinea l’assessore - di
impegni che erano stati presi nei mesi
scorsi e che non sono stati accelerati, come
qualcuno ritiene, per quanto di brutto e
doloroso è purtroppo successo il 21 agosto
con la morte della signora. Tutte le risorse
possibili le abbiamo messe in campo se-
condo la tempistica indicata dalle leggi».

Ora c’è una proposta della Provincia di
Matera alla Regione Basilicata: «Chiedia-
mo al governo lucano - fa presente Gar-
bellano - che dal memorandum sul petrolio
vengano estrapolate delle somme per la
manutenzione ordinaria della rete stra-
dale esistente, destinandole alle due Pro-
vince. Siamo di fronte ad un’emerg enza
regionale e questa può essere una solu-
zione, senza dimenticare, ad esempio, che
il ponte crollato a Pozzitello era appesan-
tito, ogni giorno, da oltre cento tir per il
trasporto di greggio. E per i problemi della
rete viaria, il 3 settembre, ci confronte-
remo con tutti i sindaci».

Dal confronto in Prefettura, svoltosi ieri
mattina, è comunque emersa una novità,
grazie ad un’intesa tra Regione e Anas: dai
55 milioni per la direttrice Murgia-Pollino,
sarà stralciato 1 milione e mezzo per ri-
costruire il ponte crollato la settimana
scorsa. «Con la Regione - chiarisce l’ases -

ssore Garbellano - e in accordo con l’Uni -
versità della Basilicata, abbiamo creato un
gruppo tecnico per verificare le condizioni

di altri tre ponti presen-
ti sulla direttrice Cra-
co-Pisticci. Tutti i ma-
nufatti presenti in
quell’area, complessi-
vamente quattro, sono
stati comunque chiusi
al traffico dopo le indi-
cazioni acquisite dai no-
stri tecnici».

Facendo un po’ di conti, l’a m m o n t a re
delle somme che potrebbero essere dispo-
nibili per l’emergenza viabilità è questa:
due milioni rivenienti dall’avanzo di am-

LA STIMA
Per far fronte a tutti

gli interventi servono
trecento milioni

SCEMPI IN CITTÀ DANNI AI DISSUASORI POSTI AGLI INGRESSI DELLE AREE PEDONALI E DEPOSITI ABUSIVI DI RIFIUTI

Vandali di nuovo in azione
Il sindaco: «Devono pagare»

ministrazione della Provincia ( utiliz-
zabili dopo l’approvazione del bilancio
previsionale, a meta settembre; 1 mi-
lione e mezzo dal
fondo per la Murgia-
Pollino. «Tre milioni
e mezzo - aggiunge
l’assessore Garabel-
lano - da spalmare
tra ricostruzione dei
ponti e manutenzio-
ne delle strade. Ma
deve essere chiaro,
però, che quando ci sarà da chiudere
strade ritenute pericolose, dovremo
farlo». E Garbellano ricorda anche che,
il 19 luglio scorso, è stata sottoscritta

con il ministero dello Sviluppo econo-
mico un’intesa per trasferire dai fondi
per la lotta al dissesto idrogeologico, 20

milioni di euro da im-
piegare per 36 inter-
venti sulle nostre
strade (Miglioni-
co-Grottole, Appia,
ex 277, strada della
Sulla e altre). Sulla
provinciale 8, nei
pressi del borgo La
Martella, l’ente di via

Ridola provvederà alla capitozzatura
degli alberi e ad altri interventi sul
tratto che da Matera va verso Grottole e
G r a s s a n o.

NUOVA VERIFICA
A metà settembre
un altro confronto

in Prefettura

l Barbari in azione. Ogni tanto
ricompaiono e a farne le spese è la
città. «Matera – sbotta il sindaco
Salvatore Adduce – non merita
l’aggressione di pochi vandali che
puntualmente boicottano le ini-
ziative che faticosamente e con
l’impegno di risorse economiche
pubbliche il Comune pone in es-
s e re » .

La reazione è motivata dagli atti
vandalici che nelle ultime ore han-
no colpito la città. «È il caso dei
danni procurati ai dissuasori posti
agli ingressi delle aree pedonali –
spiega Adduce in una nota diffusa
da Palazzo di città – che sono stati
forzati per consentire il passaggio
dei mezzi in orari in cui era vie-
tato. Così come insopportabili sono
le scritte in vernice nera apparse
sui cartelli di Matera 2019 posti

agli ingressi della città e sulla
segnaletica verticale indicante i
parcheggi nella zona Sassi. Non
meno grave il continuo deposito di
rifiuti, in particolare quelli in-
gombranti, lì dove capita e senza
averlo concordato con il servizio di
raccolta a chiamata».

«Sappiano i responsabili – con -
clude il sindaco – che abbiamo a
disposizione le immagini delle te-
lecamere poste in prossimità dei
luoghi colpiti da atti vandalici.
Abbiamo già incaricato il coman-
do dei vigili urbani a reperirle al
fine di presentare apposita denun-
cia all’autorità giudiziaria e in-
vitiamo tutti i cittadini dotati di
senso civico a individuare e isolare
questi comportamenti nell’esclu -
sivo interesse della nostra comu-
nità».

le altre notizie
MOVIMENTO MATERA SI MUOVE

«Carrano e D’Andrea?
Ma ora serve altro»
n Non piacciono al movimento

“Matera si muove”le candida-
ture di Pasquale Carrano e
Giampaolo D'Andrea a presi-
dente della Regione. «Chi sono
questi signori e cosa hanno fat-
to per la città di Matera?», si
chiedono i responsabili, che
aggiungono: «Carrano un illu-
stre sconosciuto e Giampaolo
D'Andrea, figlio della politica e
di quella classe dirigente avida
e inconcludente che risponde
al nome di Potenza-Regione ca-
poluogo. Siamo al solito giro di
poltrone utile a pochi, distante
dai cittadini e dalla comunità,
in particolare quella matera-
na, privata di una rappresenta-
tività credibile, tagliata fuori
da ogni tipo di considerazio-
ne».

PREMI MACCHIANERA

Materana nello staff
di Spazio psicologia
n Tra i 10 finalisti della categoria

Educational al Macchianera
Italian Awards 2013 (manife-
stazione che premia i siti mi-
gliori del web) oltre a grandi
nomi come Wikipedia, Rai edu-
cational, Focus, National Geo-
graphic, c'è Spazio Psicologia,
che offre uno spazio supervi-
sionato di contenuti, utile per
favorire una cultura sana e cor-
retta della psicologia. Nel suo
team di 11 giovani collaborato-
ri c'è anche la materana Valen-
tina Costanzo, dottoressa in
Psicologia, 25enne, emigrata a
Roma per motivi di studio.DISTRUTTI Dissuasori nella Ztl [foto Genovese]
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MIGLIONICO SU UN BLOG LA DENUNCIA DI UN CITTADINO PER LE CATTIVE CONDIZIONI DELLE ANTICHE DIMORE. IL SINDACO BUONO: «STIAMO PREDISPONENDO UN PROGETTO»�

«Piazza nel degrado
si riqualifichi»
Chiesto interventi di recupero nel cuore del centro storico

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Allarme “ro s s o ” in
piazza Popolo. Un “nemico invisibile”, il
tempo che trascorre inesorabile e la
scarsa manutenzione di alcuni stabili
che vi sono ubicati, ne deturpano l’im -
magine sotto il profilo estetico. All’im -
provviso, frammenti di calcinacci e pol-
vere di intonaco si staccano dai palazzi
“storici”, privi di ordinaria azione di
riparazione, e rendono “cre puscolare”
l’immagine del luogo simbolo del paese.
Le piogge e le impetuose raffiche di ven-
to di questi ultimi giorni hanno con-
tribuito ad evidenziare maggiormente
la situazione di criticità che caratteriz-

za il “salotto” del centro cittadino. Se-
gnali di degrado di una manutenzione
che manca da troppi anni, ormai.

Sul tema, fa sentire la sua voce di
delusione, attraverso il suo blog, “Mi -
glionico futuro”, un emigrante miglio-
nichese doc, Vincenzo Dambrosio,
bancario in pensione. «La piazza, che da
sempre, rappresenta il centro sociale
del paese – scrive Dambrosio – non può
essere ridotta a un bivacco per cani ran-
dagi o a campetto da calcio per i ragazzi,
con alcuni locali abbandonati da tempo
e muri di abitazioni che non vedono una
mano di pittura da svariati decenni».

Quindi, Dambrosio si chiede: «È dav-
vero impossibile intervenire per evitare

un irreversibile degrado che dalla piaz-
za si estende a diverse altre zone del
centro storico?». Poi, lancia l’af fondo
finale: «A cosa servono tutti gli sforzi
della locale Amministrazione comuna-
le volti ad inserire il nostro paese in un
circuito turistico che fa capo alla città
dei Sassi se poi il biglietto da visita è
quello di presentare una piazza dall’im -
magine sbiadita sotto l’aspetto estetico?
Qualcuno pensa, forse, che sia sufficien-
te il castello del “Malconsiglio” con la
sola piazza antistante perché Miglioni-
co sembri bello e diventi meta ambita da
un numero crescente di turisti?».

Cosa si può fare, allora, per riqua-
lificare la zona più importante, dal pun-

to di vista sociale e storico, del centro
cittadino? Semplice: «Servirebbe un re-
golamento urbanistico serio – o s s e r va
Dambrosio – che imponga ai privati di
mantenere una sufficiente condizione
di decoro alle loro abitazioni in piazza
Popolo, come in tutto il restante centro
storico, al pari di come si impone il
taglio delle erbacce nei rioni di peri-
feria».

NEL CENTRO
S TO R I C O
Piazza Popo-
lo. Un “ne -
mico invisibi-
bile” ne de-
turpa l’imma-
gine per lo
stato dei pa-
lazzi storici

Sigilli allo stabilimento
Abusivismo demaniale, al lido sequestrata attività commerciale

le altre notizie
PISTICCI

LO CHIEDE IL SINDACO DI TRANI

«Le royalties del petrolio
a beneficio di tutto il territorio»
n «Le royalties del petrolio lucano a be-

neficio di tutto il territorio». Lo chiede
il sindaco di Pisticci, Vito Di Trani, che
ha partecipato di recente a quella che
ha definito «una lodevole iniziativa dei
sindaci della Val d’Agri in merito alle
tematiche relative al petrolio lucano».
Per Di Trani la risorsa «è una delle leve
maggiori a disposizione da utilizzare
per un progetto di sostegno e sviluppo
alle attività produttive e occupazionale
della regione, di tutela della salute e
dell’ambiente” ed è sbagliato limitarle
ai soli centri ove vi sono i pozzi». [p.miol.]

l M E TA P O N TO. Una pesche-
ria, un ristorante ed uno sta-
bilimento balneare con annes-
sa area parcheggio, realizzati
su un’area demaniale occupa-
ta abusivamente sono stati se-
questrati nella frazione del co-
mune di Bernalda da perso-
nale militare dipendente
dell’Ufficio locale marittimo di
Policoro, su coordinamento
dalla Capitaneria di porto di
Taranto. La guardia costiera
ha eseguito il provvedimento
su disposizione della compe-
tente autorità giudiziaria di
Matera. Le attività commer-
ciali in oggetto erano state
realizzate su un’area, di com-
plessivi 4.250 metri quadrati
appartenente in parte al pub-
blico demanio marittimo ed in
parte al patrimonio dello Sta-
to, abusivamente occupata da
una società. In particolare, gli
uomini dell’Ufficio marittimo
di Policoro, nell’ambito
dell’operazione di vigilanza
denominata “Mare sicuro”,
svolta lungo il litorale jonico
della provincia di Matera, han-
no condotto un’accurata in-
dagine presso la struttura, ri-

levando che al suo interno
erano stati realizzati, una pe-
scheria, un ristorante ed uno
stabilimento balneare con
area parcheggio asservita, sen-
za essere in possesso dei pre-
scritti titoli concessori che au-
torizzavano l’occupazione
dell’area. Il sequestro, ovvia-
mente, ha portato alla con-
seguente chiusura delle atti-
vità commerciali svolte sul si-
to occupato senza titolo e dei
manufatti ed attrezzature rin-
venuti al loro interno. Il ti-

tolare dell’esercizio commer-
ciale in questione è stato de-
nunciato penalmente per oc-
cupazione abusiva di pubblico
demanio marittimo e di pa-
trimonio dello Stato. L’inter -
vento condotto dai militari del-
la Guardia costiera ha con-
sentito l’accertamento dell’en -
nesimo reato commesso ai
danni dell’ambiente, in totale
spregio delle pertinenti norme
vigenti, in un’area, tra l’a l t ro,
sottoposta al vincolo paesag-
gistico-ambientale. [fi.me.]

Tre ore di fuoco nel canalone
Incendio tra le vie Mare e monte Grappa, nella zona di Terzo Madonna

Ruba materiale ferroso
arrestato dai carabinieri

l SCANZANO IONICO. Un
incendio in un canalone late-
rale alla stradina di collega-
mento tra le vie Mare e monte
Grappa, nella zona di Terzo
Madonna, è stato domato dopo
circa tre ore da una squadra dei
vigili del fuoco giunti da Me-
taponto. Le fiamme pare ab-
biamo preso origine da più
punti ed hanno interessato an-
che un fondo agricolo danneg-
giando alcuni alberi da frutto.
Una colonna di fumo denso e
nero si è innalzata a causa
dell’ardere di plastica e vege-
tazione presente nella struttu-FIAMME Il fumo nel campo dell’incendio [foto Mele]

ra di scolo delle acque. Da ri-
levare che l’allarme è stato lan-
ciato dal dirigente dell’uf ficio
tecnico del Comune, Marcello
I a n nu z z i e l l o, che è stato il pri-
mo ad accorgersi del rogo.
L’opera di spegnimento, tem-
pestiva, è servita a salvare dal-
le fiamme alcune serre agri-
cole presenti sui poderi circo-
stanti. La strada di collegamen-
to tra le vie Mare e monte Grap-
pa, per fortuna, è poco inte-
ressata dalla presenza di civili
abitazioni. Nessun pericolo,
dunque, è stato corso da per-
sone e case coloniche. [fi.me.]

METAPONTO LA STRUTTURA ERA PRIVA DELLE AUTORIZZAZIONI PER L’AREA ESTERNA�

SCANZANOJONICO LE FIAMME COLPISCONO UN FONDO AGRICOLO E GLI ALBERI DA FRUTTO� IRSINA UN GRAVINESE SCOPERTO NELL’ISOLA ECOLOGICA COMUNALE�

POLICORO

VISITE GRATUITE A «LA CAPANNINA»

Prevenzione dei melanomi
i dermatologi in spiaggia
n Ultima giornata della iniziativa “Con -

trolla che i tuoi nei siano tutti di bel-
le zza” organizzata nell’estate 2013 nelle
località turistiche della costa jonica.
Oggi, dalle 10 alla 13, a Policoro, al lido
La capannina, saranno i dermatologi
dell’ospedale “Angelina Lo Dico”, di
Tinchi, a visitare, gratuitamente, quan-
ti richiederanno lo specifico screening
antimelanoma. L’iniziativa di preven-
zione è organizzata in collaborazione
con l’associazione Gian Franco Lupo
“Un sorriso alla vita”. [fi.me.]

Della questione, cosa pensa il sindaco
Angelo Buono (Pd)? «Questo problema
– risponde il primo cittadino – è al cen-
tro dell’attenzione della mia Ammini-
strazione comunale. A riguardo, stiamo
predisponendo uno specifico progetto
tecnico, che come obiettivo precipuo ha
la valorizzazione del centro storico, con
la riqualificazione dei palazzi più an-
tichi che ne fanno parte».

MARE Lo stabilimento balneare sequestrato dalla Capitaneria

ROTONDELLA PRECISAZIONE DEL CENTRO�
« L’Enea non spende
alla Trisaia 800 mila euro
per l’energia elettrica»

l R OTO N D E L L A . «Non corrisponde al vero che l’Enea
spende in Trisaia 800 mila euro annui per l’energia
elettrica atteso che tale cifra va suddivisa tra quota Enea
(il 50 per cento), quota Sogin e quota consorzi di studi e
ricerche». Lo ha precisato la direzione del centro in
replica a dichiarazioni di sindacalisti in merito ai servizi
esternalizzati. «L'effettiva spesa Enea di energia elettrica
– è stato evidenziato – va rapportata, oltre che agli im-
pianti per il funzionamento, anche a quelli sperimentali
di ricerca e ai laboratori. Sulla possibilità di utilizzo di
fonti rinnovabili di energia elettrica (fotovoltaico), va
precisato che l’ipotesi è stata oggetto di istruttoria da
parte dei tecnici. Sono necessari, però, cospicui inve-
stimenti per cui, in questa fase di spending review, il
progetto è al momento di difficile realizzazione».

Enea ha anche replicato ai rilievi sul futuro di Ro-
tondella: «Sono in corso 9 progetti su Industria 2015 sui
temi dell’efficienza energetica e mobilità food agroa-
limentare; 9 progetti comunitari sul 7° Programma qua-
dro; 2 progetti Fesr Basilicata sui nuovi materiali e
sull’agroindustria; 2 progetti Pon su materiali per l’ef -
ficienza energetica e sull’energia elettrica distribuita
nonché il coinvolgimento su accordi di programma cen-
trali sui temi dell’energia e biotecnologie».

Perché, allora, i tagli al monte ore dei lavoratori dei
servizi esternalizzati? «Perché – è stato spiegato in una
nota – le spese di funzionamento sono legate ai fondi
statali assegnati all’Enea. Fondi che nell’ultimo qua-
driennio, per Trisaia, hanno subito una riduzione di circa
il 50 per cento. Nonostante tutto sono stati mantenuti gli
stessi servizi e lo stesso numero dei dipendenti esterni, a
fronte di una indifferibile riduzione delle ore contrat-
tuali». [fi.me.]

l IRSINA. Sorpreso a imposses-
sarsi di mezza tonnellata di ma-
teriale ferroso all’interno dell’isola
ecologica comunale, un uomo di 46
anni, di Gravina in Puglia, è stato
arrestato l’altra sera dai carabi-
nieri della locale Stazione con l’ac -
cusa di furto aggravato. Nel corso
di un servizio perlustrativo, aller-
tati da personale della Polizia mu-
nicipale, i militari hanno colto
l’uomo sul fatto, mentre caricava il
materiale su un autocarro Fiat Du-
cato, e lo hanno bloccato. Scarti e
rottami di ferro, per un peso com-
plessivo di 520 chlogrammi, erano
contenuti in un container situato

nell’area recintata dell’isola ecolo-
gica comunale che si trova nella
zona Paip. Il cancello d’ing resso
era stato forzato. Il malvivente,
gravato da specifici precedenti pe-
nali, è stato accompagnato negli
uffici della caserma dove, a con-
clusione degli accertamenti, è stato
dichiarato in arresto. Il magistrato
di turno della Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Ma-
tera ha disposto la traduzione
dell’uomo nella propria abitazione
a Gravina dove è stato sottoposto
ad arresti domiciliari. La refur-
tiva, in corso di quantificazione, è
stata restituita al proprietario.
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Imu ed esodati, cosa prevede il nuovo decreto
Riduzione sulla cedolare secca, finanziamenti per la prima casa, mezzo miliardo di euro per la cassa 
integrazione

Ecco, in sintesi, i punti principali del decreto legge approvato mercoledì dal Consiglio del ministri in mate-
ria di prima casa, lavoro e crediti alle imprese.
IMU E SERVICE TAX - L’Imu verrà cancellata e dal 2014 «non sarà più come l’abbiamo conosciuta fino ad 
oggi», ma, al suo posto, arriva la service tax che verrà ufficializzata nell’ambito della legge di stabilità e che, 
promette il premier Enrico Letta, «non sarà un’Imu mascherata». La nuova tassa sarà divisa in due parti: 
la prima per coprire il costo della raccolta dei rifiuti (l’odierna Tares, che si paga in base ai metri quad-
rati) e la seconda per i servizi indivisibili pagata dagli occupanti dell’immobile. Per quanto riguarda l’Imu 
2013 invece viene cancellata la prima rata - dovuta entro il 16 settembre - su prime case e terreni agricoli: 
l’obiettivo è coprire, entro metà ottobre, anche la cancellazione della rata di dicembre per queste fattispecie. 
Con la copertura il limite del 3% del deficit Pil, imposto dall’Europa, sarà rispettato. Tra le novità si regis-
trano anche una riduzione della cedolare secca sugli affitti a canone concordato (che scende dal 19 al 15%) 
e l’esenzione per le case invendute.

TORNA L’IRPEF SULLE CASE SFITTE - Torna l’Irpef sulle case sfitte ed anche sui redditi dominicali dei 
terreni non affittati. L’art. 6 prevede infatti il «ripristino parziale della imponibilità ai fini Irpef dei redditi 
derivanti da unità immobiliari non locate». Era stata cancellata con l’arrivo dell’Imu.

SUBITO 10 MILIARDI DI RIMBORSO CREDITI P.A. - Per finanziare la cancellazione della prima rata 
dell’Imu sulla prima casa il governo accelera anche sui rimborsi alle aziende: altri 10 miliardi liberati per 
ottenere poi i fondi per le coperture necessarie dal maggior gettito Iva atteso.

PIANO CASA - È previsto un piano da 4,4 miliardi di euro, di cui 4 miliardi a carico della Cdp e 400 mil-
ioni di «interventi sociali», in particolare un fondo specifico per i mutui per l’acquisto della prima casa per 
giovani coppie e lavoratori atipici sotto i 35 anni (2 miliardi di finanziamento alle banche).

CASSA INTEGRAZIONE - Arriva il rifinanziamento della Cassa integrazione per mezzo miliardo di euro. 
«Una prima risposta molto importante» per l’emergenza lavoro, ma comunque una somma inferiore a 
quelle circolate nei giorni scorsi, che parlavano di una necessità di fondi pari a 1,5 miliardi (la Cigl ritiene 
questa cifra «irrisoria»). La Cig, così come l’Imu, verrà rifinanziata senza nuove tasse.

ESODATI - È  stato fissato un plafond da 700 milioni di euro, per garantire una risposta strutturale a 6.500 
esodati. Scelti, ha spiegato il premier Letta, nella categoria più disagiata, quella dei «licenziati individuali». 
È il quarto intervento, dopo i tre del governo Monti che ne ha tutelati 130.000, a favore proprio degli eso-
dati. In questo caso si tratterebbe di un fondo da 150 milioni di euro all’anno fino al 2017 (fonte: Ansa).

28 agosto 2013 (modifica il 29 agosto 2013)


